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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 febbraio 2019, n. 369

Rafforzamento degli interventi per la prevenzione e il contrasto degli illeciti in prossimita della linea
doganale. Approvazione Accordo di Collaborazione con I’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli-Direzione
Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata.

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Liliana
Greco, A.P. “Attivita Tecnico-Giuridica” della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente del
Servizio Demanio Costiero e Portuale nonché della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo,
riferisce quanto segue.

Premesso che:

e |'’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per una piena tutela degli interessi erariali, svolge
istituzionalmente una incisiva attivita di contrasto alla realizzazione di opere in prossimita della linea
doganale prive della prescritta autorizzazione normativamente prevista;

¢ |a Regione Puglia promuove, altresi, attivita volte a contrastare il verificarsi di abusi demaniali e, quindi,
e disponibile a realizzare utili sinergie operative interistituzionali al fine di perseguire qualsiasi forma di
illecito nei settori di propria competenza.

Considerato che:

e obiettivo comune & consolidare la cooperazione tra enti istituzionali, in un’ottica di semplificazione
procedurale e riduzione dei costi, per assicurare il rispetto della normativa in materia doganale e
demaniale e contrastare la realizzazione di opere eseguite senza le prescritte concessioni demaniali
e/o autorizzazioni doganali.

Ritenuto, dunque, opportuno strutturare una collaborazione tra la Regione Puglia e I’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata, al fine di assicurare il piu
proficuo svolgimento delle predette attivita.

Atteso che:

¢ |’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata
ha manifestato la propria disponibilita a stipulare un Accordo di Collaborazione al fine di implementare
sinergicamente attivita comuni volte allo scambio di flussi informativi connessi alla gestione dei
procedimenti amministrativi di rispettiva competenza e, cosi, favorire processi di semplificazione e
contrastare attivita illecite.

Evidenziato che:
¢ |oschema di Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto sub lett. A) per farne parte integrante,
e stato redatto e condiviso con I’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la
Puglia, il Molise e la Basilicata.

Vista:

e la L n. 241/90 e ss.mm.ii., che all'art. 15, co. 1, prevede espressamente che “le amministrazioni
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pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione
di attivita di interesse comune”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k)
della L.R. n. 7/97, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA
¢ udita la relazione e ia conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
¢ viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile A.P. “Attivita Tecnico-
Giuridica” e dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente della Sezione
Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA di
> approvare le premesse illustrate in narrativa, che qui si intendono esplicitamente richiamate;
> di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione, allegato alla presente sub lett. A) per costituirne
parte integrante e sostanziale, finalizzato ai rafforzamento degli interventi sul territorio regionale per la

prevenzione e il contrasto degli illeciti in prossimita della linea doganale;

> di autorizzare la dirigente pro tempore del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente pro
tempore della Sezione Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione;

> autorizzare, altresi, la Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio a porre in essere tutti
gli atti amministrativi consequenziali contemplati nei medesimo Accordo;

» disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 383

CUP: B94G18000000002 - Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo - Cooperazione Territoriale
Europea” Programma Interreg IPA CBC “Italia-Albania-Montenegro” 2014-2020 - Progetto SAGOV.
Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del Digs 118/2011 e
dall’art. 42 della L.R. 28/2011.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Comunicazione programmi comunitari e reti partenariali, RUP del Progetto SAGOV, e confermata dal
Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

come noto, nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso noto agli Stati la propria proposta di
delimitazione delle aree geografiche dei programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA,
Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione ha replicato I'8 gennaio
2013 proponendo l'attivazione di un Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e
Montenegro con Autorita di Gestione affidata alla Regione Puglia.

In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E. - DG Regio - in Bruxelles si teneva il primo
meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia), Albania e Montenegro al fine di sancire
I'accordo negoziale per l'istituzione del relativo programma Interreg IPA.

Nell'ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con
nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l'istituzione del Programma Transfrontaliero Trilaterale
INTERREG IPACBC Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020.

In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di
Coesione - in Roma si & tenuto il meeting formale per la pianificazione delle attivita e per la costituzione della
relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il Programma INTERREG IPA CBC “Italia,
Albania, Montenegro” 2014/2020.

Il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020 trova la sua base normativa

originaria nel regolamento (UE) n. 1299 del 17/12/2013 che all’art. 4) prevede:

e comma 5): il sostegno del F.E.S.R. ai Programmi Transfrontalieri concernenti i bacini marittimi a condizione
che lo strumento I.P.A. |l fornisca a tali Programmi risorse “almeno” equivalenti;

e comma 6); lo stanziamento F.E.S.R. & imputato alla linea di Bilancio pertinente dello strumento I.P.A. Il.

Con decisione n. C (2014) 3776 del 16/06/2014 la Commissione Europea ha istituito I'elenco dei programmi
di Cooperazione per il periodo 2014/2020 che include il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania,
Montenegro” 2014/2020.

La Commissione UE con decisione n C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020.

Con atto n. 163/2016 questa Giunta ha indicato quale Autorita di Gestione del Programma, il Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico.

Tutto cio premesso,

considerato che in data 12/12/2017 con atto n. 85, I'Autorita di Gestione del Programma ha pubblicato la
graduatoria delle proposte progettuali come approvata dal Comitato di Sorveglianza e che il Progetto SAGOV,
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approvato e ammesso a finanziamento, vede la partecipazione, quale Project Partner della Regione Puglia
- il Coordinamento delle Politiche Internazionali - unitamente al Ministero delle Infrastrutture Albanese,
European Movement in Montenegro (ME) ed il Ministry of Transport and Maritime Affairs (ME);

atteso che per le attivita di progetto da implementare a cura del Coordinamento delle Politiche Internazionali
la quota di budget finanziata ammonta ad € 213.750,00 di cui € 181.687,50 da fonti UE (IPA) ed € 32.062,50
da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987) come da delibera C.I.P.E. n. 010/2015;

considerato che per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale I'attivita di cui al Progetto SAGOV
risultera a costo zero per la Regione in quanto la spesa e cofinanziata per I'85% dal fondo IPA e per il 15% dal
Fondo di Rotazione;

rilevato che ai fini della trasparenza degli atti e della tracciabilita dei flussi finanziari era necessario disporre
di appositi capitoli di Bilancio in Entrata e in Spesa, nei quali allocare le risorse rimborsate dal L.P. e le risorse
atte a finanziare le attivita progettuali, si & provveduto con DGR n. 1243 dell’11.07.2018 alla Variazione di
Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del D.Lgs 118/2011 e dall’art. 42 della
L.r. 28/2011.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1243 dell’11.07.2018 con la quale:

1. Si e preso atto della partecipazione del Coordinamento delle Politiche Internazionali al Progetto SAGOV,
nella sua qualita di Partner,

2. Si e preso atto che la partecipazione al Progetto SAGOV risulta a costo zero per il Bilancio Regionale
in quanto & cofinanziato per la quota dell’85% da risorse comunitarie e per il 15% da risorse nazionali
rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex art. 5 L. 183/1987) Delibera C.I.P.E. n. 010/2015,

3. E stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in
entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento UE per il progetto
SAGOV,

4. E stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in
Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il
Progetto SAGOV,

5. E stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
42 della I.R. 28/2001 ess.mm.ii., e dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio
vincolato cosi come espressamente riportato nella Sezione Copertura Finanziaria del provvedimento,

6. Sie preso atto del mantenimento degli equilibri di bilancio.

7. E stato approvato l'allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incaricando la Sezione
Bilancio e Ragioneria di trasmetterlo al tesoriere regionale, conseguentemente all’'approvazione del
provvedimento,

8. Con le variazioni approvate sono stati contestualmente modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018,

9. Le risorse finanziarie “de quo” sono state allocate sui capitoli di nuova istituzione riportati nella Sezione
Copertura Finanziaria del provvedimento.

Tenuto Conto che:
¢ |le funzioni attribuite alla Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - comportano
I'espletamento di numerose attivita, articolate e complesse, tali da determinare un significativo carico di

lavoro aggiuntivo, che non pud essere garantito dal personale in servizio;

e con nota prot. AOO_177/26/11/2018 n. 730 il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha richiesto
alla Sezione Personale ed organizzazione di attivare la procedura di interpello, prevista dall’art. 4 del R.R.
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n. 11 del 2009, volta a verificare I'eventuale presenza all’'interno dell’Ente regionale delle risorse umane
necessarie allo svolgimento delle attivita di cui trattasi, e propedeutica all'eventuale espletamento di una
Gara di Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi all'implementazione del Progetto
SAGOV;

con nota prot. n. 25/018/RMC del 29/11/2018 la Sezione Personale e Organizzazione ha pubblicato su
Prima Noi I'avviso interno “Mobilita temporanea per n. 4 unita di personale a tempo indeterminato di
categoria D per lo svolgimento di attivita presso il Coordinamento delle Politiche Internazionali”, indicando
il giorno 10 dicembre 2018 quale termine per la presentazione delle candidature;

in risposta al suddetto avviso interno non risulta pervenuta al Coordinamento delle Politiche Internazionali
alcuna candidatura nei termini prestabiliti;

tra i capitoli istituiti con DGR n. 1243 dell’11/07/2018 non figurano capitoli di spesa per l'eventuale
espletamento di una Gara per Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi
all'implementazione del Progetto SAGOV,;

relativamente all’Esercizio Finanziario 2018 le somme stanziate con la DGR 1243 dell’11 luglio 2018 a valere
sui capitoli di entrata e di spesa non sono state né accertate e né impegnate entro il 31/12/2018 e quindi,
essendo ancora validi i presupposti giuridici, € necessario ristanziare tali somme in billancio.

Tutto cio premesso, il Presidente Michele Emiliano:

Atteso che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da
819 a 843;

VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.

VISTA la L.R. n. 68/2017;

VISTA la D.G.R. n. 95/2019;

VISTA la D.G.R. n. 903/2017;

VISTO il regolamento U.E. 1303/2013;

VISTO il regolamento U.E. 1299/2013;

VISTO il regolamento U.E. 1301/2013;

VISTO il regolamento U.E. 231/2014;

VISTO il regolamento U.E. 447/2014;

VISTO il regolamento U.E. 481/2014;

VISTO la delibera C.I.P.E. n. 10/2015;

VISTO il Decreto dell’Ispettore Generale Capo dell’ I.G.R.U.E. adottato in data 21/03/2016;
VISTA l'intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. n. 66/CSR del 14/04/2016;
VISTO il DPR 22/2018

Propone alla Giunta Regionale:

1.

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione parte Spesa/Bilancio
Vincolato per l'acquisto di servizi come indicato nella parte Copertura Finanziaria;
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2. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.lo 42,
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio

vincolato come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;;

3. didare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

4. di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di previsione 2019-2021
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019;

5. diallocare le risorse finanziarie “de quo”sui capitoli cosi come indicato nella parte Copertura Finanziaria;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in termini di
competenza e cassa per l'esercizio finanziario 2019 ed in termini di competenza per l'esercizio finanziario
2020, al Bilancio di Previsione 2019 - 2021, ai sensi dell’art. Sl co. 2 del D. Lgs. 118/2011 e s.mm. e ii.

VARIAZIONE DI BILANCIO VINCOLATO

Parte Entrata

ENTRATA RICORRENTE

CODICE U.E.: 1
oge . Variazione L.
. Codifica Piano Variazione e.f
Capitolo . ) ] e.f. 2019
C.R.A. . Declaratoria dei Conti 2020
di Entrata . ., Competenza
Finanziario Competenza
e Cassa
44.01 2131007 | Trasferimenti diretti 2.15.2.1 + € 24.889,98 +€ 22.024,26
(risorse U.E.  FESR/IPA)
da Cooperation and
Development Institute (Al)
leader partner di progetto
relativi al progetto SAGOV
PO IPA IT/AL/ME c.b.c.
44.01 2131008 | Trasferimenti diretti 21141 +4.392,35 + 3.886,63
per Cofinanziamento
Nazionale da Autorita
di Gestione Programma
IPA IT/AL/ME c.b.c. per il
progetto SAGOV

Si dichiara che permangono i presupposti per l'accertamento dell’entrata di cui ai seguenti titoli giuridici:
Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 15/05/2017 e Subsidy Contract sottoscritto
- entrambi agli atti presso il Coordinamento Politiche Internazionali - dal Lead Partner- Cooperation and

Develpment Institute (AL) con I'Autorita di Gestione del Programma-Regione Puglia;

Debitore: Cooperation and Development Institute (Al) quale partner capofila del progetto SAGOV per la quota
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dell’85% delle risorse e Autorita di Gestione del Programma “Interreg-IPA CBC Italia-Albania- Montenegro”
2014/2020 per la quota del 15%.

Parte Spesa

SPESA RICORRENTE
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| provvedimenti di Accertamento delle Entrate ed impegno delle Spese saranno assunti con specifici atti del
Coordinamento delle Politiche Internazionali ai sensi del principio contabile di cui all'allegato 4/2, paragrafo
3.6, lett. c) riferito ai “contributi a rendicontazione”.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n.145/2018, commi dal 819
a 843.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

Tale atto & di competenza della Giunta a norma dell’Art. 4 comma 4 lett.a e lett.k della L.R. n. 7/1997
LA GIUNTA

e Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
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e Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Comunicazione Programmi
Comunitari e Reti Partenariali, RUP del Progetto SAGOV e dal Direttore del Coordinamento Politiche
Internazionali;

e A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. Diprendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - Parte Spesa/
Bilancio Vincolato - per I'espletamento di una procedura di gara per I'acquisto di servizi;

3. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come
indicato nella parte Copertura Finanziaria,

4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio
vincolato cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

5. di approvare l'allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione di bilancio;

6. diindicare il servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’Art. 10 comma
4 del d.Igs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

7. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge
n.145/2018, commi dal 819 a 843.

8. diprendere atto che con le suddette variazioni siintendono modificati il Bilancio di Previsione 2019/2021
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019;

9. diallocare le risorse finanziarie de quo sui capitoli cosi come indicato nella parte copertura finanziaria;

10. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 386
Sistema Informativo Regionale per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati e delle
Attivita Vaccinali (GIAVA) — Aggiornamento Quadro Economico — Modifica DGR n.138/2017.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal
Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nel luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente
della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza
e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente.

Con Deliberazione n.1341 del 05/06/2015 la Giunta Regionale ha approvato I'intervento «Sistema informativo
per la gestione informatizzata delle attivita vaccinali e dell’anagrafe del soggetti vaccinati» denominato
«GIAVA» ed ha incaricato la societa “In house” InnovaPuglla S.p.A. di assicurare:

a) l'assistenza tecnica In materia ICT al’/Amministrazione regionale nel periodo di transizione dell'affidamento
dal fornitore attuale a quello subentrante;

b) la gestione dell’affidamento del servizi di assistenza tecnico-applicativa agli utenti, manutenzione del
software e conduzione operativa del sistema GIAVA,

c) la predisposizione della documentazione di gara e I'espletamento delle procedure di selezione del nuovo
fornitore;

d) Il monitoraggio e la verifica dei livelli di servizio forniti dal fornitore nell’erogazione dell’assistenza tecnico-
applicativa agli utenti e nella manutenzione del sistema;

e) la conduzione operativa dell’Infrastruttura tecnologica ospitante Il sistema GIAVA (realizzato nell'ambito
del Piano Operativo “Ospitalita sistemi Informativi regionali di Sanlta elettronica e assistenza tecnica
sistemistica 2015 - 2016” finanziato con risorse del fondo sanitario (DGR 867 del 29/4/2015);

f) lastipula e Il governo del contratto con Il nuovo fornitore per I'affidamento del servizi di assistenza tecnico-
applicativa agli utenti, di manutenzione e di conduzione operativa del sistema GIAVA.

Con il medesimo provvedimento, la Giunta Regionale ha, altresi, stabilito di incaricare il Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione dell’espletamento, con il supporto del Responsabile
Interno di Progetto GIAVA Puglia e della societa InnovaPuglla S.p.A., della procedura negoziata ex-art. 57
D.lgs. 163/2006 per l'affidamento del “Servizi tecnici e professionali per I'assistenza tecnico-applicativa, la
manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata
dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati e della Attivita Vaccinali (GIAVA)”; cio al fine di assicurare la continuita
operativa del sistema informativo medesimo e scongiurare I'interruzione dei servizi e delle attivita istituzionali
delle Aziende Sanitarie Locali, nelle more dell’espletamento della procedura a evidenza pubblica, della
successiva contrattualizzazione e del subentro del nuovo fornitore, per una durata presunta complessiva di
18 (diclotto) mesi.

Inoltre, con la stessa DGR nr. 1341/2015, la Giunta Regionale ha:

a) confermato, I'Incarico di direzione esecuzione del contratto, di cui all’articolo 119 del Codice dei contratti
pubblici (D.lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.) e agli artt.299, 300, 301 del Regolamento attuativo del Codice dei
contratti pubblici (DPR n.207/2010), al nominativo gia individuato con DGR 24.6.2011, n.1394, con DGR 24
settembre 2013, n. 1768 quale referente del’/Amministrazione nel Contratto Rep.01090002043338/2012,
relativamente al contratto stipulato a seguito della procedura negoziata ex-art. 57 D.Igs. 163/2006.

b) incaricato il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione di provvedere con propri atti
agli adempimenti conseguenziali.
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Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
nr.000441 del 24/11/2015 si & preso atto dell’esito della procedura negoziata espletata nei termini ed ai sensi
dell’art.57 del D.lgs. n.163/2006, per I'affidamento del “Servizi tecnici e professionali per I'assistenza tecnico-
applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gestione
Informatizzata dell’Anagrafe del Soggetti Vaccinati e della Attivita Vaccinali (GIAVA)”.

Indata09/12/2015 é stato sottoscritto il Contratto Rep. 00037 tra Regione Puglia e societa Sincon S.r.l. di Taranto
per l'affidamento dei Servizi tecnici e professionali per I'assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del
software e la conduzione del sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata dell’anagrafe dei
Soggetti Vaccinati e delle Attivita Vaccinali - “GIAVA” (CIG 6419903F89) della durata di 18 mesi con scadenza
al 30/06/2016 prevedendosi, entro tale data, 'aggiudicazione della procedura per l'affidamento del servizi da
erogarsi nel periodo 2016-2020.

Con nota prot. n. 151030002 del 30/10/2015, InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato la presa in carico del Piano
Operativo alla Direzione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e I'Innovazione ed alla Servizio
PATP.

Con nota prot. n. 160422026 del 21/04/2016 InnovaPuglia ha trasmesso il Progetto Esecutivo dell’intervento
al Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione.

Con nota prot. AOO_152/7623 del 28/06/2016 il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione ha sollecitato la societa InnovaPuglia S.p.A. a provvedere all’esecuzione delle
attivita affidate con DGR n.1341/2015 e, in particolare, a notiziare circa i tempi di conclusione della procedura
di gara per I'affidamento dei servizi tecnici di assistenza, manutenzione e conduzione del Sistema “GIAVA”.

Con nota prot. 160630008 del 30/06/2016 la societa InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato il sollecito formulato dal
Servizio PATP dichiarando di poter avviare “la procedura di gara in parola ... entro la meta di settembre, tenuto
conto anche dei tempi minimi necessari per il relativo iter procedurale” e suggerendo al’Amministrazione
Regionale di porre in essere le azioni necessarie per garantire la continuita del Servizio GIAVA almeno fino
al Luglio 2017, “in considerazione dei tempi tecnici necessari per giungere alla contrattualizzazione dei
servizi con il nuovo fornitore (otto mesi circa a decorrere dallo data di pubblicazione della gara) e dei tempi
contrattualmente previsti per le attivita di avvicendamento tra la Ditta Aggiudicataria e il Fornitore uscente
(ulteriori tre mesi)”.

Con nota prot. n. AOO152/8098 del 11/07/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione ha approvato il progetto esecutivo dell’intervento redatto da InnovaPuglia.

Con nota prot. AOO_152/11442 del 10/10/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione ha richiesto a InnovaPuglia S.p.A. di valutare I'impatto che avrebbero prodotto, sull’intervento
progettuale a suo tempo stabilito con DGR n.1341/2015, le evoluzioni funzionali richieste dalle Aziende
Sanitarie Locali per soddisfare ulteriori loro esigenze, dando evidenza scritta sia delle realizzazioni da attuare,
sia delle eventuali modifiche al Quadro Economico dell’intervento.

Con nota prot. 161027018 del 27/10/2016 la societa InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato la predetta richiesta
della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione evidenziando l'impatto tecnico-
economico delle evoluzioni richieste sul progetto approvato con DGR n.1341/2015.

Con nota prot. AOO_152/12183 del 15/11/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione ha riscontrato la relazione formulata da InnovaPuglia comunicando che, anche in ragione
dell’effort economico stimato, non sussistevano le condizioni per l'attuazione di interventi evolutivi del
Sistema informativo GIAVA Puglia ulteriori rispetto a quanto gia previsto con DGR n.1341/2015.
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Con la stessa comunicazione sopra richiamata, & stato richiesto a InnovaPuglia di aggiornare il quadro
economico di cui alla DGR n.1341/2015, tenuto conto dello slittamento temporale delle attivita progettuali in
conseguenza dei tempi necessari all’'espletamento della procedura di gara, e di trasmettere urgentemente e,
comunque, nonoltre il 30/11/2016 al Soggetto Aggregatore Regionale tutti gli atti necessari per I'espletamento
della procedura di gara.

Con nota prot. 161117013 del 17/11/2016 la societa InnovaPuglia S.p.A. ha rilasciato I'aggiornamento del
Quadro Economico di progetto con evidenza delle variazioni rispetto alle previsioni riportate nella DGR
n.1341/2015 e nel Progetto Esecutivo gia trasmesso da InnovaPuglia con comunicazione prot. 160422-026
del 21/04/2016 e approvato dal Servizio PATP con comunicazione prot. AOO_152_8098 del 11/07/2016.

Con DGR n. 138 del 07/02/2017 & stato approvato il seguente Quadro Economico dell’intervento, rimodulato
rispetto a quello gia approvato con DGR n.1341/2015:

In data 30/07/2018, a seguito di aggiudicazione della gara (CIG 7031068CDA) per la fornitura di servizi di
conduzione operativa, assistenza tecnico-applicativa, addestramento manutenzione e trasferimento del
sistema informativo per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati della regione Puglia, e
stato sottoscritto il contratto (Rep. N. 180730008) tra InnovaPuglia S.p.A. e la societa Sincon S.r.l., affidandone
la Direzione dell’Esecuzione al dott. Paolo Giuseppe De Luca.

I 13/09/2018 nel corso del Kick-off meeting di progetto (Verbale 01/2018), ferma restando la durata di 42
mesi dell’affidamento a Sincon S.r.l., si e fissata convenzionalmente al giorno stesso la decorrenza delle attivita
progettuali, fatta eccezione per i servizi ripetitivi (Conduzione Operativa, Assistenza Tecnico Applicativa agli
utenti e di Manutenzione Correttiva, Adeguativa e Migliorativa), la cui decorrenza e stata invece fissata al
01/10/2018.

Con Decreto del 17/09/2018 il Ministero della Salute ha istituito 'Anagrafe Nazionale Vaccini che, ai sensi
dell’art. 1 comma 4, registrera i dati relativi a:

a) isoggetti vaccinati;

b) isoggetti da sottoporre a vaccinazione;

c) isoggettiimmunizzati di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73;

d) isoggettiperiqualile vaccinazioni possono essere omesse o differite solo in caso di accertato pericolo

per la salute, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73;
e) le dosieitempidi somministrazione delle vaccinazioni effettuate;
f) gli eventuali effetti indesiderati.

Le specifiche riportate nell’allegato A al Decreto sopra richiamato richiedono interventi di adeguamento
dell’Anagrafe Regionale dei soggetti vaccinati ai fini del conseguimento della sua conformita all’Anagrafe
Nazionale Vaccini.

In data 10/10/2018, con nota prot. n. 181010002, InnovaPuglia S.p.A. ha inviato alla Sezione Promozione
della Salute e del Benessere una proposta di modifica del Quadro Temporale ed Economico di cui alla DGR
n. 138 del 07/02/2017, conseguente allo slittamento dei tempi di esecuzione della procedura di gara per
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la selezione del nuovo fornitore; la proposta posticipa il termine delle attivita progettuali al 21/01/2022 e
il termine delle attivita di InnovaPuglia S.p.A. al 31/03/2022 per consentire gli adempimenti successivi alla
chiusura del contratto; le modifiche sono proposte come da tabelle seguenti:

in relazione alle modifiche del quadro economico si precisa quanto segue.

1.

Per le attivita del Fornitore:

a)

b)

nel periodo dal gennaio 2014 al settembre 2018, con contratto governato dall’Amministrazione
Regionale, la variazione e quantificata in aggiuntivi € 100.000,00 IVA al 22% inclusa; tale importo e
pari alla stima dei costi sostenuti dal Fornitore Uscente nel periodo dal 01/07/2017 al 30/09/2018,
per garantire sia I'erogazione dei servizi di assistenza tecnico-applicativa, di manutenzione e
conduzione operativa del Sistema, sia le evoluzioni funzionali dettate dalla recente normativa
sull’obbligo vaccinale (D.L.73 del 7 giugno 2017 e ss.mm.ii.);

per il periodo dall'ottobre 2018 al gennaio 2022, con contratto governato da InnovaPuglia, le
variazioni degli importi scaturiscono dal valore dell’'offerta economica prodotta dal Fornitore in sede
di gara, € 348.920,00 IVA al 22% inclusa, incrementato di € 69.784,00 IVA al 22% inclusa previsto ai
sensi del comma 12 dell’art.106 del D.Igs. 50/2016 (c.d. quinto d’obbligo); I'incremento & motivato
dalla necessita di attuare le realizzazioni ulteriori richieste dal Decreto del Ministero della Salute
di Istituzione dell’Anagrafe Nazionale Vaccini; la variazione complessiva degli importi a favore del
Fornitore comporta, comunque, una riduzione di spesa pari a € 66.246,00 IVA al 22% inclusa.


https://ss.mm.ii
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2. Per le attivita di InnovaPuglia:
a) nel periodo dal gennaio 2014 al dicembre 2017 le variazioni sono introdotte per allineare i singoli
importi annuali ai costi effettivamente realizzati;
b) nel periodo dal gennaio 2018 al marzo 2022 le variazioni discendono dall’effort aggiuntivo per
il governo delle realizzazioni del Fornitore fino al gennaio 2022 (incluse quelle ulteriori richieste
Decreto ministeriale citato al punto 1 e I'esecuzione degli adempimenti di chiusura contratto nei due
mesi successivi.

Preso atto cheil diverso andamento neglianni delle quote per il Nuovo Fornitore & coerente con la distribuzione
temporale degli impegni per le attivita evolutive, le acquisizioni di licenze di software commerciale e i relativi
canoni di manutenzione, le attivita a canone e il servizio di trasferimento a fine contratto.

Considerato che nel DIEF approvato con DGR n. 1159 del 28/06/2018, nella tabella “L - Progetti, Obiettivi,
Imprevisti ex art. 10 della L.R. 38/94, & stato previsto il budget per il progetto GIAVA, secondo il precedente
quadro economico approvato con DGR n. 138 del 07/02/2017, che per 'anno 2019 prevedeva un importo
pari ad € 203.413,04 a fronte dell'importo pari ad € 512.180,00 previsto con il nuovo quadro economico,
e considerato, altresi, che cido comporta la previsione di un maggior impegno per l'esercizio 2019 pari ad €
308.766,96 cui si fara fronte con la copertura sul capitolo 741114 del bilancio corrente, mentre per le annualita
successive, gli importi riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e programmazione
economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale. Si ritiene, pertanto, di dover proporre alla Giunta
Regionale:

1) di prendere atto delle modifiche sopra riportate intervenute al Quadro Economico gia approvato
con DGR nr.138/2017;

2) didover conseguentemente appostare le somme necessarie all’intervento «Sistema informativo per
la gestione informatizzata delle attivita vaccinali e dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato
«GIAVA».

Ladozione del presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art.4 comma 4
lettera K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA

La spesa derivante dal presente provvedimento gravera per Euro 512.180,00 (IVA al 22% compresa) sul cap.
741114 del bilancio 2019, di cui € 203.413,04 gia impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378
ed € 308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento;

Per le annualita successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e
programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale:

Governo del contratto 2020 2021 2022
InnovaPuglia 158.298,90 134.172,00 23.424,00

Ai successivi adempimenti provvedera, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione
Promozione della Salute e del Benessere.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

¢ Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;

e Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento;

¢ A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

per le motivazioni in premessa esposte, che qui si intendono integralmente richiamate:

1)

2)

3)

4)

5)

6)

di modificare il quadro economico approvato con Deliberazione n.138 del 07/02/2017 della Giunta
Regionale, dell’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attivita vaccinali e
dell'anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA», come di seguito riportato:

di imputare per I'anno 2019 sul capitolo 741114 il costo complessivo di Euro 512.180,00 (IVA 22%
compresa), di cui € 203.413,04 gia impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378 ed €
308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento;

di Stabilire che per le annualita successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti
atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale:

Governo del contratto 2020 2021 2022
InnovaPuglia 158.298,90 134.172,00 23.424,00

di confermare, per quanto non modificato con il presente provvedimento, quanto deliberato con
provvedimento nr. 138 del 07/02/2019;

di incaricare la Sezione Promozione della Salute e del Benessere di provvedere con propri atti agli
adempimenti conseguenziali;

di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 388

FEAMP 2014/2020. Mis. 1.44 Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne - Reg. UE n.
508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a. Approvazione del Progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE
DEL SITO NATURA 2000 — LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)” e dello Schema di Accordo con CNR IRBIM,
Comune di Lesina e ARPA Puglia.

Assente I’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dai competenti uffici, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per
I'agricoltura e la pesca in uno al Dirigente del Servizio Programma FEAMP, e visto il parere del Direttore del
Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale apposto in calce al presente Atto, riferisce quanto
segue il Vice Presidente.

Nell'ambito del Programma Operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (PO FEAMP),
con specifico riferimento alla priorita 1, alle Regioni compete I'attuazione della Mis. 1.44 “Pesca nelle acque
interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, art. 44, par. 6 lett. a) finalizzata a sostenere
“la gestione, il ripristino e il monitoraggio dei siti NATURA 2000 interessati da attivita di pesca, nonché il
recupero delle acque interne conformemente alla direttiva 60/2000/UE del Parlamento Europeo e del
Consiglio, comprese le zone di riproduzione e le rotte utilizzate dalla specie migratorie...”

Le vigenti disposizioni di attuazione del PO FEAMP stabiliscono che i beneficiari delle operazioni a titolarita
sono le Amministrazioni pubbliche e che per I'attuazione degli interventi le stese possono procedere con
Accordi ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990.

Considerato che & stato espresso l'indirizzo politico, in atti, a promuovere forme di collaborazione con altri
Enti nell'intento di individuare soluzioni a tematiche di interesse pubblico comune e, in quest’ottica, ad
avviare un’interlocuzione con Il Comune di Lesina, in quanto ente locale territorialmente competente sull’area
lagunare, e con la Sezione di Lesina del CNR - IRBIM (Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine)
in quanto Ente di ricerca pubblico nazionale (ex art. 1 comma 2, D.Lgs n. 165/2001, statutariamente dedito alla
ricerca e allo sviluppo di metodi e biotecnologie innovative per lo studio della qualita ambientale nella Laguna
di Lesina; e stata, altresi, valutata 'opportunita e I'utilita, dati gli ambiti di intervento e i temi progettuali,
di coinvolgere ARPA Puglia, in ragione della sua particolare competenza istituzionale e qualificazione nelle
materie trattate;

Considerato, altresi che a seguito di consecutivi incontri operativi tra Regione, CNR IRBIM, Comune di Lesina
e ARPA Puglia e della pertinente corrispondenza, anch’essa in atti, & stata verificata la sussistenza delle
condizioni per intraprendere un percorso amministrativo, finalizzato alla conclusione di apposito accordo ai
sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990;

Considerato che tale percorso si € concluso con la redazione congiunta del progetto “MONITORAGGIO,
RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (Clean&Care)” (Allegato 1), il cui costo
complessivo ammonta a € 312.000,00 in attuazione di azioni a titolarita (ex art. 15, L. n. 241/1990) per
I'implementazione di attivita coerenti con la Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque
interne” (Reg. UE n. 508/14, par. 6, lett. a).

Considerato che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo
strumento per disciplinare lo svolgimento di attivita di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro

unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione & portatrice;

Considerato che, in attuazione delle direttive UE, I'art. 5, comma 6, d.lgs. 50/2016 dispone che un accordo
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concluso esclusivamente tra due o pilt amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione
del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

«a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica
di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l'attuazione di tale cooperazione é retta esclusivamente
da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari
partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla cooperazione».

Considerato l'orientamento piu volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base
al quale:

- lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai
partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalita istituzionali degli enti coinvolti;

- alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilita;

- imovimentifinanziaritraisoggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, dovendosi
escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi;

- il ricorso all’accordo non puo interferire con la libera circolazione dei servizi e 'accordo non puo essere
strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici

Preso atto dell’esito positivo di valutazione del progetto “Clean&Care” predisposto dal Responsabile di Misura
e in atti, in quale conferma che:

- il progetto persegue l'interesse pubblico comune alle amministrazioni partecipanti ed é coerente con le
rispettive finalita pubbiiche e istituzionali, in quanto:

1) Il CNR IRBIM, e in particolare la Sezione di Lesina, coordina le attivita di ricerca mirate allo sviluppo
di metodi e biotecnologie innovative per lo studio della qualita ambientale, nell'ambito del quale, gli
argomenti affrontati (dall’inquinamento, alla biogeochimica, dall’idrologia alla pescosita e biodiversita)
convergono tutti sul tema basilare della tutela e gestione della qualita ambientale naturale dell’'ecosistema
lagunare e del suo recupero economico; il progetto contribuisce dunque al perseguimento delle finalita
tipiche dell’Ente di ricerca e consentira, nello specifico, di ottenere per la prima volta, un dataset relativo
alla presenza di lagoon litter nelle acque interne (di transizione) della laguna di Lesina;

2) Il Comune di Lesina attende a compiti istituzionali di tutela dell’ambiente lagunare, attraverso la riduzione
delle varie forme di inquinamento e la gestione di adeguato servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
il progetto contribuisce dunque al perseguimento dell’interesse pubblico e all’‘assopimento della finalita
istituzionale di ripristinare lo stato di qualita ambientale e garantirne il mantenimento attraverso
opportune azioni di governance;

3) LaRegione Puglia annoveratraipropricompitiistituzionalile funzioniditutela e salvaguardia dell'lambiente
dal rischio di inquinamento, di regolamentazione della pesca nelle acque interne di competenza, di
tutela e salvaguardia di popolazioni di predatori protetti, secondo i criteri di sostenibilita stabiliti con
DGR n. 1211 del 01/07/2013 “Reg. CEE 1100/07. Approvazione del Piano di Gestione dell’Anguilla della
Regione Puglia” pubblicata sul BURP n. 108 del 06/08/2013. L'obiettivo (condiviso) di progetto, finalizzato
alla tutela della qualita ambientale naturale dell’ecosistema lagunare e del suo recupero economico,
appare dunque coerente con i descritti compiti istituzionali regionali di valorizzazione e tutela delle
risorse naturali, agevolando la definizione di linee guida gestionali utili all’efficace formulazione di un
Regolamento regionale della pesca nelle acque interne della Laguna di Lesina. Le misure di conservazione
e tutela dell’habitat lagunare, attuate nell’ambito del progetto, favoriranno inoltre la salvaguardia di
specie protette (Anguilla anguilla);

4) ARPA Puglia é istituzionalmente preposta a compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale ai fini
della salvaguardia delle condizioni ambientali che si articolano, tra I'altro, nelle attivita di monitoraggio
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e controllo ambientale descritte in progetto. Per quanto poi attiene la specifica tematica «Mare e coste»,
ARPA Puglia ha nella sua mission la tutela dell’lambiente marino e delle coste, cosi come espressamente
stabilito dall’atto istitutivo dell’Agenzia. Il progetto é dunque pienamente coerente con l'‘assolvimento
delle finalita istituzionali di ARPA Puglia, tanto piu che ARPA Puglia gia attualmente realizza sull’intero
territorio regionale le attivita di monitoraggio previste dalle Direttive Comunitarie 2000/60 CE “Acque”,
2006/7 CE “Acque di Balneazione” e 2008/56 CE “Strategia Marina”, con cio collocandosi in un ruolo
di rilievo per il persequimento degli obiettivi di progetto, posto che l'intensificazione dell’attivita di
monitoraggio comporterebbe I'indubbio vantaggio di abbassare la variabilita statistica dei dati raccolti.

- dalladescrizione delle attivita di progetto si evince che le Amministrazioni coinvolte realizzano una effettiva
cooperazione, in posizione di equiordinazione, attraverso l'individuazione di compiti e responsabilita
distinti in ragione delle competenze regionali in materia (suddivise tra le strutture regionali indicate
in progetto), della mission costitutiva di ARPA Puglia in materia di prevenzione e tutela e controllo
ambientale, delle competenze istituzionali del Comune di Lesina in materia di raccolta, trasporto e
smaltimento dei rifiuti e della particolare qualificazione scientifica ed esperienza sul territorio della
Laguna di Lesina acquisita dalla Sezione locale del CNR IRBIM.

- le amministrazioni partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20% delle attivita interessate dalla
cooperazione;

- i movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro
delle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un
corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno.

- ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il
tetto massimo ai di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso.

Preso atto che la precitata verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate ha condotto ad escludere
“ogni interferenza dei progetto con i principi di libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle
norme in materia di appalti pubblici”

Considerato che e stato condiviso lo schema di Accordo tra la Regione Puglia, il CNR IRBIM, il Comune di
Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 (Allegato Il).

Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009.

Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita 2019)”;

Vista la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021";

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, previsti
dall’art. 39, comma 10, del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. € ii.;

Tutto cid premesso e considerato, si propone di:

e approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI
LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e
ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato |, parte
integrante del presente provvedimento;

e approvare lo schema diaccordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato Il, parte integrante del presente provvedimento;
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e imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque
interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44 par. 6 lett. a;

e autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l'agricoltura e la Pesca
ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall'implementazione delle
attivita, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili;

¢ incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I'Agricoltura e la Pesca,
nonché Referente dell’Autorita di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla
stipula del suddetto accordo;

e autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I'Agricoltura e la
Pesca, nonché Referente dell’Autorita di Gestione (RAJG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare
allo schema di accordo, di cui all’allegato Il, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si
dovessero rendere necessarie.

e dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal D.
Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa;

¢ notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

e incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNR-
IRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle
risorse forestali e naturali e all’Autorita di gestione del PO FEAMP;

e trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia;

¢ inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione
Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di
cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorita di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul
portale della Regione sul sito internet www.regione.puglia.it e all’Autorita di Gestione del PO FEAMP
2014/2020;

e disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della
Regione Puglia;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, pari a complessivi € 312.000,00,
e assicurata dallo stanziamento sui capitoli 4053400 e 4053401 disposto con la legge di approvazione del
Bilancio di previsione L.R. n. 68/2018 e dal documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario
Gestionale DGT n. 95/2019.

Disposizioni di accertamento, cosi distinte per capitoli ed esercizi finanziari:

CRA 64.03

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25
novembre 2015 di approvazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020.

Declaratoria Esercizio Esercizio
Capitoli capitolo Piano dei conti finanziario finanziario Totale (€)
P 2019 (€) 2020 (€)

TRASFERIMENTI PER LATTUAZIONE
DEL PROGRAMMA  OPERATIVO
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI
4053400 | MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) | 4.02.05.99.999 101.400,00 54.600,00 156.000,00
2014-2020 - DECISIONE (C(2015)
8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA DI
COFINANZIAMENTO UE
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TRASFERIMENTI  PER  LATTUAZIONE
DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO
EUROPEOPERGLIAFFARIMARITTIMIELA
PESCA (FEAMP) 2014-2020 - DECISIONE
C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA
DI COFINANZIAMENTO STATO A CARICO
DEL FONDO DI ROTAZIONE

4053401 4.02.01.01.01 70.980,00 38.220,00 109.200,00

Totale 172.380,00 92.820,00 265.200,00

Debitore certo: per il capitolo 4053400 Unione Europea

per il capitolo 4053401 STATO - MIPAAF

Disposizione di prenotazioni di impegno

CRA 64.03 Missione 16 Programma 03

Capitoli

Declaratoria Capitolo

Esercizio
finanziario
2019 (€)

Esercizio
finanziario
2020 (€)

Totale (€)

1164008

QUOTA UE PER LATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA
PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE
2014-2020. DECISIONE  C(2015) 8452  DEL
25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI CENTRALI

47.059,68

25.339,83

72.399,50

1164508

QUOTA STATO PER LATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA
PESCA (FEAMP) PERILPERIODO DIPROGIRAMMAZIONE
2014-2020. DECISIONE  C(2015) 8452  DEL
25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI CENTRALI

32.941,77

17.737,88

50.679,65

1167508

QUOTA REGIONE PER LATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA
PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 -
CONTRIBUTIAGLIINVESTIMENTIADAMMINISTRAZIONI
CENTRALI

14.117,90

7.601,95

21.719,85

Totale

Centrali

Amministraz.

Codice Piano dei Conti: 2.03.01.01

94.119,35

50.679,65

144.799,00

Capitoli

Declaratoria Capitolo

Esercizio
finanziario
2019 (€)

Esercizio
finanziario
2020 (€)

Totale (€)

1164004

QUOTA UE PER LATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA
PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 -
CONTRIBUTIAGLIINVESTIMENTIADAMMINISTRAZIONI
LOCALI

54.340,33

29.260,18

83.600,50

1164504

QUOTA STATO PER LATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA
PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE
2014-2020. DECISIONE  C(2015) 8452  DEL
25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD
AMMINISTRAZIONI LOCALI

38.038,23

20.482,12

58.520,35
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QUOTA REGIONE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA
PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE
1167504 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015- 16.302,10 8.778,05 25.080,15
CONTRIBUTIAGLIINVESTIMENTIADAMMINISTRAZIONI
LOCALI
Totale
Amministraz. Codice Piano dei Conti: 2.03.01.02 108.680,65 58.520,35 167.201,00
Centrali

Con successivo provvedimento dirigenziale si procedera all'impegno delle somme da parte della competente

Sezione.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4,

lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura,

sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
¢ di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;
approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI
LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e
ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato I, parte
integrante del presente provvedimento;
approvare lo schema di accordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi
dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato Il, parte integrante del presente provvedimento;
imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque
interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a;
di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per I'agricoltura e la Pesca
ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall'implementazione delle
attivita, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili;
diincaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per I'Agricoltura e la Pesca,
nonché Referente dell’Autorita di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla
stipula del suddetto accordo;
di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per ’Agricoltura e la
Pesca, nonché Referente dell’Autorita di Gestione (RAJG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare
allo schema di accordo, di cui all’allegato 1ll, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si
dovessero rendere necessarie.
di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal
D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa;
di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria;
incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNR-
IRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle
risorse forestali e naturali e all’Autorita di gestione del PO FEAMP;
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e di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia;

e diinviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione
Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui
all'art. 3 della Delibera dell’Autorita di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul
portale della Regione sul sito internet www.regione.puglia.it e all’Autorita di Gestione del PO FEAMP
2014/2020;

¢ didisporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 425

P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 — Asse VI - Azione 6.8 — Progetto Servizi integrati turistici dei Monti Dauni”
elaborato dal GAL Meridaunia. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al bilancio di previsione
bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore all’'Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione del Beni Culturali avv. Loredana
Capone, di concerto con I’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente del Servizio
Promozione e Marketing territoriale dott. Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patrizio
Giannone, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando, Autorita
di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte relativa alla copertura finanziaria, confermata dal Direttore
del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno e dal
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce
quanto segue.

Visti:

e il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo
di condotta sul partenariato, nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce
i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire |'efficace organizzazione del partenariato e della
governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche e sociali
e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

¢ |'Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita diinvestimento per I'impiego
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati
elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

e il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione
di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 che modifica la precedente Decisione C(201S) 5854 del
13/08/2015, cosi come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e 6239;

e la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015;

e la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del
14 settembre 2017;

¢ |e Deliberazionin. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

e il DPRdel 5 febbraio 2018, n. 22 - Regolamento recante i criteri sul'ammissibilita delle spese per i programmi


https://ss.mm.ii

28456 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019

cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

¢ |a Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati | Responsabili di
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della
Sezione Turismo é stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento
competitivo delle destinazioni turistiche”;

¢ la Determinazione dirigenziale n. 39 del 21.06.2017, con la quale il Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020
(SIGECO) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, come da ultimo
modificato e integrato con Determinazione Dirigenziale n. 153 del 28.2.2018;

¢ |la Determinazione del Dirigente della sezione Programmazione unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha
previsto 'articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.8.3;

¢ la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilita regionale 2019);

¢ |la legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”;

¢ |a Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di
accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione;

PREMESSO CHE:

* in base al combinato disposto degli artt. 4 della I.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione
del turismo pugliese” e 3 della I.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della 1. 29.3.2001,
n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza
triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli
obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse
comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione
locale; I'attuazione di detto programma avviene mediante piani per singole annualita, approvati dalla
Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente;

e con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo
2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano
Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del
POR Puglia 2014-2020 con l'allegato Quadro Economico;

¢ nell'ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, 'Azione 6.8 prevede “Interventi per il riposizionamento
competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze
territoriali;

¢ il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche
rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei
mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo
turistico sostenibile;

e il POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione (2015) 5854 del 13/08/2018
ha previsto l'attivazione, nell'ambito dei Fondi SIE, dell'approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo
CLLD (community-led locai development ), ai sensi del Regolamento n. 1303/2013, in un’ottica plurifondo.
La scelta di utilizzare lo strumento CLLD risponde all’esigenza di rafforzare I'approccio allo sviluppo locale di
tipo partecipativo con specifico riferimento a quei territori che registrano maggiori situazioni di svantaggio
dal punto di vista economico, sociale e della qualita ed accessibilita dei servizi di base nei quali risulta
necessario implementare strategie di carattere plurifondo;
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e 'approccio plurifondo ha coinvolto anche il FEASR, in quanto nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale
(PSR), il CLLD é lo strumento obbligatorio per I'attuazione di strategie di sviluppo locale LEADER, come
descritto nella misura 19 “Sostegno alio sviluppo locale LEADER”. Nello stesso PSR la Regione afferma che
esclusivamente nelle aree classificate come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo € previsto
anche il finanziamento dei fondi FESR e FSE”. Questo approccio si integra coerentemente con la Strategia
nazionale sulle aree interne, a cui la Regione ha aderito individuando, con DGR 870/2015, I'area dei Monti
Dauni quale area pilota e unica area in cui ha attivato il CLLD;

e la Regione Puglia, nel proprio Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 e nel POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020,
ricorre allo strumento del CLLD per il rafforzamento della strategia SNAI attraverso risorse dedicate a tale
percorso, rispettivamente con € 17.000.000 e € 3.000.000;

e il CLLD viene attuato dai GAL selezionati tramite avviso pubblico approvato con determinazione dell’Autorita
di Gestione del PSR 2014-2020 n. 3/2017;

e con Determinazione dell’Autorita di Gestione del PSR 2014-2020n. 178/2017 & stata approvata la graduatoria
finale delle Strategie di Sviluppo Locale ammissibili, tra le quali la Strategia del GAL Meridaunia, operante
sul territorio dei Monti Dauni;

e il GAL Meridaunia, nell'ambito della propria Strategia di sviluppo locale, coerente con la Strategia dell’area
interna, ha presentato I'intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” a valere sull’'azione 6.8 del
POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per un importo pari ad € 1.500.000,00 parte integrante della Strategia
di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto con DGR n.
951/2018;

¢ |'intervento citato mira a qualificare, aggregare e potenziare I'offerta di turismo rurale, ambientale, culturale
ed esperienziale dei Monti Dauni, valorizzare il potenziale competitivo dell’area migliorando I'awareness e la
reputazione del brand Monti Dauni, all’interno del brand Puglia, sviluppando un’economia turistica attenta
al concetto di “turista locale”, attraverso un’offerta culturale capace di sperimentare forme di valorizzazione
e gestione innovative e sostenibili del patrimonio storico-culturale e naturalistico-ambientale.

ATTESO CHE:

¢ nella seduta del 19.6.2018, il Comitato di Sorveglianza ha approvato le proposte di modifica del POR
Puglia FESR FSE 2014-2020 per le quali il GAL Meridaunia e inserito tra i beneficiari dell’Asse Il Priorita di
investimento 3b) - Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi
produttivi” e Asse VI Priorita di investimento 6h) - Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo
delle destinazioni turistiche;

CONSIDERATO CHE:

e con nota prot. n. 74 del 7.2.2019 acquisita in ingresso agli atti della Sezione Turismo con prot. n. 813 del
12.2.2019, il GAL Meridaunia ha presentato il progetto esecutivo intitolato “Servizi integrati turistici dei
Monti Dauni” corredato del relativo cronoprogramma delle attivita che si esplica sull’orizzonte temporale
giugno 2019 giugno 2023;

e siintende attivare I'intervento In parola che richiede un fabbisogno finanziario pari ad € 1.500.000,00;

e tale progetto contribuira allo sviluppo del turismo sostenibile e alla destagionalizzazione dei flussi turistici
previsti nell'lambito del POR Puglia 2014-2020, Obiettivo specifico (RA 6.8) “Favorire il riposizionamento
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competitivo delle destinazioni turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse di competenza
territoriale” - Risultato atteso - “I'ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici della
destinazione” al fine di intercettare nuovi flussi di domanda e destagionalizzare il turismo.

¢ nello specifico, I'Azione 6.8 - Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche
(Azione AdP 6.8.3) - prevede larealizzazione di attivita di promozione e valorizzazione turistica degli attrattori
culturali e naturali concentrati sulle aree turisticamente rilevanti della Puglia. Le azioni si concentreranno
su prodotti turistici coerenti con la realta regionale e con le sue potenzialita territoriali, anche attraverso la
promozione di sistemi turistici locali e “club di prodotto” connotati da specializzazioni tematiche e territoriali;
In particolare, tutti gli interventi saranno concentrati nelle aree turisticamente rilevanti della Puglia, ovvero
le destinazioni (quali “sistemi di attrattori”) individuate dagli atti di programmazione turistica regionale, al
fine di permettere un miglioramento dei prodotti turistici: Gargano e Daunia (prodotti turistici prioritari:
turismo attivo, turismo slow, turismo balneare); Puglia di Federico Il (prodotto turistico prioritario: arte e
cultura); Bari e la Costa (prodotti turistici prioritari: Meeting Incentives Conferences Events (M.I.C.E) turismo
culturale, turismo balneare); Valle d’Itria (prodotti turistici prioritari: lusso ed esclusivita, turismo rurale,
turismo balneare); Magna Grecia, Murgia e Gravine (prodotti turistici prioritari: turismo culturale, turismo
rurale, turismo balneare); Salento (prodotti turistici prioritari: turismo culturale, eventi e Intrattenimento,
turismo balneare).

e |'iniziativa “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni che si intende avviare risulta inoltre coerente con gli
obiettivi del Piano Strategico del Turismo di cui alla DGR 191 del 14.2.2017:

- sia relativamente all'obiettivo generale di “migliorare e qualificare le condizioni di fruizione del
territorio e dei suoi attrattori, completando l'offerta con un’adeguata informazione e promozione della
stessa”; e “consolidare i circuiti territoriali virtuosi promuovendo il coinvolgimento degli enti locali
ed in particolare dei Comuni al fine di costruire un paniere di prodotti turistici che risulti attrattivo e
competitivo nei periodi di c.d. bassa stagione” e “allargare e diversificare il portafoglio dei prodotti
turistici, inserendo quelli con un piu ampio margine di destagionalizzazione” previsto nella Scheda
Azione della Sezione Turismo per Iniziative a Titolarita regionale dal titolo Azioni di Promozione,
Comunicazione e Valorizzazione della destinazione e dei suoi prodotti. Difatti, tale Scheda, fra le
Attivita contemplate, prevede i c.d. Progetti speciali: azioni specifiche dedicate a territori/segmenti
dell’offerta o della domanda turistica ritenute di grande impatto (Monti Dauni, South cultural routes e
altre progettualita da definire secondo i programmi nazionali e comunitari).

- sia con riferimento all'obiettivo di rafforzare il brand Puglia attraverso la valorizzazione del patrimonio
culturale materiale e immateriale presente nella regione; orientare la promozione e l'organizzazione
turistica secondo prodotti turistici e bisogni della domanda; allargare e diversificare il portafoglio
dei prodotti turistici, inserendo quelli con un pit ampio margine di destagionalizzazione; migliorare
e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando 'offerta con
un’adeguata informazione e promozione della stessa previsto nella Scheda Azione di Promozione
turistica.

In tale contesto, si intende attivare I'intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” che richiede un
fabbisogno finanziario di € 1.500.000,00, I'istituzione di idonei capitoli di spesa e la variazione al bilancio
regionale per stanziare le relative somme.

LAgenzia Regionale Aret Pugliapromozione provvedera alla nomina di un referente tecnico-amministrativo
al fine di coordinare le attivita di promozione, comunicazione e valorizzazione realizzate dal Gal con quelle
proprie dell’Agenzia.

Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale:
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¢ di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

e di apportare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento
Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicato
nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse al progetto “Servizi integrati
turistici dei Monti Dauni”.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.IL.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di
previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio
gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 95 del 22.1.2019, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs
118/2011 e ss.mm.ii.

ISTITUZIONE NUQVI CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO

Codice
identificativo
Codifica del delle transazioni
Capitolo di ) Missione ) Pr'ogramma rlgu?rdantl le Codifica Piano dei
CRA spesa Declaratoria Programma | di cui al punto 1 risorse Conti finanziario
P Titolo lett. i) dell’All. 7 dell’Unione
al D. Lgs.118/2011 Europea di
cui al punto 2 All. 7
D.Lgs. 118/2011
POR  2014-2020. FONDO  FESR.
AZIONE 6.8 |INTERVENTI PER IL . 3 - Spese
RIPOSIZIONAMENTO ~ COMPETITIVO 1- Sviluppo e finanziate da
62.06 1161682 DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. 7.2.2 valorlzzz?none del trasferimenti U.2.03.03.03.000
e . . turismo
Contributi agli investimenti a della U.E.
altre imprese. QUOTA UE
POR  2014-2020. FONDO  FESR. 4 - Spese finanziate
AZIONE 6.8 |INTERVENTI PER IL 1- Sviluppo e da F:rasferimenti
RIPOSIZIONAMENTO  COMPETITIVO o . L
62.06 1162682 DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. 7.2.2 valonzzayzwne del sta'tall c?rrelatl.al U.2.03.03.03.000
e g . . turismo finanziamenti
Contributi agli investimenti a della U.E
altre imprese QUOTA STATO o
POR  2014-2020. FONDO  FESR. 7 - Spese correlate
AZIONE 6.8 |INTERVENTI PER IL 1- Sviluppo e ai ﬁpnanziamenti
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO . . .
62.06 1163682 DELLE DESTINAZION| TURISTICHE. 7.2.2 vanrlzz.‘i\zmne del dell Ur?loneA . U.2.03.03.03.000
e . . turismo Europea finanziati
Contributi agli investimenti a da risorse dellEnte
altre imprese. QUOTA REGIONE
VARIAZIONE AL BILANCIO

PARTE ENTRATA

Codice UE: 1Entrate derivanti da trasferimenti destinate ai finanziamento dei progetti comunitari
Entrata ricorrente/NON

ricorrente Ricorrente
Capitolo - Codlﬁc'a da P'lano Variazione in Variazione in Variazione in Variazione in Variazione in
. Descrizione dei Conti
di capitolo Finanziario e aumento aumento aumento aumento aumento
entrata P . 2019 2020 2021 2022 2023
gestionale SIOPE
TRASFERIMENTI
PER IL POR PUGLIA +€ +€ +€ +€ +€
1 .02.05.03.001
4339010 2014/2020 QUOTA 4.02.05.03.00 112.500,00 187.500,00 187.500,00 187.500,00 75.000,00
UE - FONDO FESR
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TRASFERIMENTI
PER IL POR PUGLIA
4339020 | 2014/2020 QUOTA | 4.02.01.01.001 | +€78.750,00 e e e €
02080 /30 131.250,00 131.250,00 131.250,00 52.500,00

STATO - FONDO

FESR

Per gli esercizi successivi al 2021 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di

previsione.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Titolo giuridico che supporta il credito; POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del
23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea.

PARTE SPESA

Spesa ricorrente/NON

ricorrente Ricorrente
Codice
identificativo
delle
transazioni
Missione riguardanti Codifica Piano E.F. 2019
CRA Capitolo Declaratoria Programma le risorse dei Conti Competenza E.f. 2020 E.F. 2021 E.F. 2022 E.F. 2023
di spesa Titolo dell’Unione finanziano e Cassa
Europea di
cui al punto
2AIl7D.
Lgs.118/2011
FONDO DI RISERVA
PERIL
COFINANZIAMENTO
REGIONALE DI
66.03 | 1110050 PROGRAMMI 20.3.2 8 U.2.05.01.99 € -€ -€ € €
COMUNITARI (ART. 33.750,00 56.250,00 56.250,00 56.250,00 22.500,00
54, COMMA 1
LETT.A-L.R.N.
28/2001).
POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.8
INTERVENTI PER IL 3 - Spese
i DELLE - ? . 1.2.03.03.03.000 112.500,00 187.500,00 | 187.500,00 | 187.500,00 | 75.000,00
DESTINAZIONI trasferimenti
TURISTICHE. della U.E.
Contributi agli
investimenti a altre
imprese. QUOTA UE
POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.8 4 - Spese
INTERVENTI PER IL finanziate
RIPOSIZIONAMENTO da
COMPETITIVO . .
62.06 | 1162682 DELLE 7.2.2 trasferimenti |, ; 13.03.03.000 € ve *e *e e
DESTINAZIONI statali 78.750,00 131.250,00 | 131.250,00 | 131.250,00 | 52.500,00
TURISTICHE. correlati ai
Contributi agli finanziamenti
investimenti a altre della U.E.
imprese
QUOTA STATO
POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.8
62.06 1163682 INTERVENTI PER IL
RIPOSIZIONAMENTO
COMPETITIVO DELLE
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7 - Spese
DESTINAZIONI correlate ai
TURISTICHE. finanziamenti
. COI’Ttrlbuljl agli 722 dell’Unione U.2.03.03.03.000 +€ +€ +€ +€ +€
investimenti a altre Europea 33.750,00 56.250,00 56.250,00 56.250,00 22.500,00
imprese. QUOTA finanziati da
REGIONE risorse
dell’Ente
€ € € € €
Totale
225.000,00 | 375.000,00 | 375.000,00 | 375.000,00 | 150.000,00

Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1- Sviluppo e valorizzazione
del turismo

Per gli esercizi successivi al 2021 si provvedera mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di
previsione.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed 11 rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi
da 819 a 843.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 1.500.000,00
corrispondono ad OGV che saranno perfezionate negli esercizi finanziari 2019-2020-2021 mediante
accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualita
di Responsabile dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, al sensi del principio
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Tutto cio premesso e considerato, I'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4,

lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione presentata dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione

dei Beni Culturali, resa di concerto con I'Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la
conformita alla legislazione vigente;

— A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

- diapprovare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 dei D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio
vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e di cassa per |'esercizio finanziario 2019-2021, cosi come espressamente riportato nella
sezione “Copertura Finanziaria” per I'importo di € 1.500.000,00 al fine di dare copertura al progetto
intitolato “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” presentato dal GAL Meridaunia, a valere sull’azione 6.8
del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, nell'ambito della propria Strategia di sviluppo locale, parte integrante
della Strategia di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto
con DGR n. 951/2018;

— di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione
“Copertura Finanziaria”;
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- diautorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento
in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019-2021;

- di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’'espletamento
delle attivita previste;

- diapprovare l'allegato E/1 parte integrante della presente;

- diincaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale
I'allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente
provvedimento,

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 426

F.S.C.2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tematico B Interv. settore ferroviario Linea di Az.“Interv.
per il miglioramento funzi.le e prestaz.le infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di
bottiglia”Interv.“Potenz.nto linea Bari-Altamura-Matera”Variaz.,art.51,c.2,D.Lgs.118/2011s.mm.i,Bilancio
prev.2019 pluri.le2019-2022,al Doc. tecnico accompag.to al Bilancio Gest.le e Finanz.2019.

LAssessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilita e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilita, confermata dal Dirigente della Sezione
e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce
guanto segue.

Premesso che

I'art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate
(FAS) di cui all’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilita 2003) sia denominato Fondo per
lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese.

La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilita 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per
I'utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020
prevedendo che:
1) I'Autorita politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici;
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo
medesimo;
3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e
delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la
relativa approvazione.

LAutorita politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento,
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC,
fra cui & prevista I'area tematica Infrastrutture.

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’'80%e al 20%.

Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al
piano operativo relativo all'Area 1 Infrastrutture.

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-
2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016,
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria,
favorendo I'accessibilita al territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento
alla mobilita da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilita nelle aree urbane e provvedere alla messa in
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilita sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la
sicurezza delle dighe.


https://accompag.to
https://prestaz.le
https://funzi.le
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La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, & pari a 11.500
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020.

Il medesimo Piano Operativo € ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza
ferroviaria).

Nell'lambito dell’Asse di Intervento B “Interventi nel settore ferroviario”, alla Linea di Azione 2 “Interventi
per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di
bottiglia” sono a disposizione risorse finanziarie pari a 1.369,10 milioni di euro.

Con tale Linea di Azione si € inteso raggiungere “il potenziamento della modalita ferroviaria e il miglioramento
del servizio passeggeri, in termini di qualita e tempi di percorrenza, e di trasporto delle merci, concentrandosi
prioritariamente, a livello nazionale, sul completamento della rete centrale europea, a partire dai collegamenti
alla rete TEN-T dei principali nodi urbani e produttivi.”

Considerato che:

il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalita di cui al
punto precedente, I'importo di 95,00 milioni di euro di cui 44,00 milioni destinati all’intervento denominato
“Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, 26,00 milioni di euro destinati all’intervento
“Elettrificazione Barletta-Canosa” e 25,00 milioni di euro destinati all’'intervento “Raccordo ferroviario nuova
stazione elementare Brindisi Intermodale_direzione nord”.

La Giunta regionale con proprio atto n. 2329 del 28.12.2017 ha deliberato di:

e “prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse B “Interventi nel settore ferroviario”. Linea
di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti,
riducendo strozzature e colli di bottiglia” ha assegnato alla Regione Puglia I'importo di euro 44,00
milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”;

e approvare la Convenzione, ..., la quale sara sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
la Regione Puglia e la Societa Ferrovie Appaio Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura
ferroviaria interessata dall’intervento;

e approvare I'Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture
2014/2020 - Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera”..;

e delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo
delegato”.

In data 30.05.2018 e stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione
Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.I. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 44.000.000,00.

Tale convenzione & stata approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, & stata registrata dalla Corte dei
Conti in data 16.10.2018 al Reg. n. 1 Fg. 2721 ed é stata trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018
del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il
Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 ed e pertanto pienamente efficace.

La Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, ha approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti
tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi.

Rilevato che:
e ilD.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
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degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione.

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di:

VISTA

prendere atto che in data 30.05.2018 & stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture
e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento dell’intervento
“Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo di investimenti pari ad
Euro 44.000.000,00;

di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al
fine di regolare | rapporti tra Regione Puglia e il soggetto attuatore dell’intervento;

di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita tutti gli adempimenti conseguenti
finalizzati all’attuazione dell'intervento di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti in data 30.05.2018;

di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione
2019 e Pluriennale 2019/2022, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione
dell’intervento di cui in oggetto;

di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022 approvato con L. R. 68/2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del
22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla DGR
2329/2017.

la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019

e pluriennale 2019-2021",

VISTA

la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del

Bilancio finanziario gestionale 2019-2021.
La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

1) Si istituiscono nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2019
e pluriennale 2019-2022 per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione della Convenzione nell'ambito
della Delibera CIPE 54/2016 - Asse Tematico B - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”
della Societa Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. avvenuta in data 30.05.2018.

Tipo Bilancio: Vincolato
Entrata/Spesa: Ricorrente

Parte Entrata

CODICE identificativo

TITOLO, .
CRA NI DECLARATORIA TIPOLOGIA, CODIFICA PIANO DEI | delle transazioni di cui al
CATEGORIA CONTI punto 2 ALL. 7 D. LGS.
118/2011
FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA
65.04 E4055384 DI INTERVENTO B - INTERVENTI NEL SETTORE 4.200.1 E.4.02.01.01.001 2 - altre entrate

FERROVIARIO. TRASFERIMENTI DA MINISTERI



https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019

28469

Parte Spesa

CODICE CODICE
MISSIONE CODIFICA identificativo delle | identificativo delle
CRA CNI DECLARATORIA PROGR. PIANO DEI transazioni di cui al | transazioni di cui al
TITOLO CONTI punto 1 ALL. 7 punto 2 ALL. 7
D. LGS. 118/2011 D. LGS. 118/2011
FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 8 - spese non
2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA 1 - Trasporto correlate ai
65.04 | U1006009 DI INTERVENTO B INTERVENTI NEL SETTORE 10.06.2 U-2.03.03.03 ferroviario finanziamenti
FERROVIARIO dell’U.E.

2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 come
di seguito esplicitato:

Tipo Bilancio: Vincolato
Entrata/Spesa: Ricorrente

Parte IM - Entrata

CODICE
Identificativo Variazione in aumento
TITOLO, CODIFICA delle
CRA | CNI DECLARATORIA TIPOLOGIA, PIANO DEI | transazioni di
. Competenza
CATEGORIA CONTI cui al punto 2 | Competenzae | Competenza | Competenza o.f 2022
ALL. 7 D. LGS. | cassa e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 *)
118/2011
FONDO PER LO
SVILUPPO E LA
COESIONE
2014/2020.
65.04 DELIBERA CIPE 4.200.1 £.4.02.01.0 2-altre 20.000.000,00 | 12.000.000,00 | 8.000.000,00 | 4.000.000,00
54/2016 LINEA DI 1.001 entrate
INTERVENTO B -
INTERVENTI NEL
SETTORE
FERROVIARIO

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Asse Tematico B - Interventi nel settore ferroviario - Linea di Azione
“Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature
e colli di bottiglia” - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera” - Del. CIPE n. 54/2016 -
Convenzione approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, registrata dalla Corte dei Conti in data 16.10.2018
al Reg. n. 1 Fg. 2721 e trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018 del Ministero Infrastrutture
e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale,
Divisione 1.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

Parte lIM - Spesa
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CODICE CODICE Variazione in aumento
identificativo identificativo
MISSIONE CODIFICA PIANO delle delle
CRA | CNI DECLARATORIA PROGR. tr ioni di tr ioni di
DEI CONTI X X
TITOLO cui al punto cui al punto
1ALL. 7 2ALL. 7 Competenza Competenza
Competenza | Competenza
D.Lgs.118/2011 | D.Lgs.118/2011 e cassa £ 2020 of 2021 e.f. 2022
ef. 2019 et * *)
FONDO PER LO
SVILUPPO E LA
COESIONE
2014/2020. 8- spesa non
DELIBERA CIPE U.2.03.03.0 1- Trasporto correlate ai
66.05 54/2016 LINEA DI 10.06.2 3.000 ferroviario finanziamanti 20.000.000,00 | 12.000.000.00 8.000.000.00 4.000.000,00
INTERVENTO B dell’U.E.
INTERVENTI NEL
SETTORE
FERROVIARIO

(*) per gli stanziamenti oltre I'esercizio finanziario 2021, si provvedera con appositi stanziamenti nei successivi bilanci di previsione

All'accertamento pluriennale per il 2019-2022 dell’entrata provvedera il Dirigente pro-tempore della
Sezione Infrastrutture per la Mobilita, contestualmente all'impegno pluriennale di spesa nel medesimo atto
dirigenziale per I'importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto che in data 30.05.2018 é stata sottoscritta la Convenzioni tra Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento
dellintervento “Potenziamento delia linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo di
investimenti pari ad Euro 44.000.000,00;

di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al
fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e il soggetto attuatore dell’intervento;

di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita tutti gli adempimenti conseguenti
finalizzati all’attuazione dell'intervento di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti In data 30.05.2018;

di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione
2019 e Pluriennale 2019/2022, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione
dell’intervento di cui in oggetto;

di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del
22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione dell’intervento di cui alla DGR
2329/2017;
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di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita tutti gli adempimenti conseguenti
necessari a dare avvio all'intervento di cui alla Convenzione sottoscritta in data 30.05.2018 e ad operare
sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2022,
cosi come indicato nella sezione copertura finanziaria;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alla Societa
Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. e al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Divisione 1;

di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 427

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 — Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria
— Asse Tematico F —Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” — Variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D.Lgs.
118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al
Bilancio Gestionale e Finanziario 2019.

LUAssessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilita e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilita, confermata dal Dirigente della Sezione
e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce
guanto segue.

Premesso che

e il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-
2020 adottato, ai sensi della Legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016,
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

¢ |a dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, & pari a 11.500
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020 ed é ripartito in sei
Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto
urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi;
F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza ferroviaria);

¢ nell'ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse
sono stati destinati 300 milioni di euro;

e con tale Linea di Azione si € inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto
pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite
investimenti per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della
marcia dei treni, manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di
controllo della vigilanza dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a livello o dispositivi che
inibiscano il transito lato strada mediante I'introduzione di dispositivi elettronici per il controllo, interventi
tecnologici sui treni e sulla infrastruttura ferroviaria che consentano di prevenire gli incidenti o di limitarne
le conseguenze, segnalando tempestivamente malfunzionamenti.”

Considerato che:
e il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalita di cui al
punto precedente, I'importo di euro 115.224.000,00;
e con Delibera della Giunta regionale n. 1352 del 08.08.2017 la Regione Puglia ha:
> preso atto che il Piano Operativo Infrastrutture ha assegnato alla Regione Puglia I'importo di euro
115.224.000,00;
> approvato lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione
Puglia e ciascuna delle societa di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi
finanziati.
e con Delibera della Giunta regionale n. 1621 del 10.10.2017 la Regione Puglia ha:
> approvato le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione
Puglia e ciascuna delle societa di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi
finanziati;
> approvato il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco Interventi;
> approvato gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente di Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del
Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l..
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¢ In data 17.10.2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti,
Regione Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. -
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro
114.740.000,00;

e tali convenzioni sono state registrate dalla Corte dei Conti in data 29.11.2017 con i seguenti estremi:
n. 1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero
Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto
Pubblico Locale, Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci;

¢ la Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, al fine di accelerare la fase di predisposizione della
progettazione e I'avanzamento fisico-procedurale degli interventi finanziati con risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione 2014/2020, aveva approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la
Regione Puglia e i soggetti attuatori degli intervent;;

¢ con Delibera della Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 la Regione Puglia ha:

> preso atto della sottoscrizione delle Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione
Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici
S.r.l., per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00;

» mutuato lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al fine
di regolare i rapporti tra Regione Puglia e soggetti attuatori degli interventi;

» demandato al dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilita tutti gli adempimenti conseguenti
finalizzati all’attuazione degli interventi di cui alle convenzioni sottoscritte con il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti in data 17/10/2017;

» istituito nuovi capitoti di Entrata e di Spesa al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse
all'attuazione degli interventi di cui in oggetto;

» apportato variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020.

Considerato altresi che
¢ la Sezione Infrastrutture e Mobilita ha preso atto della sottoscrizione del disciplinare, ha ammesso a
finanziamento provvisorio e ha impegnato e accertato somme per n. 15 interventi finanziati dalle succitate
Convenzioni con i seguenti atti:
1. Determinazione Dirigenziale n. 55 dei 09.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 56 del 09.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 57 del 09.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 59 del 16.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 60 del 16.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 61 del 16.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 62 del 16.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 63 del 16.10.2018
Determinazione Dirigenziale n. 67 del 23.10.2018
. Determinazione Dirigenziale n. 68 del 23.10.2018
. Determinazione Dirigenziale n. 69 del 23.10.2018
. Determinazione Dirigenziale n. 70 del 23.10.2018
. Determinazione Dirigenziale n. 73 del 30.10.2018
. Determinazione Dirigenziale n. 74 del 30.10.2018
. Determinazione Dirigenziale n. 75 del 30.10.2018

LN e WN

I
U b WNRO

Rilevato che:

¢ il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e
correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;
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e l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

e con Deliberazione di Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 ¢ stato stanziato I'lmporto di € 26.390.000,00
(competenza e cassa e.f. 2018), di cui I'importo di € 13.500.000,00 non € stato né impegnato né accertato
entro la fine dell’esercizio finanziario competente.

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di:

¢ di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle
spese connesse all’'attuazione degli interventi di cui in oggetto;

e di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di
Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al
Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare
le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017.

VISTA la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 'esercizio finanziario 2019
e pluriennale 2019-2021".

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di
Previsione 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al
Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 come di seguito esplicitato:

Tipo Bilancio: Vincolato
Entrata/Spesa: Ricorrente

CRA: 65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO
04 - SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’

Parte I - Entrata

CODICE
Identificativo Variazione in aumento
TITOLO, CODIFICA delle
CAPITOLO DECLARATORIA TIPOLOGIA, PIANO DEI transazioni di
CATEGORIA CONTI cuialpunto2 | Competenzae
ALL. 7 D. LGS. cassa e.f. 2019 Totale
118/2011
FSC 2014/2020.
DELIBERA CIPE
54/2016 LINEA DI
INTERVENTO F - 7 - altre
E2055381 | INTERVENTI PER LA 4.200.1 E.4.02.01.01.001 entrate 13.500.000,00 13.500.000,00
SICUREZZA
FERROVIARIA.
TRASFERIMENTI DA
MINISTERI



https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28479

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Asse Tematico F - Linea
di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Del. CIPE n. 54/2016 - Registro Decreti R. 0000223.30-10-2017; R.
0000224.30-10-2017; R. 0000225.30-10-2017.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione

giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

Parte I - Spesa

CODICE CO.D.ICE. I .
o e Identificativo Variazione in aumento
Identificativo delle
MISSIONE CODIFICA delle transazioni
CAPITOLO DECLARATORIA PROGR. PIANO DEI | transazioni di di  cui al
TTTOLO CONTI | cuial punto1 Competenza e
punto 2 cassa e.f. 2019 Totale
ALL. 7 D. LGS.
118/2011 ALL. 7 D. LGS.
118/2011
FONDO PER
LO SVILUPPO E LA
COESIONE
2014/2020. 8 - spese non
DELIBERA CIPE 1 - Trasporto correlate ai
U1006006 54/2016 LINEA DI 10.06.2 U.2.03.03.03 ferroviario finanziamenti 13.500.000,00 | 13.500.000,00
INTERVENTO F - dell’U.E.
INTERVENTI PER
LA SICUREZZA
FERROVIARIA

All'accertamento per il 2019 dell’entrata provvedera il Dirigente pro-tempore della Sezione infrastrutture per
la Mobilita, contestualmente all'impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per I'importo autorizzato
con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi
a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;
— vistala sottoscrizione postain calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture
per la Mobilita;
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

* di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle
spese connesse all’'attuazione degli interventi di cui in oggetto;

e di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio
di Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e
al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di
stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017;

e di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2021,
cosi come indicato nella sezione copertura finanziaria;
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e di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

e di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alle societa
Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.;

e dipubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 428

PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) — SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 : Ammissione a finanziamento e
Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2020-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
del progetto di “Sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del
comune di Margherita di Savoia”. B.F.: Consorzio di bonifica della Capitanata.

LAssessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse
Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia & da tempo impegnata, tra l'altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia
regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura
delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato -
Acquedotto Pugliese spa, attraverso I'attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate
a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualita per i corpi idrici e per la tutela
gualitativa e quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni gia intraprese con la scorsa programmazione
comunitaria 2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’'ambito del PO FESR 2007/2013 - Azione 2.1.2 in
attuazione dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo
delle acque reflue depurate”;

Con la Legge regionale n 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R.
6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, e stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di
depurazione delle acque usate, I'affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi
di qualita stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque.

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo
nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del
regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

In particolare, I'Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque
reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione
delle misure infrastrutturali, in conformita al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al
raggiungimento degli obiettivi di qualita dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversita
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso I'avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque
reflue urbane depurate, attraverso:

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al
riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012;

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero
ambientale;

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale;

4. Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012;

Cio premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie,
Citta Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della
Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi
rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell'ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 - 2020, secondo i
criteri di selezione indicati nella informativa in parola.


https://ss.mm.ii
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La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell'acquisizione delle manifestazioni
di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procedera all’istruttoria delle stesse per
la definizione di un ordine di priorita degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare,
nonché, attivera le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione
Risorse Idriche e Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SIl (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate
alla individuazione dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e
pertanto meritevoli di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la
sottoazione 6.4.3 del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che
dovessero rendesi disponibili allo scopo.

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 83 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite

e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’'uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche
ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione
integrativa cosi come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del
7/12/16.
Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha
richiesto ai Soggetto Gestore del SIl - AQP SPA I'analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria
all'adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012.

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento ¢ stata operata nel rispetto dei principi
stabilitidall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consigliodel 17/12/2016,
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del Sl (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale
Pugliese n. 388 del 06/04/2016.

Cio premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare I'elenco
degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, I'elenco
degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha
stabilito, tra l'altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della
trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale
prot. n. 7042 del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico,
fino ad esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle
altre risorse pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo
restando le valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse
Idriche della Regione Puglia.

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, |la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R.
Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa
ai bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per
I'importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020
rispetto all’'intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per l'attuazione di n. 12 interventi, i cui disciplinari
regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti beneficiari sono stati sottoscritti in data 30/06/2017.

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo
Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente
della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia I'attuazione
dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la
dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC)
2014-2020 di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 2508 del 26/02/2019, la Sezione Risorse Idriche della Regione
Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, |la proposta progettuale di “Interventi rivolti
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alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane
a servizio del comune di Margherita di Savoia” avanzata dal Consorzio di Bonifica per la Capitanata per
I'importo complessivo di € 900.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione
Risorse idriche prot. n. 1873 del 12/02/2019, dando mandato allo stesso Consorzio di bonifica di attivare le
procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, I'acquisizione dei pareri tecnici
ed ambientali di competenza, compresa I'eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 ¢ individuato, lo stesso Consorzio quale unico soggetto responsabile della
gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono demandati tutti i relativi costi di gestione
e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012.

Lintervento suddetto é finalizzato alla realizzazione del collettore irriguo di collegamento, lungo 2500
mt, che va dal bacino di accumulo di Trinitapoli all'ladduttore che alimenta il comparto irriguo del distretto 16
a servizio degli arenili di Margherita di Savoia e Zapponeta, al fine di poter aumentare la disponibilita della
risorsa idrica, affinata ai sensi del D.M. n. 185/03 o convenzionale, e ridurre quindi i tempi di turnazione irrigua
nella stagione estiva. |l tavolo precisa, altresi, che la condotta idrica di collegamento del suddetto studio di
fattibilita che va dal bacino di accumulo di Trinitapoli al distretto 16 a servizio degli arenili di Margherita e
Zapponeta rappresenta una risorsa idrica aggiuntiva a quella che potra derivare dalla sistemazione del bacino
di accumulo di Trinitapoli, la cui dotazione idrica, pertanto, resta comunque sufficiente al fabbisogno irriguo
destinato al comparto di Trinitapoli in quanto lo stesso bacino di accumulo sara alimentato anche dalle acque
affinate derivanti dal depuratore/affinamento di Cerignola gia attualmente collegato sia al bacino di accumulo
di Trinitapoli che alle reti irrigue di proprieta del Consorzio di bonifica per la Capitanata.

CONSIDERATO CHE:

Con la Deliberazione n. 761/2018 (modifica della DGR n. 1714/2017) la Giunta regionale ha approvato
proposta definitiva di rimodulazione delle risorse rese disponibili per I'attuazione della 2.1. “Sistema Idrico
integrato” a valere sul c.d. Patto per la Puglia FSC 2014 -2020, come di seguito specificato:
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Rispetto alla dotazione finanziaria iniziale prevista per la realizzazione degli interventi di “Infrastrutture per il
pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 e R.R. n. 8/2012”
pari ad € 51.493.103,73 ad oggi sono state impegnate risorse complessivamente per € 48.947.593,35 (DGR
n.1714/2017, n.567/18) e che pertanto attualmente risulta disponibile la dotazione finanziaria complessiva di
€2.545.510,38 a fronte del fabbisogno finanziario richiesto dal presente provvedimento pari ad € 900.000,00;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/20097;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico diaccompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e
vincolate;

PRESO ATTO CHE :

nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017
per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel
corrente esercizio con esigibilita negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a € 900.000,00;

VISTA la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019)".

VISTA la legge regionale del L.R. 68 del 28 dicembre 2018, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021";

VISTA la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

- Approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione e all’esercizio
di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di
Margherita di Savoia” per I'importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario
Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure
necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, I'acquisizione dei pareri tecnici ed
ambientali di competenza, compresa I'eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso
la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del
Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 & individuato, il Consorzio di Bonifica per la Capitanata quale
unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono
demandati tutti i relativi costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012;
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- Stabilire, altresi, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato
dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione
dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sara chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati
di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n.
8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’'ambito del quadro
economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4 dello stesso POR 2014-
2020;

- Apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e
pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata
nella sezione “copertura finanziaria” per l'attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad €
900.000,00;

- di approvare l'allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di
cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per I'importo corrispondente €
900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020- Patto per la Puglia,
Linea 2.1.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2019 e
pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale,
approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai
sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita
finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari a € 900.000,00

e Parte I* - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017
CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud; Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28487

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

e Parte I - Spesa
CRA 64.02, Spesa Ricorrente, Codice UE : 8

All'accertamento dell’entrata e all'impegno provvedera il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualita di
Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per I'importo complessivo
di € 900.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2019, secondo il cronoprogramma
sopra riportato.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

LAssessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche,
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

o di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della
Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche;

. di approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione
e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio
dei comune di Margherita di Savoia” per I'importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto
Beneficiario Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le
procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, I'acquisizione dei pareri tecnici
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ed ambientali di competenza, compresa I'eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 ¢ individuato, il Consorzio di Bonifica per la Capitanata quale unico soggetto
responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono demandati tutti i relativi
costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012;

o di stabilire, altresi, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato
dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione
dell'anticipazione sulle quote di finanziamento, sara chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di
propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012
(art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell'lambito del quadro economico
dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4 dello stesso POR 2014-2020;

. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019
e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione
“copertura finanziaria” per I'attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad € 900.000,00;

. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa
di nuova istituzione per I'importo corrispondente ad € 900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di
Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia cap.909002;

. di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al
bilancio;
J di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10

comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

. di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto
dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L
n.145/2018, commi 819 a 843;

. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1;

J di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa,
unitamente all’allegato E/1;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28489




28490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28491




28492 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 430
Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro — Nuovo Avviso “Targeted Call for
proposals” - Variazione di Bilancio

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorita di Gestione
del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Premesso

Com’e noto, la Regione Puglia e individuata quale Autorita di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-
Albania-Montenegro 2014-2020.

La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16115 CB 008 - ha approvato
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020.

Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi €
92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte
interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. Il per I'85% per € 78.801.422,00 e dal
cofinanziamento nazionale per il restante 15%:

e per I'ltalia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00;
e per |'Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per €
6.953.068,00.

Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’'Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla
Autorita di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualita di cofinanziamento indicato nella
decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCl 2014 TC16115 CB 008, come segue:

Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa
e contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue:

Tra il 2016 e il 2017, il Programma € stato implementato con attivita promosse dall’AdG e sostenute dal
Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza.

Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, bando finanziato per un totale di
€30.766.667,00, cosi suddivisi per Assi prioritari:

Con DGR 1104 del 28/06/2018, si &, quindi, provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio
regionale 2018-2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno
pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento.
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Con successiva Deliberazione di Giunta regionale, n. 2306/2018, & stata approvata una seconda Variazione di
Bilancio per allineare gli stanziamenti sui Capitoli di competenza per I'esercizio finanziario 2020 agli importi
relativi al cofinanziamento del 15% garantiti ai beneficiari pubblici aventi diritto dal Fondo di Rotazione.

Considerato

In fase di implementazione del Programma, & stato predisposto un nuovo Avviso, “Targeted Call for proposals”,
finanziato con 13 milioni di Euro sui quattro assi di intervento: competitivita e piccole e medie imprese;
turismo e cultura; ambiente ed energia; trasporto sostenibile.

Lavviso selezionera progetti che dimostreranno capacita di generare impatti concreti sul territorio e
sostenibilita anche oltre la propria durata, prevista in 18 mesi. Ogni progetto dovra inoltre rispondere a
concrete esigenze comuni dei territori di Puglia, Molise, Albania e Montenegro.

Per sostenere la partecipazione a questa iniziativa e diffonderne i contenuti sono stati organizzati quattro
seminari aperti a tutti i soggetti pubblici e no-profit che intendono candidare un progetto di cooperazione
che coinvolga i tre Paesi. Lobiettivo principale & aiutare tali soggetti a sviluppare progetti in linea con la logica
di intervento del Programma e le regole dello stesso. Gli incontri si sono svolti a Bari il 14 gennaio 2019, a
Campobasso il 16, a Podgorica (Montenegro) il 22 e a Tirana (Albania) il 23 gennaio, comprendendo cosi tutti
i territori interessati all’iniziativa.

Per poter lanciare il nuovo Awviso pubblico, “Targeted Call for proposals”, atteso dai Paesi partner del
Programma, & necessario stanziare le risorse sui pertinenti Capitoli di entrata e di spesa, secondo le annualita
interessate.

Tutto cio premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella
parte Entrata e nella parte Spesa, cosi come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria.

Visto:

. il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della L. 42/2009;

. I'art. 51, commi 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020;

o che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843;

. la L.R. 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

si propone

o di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, commi
2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportate in
Copertura Finanziaria;

. di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

J di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2019-
2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021;

. di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, cosi come indicato nella parte della
Copertura finanziaria.
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Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza, al Bilancio di previsione
2019 e pluriennale 2019-2021, approvati con L.r. n. 68 del 28/12/2018, nonché al Documento tecnico di
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51,
comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii..

BILANCIO VINCOLATO

Parte entrata
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari
TIPO ENTRATA RICORRENTE

Capitolo 2130030
“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera
“Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020”

DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015,
di approvazione del Programma

Capitolo 2130031
“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione
Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020”

DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze.

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015.

Parte spesa

TIPO SPESA RICORRENTE

Missione 19 - Relazioni internazionali
Programma 02 - Cooperazione internazionale

Titolo 1 - Spese correnti


https://ss.mnn.ii
https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28495

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da
819 a 843.

Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvedere successivamente con specifici atti del
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria
funzione di Autorita di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC ltalia -
Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile
applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
concernente i “contributi a rendicontazione”.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'ladozione del
conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k.


https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

e diapportarelavariazione, in parte entrata ein parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 95 del 22/01/2019, ai
sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

e di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione, al
bilancio;

e diincaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

¢ di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 431

FSC-APQ Sviluppo Locale 2007-2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”- AD
n. 797 del 07/05/2015 e s.m.i.“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi
dell’art 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/14”-Del di Indirizzo
relativa al prog definitivo del Sog Proponente: STEEL TECH S.r.l.-Cod prog:1KMQHO06

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue:

Visti:

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita
amministrativa nella Regione Puglia”;

il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per I'Innovazione della macchina Amministrativa regionale
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016;

Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto
del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;
I'’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e
Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

I'’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati
di agevolazione realizzati da piccole imprese”;

Visto I'Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”;

la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2019)";

la Legge Regionale n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021";

la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico
di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021;

Premesso che:

con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso
atto delle delibere CIPE attraverso cui € stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 -
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2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012,
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I’'Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale”
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita - Aiuti
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attivita di rimodulazione degli
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilita
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c¢) capacita effettiva di
cofinanziamento dei soggetti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti
nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:

- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 é stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- la Regione intende avviare I'attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare I'impiego delle risorse destinate
alle medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020,
sia di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un
appropriato insieme di regimi di aiuto;

- [l'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all'Obiettivo specifico la
“Incrementare |'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 1ll “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale”
siglatoil 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

o criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;
e stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del
POR adottato;

- [l'attivazionedidettointerventoconsentediaccelerarel'impiego dellerisorse destinate alle medesimefinalita
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di
evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato
insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:
- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
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Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titolo Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);
con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 é stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 &
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 I'avviso Titolo Il - Capo 2 “Aiuti ai programmi
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30
settembre 2014”;
con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si & provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione
sull'armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitivita
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell'impegno di spesa a copertura
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;
con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 & stato prenotato I'importo di € 20.000.000,00 (Euro
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n.
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso
per I'erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;
con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);
con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;
con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitivita
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di
Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi | - IlI, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca
Innovazione e Capacita Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali;
con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale:
¢ ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitivita - Aiuti agli
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00=
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese;
¢ ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sara perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilita nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con
esigibilita nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilita nell’esercizio finanziario
2020 di € 12.000.000,00=;
¢ ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’'obbligazione giuridicamente
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procedera la Dirigente della Sezione
Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria;
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Considerato altresi che:

— Listanza di accesso presentata dall’'impresa proponente: STEEL TECH S.r.l. in data 26 aprile 2016 trasmessa
telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale
www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con A.D. n. 358 del 24 febbraio 2017 I'impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQHO06),
e stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in
Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale
e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica di € 2.328.596,00= con |'agevolazione
massima concedibile pari ad € 1.262.305,04= cosi specificato:

- la Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/1924 del
01/03/2017, ha comunicato all'impresa proponente STEEL TECH S.r.l. 'ammissibilita della proposta alla
presentazione del progetto definitivo;

- l'impresa proponente STEEL TECH S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 28/04/2017,
acquisita dalla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/3507 del
02/05/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 4327/1 del 10/05/2017, la proposta del progetto
definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza
internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica
pari ad € 2.328.569,00 come di seguito riportato:


www.sistema.puglia.it
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- La Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13/02/2019 prot. n. 1038/U, trasmessa in data 13/02/2019
ed acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot.
n. AOO_158/1219, ha inviato la Relazione Istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1IKMQHO06), con le seguenti risultanze:
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Rilevato altresi che:

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 13/02/2019 con nota prot. n.
1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in
data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, allegata alla presente per farne parte integrante, si & conclusa
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art.
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.;

- I'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di
Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione
Tecnologica ¢ pari a € 1.251.845,04=, di cui € 295.730,00 per Attivi Materiali, € 13.500,00 per Servizi di
Consulenza Ambientale, € 163.845,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 6.075,00 per E-Business,
€ 485.429,76 per Ricerca Industriale, € 181.925,28 per Sviluppo Sperimentale, € 10.000,00 per Brevetti
ed € 95.340,00 per Innovazione Tecnologica per un investimento complessivamente ammesso pari ad €
2.376.525,92=, di cui € 848.249,92 per Attivi Materiali, € 30.000,00 per Servizi di Consulenza Ambientale,
€ 364.100,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 13.500,00 per E-Business, € 606.787,20 per
Ricerca Industriale, € 303.208,80 per Sviluppo Sperimentale, € 20.000,00 per Brevetti ed € 190.680,00 per
Innovazione Tecnologica.

Tutto cio premesso, si propone di esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo
presentata dall'impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQHO6) - con sede legale in Via
Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA), cod.fisc. 06506570727 - che trovera copertura sul Capitolo di
spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante
da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario
secondo il seguente schema:
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e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.251.845,04= ¢ garantita
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito
specificato:

Parte I - ENTRATA
e Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.251.845,04
- Esigibilita: € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’'esercizio finanziario
2020
CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria
e Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1
Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001
¢ Codice Transazione Europea: 2
e Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico
¢ Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della
delibera n. 62/2011

Parte I1"-SPESA
e Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 -
Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilita: € 625.922,52 nell’esercizio
finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2020
CRA: 62.07 - Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
¢ Missione - Programma -Titolo: 14.5
* Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999
¢ Codice Transazione Europea: 8
¢ Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1

Con successivo provvedimento si procedera all'impegno e all’accertamento delle somme da parte della
competente Sezione.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della
Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in
data 13/02/2019 con nota prot. n. 1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e
Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, relativa all'analisi e valutazione
del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1IKMQHO06) -
consede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corate (BA), cod.fisc. 06506570727 - per larealizzazione
di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza,
Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti
ed Innovazione Tecnologica di € 2.376.525,92=, di cui € 848.249,92 per Attivi Materiali, € 30.000,00 per
Servizi di Consulenza Ambientale, € 364.100,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 13.500,00 per
E-Business, € 606.787,20 per Ricerca Industriale, € 303.208,80 per Sviluppo Sperimentale, € 20.000,00
per Brevetti ed € 190.680,00 per Innovazione Tecnologica, comportante un onere a carico della finanza
pubblica di € 1.251.845,04=, di cui € 295.730,00 per Attivi Materiali, € 13.500,00 per Servizi di Consulenza
Ambientale, € 163.845,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 6.075,00 per E-Business, € 485.429,76
per Ricerca Industriale, € 181.925,28 per Sviluppo Sperimentale, € 10.000,00 per Brevetti ed € 95.340,00
per Innovazione Tecnologica, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (Allegato A);

di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente
STEEL TECH S.r.L, per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di
Consulenzainternazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione
Tecnologica di € 2.376.525,92=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.251.845,04= e
con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 9,83
unita lavorativa (ULA) come di seguito specificato:
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- diesprimere I'indirizzo all'approvazione del progetto definitivo presentato dall'impresa proponente STEEL
TECH S.r.l. (Codice progetto 1IKMQHO06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA),
cod.fisc. 06506570727 - che trovera copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento
di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente
Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio
finanziario secondo il seguente schema:
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- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla
sottoscrizione del Disciplinare;

- di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl.del
06/10/2014);

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 432
Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio ASSET - Approvazione fabbisogno
personale 2018

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e I'Assessore ai Trasporti sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dalla Segreteria Generale
della Presidenza, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, & stata istituita I’Agenzia Regionale per la Mobilita nella
Regione Puglia (AREM), dotata di personalita giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilita e, ove richiesto, agli Enti
locali, per I'attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”;
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione I'Agenzia Regionale per la Mobilita
nella Regione Puglia - AREM.

Con Legge Regionale del 2 novembre 2017 n. 41 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilita
nella Regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile
del Territorio (ASSET)”, che ha abrogato I'art. 25 della L.R. n. 18/2002, 'AREM ¢ stata soppressa ed & stata
costituita I'ASSET, che ha una nuova e propria personalita giuridica autonoma e che e subentrata in tutti i
rapporti giuridici in essere, attivi e passivi, in capo all’AREM.

L'art. 2 della citata L.R. n.41/2017 definisce: “/’ASSET & un organismo tecnico-operativo che opera a supporto
della Regione ..., ai fini della definizione e gestione delle politiche per la mobilita, la qualita urbana, le opere
pubbliche, I'ecologia e il paesaggio, nonché dai fini della prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi
idrogeologici e sismici.”.

LAgenzia ASSET ha assunto nuova e propria personalita giuridica e ha iniziato la propria attivita a partire dal
1° gennaio 2018.

Ai sensi dell’art. 7 comma 2 della Legge regionale n. 41/2017 I'organico complessivo di personale dell’Agenzia
ASSET é definito nel documento relativo alla dotazione organica, soggetto ad approvazione della Giunta
regionale, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata all’/Agenzia dalla legge di bilancio vigente.
Lart. 9 comma della L.R. 41/2017 - Risorse, prevede che le spese per il funzionamento dell’ASSET sono
finanziate con quanto gia assegnato all’AREM per gli anni dal 2017 al 2019. Per le annualita successive si
provvedera entro i limiti di stanziamento nell'ambito della missione 10, programma 2, titolo 1, da approvarsi
con legge di bilancio.

Con Deliberazione n. 2251 del 21 dicembre 2017 la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore ai Trasporti e
sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio, ha approvato la “Struttura organizzativa” dell’Agenzia ASSET, che prevede complessive n.
36 unita ed ha autorizzato il Commissario Straordinario dell’Agenzia a proporre, ai fini dell'approvazione della
Giunta regionale, la dotazione organica da adottare compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata
dalla legge di bilancio dell’'anno 2018, ai sensi dell’art. 8 comma 1 della L.R. 41/2017.

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative.
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello
Ambidestro per I'Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, & stata approvata la DGR
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n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale é stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa
partecipate e/o controllate del’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

Tanto premesso si da atto che I'ASSET, con nota del 6 febbraio 2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo
al Sistema Regionale al prot. AOO_920000271 in pari data, ha provveduto a trasmettere la Determina del
Commissario Straordinario n. 23 del 5 febbraio 2019, avente ad oggetto I'approvazione del “Fabbisogno
personale ASSET 2018”. Il provvedimento in oggetto prevede un fabbisogno di personale per 'annualita 2018
pari a complessive 5 unita che andrebbero ad aggiungersi alle 12 unita in servizio, transitate in ASSET dalla
soppressa Agenzia AREM, come di seguito rappresentato:

Si da atto che sono applicabili all’Agenzia, quale ente di nuova istituzione, le disposizioni di cui all’art. 9, c. 36,
d.l. 78/2010, secondo cui “per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione
di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo
esperimento delle procedure di mobilita, fatte salve le maggiori facolta assunzionali eventualmente previste
dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi
carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal fine
glientipredispongono pianiannualidi assunzioni da sottoporre all’‘approvazione da parte dell’'amministrazione
vigilante d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze”.

Relativamente al rispetto dei suddetti limiti, tenuto conto di quanto segue:

- I'’Agenzia allo stato attuale beneficia di entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo
pari a euro 1.750.000 (in particolare: con L.R. 68/2017 e relativa DGR 38/2010, sono stati previsti a favore
di ASSET stanziamenti pari a Euro 1.250.000 per le annualita 2018-2020; con Legge di assestamento di
bilancio n. 44 del 10 agosto 2018 e conseguente DGR n. 1705 del 26 settembre 2018, il contributo a favore
di ASSET é stato incrementato di Euro 500.000 per le annualita 2018-2020; con L.R. n. 68 del 28.12.2018 e
DGR n. 165 del 22.01.2019 sono stati previsti stanziamenti a favore di ASSET pari a euro 1.750.000 per le
annualita 2019-2021;

- il numero complessivo di 17 unita in forza a seguito della prevista assunzione delle 5 unita indicate nel
fabbisogno di personale 2018, non supera il limite del 60% delle 36 unita di personale previste nella
“Struttura organizzativa” dell’/Agenzia ASSET, approvata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 2251
del 21 dicembre 2017;

— Il Collegio dei Revisori dell’Agenzia ASSET, con verbale n. 11 del 5 febbraio 2019, ha espresso parere
favorevole in ordine all'approvazione del piano del fabbisogno del personale per I'annualita 2018;

non si ravvisano motivi ostativi all'approvazione del fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia ASSET, ritenuto
necessario trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero
dell’Economia e delle Finanze per I'acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.
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Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Vice Presidente proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per I'effetto:

1. approvare, il fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile
del Territorio (ASSET), nella misura e secondo le modalita indicate in narrativa che qui si intendono
integralmente riportate;

2. disporre la trasmissione, a cura del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio, del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle
Finanze per I'acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.I. 78/2010;

3. disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale,
all’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET);

4. pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 433
Agenzia Regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)- Nomina Collegio
Sindacale.

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore
come confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della
Presidenza riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, é stata istituita I’Agenzia Regionale per la Mobilita nella
Regione Puglia (AREM), dotata di personalita giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all'Osservatorio della mobilita e, ove richiesto, agli Enti
locali, per I'attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’'ambito della disciplina regionale del
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale.

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”;
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione I'Agenzia Regionale per la Mobilita
nella Regione Puglia -AREM.

Con L.R. 2 novembre 2017, n. 41,”Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilita nella regione Puglia
(AREM): istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio(ASSET)”,
I'AREM e stata soppressa ed e stata costituita I"’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile
del Territorio” (ASSET).

Con DPGR 593 del 27 ottobre 2017 & stato nominato il commissario straordinario dell’/ASSET nella persona
dell’Ing. Raffaele Sannicandro fino alla nomina del Direttore Generale della nuova Agenzia.

Lart. 5 comma 1 della Legge regionale n. 41/2017 dispone che il Collegio dei revisori dell’Agenzia ASSET &
nominato dalla Giunta regionale ed & costituito da tre componenti scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori
legali di cui uno con funzioni di presidente. L'art. 6 comma 3, stabilisce che la Giunta regionale, con propria
deliberazione, stabilisce i compensi e le indennita degli organi dell’Agenzia. Lart. 3 comma 2, prevede che gli
organi dell’Agenzia durano in carica tre anni e possono essere riconfermati una sola volta specificando che in
nessun caso la durata in carica potra essere complessivamente superiore a sei anni.

Lart. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell'ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta
Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida
e indicazioni operative.

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo MAIA”, & stata
approvatala DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale e stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale
incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle
Societa partecipate e/o controllate del’/Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali e funzioni
di supporto al Segretario Generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance delle Agenzie,
Societa ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dalla Regione.

In tal senso viene svolta istruttoria da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale per la nomina del
Collegio Sindacale dell’Agenzia ASSET e per la determinazione del relativo compenso.

A tal proposito si rappresenta che i componenti del Collegio sindacale devono essere scelti tra gli iscritti
nel Registro dei revisori legali e che la composizione dello stesso Collegio deve essere aderente alla vigente
normativa in materia di parita di genere.

In applicazione dei parametri fissati con Decreto del Ministero della Giustizia 20 luglio 2012 n. 140, i compensi
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di ciascun membro del Collegio Sindacale devono essere stabiliti nell’lambito di un range compreso fra 6.000
e 8.000 euro e, rispetto a tali limiti, il compenso del Presidente del Collegio Sindacale puo essere aumentato
sino al 50%.

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale I'adozione di
conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4,
lettera k) della LR. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Vice Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per
I'effetto:

1. nominare quali componenti del Collegio Sindacale dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo
Ecosostenibile del Territorio (ASSET), anche nel rispetto della vigente normativa in materia di parita di
genere, con scadenza approvazione del bilancio al 31 dicembre 2021:

DANISI MARCELLO, nato a (omissis), il (omissis), Presidente;
CAFARO ANGELA, nata a (omissis), il (omissis), componente effettivo;
FISCHETTI GIUSEPPE, nato a (omissis), il (omissis), componente effettivo;

2) stabilire che, lanomina deisuddetticomponentiil Collegio Sindacale & sottoposta a condizione sospensiva,
subordinando l'efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di
inconferibilita e di incompatibilita, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del
provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, nonché sulla insussistenza di cause di
ineleggibilita previste dal codice civile;

3) determinare il compenso annuale lordo omnicomprensivo per il Presidente del Collegio Sindacale in €
9.500 e per ciascun membro del Collegio Sindacale in € 7.500;

4) di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale,
dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET);

5) di pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 434

Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’'offerta culturale, formativa ed
educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), I),n) e 0); art. 7 comma 3).
Variazione di bilancio.

LAssessore all’ Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti

- la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare I'art. 21, recante norme in materia di autonomia
delle Istituzioni scolastiche;

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni
Scolastiche ed in particolare lI'art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano
“promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalita istituzionali”;

- legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare I’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi
formativi prioritari individua anche alla
- lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella

storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti
in tali settori”;
- lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunita attiva, aperta al territorio e in grado di
sviluppare e aumentare |'interazione con le famiglie e con la comunita locale...”;
ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica,
valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici
e sostegno della creativita connessa alla sfera estetica”,

- ilD.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

- lart. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs.
10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

- laL.R 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

- la L.R 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per |'esercizio finanziario
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021";

- la DGR n.95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
Finanziario gestionale 2019/2021.

Premesso

che la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per I'esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”,
all'art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico e strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo
del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e
all'apprendimento per tutta la vita”;

che la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il
sostegno a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole
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interesse sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di
ricerche, convegni, seminari, attivita promozionali in materia di diritto allo studio;

e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale,
sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con "amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri
enti.

Considerato che

- al centro delle politiche regionali vi & lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita
sostenibile ed inclusiva, economica della societa della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica
alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere;
la scuola e senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se e
capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra
le attivita che quotidianamente pone in essere, vi & l'offerta di un servizio con contenuti culturali e
formativi diversificati, al fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei
giovani per il proprio futuro e di creare una relazione dinamica tra gli stessi;

- la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed
innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, & fondamentale sia per I'accesso
all’istruzione e I'acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi
analfabetismi;

- le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare I'labbandono scolastico prevedono anche
misure di prevenzione, per innalzare le capacita di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione
di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire I'acquisizione di competenze sociali
relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici.

Preso atto che

la Regione Puglia € attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai
nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creativita dei giovani nella consapevolezza dell'importanza
del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunita e che, soprattutto
possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficolta di apprendimento;

molta attenzione & dedicata alla necessita che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di
prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per I'apprendimento formale, informale
e non formale, siano favorite condizioni ottimali e 'opportunita di acquisire le competenze chiave “che
contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all'occupazione”.

Valutato che

- le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola,
sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacita, il livello di
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare
la creativita dello studente;

- i processi di riforma, nell'intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese,
impongono la imprescindibilita di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti,
pertanto, gli interventi a favore dell'autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti
esterni per l'integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni
territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalita ed obiettivi specifici e che
possa essere in grado di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie.

Rilevata la necessita di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli
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di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attivita extracurriculari, per 'anno scolastico
2019/2020 si propone I'approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle
seguenti attivita progettuali, cosi come riportate nella tabella seguente:
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Considerato inoltre che
- il Programma di interventi, di rilevanza regionale, predisposto per il 2019 prevede attivita progettuali
a cura sia di comuni che di istituzioni scolastiche, mentre il capitolo di spesa di riferimento ha come
piano dei conti finanziari le sole istituzioni scolastiche, per consentire una corretta imputazione della
spesa coerentemente a quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., & necessario procedere alla
variazione compensativa nell’'ambito della stessa Missione-Programma-Titolo.

Si ritiene
di ripartire la somma di € 250.000,00 di cui al capitolo 931011, prevista nel bilancio regionale 2019 per


https://ss.mm.ii
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I'attuazione degli interventi del presente piano, a titolo di contributo, tra i progetti su sinteticamente descritti,
nel seguente modo:

| predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione
della rendicontazione finale, a conclusione delle attivita progettuali.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM.

Il presente provvedimento comporta unavariazione compensativa in termini di competenza e cassa nell'ambito
della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2019-2021 approvato con L.R. n.68/20178
e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 95/2019,
dell'importo di € 55.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato:

Centro di Responsabilita Amministrativa

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA

BILANCIO AUTONOMO
Spese ricorrenti
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

- Variazione in diminuzione per € 55.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L, N, O, e art.
7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.01

- Variazione in aumento per € 55.000,00 sul Cap. 931015 - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett.
L, N, O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.02
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Il presente provvedimento comporta una spesa di € 250.000,00 a carico del bilancio regionale per I'esercizio
finanziario 2019 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 195.000,00 sul Capitolo 931011
e per euro 55.000,00 sul capitolo 931015..

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843.

Lo spazio finanziario per la suddetta somma é stato autorizzato dalla DGR 161- del -31/01.2019 e dalla
Determinazione del Direttore di Area n.10 del 21/02/2019.

Si rinvia a successivi atti del Dirigente della Sezione Istruzione e Universita per i provvedimenti di impegno di
spesa necessari per il pagamento di che trattasi.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett. k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita ;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

e diapprovare il Piano 2019 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3)
descritti in narrativa ;

e di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di
competenza e di cassa cosi come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del
presente provvedimento.

e Di autorizzare la sezione bilancio e ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di
competenza e di cassa al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con legge LR
68/2018 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario
gestionale 2019/2021, approvato con la DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art 51 comma 2 del
d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

e di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2019, la spesa complessiva di € 250.000,00 a
valere sui capitoli di spesa 931011 e 931015 del bilancio regionale 2019;

¢ diautorizzare l'erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione
della rendicontazione finale, a conclusione delle attivita progettuali;

¢ di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita 'adozione, entro il corrente esercizio,
degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019;

e di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.
13/94 art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 435
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio
delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Canosa (BT) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009.

LAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria
tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e 'art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce
che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati
di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Puo tuttavia delegarne I'esercizio,
per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle
vigenti disposizioni sull’'ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a comuni, purché gli enti
destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze
tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attivita di tutela paesaggistica ed esercizio di
funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”;

I'art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, cosi come modificato dalla I.r. 28/2016, disciplina il procedimento di
delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice
dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per
il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice;

I'art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 cosi come modificato dalla I.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla |.r. 26 ottobre
2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio;

I'art. 10 della L.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni
singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-
scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega,
disciplinandone le modalita di esercizio nel rispetto dell'autonomia organizzatoria dei Comuni;

con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di
competenza tecnico-scientifica;

con DGR n. 965 del 13/06/2017 & stato approvato lo schema di regolamento per funzionamento della
Commissione Locale per il Paesaggio;

CONSIDERATO CHE:

con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n.
20/2009, é stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco e consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.
it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti
previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti
richiamati nella DGR n. 2273/2009 da parte dei Comuni;

con DGR n. 8 dell’11/01/2010 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della I.r. n. 20/2009 al Comune di
Canosa (BT);

con DGR n. 1589 del 9/09/2015 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia


www.sit.puglia
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di BAT per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni della
Provincia di BAT che non abbiano ottenuto la delega;

e con nota dell’11/12/2018 il Comune di Canosa ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei
Paesaggio copia della delibera di Giunta Comunale n. 202 del 23/11/2018 con la quale la G.C. ha proceduto
alla “remissione alla Regione Puglia della delega nell’espletamento delle funzioni paesaggistiche di cui
all’art. 7 della I.r. n. 20/2009” per “la dovuta presa d’atto e per 'adozione dei provvedimenti di competenza”;

CONSIDERATO, ALTRESI, CHE:

e con nota dell’8 marzo 2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha avviato una ricognizione
volta a verificare lo stato di attuazione delle deleghe in materia paesaggistica conferite agli Enti Territoriali,
con riferimento, in particolare, alla modalita di nomina dei componenti delle Commissioni Locali,
all'adeguamento dei Regolamenti di funzionamento delle stesse allo schema di regolamento approvato
con DGR n. 965/2017, al numero di istanze pervenute per il rilascio delle autorizzazioni e accertamenti
di compatibilita paesaggistica, alla trasmissione delle autorizzazioni paesaggistiche, dei provvedimenti di
accertamento di compatibilita paesaggistica e dei relativi elenchi nel rispetto delle procedure e modalita di
trasmissione telematica previste dal SIT regionale;

¢ laricognizione di cui alla nota dell’8 marzo 2018 ha evidenziato la sussistenza di condizioni di alcune criticita
nell’esercizio delle funzioni delegate;

PRESO ATTO:

¢ dell’intervenuta remissione della delega da parte del Comune di Canosa con nota dell’11/12/2018;
¢ dell’esito della ricognizione effettuata con nota dell’8 marzo 2018;

TUTTO CIO PREMESSO, si propone alia Giunta di:

* revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT) con
DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa,
le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla provincia di
B.AT, gia delegata ai sensi della DGR 1958/2015;

e dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare attivita tese ad individuare
eventuali correttivial sistema delle deleghe in materia paesaggistica, al fine di superare le criticita riscontrate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della |.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione
Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co .3 della L.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT)
con DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa,
le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7comma 5 |.r. 20/2009, dalla provincia di B.A.T.,
gia delegata ai sensi della DGR 1958/2015;

DIDARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento
al Comune e alle Provincia interessata, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attivita
culturali;

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di individuare eventuali interventi
correttivi al sistema di delega delle funzioni paesaggistiche.

DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 436

POR PUGLIA FESR — FSE 2014 — 2020. ASSE 1V, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Procedura negoziale
per I'attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo. Parziale modifica della DGR n.
555/2018.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue:

VISTI

Il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l'altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo;

il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 {(...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

I’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, cosi
come modificata dalla Decisione C(2017) 2351;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione
Europea del 14 settembre 2017;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia
2014/2020 in data 11 marzo 2016;

la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilita delle Linee di Azione del
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui é articolata la nuova organizzazione della
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative;

Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si & provveduto
ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito
dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione
competente per l'attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici
di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”.

Il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013,
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n.
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE) n. 966/2012.
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PREMESSO CHE:

- nell'ambito del POR Puglia 2014-2020, I’Azione 4.1 denominata “Interventi per l'efficientamento energetico
degli edifici pubblici” persegue l'obiettivo di incrementare il livello di efficienza energetica e I’Azione 9.13
denominata “Interventi per la riduzione del disagio abitativo” persegue l'obiettivo del potenziamento e
della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all'abbattimento delle
barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari
fragili;

- nellambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 - 2020 é considerata condizione propedeutica per
I'approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici
proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura
dell’lORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio
edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconomica
dei gruppi sociali oggetto di intervento; con la D.G.R. n.1099 del 04/07/2017, al fine di dare avvio
all'attuazione dell’Azione 4.1 e dell’Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, si & provveduto, tra
I'altro, a individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui
alle suddette Azioni, le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e I'Abitare con cui svolgere apposita
procedura negoziale per la selezione degli interventi, nonché a definire le linee di indirizzo, come risultanti
dall’analisi del disagio abitativo e della mappatura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale
svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, conformi ai criteri di ammissibilita del POR
Puglia 2014-2020;

- ¢ stata espletata I'attivita concertativo-negoziale con le cinque ARCA pugliesi per I'individuazione delle
proposte di localizzazione e di intervento per la riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e
9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, come risulta dal verbale degli incontri del 10 luglio 2017, del 14
luglio 2017 e del 28 agosto 2017,

- ad esito della predetta attivita operata con le cinque ARCA pugliesi, € stato definito il Master Plan
contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo
distinte per azione 4.1 e 9.13, nonché il piano di riparto tra le cinque Arca pugliesi delle risorse finanziarie
disponibili, pari ad € 103.700.000,00;

- con Deliberazione n. 555 del 05/04/2018 la Giunta Regionale ha preso atto degli esiti dell’attivita
concertativo-negoziale svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi, nonché del
Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni, le tipologie di intervento per la riduzione del disagio
abitativo e il relativo piano di riparto ed ha approvato il Master Pian ed il relativo piano di riparto delle
risorse finanziarie disponibili tra le cinque Arca pugliesi pari a euro 103.700.000,00;

- con la medesima DGR la Giunta regionale ha dato mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative,
in qualita di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione per
I'ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato
Master Plan, a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa
valutazione di conformita sulla base dei criteri di valutazione e sostenibilita ambientale individuati;

CONSIDERATO CHE:

nel corso dell’attivita e del confronto negoziale con le cinque ARCA pugliesi, attivato ad esito della DGR
555/2018, sono sorte, a seguito dell’avvio della fase progettuale e dell’espletamento delle preliminari verifiche
operate sugli alloggi oggetto di intervento da parte delle ARCA, criticita di natura tecnico-strutturale che
richiedono un impegno tecnico pil gravoso per la predisposizione dei progetti esecutivi e, di conseguenza,
una difficolta di natura finanziaria a fronteggiare le spese per la progettazione esecutiva.

E’ pertanto emersa, in sede di riunione del tavolo negoziale in data 27/09/2018, la necessita di rimodulare
gli interventi da realizzarsi e, conseguentemente, il numero di alloggi contenuti nel Master Plan, nonché e
altresi emersa la connessa esigenza di prevedere la consegna del progetto di fattibilita tecnico economica ai
sensi del comma 5 dell’art. 23 del Digs n. 50/2016, anziché del progetto esecutivo, ai fini della valutazione per
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I'ammissione a finanziamento degli interventi in conformita ai criteri di valutazione e sostenibilita ambientale
di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di
Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013.

A seguito della trasmissione delle nuove proposte da parte di ciascuna ARCA, successivamente al suddetto
incontro del 27/09/2018, si configura un aggiornamento del Master Plan consistente nella riduzione del
numero di alloggi oggetto di intervento della presente procedura da n. 2.170 a n. 1.914;

in sede di attivita e confronto negoziale, di cui al verbale dell’incontro del 22/11/2018, si & preso atto delle
proposte di modifiche del Master Pian e della conseguente variazione del numero di alloggi oggetto di
intervento, da sottoporre alla Giunta Regionale per la relativa approvazione, tenendo in particolare evidenza,
altresi, I'opportunita di procedere, ai fini della definitiva ammissione a finanziamento, alla valutazione dei
progetti di fattibilita tecnico economica, ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016.

in data 30 luglio 2018 é stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’'Unione Europea il Regolamento (UE)
n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie
applicabili al bilancio generale dell’Unione e che stabilisce, tra le altre cose, la possibilita di ricorrere a opzioni
semplificate in relazione a determinate tipologie di costi considerati ammissibili a norma dell’articolo 186,
paragrafo 4 dello stesso Regolamento.

DATO ATTO CHE

- ad esito della predetta attivita e confronto negoziale con le ARCA, di cui al verbale conclusivo dell’incontro
del 22/11/2018, & stata condivisa una proposta di modifica ed aggiornamento del Master Plan, che
recepisse la rimodulazione del numero di alloggi oggetto di intervento, pervenendo alla seguente versione
del Master Plan:
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RITENUTO

- accogliere le valutazioni emerse in sede di attivita e confronto negoziale con le ARCA, di cui ai verbali
degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018, al fine di assicurare la piena efficacia degli interventi di
riduzione del disagio abitativo e il raggiungimento di piu elevati standard abitativi;

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di:

- prendere atto degli esiti dell’attivita concertativo-negoziale, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018
e del 22/11/2018;

- modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare:

- rimodulare ed approvare il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di
intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso
contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, cosi come di
seguito rappresentato:
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- dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualita di Responsabile di Azione, di
procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di
sostenibilita ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni”
approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del
Reg. (UE) n. 1303/2013, per 'ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte
progettuali di cui al citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi
progetti di fattibilita tecnica ed economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del Digs n. 50/2016;

Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4, lett. k).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di
Sezione;

- avoti unanimi espressi nei termini di legge:
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DELIBERA
- diprendere atto degli esiti dell’attivita concertativo-negoziale, di cui ai verbali degli incontridel 27/09/2018
e del 22/11/2018
- di modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare:

- rimodulare ed approvare il master plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di
intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso
contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, cosi come di
seguito rappresentato:
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- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualita di Responsabile di Azione, di
procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di
sostenibilita ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni”
approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del
Reg. (UE) n. 1303/2013, per 'ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte
progettuali di cui al citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi
progetti di fattibilita tecnica ed economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del Digs n. 50/2016;

— di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 437
COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 2336 del 11/12/18 di nomina
del commissario ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE.

LUAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio,
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue:

“’ Con DGR n. 2336 del 11/12/18 I'Avv. Angela CISTULLI (dirigente regionale del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) e stata nominata, ai sensiin particolare dell’art. 55/co.
3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale
Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di CARPIGNANO
SALENTINO (LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per 'adempimento.

Detta nomina é stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 6792 del 20/11/2018,
attese le dichiarazioni di incompatibilita -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000- rese dal Sindaco stesso
e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 126 del 15/11/18, con conseguente
impossibilita dell'organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001.

La DGR 2336/2018 & stata notificata al Comune e al Commissario ad acta, che con propria notadel 21/12/18
ha comunicato I'accettazione dell’incarico.

Con istanza del 26/02/18 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue:

“(...) A sequito di insediamento avvenuto in data 14 gennaio u.s. e della documentazione fornita dal Comune,
la scrivente ha rilevato la carenza di parte della stessa necessaria alla proposta di PUG, nonché di una puntuale
relazione del Responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune, di chiarimenti sullo stato di recepimento delle
prescrizioni dettate dall’ADB, dell’'adeguamento del Rapporto Ambientale redatto dall’ing. Farenga alla luce
dei rilievi formulati dall’/ADB e di tutti i successivi accadimenti rispetto all’'ultimo datato ottobre 2018.

Il completamento degli atti richiesti é avvenuto solo in data odierna (26.2.2019) quando erano gia spirati i
termini indicati nella delibera di affidamento dell’incarico (60 gg dalla notifica alla scrivente avvenuta il 17
dicembre u.s.).

Al fine -dunque- di completare quanto sopra con la proposta di adozione del PUG da presentare al C.C., si
chiede di la concessione di apposita proroga.”

Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessita
di assicurare la continuita dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo
Commissario il nuovo termine di 30 giorni per 'adozione del provvedimento di propria competenza, di cui gia
alla DGR 2336/2018, a partire dalla notifica della presente.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997.
“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA larelazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata.

- DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 2336/2018, Avv. Angela CISTULLI, il nuovo
termine di 30 giorni per I'adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune
di CARPIGNANO SALENTINO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della
presente.
Il Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE) corrispondera al Commissario ad acta il compenso e il rimborso
spese per I'espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalita ed i criteri stabiliti con la DGR n.
2111 del 30/11/15.

— DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco
del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 marzo 2019, n. 438
Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e piani annuali. Criteri per I'individuazione degli
interventi da finanziare con economie a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 (contratto di mutuo 2016).

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione e Gestione
Interventi di Edilizia Scolastica Finanziati con Fondi Comunitari, FAS, Risorse Statali e Regionali”, confermata
dal Dirigente della Sezione Istruzione e Universita e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue:

Premesso che

- Con DGR n. 361 del 03/03/2015 la Giunta Regionale ha approvato i criteri di cui all’allegato A della stessa
deliberazione, per l'individuazione degli interventi da inserire nel Piano regionale triennale di edilizia
scolastica 2015/2017 e dei piani annuali.

- Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Universita e Ricerca n. 6 del 20/03/2015 & stato adottato 'Avviso
pubblico di che trattasi, nel rispetto di quanto stabilito dalla DGR n. 361/2015.

- Con DGR n. 675 del 02/04/2015 la Giunta Regionale ha integrato i criteri per la definizione del Piano
regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali di cui alla predetta DGR n. 361/2015.

- Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Universita e Ricerca n. 10 del 03/04/2015 é stato riapprovato
I'articolo 7 “Criteri di valutazione e selezione” dell’Avviso Pubblico di cui all’Atto Dirigenziale n. 6/2015.

- Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Universita e Ricerca n. 12 del 28/04/2015 é stata approvata la
graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali.

- Con DGR n. 888 del 29/04/2015 é stato approvato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica
2015/2017 e i piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017.

- Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Universita e Ricerca n. 16 del 25/05/2015 é stata approvata la
graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali con correzioni di
errori materiali ed integrazioni.

- Con DGR n. 1139 del 26/05/2015 & stato riapprovato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica
2015/2017 e dei piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017.

- Con Atto Dirigenziale n. 105 del 21/12/2015 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti Piano
annuale 2015.

- Con Atto Dirigenziale n. 21 del 15/04/2016 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti del Piano
annuale 2016.

- In data 15/12/2017 é stato sottoscritto il contratto di mutuo Mutuo 2016 tra Regione Puglia e Cassa
Depositi e Prestiti

- Con Atto Dirigenziale n. 108 del 20/12/2017 sono stati individuati i dei beneficiari dei finanziamenti piano
annuale 2017.

- Con Atto Dirigenziale n. 12 del 23/03/2018 & stato aggiornato I'elenco dei beneficiari dei finanziamenti del
piano annuale 2017.

- Con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 si & proceduto all’esclusione dall’elenco degli interventi finanziati
a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 di n. 8 interventi per un totale di € 5.607.897,41;

Considerato che

il Ministero dell’Istruzione, Universita e Ricerca con nota prot. n. 5047 del 21/02/2019, ha comunicato che
in seguito all'incontro in sede di struttura tecnica dell’Osservatorio, al fine di consentire la rimodulazione del
piano di erogazione dei mutui, autorizzati con D.I. n.390 del 2017, e al fine di poter eventualmente riassegnare
le economie derivanti da tale piano ogni Regione dovra procedere entro I'08/03/2019 a compilare una precisa
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scheda contenente il nuovo piano di erogazione del mutuo rivisto alla luce delle effettive erogazioni avvenute
e della programmazione di quelle da erogare tra il 2019 ed il 2020 e contestualmente un provvedimento
dirigenziale di accertamento delle economie maturate con riferimento al mutuo 2016 e I'individuazione degli
interventi eventualmente da finanziare.

Considerato che le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 derivano dalla esclusione
di n.8 interventi per i quali i comuni non hanno rispettato il termine previsto dal Decreto del 26 marzo 2018
n. 243, (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23/06/2018) per I'aggiudicazione provvisoria dei lavori, per
motivi oggettivi dovuti alle difficolta incontrate nella predisposizione e attivazione delle procedure di gara in
modalita telematica, previste dalle ultime disposizioni legislative.

Considerato le richieste di proroga dei seguenti comuni:
e Anzano -nota prot. n. 0005010 del 18/12/2018;
e Castellana Grotte-nota prot. n. 361 del 09/01/2019;
e Castrignano del Capo-nota prot. n. 16168 del 13/12/2018;
¢ Manfredonia note prot. n. 46550 e n. 46551 del 18/12/2018;
¢ San Cassiano - nota pec del 09/01/2019;
e San Severo -nota prot. n.0025316/U del 19/12/2018;
e Torchiarolo - nota prot. n. 8731 del 18/12/2018;

Considerato che il Comune di San Cassiano con nota prot. 624 del 07/02/2019 ha rinunciato formalmente al
finanziamento per l'intervento di efficientamento energetico della scuola di viale Manzoni - Codice pratica
GRORF55 per un importo pari ad € 698.627,97;

Considerato inoltre che secondo quanto previsto dagli accordi con la Banca degli investimenti che la chiusura
degli interventi da finanziare non potra andare oltre il 31 ottobre 2020 e che gli interventi proposti dai comuni
di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo, sono provvisti di
tutti i pareri propedeutici al completamento della progettazione esecutiva e gia immediatamente cantierabili,
aggiornati, verificati e con il parere di congruita da parte della struttura regionale.

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di:

riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli interventi
proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo
che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del 26 marzo 2018 n.243 con
Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019.

Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro,
Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata.
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Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsabili, dal
Dirigente Sezione Istruzione e Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente.

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

- di riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli
interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San
Severo, Torchiarolo che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del
26 marzo 2018 n.243 con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

- di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria, a cura della sezione
proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 471

Istituzione del Tavolo per I'apprendimento permanente e Approvazione dello schema di “PROTOCOLLO
D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze
(SVCC-RP)” tra Regione Puglia-Ufficio Scolastico Regionale.

Assente |’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, Sebastiano LEQ, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e dalla Dirigente del Servizio
Programmazione della Formazione Professionale, Claudia Claudi e confermata dalla Dirigente della Sezione
Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze
(EUROPASS) del 15 dicembre 2004,

VISTA la Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per I'apprendimento permanente del
23 maggio 2018;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo
delle qualifiche per I'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di
crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di
riferimento per la garanzia della qualita dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18
giugno 2009;

VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell’UE sulla convalida dell’'apprendimento non formale
e informale del 5 settembre 2012;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’istruzione,
dell’universita e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente I'approvazione del modello di libretto formativo
del cittadino;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita”;

VISTO il D-Lgs.16 gennaio 2013,n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni
per I'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 giugno 2015
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e
delle relative competenze, nelllambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13" ;

VISTO il Decreto del Ministero del LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 8 gennaio 2018 riguardante
Iistituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell'lambito del Sistema nazionale di
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

VISTO l'accordo in Conferenza Stato Regioni I’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014
avente ad oggetto le “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per 'apprendimento permanente e
all'organizzazione delle reti territoriali” di cui alla Legge n. 92 del 18 giugno 2012.

VISTO il DPR 29 ottobre 2012, n.263 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto
organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64,
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comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133”;

VISTE le Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263;

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma delia Formazione Professionale” pubblicata sui
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”;

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le
modalita dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei
Servizi per il lavoro.

La legge regionale 07/08/2002, n. 15 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i. ha stabilito all’art.
18 che: “La Regione promuove intese, accordi di programma e convenzioni con il Ministero della pubblica
istruzione, sentite le Province, con gli organi periferici dipendenti da detto Ministero o a esso collegati, al
fine di favorire, anche mediante forme di coordinamento, attivita e interventi”, volti anche a promuovere la
realizzazione di iniziative integrate per soggetti adulti;.

Tra il 2011 ed il 2016, nell'lambito del progetto di collaborazione interregionale con la Regione Toscana
finanziato con risorse dell’Asse V “Transnazionaiita ed Interregionalita” del PO FSE 2007-2013, sono state
realizzate numerose innovazioni che hanno modificato sostanzialmente I'approccio all’istruzione-formazione-
lavoro, attraverso I'introduzione del paradigma delle “competenze”, quale patrimonio acquisito dall’individuo
nel corso della propria vita, che deve essere valorizzato e reso evidente e riconoscibile.

Il recente Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Istruzione,
dell’Universita e della Ricerca del 30 giugno 2015 definisce un quadro operativo per il riconoscimento a livello
nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze e rappresenta l'alveo entro cui Regioni e
PP.AA. dovranno costruire il proprio “quadro regolamentare unitario concernente I'organizzazione, la gestione,
il monitoraggio, la valutazione e il controllo dei servizi di individuazione e validazione e di certificazione delle
competenze”.

La Regione Puglia - Sezione Formazione Professionale - gia con I'adozione nel 2013 del proprio Repertorio
Regionale delle Figure Professionali, che costituisce il riferimento per il rilascio delle qualificazioni regionali,
aveva avviato il sistema di certificazione delle competenze ai sensi del D.Lgs. 13/2013 e dal 2014 ad oggi ha
proceduto alla progressiva associazione delle medesime qualificazioni al Quadro di referenziazione Nazionale,
di cui all'art. 3 del Decreto I. 30/06/2015, garantendo la spendibilita delle attestazioni in esito a percorsi
formali.

Inoltre, relativamente agli adempimenti previsti nel Decreto suddetto, le Regioni sono i soggetti titolari in
materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite alle proprie qualificazioni e
rendono disponibile sui proprio territorio I'erogazione dei servizi stessi attraverso il supporto di soggetti a cio
titolati.

Con D.G.R. n. 2273 dei 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” & stata stabilita la partecipazione delle Universita
pugliesi e dell’Ufficio Scolastico Regionale alle attivita di costruzione e sviluppo del sistema istruzione-
formazione-lavoro basato sulle competenze.

L'attuazione degli adempimenti previsti dalle norme, in un campo innovativo ed in continua evoluzione qual e
quello dei sistemi di certificazione delle competenze, non pud prescindere dalla permanente collaborazione
con i gli altri soggetti istituzionali esterni (Unione Europea, Stato e altre Regioni) e interni (sistema scolastico
e Universitario, servizi per il lavoro, sistema produttivo, ecc), nonché dal confronto con altre realta europee
ed internazionali.

Con Deliberazione n. 1147 del 26/07/2016, la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida per la costruzione
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del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)”, rinviando a
successivi atti 'approvazione delle procedure e disposizioni operative per la messa in opera del sistema e la
relativa sperimentazione entro 24 mesi dalla adozione della deliberazione stessa;

PREMESSO che:

¢ |e Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, hanno fornito indicazioni
per garantire il passaggio al nuovo ordinamento, a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica
dei Centri Provinciali per I'lstruzione degli Adulti (CPIA);

e con D.G.R. n. 748 del 17/04/2014 e successiva D.G.R. n. 579 del 26/03/2015, nell’lambito dei Piani di
dimensionamento della Rete delle istituzioni scolastiche e della programmazione dell’offerta formativa,
la Regione Puglia ha disposto I'attivazione dei Centri per I'Istruzione degli Adulti (CPIA);

e con Decreto n. 6154 del 09.06.2014 |’'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia ha istituito, in Puglia i
CPIA;

CONSIDERATO che

e con Deliberazione n. 980 del 20 giugno 2017 é stato approvato lo schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per
la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)”
tra Regione Puglia - Universita - Politecnico, sottoscritto il 20 giugno 2018;

¢ nelcorso del 2018, su iniziativa dell’Assessorato proponente, si sono svolti alcuni incontri operativi finalizzati
ad avviare i lavori di costruzione della rete regionale per I'apprendimento permanente, che hanno visto il
coinvolgimento delle Universita pugliesi, del Politecnico di Bari, dell’Ufficio Scolastico Regionale e dei CPIA
della rete regionale, nell’lambito dei quali si sono condivise le finalita e approcci comuni nella valorizzazione
delle competenze della persona;

e con le Linee guida adottate con la suddetta D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016 prevedono l'articolazione dei
servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze sul territorio attraverso strutture
pubbliche, tra cui i Centri provinciali per I'istruzione degli adulti (CPIA);

e con tale scelta, la Regione ha voluto dare concreta valorizzazione alla rete regionale dei CPIA, il cui
rinnovato assetto organizzativo e didattico pone al centro I'apprendimento permanente e la valorizzazione
delle competenze acquisite nelle esperienze di vita e di lavoro, sia in ambito formale, che non formale e
informale;

e inoltre, nel citato Accordo Stato Regioni del luglio 2014 viene riconosciuto un ruolo fondamentale ai CPIA
nelle reti territoriali per 'apprendimento permanente finalizzate, in particolare alle azioni di accoglienza,
orientamento e accompagnamento rivolte alla popolazione adulta, e soprattutto ai gruppi svantaggiati.

con il presente provvedimento si intende istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento
permanente e approvare I'Allegato A alla presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA
tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle
Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
seguente atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della LR. n. 7/1997.
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LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione

Professionale che ne attesta la conformita alla normativa vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate:

di istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento permanente, con la finalita di condividere la
costruzione, l'attivazione e la governance della rete regionale dei servizi di individuazione, validazione e
certificazione delle competenze e promuovere la realizzazione di interventi integrati rivolti a soggetti adulti;

di stabilire che al suddetto Tavolo partecipino i referenti delle Sezioni regionali afferenti ai sistemi della
formazione professionale, dell’istruzione e dellavoro, delle Universita e PolitecnicodiBariinvirtu dell’accordo
sottoscritto il 20 giugno 2018, I'Ufficio Scolastico regionale e CPIA di Puglia, sulla base dell’accordo di cui al
presente provvedimento;

di approvare I’Allegato A parte integrante della presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA
tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle
Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”;

di dare atto che, a seguito dell'adozione della presente deliberazione, il Protocollo sara integrato con le
informazioni relative a ciascun partner;

di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo d’intesa non comporta alcun onere aggiuntivo a carico
dell’Amministrazione regionale, poiché trattasi di accordo tra pubbliche amministrazioni per finalita di
pubblico interesse;

di dare mandato all’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola Universita, Formazione
Professionale, Sebastiano LEO, per la sottoscrizione del Protocollo;

di dare mandato alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, per l'adozione di tutti gli atti
amministrativi necessari all’attuazione del protocollo stesso e per il coordinamento dei lavori del Tavolo
regionale in materia di apprendimento permanente;

di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 472

Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione
del parere sul progetto di Piano stralcio per I'Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di
Ruffano (Provincia di Lecce).

LAssessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore
del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano,
riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

- con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorita di Bacino della Puglia e
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”;

- il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016,
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorita di Bacino Distrettuali del personale
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorita di Bacino, di cui alla legge 18
maggio 1989, n.183”, & stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed & entrato
in vigore in data 17 febbraio 2017,

— il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto
dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018;

— il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 & stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018;

- con decreto del Segretario Generale dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di
seguito AdB) é stato adottato il Progetto di Variante al PAl per il territorio comunale di Ruffano (Decreto
n.473 del 07.12.2017 pubblicato in G.U. n.77 del 03.04.2018);

— per il suddetto territorio 'AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati
I'avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAl adottato, con I'avvertenza
che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso
la sede dell’Autorita di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e il Comune
per permetterne la consultazione e I'eventuale deposito di osservazioni;

- con nota prot. n. 862 del 22.01.2019 I'AdB, in seguito alla richiesta da parte dell'amministrazione
comunale di proroga per la presa visione degli elaborati relativi alla nuova perimetrazione del PAI, ha
comunicato la concessione di una proroga di 30 giorni;

— con nota prot. n. 2251 del 21.02.2019 I'AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione
di eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano.

VISTO l'art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano
una Conferenza Programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla
regione e ad un rappresentante dell’Autorita di Bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche.
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 2790 del 05.03.2019 I'’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio
Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di
cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per
I’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Ruffano.

RITENUTO che:

— I'Autorita procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni;

- detta Autorita procedente, ai termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere
mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorita competente per I'adozione del Piano.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale I'adozione
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera
d), della Legge Regionale n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

— viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa
del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;

- di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata
all'espressione del parere sul Progetto di Piano per I’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente al territorio
comunale di Ruffano - progetto di variante adottato con Decreto n.473 del 07.12.2017 del Segretario
Generale dell’AdB;

- diindividuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio
Sismico I'Autorita procedente che provvedera a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della
predetta Conferenza;

- di stabilire che I'Autorita procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della
conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorita competente per
I'adozione del Piano;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 473

Collab. Istit.progett.realiz.percorso ciclopedonale Monopoli-Fasano tronco inter.le Ciclovia nazionale
Adriatica.Appr.schema Prot.Intesa traR.P.ASSET Min.Beni e attivita culturali Segr.Reg.le Puglia Min.beni e
att.culturali Sopr. Archeologia belle arti e paesaggio per la citta metr.Bari Min.beni e attivita culturali Sopr.
Archeologia belle arti paesaggio perle prov.d BR LE TA. comuni Monopoli Fasano

LUAssessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del
Trasporto Pubblico Locale

PREMESSO CHE

- lart. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune;

- le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali cooperano con il Ministero nell’esercizio delle funzioni di
tutela in conformita a quanto disposto dal Titolo | della Parte seconda del Codice dei Beni Culturali e del
Paesaggio (art. 5); il Ministero, le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali perseguono il coordinamento,
I'armonizzazione e I'integrazione delle attivita di valorizzazione dei beni pubblici, (art. 7);

- iComunidiFasano e Monopoli, per valorizzare e garantire una fruizione unitaria, qualificata e sostenibile del
territorio costiero tra Monopoli e Fasano al fine di migliorare il sistema di mobilita urbana e sovracomunale,
anche al fine della valorizzazione di un’area di forte interesse paesaggistico e turistico, hanno deciso di
avviare un’attivita congiunta e sinergica per la realizzazione di un percorso ciclabile che congiunga il tratto
emerso della via Traiana a Monopoli sud, passando per il sito archeologico di Egnazia, per giungere sino
alla frazione costiera di Torre Canne nel territorio di Fasano;

— il progetto che si intende realizzare ha l'obiettivo, attraverso interventi infrastrutturali e di messa in
sicurezza che garantiscano al contempo una valorizzazione del paesaggio e dei luoghi di interesse culturale
e che siano compatibili con la loro tutela, di rendere ciclabile e pedonale un percorso lungo circa 20 km che
seguira il tracciato dell’antica Via Appia Traiana;

- il collegamento ciclabile tra i due territori interessati coincide, ed & ricompreso, nel corridoio della
Ciclovia Adriatica pugliese, tronco regionale dell’itinerario nazionale n. 6 della rete ciclabile Bicitalia, come
indicato dallo studio di fattibilita nazionale redatto nel 2002 in attuazione della Delibera CIPE n. 1/2001 e
successivamente individuato dalla Regione Puglia a seguito del progetto CYRONMED, approvato con DGR
n. 1585 del 09/09/2008;

- la realizzazione della Ciclovia Adriatica pugliese & stata ritenuta dalla L.R. n. 23/06/2008 n. 16 “Principi,
indirizzi e linee di intervento in materia di Piano regionale dei Trasporti, strategica per il conseguimento
degli obiettivi del PRT;

- la Ciclovia Adriatica pugliese risulta, inoltre, dorsale della rete ciclabile regionale dalla L.R. n. 1/2013
Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica” e dalla Tavola Mobilita Ciclistica 2015-2019 del
Piano Regionale dei Trasporti;

- laCiclovia Adriatica é stata inoltre inserita nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche istituite dalla Legge
di Stabilita 2016 (art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208) e s.m.i., per la cui attuazione
le Regioni sono chiamate al rispetto degli standard tecnici (ex direttiva ministeriale n. 375/2017) di cui
all’allegato 4 del DM 29/11/2018;

- il percorso ciclopedonale in progetto & coerente con gli obiettivi nazionali del Piano Strategico del Turismo
2017-2022 elaborato dal Comitato Permanente di Promozione del Turismo, con il coordinamento della
Direzione Generale Turismo del Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del turismo. In particolare
il Piano persegue quattro obiettivi generali, tra cui innovare, specializzare e integrare I'offerta nazionale,
accrescere la competitivita del sistema turistico e sviluppare un marketing efficace ed innovativo;

- il percorso ciclopedonale e coerente con gli obiettivi regionali del redigendo Piano Regionale della Mobilita
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Ciclistica da parte dell’ASSET che prevede la realizzazione di nuovi percorsi e la rivalutazione di alcune
infrastrutture esistenti nell’'ottica di una mobilita sostenibile che garantisca un miglior stile di vita nelle citta,
decongestionando le aree urbane dal traffico e sviluppando le economiche locali attraverso il cicloturismo;

- il progetto € in linea con gli interventi previsti dalla citata Tavola Mobilita Ciclistica del Piano Attuativo
2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti che mira a migliorare la mobilita in bicicletta e le sue
interconnessioni modali;

- il percorso ciclopedonale & in accordo con il Biciplan metropolitano, approvato con Delibera di Consiglio
Metropolitano n. 88 del 19/07/2017;

— il Comune di Fasano ha previsto che l'intervento relativo alla realizzazione del percorso ciclopedonale
in oggetto sia previsto all’'Interno dell’aggiornamento al PUT (Piano Urbano del Traffico) per la parte
riguardante la mobilita ciclistica approvato nel luglio 2017;

— il Comune di Monopoli ha inserito I'intervento in oggetto all’'interno delle linee guida del PUMS (Piano
Urbano della Mobilita Sostenibile) in fase di elaborazione; inoltre ha inserito il tratto di sua competenza
all'interno del programma triennale delle opere pubbliche approvato con DCC 65 del 11/12/2017 con la
denominazione “Valorizzazione dei ritrovamenti archeologici della via Traiana mediante connessione in
mobilita lenta”;

- con DGR n. 176/2015 é stato approvato il Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), redatto ex art.
143 del D.Lgs 42/04;

- il PPTR promuove tra i Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale il Sistema Infrastrutturale per la
Mobilita Dolce (all. 4.2.3); La valorizzazione e la Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri (all. 4.2.4);

- aseguito di vari incontri dei rappresentanti dei due Comuni con rappresentanti della Regione, dell’/ASSET e
del Segretariato regionale Mibac per la Puglia, &€ emerso l'interesse a sviluppare un’esperienza pilota che
rappresenti un modello interterritoriale di intervento ecosostenibile per la valorizzazione dei Beni culturali
e paesaggistici sviluppando il turismo culturale e la bikeconomy; a tal fine gli Enti coinvolti hanno stabilito
di collaborare per sviluppare progettualita innovative;

- nell'ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017 recante “Legge
di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilita nella Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’Agenzia
regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, 'ASSET, ha avviato le procedure
inerenti I'attivita di progettazione di fattibilita tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-
Fasano oggetto della presente atto;

VISTA

- la Legge 19 ottobre 1998, n. 366 recante “Norme per il finanziamento della mobilita ciclistica”;

- il Decreto Ministeriale n. 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione delle
caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”;

- lalegge Regionale n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica”;

- la Direttiva del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. 375 del 20/07/2017;

- laLegge 11 gennaio 2018, n. 2 su “Disposizioni per lo sviluppo della mobilita’ in bicicletta e la realizzazione
della rete nazionale di percorribilita ciclistica”

- La DGR Puglia n. 1518 del 31/7/15, che ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”;
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione I’Agenzia regionale strategica per
lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET).

- lacitata L.R. n. 41 del 2/11/17 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilita nella regione Puglia
(AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”,
che ha dotato la stessa di personalita giuridica di diritto pubblico e I’ha sottoposta alla vigilanza regionale
al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione nonché, nei casi previsti
dal comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle
politiche per la mobilita, la qualita urbana, le opere pubbliche, I'ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della
prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici;
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PRESO ATTO

- dello schema di Protocollo d’intesa, allegato, tra REGIONE PUGLIA, Agenzia Regionale strategica per lo
Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attivita culturali - Segretariato
Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attivita culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti
e paesaggio per la citta metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attivita culturali - Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, Comune di Monopoli e
Comune di Fasano, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento.

Si propone:

1. approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per
lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attivita culturali - Segretariato
Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attivita culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti
e paesaggio per la citta metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attivita culturali - Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, Comune di Monopoli e
Comune di Fasano finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro di coordinamento per la progettazione
e realizzazione della ciclopedonale Monopoli-Fasano, tronco intercomunale della Ciclovia nazionale
Adriatica, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;

2. di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attivita di progettazione di fattibilita
tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell'ambito delle proprie competenze
attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017;

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato
“Protocollo di Intesa”;

4. di dare mandato alla Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta
sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attivita del gruppo di lavoro interistituzionale che verra
istituito, anche in virtu dei compiti attribuiti con la LR. n. 1/2013 sulla mobilita ciclistica;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.LII.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

La presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtu dell’articolo 4 co. IV, lett.
a) e k) della L.R. n. 7/1997, dell’art. 44 co. IV della L.R. 7/2004.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata;

2. approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per
lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attivita culturali - Segretariato
Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attivita culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti
e paesaggio per la citta metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attivita culturali - Soprintendenza
archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, Comune di Monopoli e
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Comune di Fasano finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro di coordinamento per la progettazione
e realizzazione della ciclopedonale Monopoli-Fasano, tronco intercomunale della Ciclovia nazionale
Adriatica, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;

3. di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attivita di progettazione di fattibilita
tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell'ambito delle proprie competenze
attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017;

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato
“Protocollo di Intesa”;

5. di dare mandato alla Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta
sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attivita del gruppo di lavoro interistituzionale che verra
istituito, anche in virtt dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilita ciclistica;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 474

POR PUGLIA 2014-2020. Asse VIl “Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete” - Azione 7.4 “Interventi per la
competitivita del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” . Variazione al Bilancio Previsione 2019
e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LUAssessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni GIANNINI, di concerto con I'Assessore Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti,
con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando, quale Autorita di Gestione
del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

VISTI

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti I'obiettivo “Investimenti a
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio;

- 1l Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire |'efficace organizzazione del partenariato e
della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche, parti economiche
e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell'art. 5 del Regolamento (UE) n.
1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalita di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

— I'’Accordo di Partenariato ltalia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013.

PREMESSO CHE

- con Decisione C(2015) 5854 del 13,08.2015, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafida 1 a 6, e all’articolo
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed é stato redatto in conformita con il modello
di cui all'Allegato | del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformita
all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale
ha proceduto all’'approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea,
con contestuale istituzione dei capitoli di spesa;

- con Decisione C(2018)7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea & stato
modificato da ultimo il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M20P002);

— con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri
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di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi
dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016;

con Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha proceduto a all’attribuzione delle
responsabilita delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui & articolata
la nuova organizzazione dellAmministrazione regionale, tra queste la responsabilita dell’Azione 7.4 al
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti;

con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione
delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” gia approvato dal medesimo Comitato nella seduta
dell’ 11.03.2016;

conDeliberazionen. 1568 del03.10.2017, la Giunta Regionale haapprovatole Linee guida sulfunzionamento
della struttura autonoma del Distinct Body, designato allo svolgimento di funzioni di centro di competenza,
all’interno delle amministrazioni concedenti aiuti, in materia di aiuti di Stato;

con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 ¢ stato adottato il “Regolamento recante
i criteri sull'ammissibilita delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;

con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si e
proceduto all'approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di
Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e
74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39
del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria, gia modificato con Determinazione Dirigenziale n.
153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria.

ATTESO CHE

nelllambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, I'Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto
e infrastrutture di rete” individua I'Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e
interportuale” per le finalita di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature
portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, ivi incluse le azioni finalizzate al relativo
adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi, nonché il potenziamento dei
collegamenti multimodali di porti e interporti con la rete globale (“ultimo miglio”) favorendo una logica di
unitarieta del sistema;

con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalita di cui sopra, ha
altresi adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitivita del sistema portuale e
interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando
una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attivita, promosse dai
porti minori, di dragaggio dei fondali marini e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare
le recidive situazioni di perdita di pescaggio;

con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al
Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzando
il Dirigente della Sezione “Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti” ad operare sui capitoli di spesa
1161740,1162740, e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020, la cui titolarita e del Dirigente
della Sezione Programmazione Unitaria, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno,
liguidazione e pagamento per I'importo di € 48.000.000,00, per le finalita di cui all’Azione 7.4 “Interventi
per la competitivita del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

con la citata Deliberazione, la Giunta Regionale ha altresi provveduto all’approvazione dello schema di
avviso pubblico di Manifestazione d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse
VII- Azione 7.4 “interventi per la competitivita del sistema portuale e interportuale”;

con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti
ha proceduto ad approvare l'avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata a mappare
territorialmente la generalita dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle infrastrutture e delle
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attrezzature portuali, nonché la costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive
situazioni di perdita di pescaggio dei porti, alla luce delle manifeste criticita in cui versano le profondita
operative dei porti pugliesi;

- con la succitata Determinazione Dirigenziale si rimandava, a compimento dei termini della Manifestazione
d’Interesse, I'indizione di Avviso Pubblico per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento
avalere sull’Azione 7.4 “interventi per la competitivita del sistema portuale e interportuale”, confermando
la priorita d’investimento a favore degli interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione
dei sedimenti estratti, giusti indirizzi e risorse di cui alla D.G.R. n. 1773/2016 e D.G.R. n. 373/2017;

- con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto
la procedura valutativa a sportello attraverso I'adozione dell’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello
schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari;

- con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi
Progetti ha proceduto ad approvare le variazioni intervenute a modifica ed integrazione dell’Avviso
Pubblico di Selezione di “interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti
estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra (a Regione Puglia e i
Soggetti Beneficiari, adottati con Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017, procedendo per gli
effetti, a modificare, adottare e ripubblicare integralmente i summenzionati Avviso Pubblico di selezione,
compresi i relativi allegati e schema di Disciplinare.

VISTO l'art. 9 “Iter procedurale e di valutazione delle domande” del summenzionato Avviso Pubblico, nella

parte in cui prevede

— l'assegnazione delle risorse “a sportello”, per cui le istanze vengono istruite secondo I'ordine cronologico di
arrivo delle stesse, sino a concorrenza delle risorse disponibili, ammettendo a finanziamento le proposte
progettuali che abbiano conseguito un punteggio minimo di 60/100, a seguito di istruttoria condotta da
parte da una Commissione tecnica di valutazione, appositamente nominata;

- la pubblicazione periodica, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, degli esiti delle
attivita istruttorie condotte sulle domande presentate, con indicazione di quelle ammissibili, con separata
e contestuale indicazione di quelle non ammesse.

ATTESO CHE

- conlacitata Determinazionen. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha
proceduto alla disposizione dell'obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’'obbligazione
di spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00, per le finalita di cui all’Avviso Pubblico di selezione
di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”;

— con la Determinazione Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi
Progetti ha proceduto ad approvare l'elenco dei progetti ammissibili e finanziabili, alla data del citato
provvedimento, a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei
fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, nonché I'elenco dei progetti non ammessi
a finanziamento, alla data del citato provvedimento;

- conlacitata Determinazione Dirigenziale si € altresi rimandata I'adozione del provvedimento di concessione
del contributo finanziario a favore dei progetti ammissibili e finanziabili, ad avvenuto compimento, con
esito positivo, delle propedeutiche verifiche istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto n. 115 del 31.05.2017
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”,
nellambito degli adempimenti di registrazione degli aiuti individuali di cui all'art. 9 del medesimo
regolamento.

ATTESO ALTRESI CHE
- nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate ed impegnate tutte le risorse stanziate
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con Deliberazione di Giunta n. 373 del 21.03.2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti
perfezionate;

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020
relativi al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 che vanno, tuttavia, nuovamente iscritti in bilancio al fine di
consentire 'assunzione delle obbligazioni che si perfezioneranno con esigibilita nel corrente esercizio
2019;

occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria a
ristanziare le economie scaturite dalle somme non accertate e non impegnate sui capitoli di entrata e di
spesa nell’esercizio finanziario 2018, per le finalita di cui all’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”

RILEVATO CHE

il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

VISTA

la L. R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilita regionale 2019)”;

la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2019 e
pluriennale 2019-2021;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per 'esercizio finanziario
2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.

CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto
delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale:

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.
95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii., al fine di ristanziare in bilancio le economie
formatesi nell’esercizio 2018 per OGV non perfezionatesi sulle risorse di cui all’Avviso Pubblico di Selezione
di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui
capitoli di spesa 1161740,1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarita
e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalita di cui all’Azione 7.4 “Interventi
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per la competitivita del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalita previste
nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019
e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato
con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

e Parte ENTRATA
CRA 62.06

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del
23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

e Parte SPESA
CRA 62.06

All'accertamento per il 2019 dell’entrata provvedera il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e
Grandi Progetti, in qualita di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016,
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contestualmente all'impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per I'importo autorizzato con il
presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’Avviso Pubblico
di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione del sedimenti estratti”, di
complessivi € 8.470.588,24, a modifica di quanto riportato nella D.G.R. n. 373/2017, & assicurata dalle somme
del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul
capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 2014-2020, per le finalita coerenti con I'Azione 7.4 del
POR Puglia 2014-2020.

L'Assessore relatore, di concerto con |'’Assessore Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie, come
innanzi illustrate, propone I'adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni
Giannini, di concerto con I’Assessore Piemontese;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa per |la parte contabile dal dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria, quale Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, che qui si intende integralmente
riportata;

2. di approvare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione
2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii.,, secondo
gquanto previsto nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui
capitolidispesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarita
e del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalita di cui all’Azione 7.4 “Interventi
per la competitivita del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalita
previste nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento;

4. di approvare |'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

6. diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sui Sito Istituzionale Regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 475

D.P.C.M. 10.12.2010 - Commissario Straordinario Delegato per l'attuazione degli interventi per la
mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia. Gara FG0O30A/10 Fiume Fortore: “Interventi
prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di
Occhito | lotto” AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA IN DEROGA, ex art. 95 NTA del PPTR.

L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue.

VISTI:

la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui e stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR);

I'art. 146 del D. Lgs. 42/2004;

I'art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;

I'art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilita paesaggistica”;

I'art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita”, il quale prevede la
possibilita di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:

e connotan.906del17.10.2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

con nota n. AOO_145_ 8693 del 12.11.2018 il Commissario Straordinario Delegato per l'attuazione
degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia ha richiesto il rilascio
dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi
prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga
di Occhito | lotto”, nei Comuni di Lesina e Serracapriola (FG);

con precedente nota n. AOO_145_1695 del 01.03.2018, nell’'ambito della “Procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza del progetto definitivo di “Interventi prioritari finalizzati
all'aumento delle condizioni di sicurezza idraulica del corso d’acqua lungo I'asta principale del Fiume
Fortore sotteso alla Diga di Occhito” - Comuni di Lesina e Serracapriola (FG) proposto dal Commissario
Straordinario Delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico Puglia - Delibera CIPE 8/2012 Fondo
Sviluppo e Coesione 2007/2013 - ID_268" la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso
il proprio parere e contributo istruttorio esprimendosi favorevolmente al rilascio dell’Autorizzazione
Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR con prescrizioni;

con Determinazione n. 138 del 28.09.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio
VIA e VINCA, nelllambito della citata Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione
di Incidenza ha espresso “parere favorevole alla compatibilita ambientale per il progetto in oggetto,
nel rispetto delle prescrizioni impartite dagli enti coinvolti nel procedimento, coerenti con le risultanze
istruttorie, la cui ottemperanza sara a cura del R.U.P. e oggetto di verifica da parte del Servizio VIA e
VINCA”;

CONSIDERATO CHE la documentazione presente all’indirizzo elettronico indicato dal proponente con la citata
nota n. 906 del 17.10.2018 & costituita dai seguenti elaborati, di cui si riporta la codifica MD5:



28644 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28645




28646 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019

CONSIDERATO CHE con notan. AOO_145_ 8809 del 16.11.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
ha trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento
della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del 0. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica in deroga con le seguenti prescrizioni;
1) siano previste misure di mitigazione dell’'impatto visivo della cava mediante l'uso di vegetazione
arbustiva ed arborea autoctona;

2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come
detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento;
CONSIDERATO CHE con nota prot. n. 1156 del 14.02.2019, acquisita al prot regionale con n. AOO_145_1227
del 14.02.2019, alla presente allegata, la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole

all'intervento confermando le prescrizioni impartite dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio.

Come si evince dagli elaborati progettuali e, in particolare, dalla Relazione Generale, il progetto prevede:
INTERVENTO 5A: la riprofilatura delle sponde del Fortore, da realizzarsi nel tratto compreso tra la SS. 16
ed il rilevato ferroviario (tra le sezioni 100_46 e 100_35, per una lunghezza complessiva pari a ca. 2 km),
con contestuale pulizia delle sezioni di deflusso (taglio selettivo), oltre alla creazione di due corridoi di
compensazione e mitigazione ambientale, nei quali posizionare parte delle specie arboree presenti nelle aree
di taglio integrate da altri alberi e specie arbustive) ed alla demolizione dell’esistente ponte di Colle d’Arena;
INTERVENTO 5B: realizzazione di rilevati arginali a difesa delle principali strutture viabilistiche (SS16,
autostrada, ferrovia), sviluppati, in sinistra ed in destra idraulica del Fortore, per complessivi 5000 m circa,
con sezione trapezia larga alla sommita circa 4,00 m, altezza massima dei rilevati di 5,00 m e scarpe con
pendenza 1:2.

Gli interventi, entro il buffer di 1 km a sud della ferrovia, ricadono nelle seguenti aree vincolate con Decreto
di vincolo paesaggistico art. 134 D. Lgs n. 42/2004:

- perlaparte ricadente nel comune di Lesina, Decreto dei 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di una zona in comune di Lesina”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da
ogni parte del Gargano e della pianura, € ricchissima di varieta di immagini e di inquadrature, sia per
i toni sia per le sfumature gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre
meravigliosamente armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo armonico,
specchi d’acqua lacuali, che fanno di essa un elemento paesaggistico di insieme di prim’ordine”;

- per la parte ricadente nel comune di Serracapriola:

e Decreto del 16/09/1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di
Serracapriola”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da ogni parte del Gargano e
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della pianura, é ricchissima di varieta di immagini e di inquadrature, sia per i toni sia per le sfumature
gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre meravigliosamente
armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo armonico, specchi d’acqua
lacuali, che fanno di essa un elemento paesaggistico di insieme di prim’ordine”;

¢ Decreto del 01/08/1985 “Integrazioni delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto
di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano
Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracaprioia e Chieuti”.

Gliinterventi interessano, inoltre, I'area tutelata ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, lett. c) fiumi, torrenti
e corsi d’acqua pubblici, e precisamente il Flume Fortore (una piccola parte degli interventi, in prossimita della
grande serra vivaistica “Orti di Levante”, interessa il corso d’acqua pubblico denominato Vallone Santa Maria
dell’lschia).

Gliinterventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, interessano l'area tutelata ai sensi dell’art. 142 del
D. Lgs. n. 42/2004, lett. f) Parco Naturale Regionale Fiume Fortore.

Gliinterventi, infine, interessano l'area a boschi e macchie, presente sull’asta fluviale, tutelata ai sensi dell’art.
142 del D. Lgs. 42/2004, lett. g).

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR risulta che I'area di intervento ricade nell’Ambito paesaggistico
“Monti Dauni”, figura territoriale “La bassa valle del Fortore e il sistema dunale”, per il quale sono previsti
specifici Obiettivi di Qualita Paesaggistica nella Sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito.

Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue.

Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesagagistici: I'intervento interessa “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle
acque pubbliche”, e precisamente il “Fiume Fortore” e, per una piccola parte degli interventi, a sud, il
“Vallone Santa Maria dell’Ischia”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art.
44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, contrastando con stesse queste ultime:

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi non interessano ulteriori
contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica;

Struttura ecosistemica e ambientale

- Beni paesaggistici: gli interventi interessano, sull’asta fluviale, aree a “Bosco”, disciplinate dagli indirizzi
di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR,
contrastando con gueste ultime: gli interventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, ricadono
nell'area del “Parco Naturale Regionale Fiume Fortore”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69,
dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi ricadono in “aree di rispetto
dei boschi”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all'art. 61 e dalle misure di
salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime, ed
interessano “formazioniarbustive in evoluzione naturale”, disciplinate dai medesimiindirizzi e direttive,
nonché dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR, contrastando
con gueste ultime: gli interventi, inoltre, ricadono in un “Sito di rilevanza naturalistica”, precisamente
il SIC IT9110002 “Valle Fortore, Lago di Occhito” ed interferiscono anche con il SIC IT9110015 “Duna e
Lago di Lesina, Foce del Fortore”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art.
70 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR, contrastando
con gueste ultime; infine, ricadono in “Area di rispetto del Parco Naturale Regionale Fiume Fortore”,
disciplinata dai medesimi indirizzi e direttive, nonché dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui
all’art. 72 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime.

Struttura antropica e storico - culturale

- Beni paesagagistici: gli interventi interessano tre “Aree di notevole interesse pubblico”, e precisamente,
in comune di Lesina, I'area vincolata con Decreto del 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse
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pubblico diuna zona in comune di Lesina”, In comune di Serracapriola, le aree vincolate con Decreto del
16.09.1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Serracapriola”, e
con Decreto del 01.08.1985 “Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto
di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano
Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti”, disciplinate dagli indirizzi
di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR.
Si rappresenta, inoltre, che per quanto riguarda le suddette aree di notevole interesse pubblico ai sensi
del Decreto del 18.01.1977 e e del 01.08.1985, gli elaborati della serie 6.4 del PPTR riportano nella
relativa “Scheda di Identificazione e di definizione delle specifiche prescrizioni d’uso” ai sensi degli
artt. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni
per la conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo paesaggistico.

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi interessano una “Strada
a valenza paesaggistica”, e precisamente la “S$5§16”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle
direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA
del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che gli interventi risultano prossimi ad una “Testimonianza della
Stratificazione insediativa” e, precisamente, “Masseria Colle d’Arena”, disciplinata dagli indirizzi di
cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di saivaguardia ed utilizzazione di cui all’art.
82 delle NTA del PTR.

Come descritto nella Scheda d’Ambito “Monti Dauni”, I'ambito territoriale in cui si colloca I'intervento in
progetto e costituito dalla piana attraversata prima dello sbocco a mare del Fiume Fortore che, come tutto il
reticolo idrografico ben sviluppato dell’area, ha origine dalle zone sommitali dei rilievi appenninici. Il regime
idrologico di questi corsi d’acqua é tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati periodi di magra ai
quali si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel periodo autunno-invernale. Molto limitati
e in alcuni casi del tutto assenti sono i periodi a deflusso nullo. Molti di questi corsi d’acqua sono regolati
artificialmente con dighe, che comportano un significativo effetto di laminazione dei deflussi nei territori
immediatamente a valle.

Tale contesto risulta caratterizzato da un paesaggio di tipo prevalentemente agricolo, di tipo prettamente
estensivo, con una forte presenza di seminativi irregolarmente frammisti a tare, seminativi arborati, vigneti
e oliveti a cui si sovrappone una fitta maglia di canali della bonifica, interconnessi con il flume Fortore.
Nell'ambito di questo scenario i corsi d’acqua assumono il ruolo di elemento chiave della struttura del
paesaggio, tendendo ad organizzarsi in corridoi ben delimitati e morfologicamente significativi nelle aree
meno elevate dell'ambito, arricchendosi contestualmente di specifiche tipologie di “forme di modellamento”
che contribuiscono alla piu evidente e intensa percezione del bene naturale.

| livelli di naturalita dell’area sono confinati al corso del fiume, il quale scorre in un ampio alveo delimitato da
alte scarpate prevalentemente argillose, ricoperte spesso da vegetazione arbustiva di macchia mediterranea.
La vegetazione riparia strettamente associata all'alveo bagnato del fiume si caratterizza per la presenza
di habitat di interesse comunitario denominati “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” e “Fiumi
mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum”, a cui €, peraltro, associata una fauna di grande
importanza conservazionistica. |l valore delle componenti che caratterizzano il paesaggio locale, pertanto, &
tutelato come corso d’acqua pubblico, come area boscata e relativa area annessa e come formazioni arbustive
in evoluzione naturale.

In generale, il valore paesaggistico dell’area & legato all’eterogeneita ambientale, alla presenza di diversi
habitat comunitari e prioritari ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE e alla presenza di specie floristiche
e faunistiche di interesse conservazionistico, che hanno determinato l'inclusione delle relative aree nei
perimetri delle Dichiarazioni di notevole interesse pubblico, del Parco Naturale Regionale Fiume Fortore e
delle aree SIC.

| segni antropici di maggior rilievo sul territorio sono rappresentati dalle infrastrutture viarie dell’autostrada
A14, della SS16 e del tracciato ferroviario, che scavalcano il Fortore in un tratto ampio solo 800 metri, creando
di fatto un vero e proprio nodo infrastrutturale.
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Cio premesso, si rappresenta che le opere in progetto contrastano con le tutele previste per gli elementi che
strutturano il paesaggio locale.

In particolare, comportando la rimozione e/o trasformazione della vegetazione arborea ed arbustiva,
contrastano con le disposizioni di tutela previste per il corso d’acqua Fiume Fortore di cui all’art. 46, comma
2, lett. a5), per le aree boscate e le relative aree di rispetto, di cui agli artt. 62, comma 2, lett. al) e 63, comma
2, lett. al), per le formazioni arbustive in evoluzione naturale (in questo caso anche per la rimozione della
vegetazione erbacea), di cui all’art. 66, comma 2, lett. al) e, infine, per le aree SIC, di cui all’art. 73, comma 4,
lett. a4), delle NTA del PPTR.

Gli interventi risultano, inoltre, in contrasto con quanto previsto all’art. 46, comma 2, lett. a6), comportando
trasformazione profonda dei suoli e movimento di terre che turbano gli attuali equilibri idrogeologici
ed alterando il profilo del terreno nell'area tutelata come corso d’acqua, e all’art. 66, comma 2, lett. a4),
determinando la conversione delle superfici a vegetazione naturale in altri usi nelle aree tutelate come
formazioni arbustive in evoluzione naturale.

Con riferimento alla possibilita di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme
paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilita possono essere
realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli
ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilita
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualita di cui all’art.
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.”

Connotan.AOO_145_1695 del 01.03.2018, nell'ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
e Valutazione di Incidenza del progetto definitivo di “Interventi prioritari finalizzati all’aumento delle condizioni
di sicurezza idraulica del corso d’acqua lungo I'asta principale del Fiume Fortore sotteso alla Diga di Occhito”
- Comuni di Lesina e Serracapriola (FG) proposto dal Commissario Straordinario Delegato per la mitigazione
del rischio idrogeologico Puglia - Delibera CIPE 8/2012 Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -

ID_268”|a Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il proprio parere e contributo istruttorio
esprimendosi favorevolmente al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del
PPTR con il rispetto delle seguenti prescrizioni:

- gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali evitino in toto I'asportazione delle specie arboree ed
arbustive costituenti la formazione boschiva che interessa localmente il percorso del Fortore; qualora
ne sia dimostrata I'impossibilita, siano riprogettati in maniera tale da garantire la continuita della
medesima formazione boschiva, lasciando inalterata una fascia boscata, per una superficie almeno
pari a quella rimossa, realizzata con le specie espiantate ovvero con nuovi esemplari delle medesime
specie;

- larea compresa tra i due margini sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico
a fruizione lenta, prevedendo, nel primo caso, I'incremento della biodiversita dell’area fluviale mediante
I'introduzione di vegetazione autoctona e tipica del SIC nel disegno dell’orditura agraria consolidata e,
nel secondo caso, un itinerario ciclo-pedonale a valenza paesaggistica, in grado di mettere a sistema
i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato, dotato di strutture di servizio
alla viabilita ciclistica e pedonale e allestimenti per la fruizione del territorio circostante realizzati con
tecniche costruttive che garantiscano facile amovibilita; siano previste, inoltre, misure di mitigazione
dell’impatto visivo della cava mediante I'uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona;

- le strade sugli argini a sud della SS 16, da utilizzare come strade di servizio, siano realizzate con
pavimentazione permeabile, evitando la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi
che possano costituirsi come detrattori paesaggistici.

Con Determinazione n. 138 del 28.09.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio VIA e
VINCA, nell’ambito della citata Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza
ha espresso “parere favorevole alla compatibilita ambientale per il progetto in oggetto, nel rispetto delle
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prescrizioni impartite dagli enti coinvolti nel procedimento, coerenti con le risultanze istruttorie, la cui
ottemperanza sara a cura del R.U.P. e oggetto di verifica da parte del Servizio VIA e VINCA”.

Il proponente, con la citata nota n. 906 del 17.10.2018, finalizzata ad ottenere il rilascio dell’Autorizzazione
Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi prioritari di mitigazione
del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito | lotto”, nei Comuni
di Lesina e Serracapriola (FG), ha trasmesso nuova documentazione progettuale rispetto a quanto trasmesso
nell'ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza del progetto
definitivo di “Interventi prioritari finalizzati al'aumento delle condizioni di sicurezza idraulica del corso d’acqua
lungo I'asta principale del Fiume Fortore sotteso alla Diga di Occhito” - Comuni di Lesina e Serracapriola (FG)
- ID_268", con la dimostrazione del conseguimento di un miglior inserimento paesaggistico dell’intervento
nonché I'ottemperanza alle prescrizioni impartite con nota AOO_145 1695 del 01.03.2018.

Per quanto riguarda gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali ed il loro rapporto con la vegetazione
esistente, I'analisi delle Tavola G.2 - Planimetria generale con indicazione delle opere di progetto interessate da
modlifiche e/o integrazioni e della Tavola GRA-15 - Opere finalizzate alla riduzione dell’ impatto ambientale delle
lavorazioni: individuazione delle alberature da trapiantare permette di individuare le aree di compensazione
e di mitigazione ambientale, all’'interno delle quali saranno messe a dimora specie arboree e arbustive ed in
particolare n. 194 esemplari che, secondo il proponente, per il posizionamento, stato vegetativo ed assenza
di significative fitopatologie possono essere trapiantate con buone aspettative di successo (pioppi, salici ed
ontani).

Si ritiene che la presenza delle aree di mitigazione ambientale in destra idraulica consenta la continuita della
formazione boschiva e favorisca la ricostituzione del corridoio ecologico.

Per quantoriguarda la sistemazione dell’area compresa trai due margini, la stessa & stata oggetto di un progetto
di inserimento paesaggistico con incremento della biodiversita dell’area fluviale mediante I'introduzione di
vegetazione autoctona e tipica del SIC. Per quanto riguarda l'individuazione di un itinerario ciclo-pedonale
a valenza paesaggistica, rientrante tra gli interventi auspicati secondo l'art. 46 delle NTA del PPTR, stante le
conclusioni della conferenza di Servizi decisoria del 05.09.2018 nell'ambito della “Procedura di Valutazione
di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza” gia richiamata, si ritiene che possa essere oggetto di un
futuro progetto di ampia estensione mediante il coinvoigimento dei Comuni interessati, al fine di mettere a
sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato dal Fiume Fortore, e che possa
prevedere strutture di servizio alla viabilita ciclistica e pedonale e allestimenti per la fruizione del territorio
circostante realizzati con tecniche costruttive che garantiscano facile amovibilita.

Dall’analisi delle tavole integrative non si evince la previsione di misure di mitigazione dell’'impatto visivo della
cava mediante I'uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona.

In relazione alla conformazione degli argini, le piste di servizio sono rappresentate nelle Sezioni tipo nella
Tavola GRA-12 - Intervento strutturale 5B: Sezioni tipo arginali e particolari costruttivi; le stesse sono costituite
da uno strato in misto stabilizzato di spessore 30 cm posato su uno strato di geotessile non tessuto; ai lati
degli argini uno strato vegetale di 40 cm con idrosemina e messa a dimora di specie arbustive consentira un
migliore inserimento paesaggistico dell’intervento.

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente ha dichiarato nella
relazione trasmessa con nota prot. n. 189 del 23.06.2018 che le opere in progetto “integrano e completano,
in parte, altro precedente intervento gia eseguito nel medesimo tratto di alveo fluviale con la finalita
di mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico” e che “é da ritenersi [...] tecnicamente non fattibile
qualsiasi “alternativa localizzativa” dell’intervento, che necessariamente, visti i “vincoli reali” dalla presenza,
e dalle dimensioni, dei manufatti delle principali infrastrutture viarie e ferroviarie esistenti, va mantenuto
entro i limiti dagli stessi definiti”. Per quanto attiene alla mancata susssistenza di alternative progettuali, nella
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medesima relazione si rileva che “la finalita dell’intervento [...] nonché I'entita delle portate del corso d’acqua
per le quali sono dimensionate le correlate opere di difesa idraulica [...] non lasciano alcun margine a possibili
alternative progettuali tecnicamente ed economicamente compatibili, atteso che unica altra possibilita di
significativa riduzione del rischio idraulico del tratto fluviale di interesse sarebbe legata alla realizzazione di
“vasche di laminazioni” (in effetti dighe), con volumi di invaso dell’'ordine di alcune decine di milioni di metri
cubici”.

Con riferimento alla compatibilita con gli obiettivi di qualita di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue.

- A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche:
Il progetto, cosi come modificato rispetto a quanto oggetto di “Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale e Valutazione di Incidenza”, contribuisce a garantire la sicurezza idrogeomorfologica
del territorio, tutelando le specificita degli assetti naturali.

- A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali:
Nel contesto piu generale di un intervento di mitigazione del rischio idrogeologico, mediante le
ripiantumazioni di specie arboree ed arbustive ed in particolare di n. 194 esemplari che, secondo
il proponente, per il posizionamento, stato vegetativo ed assenza di significative fitopatologie
possono essere trapiantate con buone aspettative di successo, nonché la presenza di aree di
mitigazione ambientale in destra idraulica finalizzate a garantire la continuita della formazione
boschiva e favorire la ricostituzione del corridoio ecologico, il progetto concorrera a salvaguardare
la funzionalita ecologica del contesto di intervento ed a migliorare la qualita ambientale del
territorio.

- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali:
Attraverso il progetto di inserimento paesaggistico, l'intervento non pregiudica i caratteri
peculiari del paesaggio rurale di riferimento. Inoltre, con riferimento alle componenti percettive,
non pregiudica gii orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari, con il rispetto
delle prescrizioni piu avanti impartite.

Tutto cid premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n.
1156 del 14.02.2019, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi
dell’art. 95 delle medesime NTA, relativamente agli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e
idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito | lotto” - Gara FGO30A/10 Fiume Fortore -
D.P.C.M. 10.12.2010 - Commissario Straordinario Delegato per l'attuazione degli interventi per la mitigazione
del rischio idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera
CIPE n. 8/2012, in quanto l'intervento, cosi come piu avanti prescritto, pur parzialmente in contrasto con le
prescrizioni e con le misure di salvaguardia e di utilizzazione delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi
dell’art. 95 comma 1.
Prescrizioni:
1) siano previste misure di mitigazione dell'impatto visivo della cava mediante 'uso di vegetazione
arbustiva ed arborea autoctona;
2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi
come detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla
compatibilita delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi,
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97.
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Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LUAssessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

— DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

— DI RILASCIARE per gli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume
Fortore, tratto soffeso dalla diga di Occhito I lotto” - Gara FG030A/10 Fiume Fortore - D.P.C.M. 10.12.2010
- Commissario Straordinario Delegato per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio
idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera CIPE n.
8/2012, ' Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA
del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al
punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante;

- DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente
provvedimento:
- Alla Provincia di Foggia;
- Ai Sindaci del Comuni di Lesina (FG) e di Serracapriola (FG);
- Al Commissario Straordinario Delegato contro il Dissesto Idrogeologico;
- Al Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le
province di Barletta-Andria-Trani e Foggia.

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 477
POR PUGLIA 2000-2006 — Misura 4.1 - Azione D) — PIA “Pacchetti Integrati di Agevolazioni”. Concordato
preventivo R.C.P.N. 6/2018, Tomaificio Zodiaco S.r.l. — Determinazioni.

Assente I'assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Incentivi alle PMI, Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Visti:

La L.R.n. 13 del 25.09.2000, con la quale venivano definite le Procedure per |'attivazione del Programma
Operativo della Regione Puglia 2000-2006;

La D.G.R. n. 1255 del 10.10.2000, con la quale veniva approvato il POR Puglia 2000-2006, relativo alla
Programmazione dei Fondi Strutturali 2000-2006 (Burp n. 138 del 16.11.2000);

La D.G.R. n. 1692 del 11.12.2000, con la quale veniva approvato il Complemento di Programmazione;
LaD.G.R.n. 2077 del 27.12.2001, con la quale veniva approvato lo schema di bando per la presentazione
delle domande da parte dei consorzi di imprese per I'acquisizione di incentivi, previsti dalla Misura 4.1
“Aiuti al Sistema Industriale - Pmi e Artigianato - Azione d) - Pacchetti Integrati di Agevolazioni per
investimenti finalizzati allo sviluppo di programmi di investimento che richiedano l'integrazione tra
diverse agevolazioni”;

La determinazione n. 114 del 09.05.2002, con la quale veniva approvato il Bando per la presentazione
delle domande, pubblicato sul BURP n. 68 del 05.06.2002;

La D.G.R. n. 1088 del 02.08.2002, con la quale venivano prorogati i termini per la presentazione delle
domande al 16 settembre 2002 incluso;

La D.G.R. n. 949 del 27.06.2003, con la quale veniva approvata la graduatoria di merito dei consorzi
ammessi alle agevolazioni, pubblicata sul Burp n. 78 del 10.07.2003;

Premesso che:

Con determinazione del Dirigente del Settore Artigianato n. 419 del 08.09.2003, veniva concesso in via
provvisoria ed impegnato il contributo spettante al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons.
a r.l. - Casarano (Le), per conto delle imprese consorziate, Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco
S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Iris Sud S.r.l.,, Metal Target S.a.r.l., Leather Calzature S.r.l., Carla S.r.l. e Mga
S.r.l., per un importo complessivo pari ad € 8.655.900,00;

Con determinazione n. 591 del 01.12.2003, veniva liquidata la prima quota, pari al 40% del contributo
in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. -
Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per I'importo complessivo di € 2.290.056,00;

Con determinazione n. 1985 del 12.12.2005, si provvedeva a liquidare la seconda quota, pari al 40% del
contributo in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons.
ar.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per 'importo complessivo di € 516.441,00;
Con determinazione n. 1647 del 20.10.2005, si liquidava la prima quota del contributo in c/interessi in
favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per
conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per
I'importo complessivo di € 155.611,57;

Con Atto Dirigenziale n. 753 del 13.07.2006, veniva liquidata la seconda quota del contributo in ¢/
interessi in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano
(Le)”, per conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita
(Le), per 'importo complessivo di € 53.231,70;

Con Atto Dirigenziale n. 808 del 25.07.2007, si liquidava il saldo del contributo in c/interessi in favore
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del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto
delle Imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per I'importo
complessivo di € 1.072.956,91;

Con Atto Dirigenziale n. 1110 del 22.10.2008, all’esito delle attivita di collaudo, veniva rideterminato
il contributo concesso provvisoriamente con Determinazione n. 419 del 08.09.2003 e concesso, in via
definitiva, un contributo pari ad € 4.516.295,44, nonché liquidato il saldo del contributo in c/capitale,
in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”,
per conto delle imprese consorziate, per un importo di € 427.998,26, con disimpegno della restante
somma di € 4.139.604,56;

La complessiva somma erogata al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l., per conto
delle imprese consorziate Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l. e Tecnosuole S.r.l.
ammonta ad € 4.516.295,44;

Il contributo di cui ha beneficiato I'impresa Tomaificio Zodiaco S.r.l., & pari ad € 480.727,15;

Con Verbale di Notifica del 30.01.2013, la Guardia di Finanza di Bari notificava I'Ordine di Esibizione
emesso in data 03.01.2013 dal Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce
- Dr. Antonio Negro, in relazione al procedimento penale n. 5533/09 R.G.N.R., nei confronti di:
Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.. Filanto S.p.a., Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami
S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l., per il delitto di cui agli artt. 110 e 640 bis c.p. e per
I'illecito amministrativo di cui agli artt. 5, comma 1, lett.a), 6 e 24, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2011;
nonché nei confronti dei legali rappresentanti delle summenzionate societa, per il delitto di cui agli
artt. 110 e 640 bis c.p.. Successivamente, in data 26.03.2013, la medesima Guardia di Finanza - Nucleo
Polizia Tributaria di Bari, notificava il decreto di sequestro per equivalente dei beni mobili e immobili
di proprieta degli indagati e delle ditte, per un valore complessivo pari al profitto conseguito, indicato
in € 10.475.992,44 e contestuale ordinanza applicativa di misura cautelare interdittiva di cui all’art. 9,
comma 2, lett. d) del D.Igs. n. 231/2001, per la durata di anni uno, emessi in data 11.03.2013 dal G.I.P.
del Tribunale di Lecce, dott.ssa Antonia Martalo. La Regione Puglia si costituiva quale parte civile nel
giudizio penale nei confronti degli indagati persone fisiche. A seguito della declaratoria di estinzione
del reato per intervenuta prescrizione nei confronti degli imputati persone fisiche, in data 09.05.2017,
veniva dichiarata la decadenza delle parti civili. Il giudizio &, invece, tutt’ora pendente nei confronti
degli entj;

Con nota del 12.04.2013, prot. n. AOO_158-03030, il Servizio Competitivita comunicava al Consorzio
beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.” ed alle imprese consorziate, I'avvio del
procedimento di revoca e recupero delle somme erogate e successivamente, con A.D. n. 778 del
30.04.2014, procedeva alla revoca totale del contributo concesso ed al recupero della complessiva
somma erogata, pari ad € 4.516.295,44, oltre a rivalutazione ed interessi legali maturati, per un
importo complessivo di € 6.262.401,33. Avverso tale atto il Consorzio Pro.Sal. Ca., anche per conto
delle consorziate Tomaificio Zodiaco S.r.l., Italiana Pellami S.r.I. e Tecnosuole S.r.l., proponeva ricorso
al Tar - sede di Lecce (R. G. n. 2403/2014). La societa consorziata Iris Sud S.r.l. procedeva ad impugnare
autonomamente I’A.D. n. 778 del 30.04.2014 dinanzi al Tar Lecce (R.G. n. 1883/2014). La Regione Puglia
si costituiva in giudizio, eccependo il difetto di giurisdizione del Giudice Amministrativo. Il Tar riuniva i
giudizi e, con sentenza n. 253/2015, dichiarava il difetto di giurisdizione del Giudice Amministrativo in
favore del Giudice Ordinario. Il Consorzio Pro.Sal.Ca., per conto delle consorziate Tomaificio Zodiaco
S.r.l, Italiana Pellami S.r.l. e Tecnosuole S.r.l., provvedeva a notificare, in data 20.07.2015, atto di
citazione in riassunzione dinanzi al Tribunale di Bari (R.G. n. 10783/2015). La Regione Puglia si costituiva
nel giudizio, che e tutt’ora in corso. La societa Iris Sud S.r.l., invece, proponeva appello al Consiglio di
Stato avverso la sentenza n. 253/2015. Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 2436/2016, accoglieva
parzialmente il ricorso e, in riforma della sentenza appellata, stabiliva che il giudizio di impugnazione
del provvedimento di revoca del contributo fosse rimesso al TAR Lecce, con specifico ed esclusivo
riferimento alla contestazione relativa alla carenza di bancabilita del progetto originario presentato
da Iris Sud S.r.l.; per 'esame delle altre contestazioni, invece, veniva confermata la giurisdizione del
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Giudice ordinario. Il Tar Lecce, con sentenza n. 881/2018, accoglieva il ricorso, rilevando un difetto
di istruttoria rispetto alla verifica concernente la sussistenza del requisito di bancabilita del progetto
proposto. Avverso la parte della sentenza n. 2436/2016 del Consiglio di Stato che affermava la
giurisdizione del Giudice Ordinario, invece, Iris Sud S.r.l. proponeva ricorso per Cassazione, finalizzato
ad ottenere una pronuncia di dichiarazione della integrale giurisdizione del Giudice Amministrativo. Con
Sentenza n. 16831/2017, Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione rigettavano il ricorso, confermando
integralmente la sentenza gravata. Iris Sud S.r.l., pertanto, provvedeva a riassumere la causa dinanzi
al Tribunale di Bari (R.G. n. 17370/2017), con atto notificato in data 03.11.2017. Il predetto giudizio &
tutt’ora pendente;

- Per i medesimi motivi di cui all'indagine penale ed all’Atto Dirigenziale di revoca e recupero delle
agevolazioni concesse (artifizi e raggiri ai fini del conseguimento dei benefici), su richiesta del PM
erariale presso la Corte dei Conti - Sezione Giurisdizionale per la Puglia, in data 10.06.2015, veniva
emesso decreto di sequestro cautelare ante causam sul patrimonio (mobiliare ed immobiliare) degli
amministratori-persone fisiche, sia del Consorzio Pro.Sal.Ca., sia delle singole societa consorziate.
La Procura Regionale della Corte dei Conti per la Regione Puglia citava in giudizio, con distinti atti di
citazione, le societa Tomaificio Zodiaco S.r.l., Tecnosuole S.r.l. ed Italiana Pellami S.r.l., unitamente ai
legali rappresentanti, nonché il Consorzio Pro.Sal.Ca. ed il legale rappresentante del Consorzio stesso.
Con le sentenze n. 222/2016, n. 223/2016 e 250/2016, la Corte dei Conti - Sezione Giurisdizionale per la
Puglia - accoglieva la domanda risarcitoria, condannando rispettivamente Tecnosuole S.r.l., Tomaificio
Zodiaco S.r.l. e Italiana Pellami S.r.l., tutte in solido con il Consorzio, nonché i loro legali rappresentanti,
al pagamento, in favore della Regione Puglia, della somma corrispondente alla quota parte di contributo
erogato in favore delle stesse. Nello specifico, la societa Tomaificio Zodiaco S.r.l. era condannata al
pagamento della somma di € 480.726,73, oltre rivalutazione monetaria, interessi e spese del giudizio,
con conversione del sequestro in pignoramento, ex art. 686 c.p.c.. Dette sentenze venivano appellate.
In particolare, avverso la sentenza n. 223/2016 veniva proposto appello sia dalla societa Tomaificio
Zodiaco S.r.l. (unitamente al Consorzio Pro.sal..ca. a r.l. ed a Lupo Anna, legale rappresentante della
societa), con ricorso R.G. n. 51745/2016; sia dalla Banca Popolare Pugliese (con distinto ricorso R.G.
n. 51678/16), quale intervenuta volontariamente in primo grado onde rivendicare in proprio ed in
via autonoma l'equivalente del valore dei titoli pubblici (dossier titoli n. 8702814, controvalore Euro
109.640,74) all’epoca dati in garanzia alla medesima Banca dalla societa Tomaificio Zodiaco S.r.l.; tanto
si determinava a fronte del mutuo ipotecario concesso per l'acquisto del capannone industriale (oggi
sotto sequestro penale per equivalente sin dal 26.03.2013): titoli di cui la Banca (BPP) eccepiva nel
giudizio contabile I'impignorabilita a proprio vantaggio ed in disfavore dell’Erario. Le predette cause
d’appello, nelle quali la Regione Puglia si costituiva a ministero dell’avv. Giovanni Galasso, venivano
preliminarmente riunite e discusse all’'udienza del 26.10.2018 e, successivamente, decise con un’unica
sentenza, lan. 20/2019, con la quale veniva confermata la decisione di primo grado, previa dichiarazione
di inammissibilita dell'appello della BPP.

Considerato che:

- Indata07.09.2018, la societa Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione depositava ricorso per 'ammissione
alla procedura di concordato ex art. 160 e ss. L.F., dinanzi al Tribunale di Lecce;

— Con decreto del 16.10.2018, Il Tribunale di Lecce ammetteva il concordato preventivo proposto,
dichiarando aperta la relativa procedura, con fissazione della data di udienza per I'espressione del voto
dei creditori ex art. 174 e ss. L.F., per il giorno 18.02.2019, successivamente rinviata al 18.03.2019;

- Neldecretodel 16.10.2018 diammissione al concordato, quest’ultimo viene qualificato come concordato
con continuita aziendale, ex art. 186 bis L.F., considerato che la ripresa dell’attivita aziendale, sospesa
a seguito del provvedimento di sequestro penale, sarebbe assicurata, da un lato, dall'impegno della
societa Green Seagull S.r.l. ad acquistare I'azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio
Zodiaco S.r.l.; dall’altro, dall'impegno della societa leader nel distretto calzaturiero di Casarano, Leo
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Shoes S.r.l., ad acquistare dalla societa che riprendera I'attivita produttiva (Green Seagull S.r.l.), circa
3.000 tomaie al mese nel primo anno di attivita;

Il soddisfacimento dei creditori dovrebbe avvenire grazie all'apporto di finanza esterna da parte di
terzi, con rinuncia alla rivalsa, e precisamente mediante il versamento, condizionato all'approvazione
del concordato da parte del ceto creditorio, di complessivi € 490.000,00, nonché mediante la cessione
dell'avviamento aziendale alla societa Green Seagull S.r.l., in virtu di proposta irrevocabile di acquisto
al prezzo di € 30.000,00;

Tutti i crediti privilegiati sono stati degradati a crediti chirografari, ai sensi dell’art. 160, comma 2, LF.. |
creditori, inoltre, sono stati suddivisi in classi:

| CLASSE: debiti erariali e previdenziali, da soddisfarsi nella percentuale del 5% (vi € proposta di
transazione fiscale);

Il CLASSE: debiti verso i dipendenti e verso la Regione Puglia, da soddisfarsi nella percentuale dell’8%,
inclusi nella medesima classe per l'alto grado di privilegio;

[Il CLASSE: banche e fornitori, da soddisfarsi nella percentuale del 3%;

IV CLASSE: debiti verso parti correlate, da soddisfarsi nella percentuale dell’1%;

La societa Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione si € impegnata a soddisfare i creditori, nelle percentuali
approvate, entro il 30.09.2019;

Con nota del 28.02.2019, acquisita al protocollo della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi in data 05.03.2019, n. AOO_158/0001676, I'avvocato incaricato a rappresentare la Regione
Puglia nei giudizi innanzi alla Corte dei Conti e nelle procedure esecutive preso il Tribunale di Lecce, Avv.
Giovanni Calasso, trasmetteva la proposta formulata dall’Avv. Cosimo Finiguerra, legale della societa
Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione. Successivamente, con comunicazione del 06.03.2019, acquisita
agli atti al prot. n. AOO_158/0001703 del 06.03.2019, I'’Avvocatura regionale trasmetteva le integrazioni
alla proposta originariamente formulata dall’Avv. Finiguerra, datate 02.03.2019 e 05.03.2019, nonché
il parere predisposto dall’Avv. Galasso, su espressa richiesta dell’Avvocatura regionale medesima,
in relazione alla suddetta proposta ed all’espressione del voto all’'udienza del 18.03.2019. Nelle
summenzionate note, viene chiarito che il sequestro disposto dalla Procura Regionale della Corte dei
Conti ha riguardato beni di proprieta della societa Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, rappresentati
da:

1) Titoli per un valore nominale di € 112.000,00, detenuti dalla Banca Popolare Pugliese;

2) Conto di regolamento con un saldo di € 2.024,93;

3) Conto infruttifero di € 8.458,68 e conto corrente con un saldo di € 446,17;

4) Libretto di risparmio intestato a Lupo Anna, l.r.p.t., unitamente ad altro soggetto, con un saldo
di € 10.050,97;

Tutti i titoli della societa ed il capannone industriale di proprieta della stessa, sono stati oggetto, inoltre,
di sequestro penale per equivalente, nell’'ambito del procedimento penale n. 5533/09, ancora pendente
nei confronti degli enti, dinanzi al Tribunale di Lecce, eseguito in data antecedente al sequestro della
Procura Regionale della Corte dei Conti, limitato, peraltro, ai soli titoli. Il procuratore della societa
Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, nelle note del 27.02.2019, 02.03.2019 e 05.03.2019, ha chiarito
che i predetti titoli ed il relativo controvalore, nonché tutti gli importi di cui ai suddetti rapporti di
conto corrente, sono esclusi dall’attivo patrimoniale del concordato n. 6/2018, ivi compresi i beni
mobili macchinari ed il capannone industriale, poiché a tutt’oggi sottoposti a sequestro preventivo
per equivalente, in virtu di ordinanza del GIP Lecce n. 86/2013, eseguita in data 26.03.2013. Lo stesso
ha altresi precisato che “nell’auspicata ipotesi di loro dissequestro e di restituzione da parte del Giudice
penale all’esito del noto giudizio penale 5533/09 RGNR (prossima udienza 7.05.2019), potranno
anch’essi essere “assegnati” in sede di esecuzione alla stessa Regione Puglia a fronte del “credito” di
quest’ultima riveniente dalla citata sentenza di condanna erariale n.223/16 (ora confermata in appello

n.20/2019) a condizione che Regione Puglia, all’adunanza del 18 marzo p.v. esprima “voto favorevole”



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28659

al concordato preventivo n.6/2018”,
LAvv. Giovanni Calasso, nel parere redatto su richiesta dell’/Avvocatura regionale, evidenzia che i titoli
ed il conto di cui ai punti 1) e 2), sono stati costituiti in pegno in favore della Banca Popolare Pugliese
S.p.a., a fronte di un mutuo concesso non soddisfatto per € 212.266,37, alla data del 31.12.2013.
Pertanto, non puo ritenersi certo che il Giudice dell’Esecuzione, in caso di revoca del sequestro penale,
assegni i titoli oggetto di pegno alla Regione Puglia, dovendo risolversi il conflitto con la Banca Popolare
Pugliese S.p.a., la quale ha preannunciato che promuovera un giudizio di opposizione all’esecuzione.
Nel summenzionato parere viene precisato, inoltre, che il voto favorevole della Regione Puglia alla
procedura, avrebbe come conseguenza I'esdebitazione totale della societa Tomaificio Zodiaco s.r.l. in
liquidazione e, secondo una parte della giurisprudenza, potrebbe comportare anche I'esdebitazione
della sig.ra Lupo Anna, atteso che il sequestro & stato autorizzato nei suoi confronti, non in proprio, ma
in qualita di legale rappresentante della societa, a seguito di proposizione di un’azione di responsabilita.
- Nel parere rilasciato dall’Avv. Calasso si legge altresi: “In caso di voto favorevole, dunque, alla Regione
Puglia spetterebbe la somma di € 52.995,68 (8% di € 662.446,00), con espressa rinuncia alle maggiori
somme, non essendo certo che il Giudice Penale disponga la revoca del sequestro. [...] ferme, pertanto,
le incertezze sopra evidenziate [...] € opportuno votare favorevolmente al concordato, in un’ottica
transattiva che consentirebbe, in caso di revoca del sequestro penale:

¢ |'assegnazione di tutti i titoli e delle somme di denaro depositati presso la Banca Popolare Pugliese
alla Regione Puglia;

¢ La restituzione dell’'opificio e dei macchinari, al Tomaificio Zodiaco s.r.l., a condizione che:

1) Venga sottoscritto un atto di cessione fra il Tomaificio Zodiaco s.r.l. e la Regione Puglia in forza del
quale il Tomaificio Zodiaco s.r.l. cede tutti i titoli e le somme depositate presso la Banca Popolare
Pugliese ed oggetto di sequestro alla Regione Puglia. E’ evidente che detta cessione avra efficacia
a condizione che il Giudice Penale revochi il sequestro e che sia dichiarato inefficace il pegno della
Banca Popolare Pugliese sui titoli.

1l) Venga sottoscritto un atto di cessione fra la sig.ra Lupo Anna e la Regione Puglia in forza del quale
la sig.ra Lupo Anna cede tutte le somme depositate presso la Banca Popolare Pugliese ed oggetto di
sequestro, alla Regione Puglia.

111) 1l Tomaificio Zodiaco s.r.l. precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori-
che tutti i titoli e il denaro oggetto di sequestro sono stati ceduti dalla societa alla Regione Puglia.

1V) La sig.ra Lupo Anna precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori- che
tutto il denaro oggetto di sequestro e stato ceduto alla Regione Puglia.

In mancanza di voto favorevole, appare assai dubbio, alla luce della documentazione in mio possesso

e non conoscendo il fascicolo del procedimento penale, che il giudice penale revochi il sequestro

penale stante la mancata ricezione di somme da parte della Regione Puglia, con conseguente confisca

dell’opificio, dei macchinari, dei titoli e delle somme oggetto di sequestro penale”.

Nel caso in cui la Regione Puglia esprimesse voto sfavorevole al concordato, dunque, vi sarebbe
un’elevata probabilita, per i motivi sopra esposti, di non vedere soddisfatte le proprie ragioni di credito,
con una prospettiva di recupero delle somme pressoché nulla.

Rilevato che:

- All'adunanza dei creditori di cui all’art. 174 L.F., ogni creditore puo farsi rappresentare da un mandatario
speciale, con procura che puo essere scritta senza formalita sull’avviso di convocazione;

- Nell'adunanza dei creditori del 18.03.2019, il commissario giudiziale illustrera la sua relazione e le
proposte definitive del debitore;

- Il concordato & approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto.
Ove siano previste diverse classi di creditori, il concordato € approvato se tale maggioranza si verifica
inoltre nel maggior numero di classi;
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- Dall'esame della proposta di concordato preventivo, del decreto di ammissione alla procedura e
della relazione del Commissario Giudiziale ex art. 172 L.F,, si evince che trattasi di concordato con
continuita aziendale, ex art. 186 bis L.F., il quale consentirebbe la ripresa dell’attivita aziendale,
assicurata dall'impegno della societa Green Seagull S.r.l. ad acquistare I'azienda e ad assumere quindici
ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.;

- Il concordato preventivo € una procedura concorsuale volta ad evitare il fallimento della Societa con
la conseguente disgregazione dell'impresa, con inevitabili riflessi di ordine economico e sociale sul
territorio. Come si legge nella relazione del Commissario Giudiziale, inoltre, “il concordato sarebbe pit
conveniente rispetto al fallimento, stante la possibilita di beneficiare della finanza esterna e del prezzo
della cessione dell’avviamento aziendale [...]”

- LAvvocatura Regionale, per il tramite dell’Avv. Giovanni Calasso, esaminando i vari scenari possibili,
tenuto conto dei giudizi pendenti, dei provvedimenti di sequestro sui beni mobili ed immobili, delle
pretese vantate dalla Banca Popolare Pugliese S.p.a., nonché della proposta da ultimo formulata dal
legale della societa Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, ferme restando tali incertezze, ha espresso
parere positivo, ritenendo pill conveniente esprimere voto favorevole al concordato;

- LAvvocatura Regionale ha trasmesso lo schema di contratto di cessione di crediti, redatto dall’Avv.
Giovanni Calasso, tra la Societa Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, in persona del L.r. (cedente), la
sig.ra Lupo Anna (cedente) e la Regione Puglia (cessionaria).

Tale cessione e condizionata al verificarsi dei seguenti presupposti:

* Revoca del sequestro nel giudizio penale;

* Voto favorevole da parte della Regione Puglia al concordato n. 6/2018;

e Risoluzione, in favore della Regione Puglia, del conflitto con la Banca Popolare Pugliese, in
relazione ai titoli oggetto di pegno.

Tutto cio premesso e considerato
Si propone di:

- esprimere il voto favorevole alla proposta di concordato;

- delegare I'Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per I'espressione del voto,
nell’ladunanza dei creditori del 18.03.2019;

- approvare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente;

- autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del contratto di cessione di crediti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone I'adozione del conseguente
atto finale di competenza della Giunta ai sensi degli articoli 4, comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/97 e dell’art.
44, comma 4, lettera c) della l.r. n. 7/2004.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Vice Presidente;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dalla Dirigente del Servizio
PMI, Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- avoti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge.
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DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

- diesprimere il voto favorevole alla proposta di concordato;

- di delegare I'Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per I'espressione del voto,
nell’'adunanza dei creditori del 18.03.2019;

- diapprovare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione
del contratto di cessione di crediti;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. della Regione Puglia e sul sito
istituzionale http: www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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Contratto di cessione di crediti
Tra

-la Societa Tomaificio Zodiaco s.r.l.. in liquidazione in concordato preventivo, in persona del legale

rappresentante dott. Roberto Sbrillo, nato a il e residente in
alla via , n. ___ con sede in , via
, P.LVA -
-Lupo Anna nata a il , residente in via
il L GE.
Cedenti
E

la Regione Puglia, (C.F. 80017210727), in persona della Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca
dei Sistemi Produttivi, Avv. Gianna Elisa Berlingerio, autorizzata a sottoscrivere il presente atto in virtu

della Deliberazione della Giunta Regionale n. del s

Cessionaria
PREMESSO CHE

a) Il Tribunale di Lecce, con decreto 16.10.2018, ha ammesso la Societa Tomaificio Zodiaco s.r.l.. in li-

quidazione alla procedura di concordato, qualificandolo come concordato in continuita (n. 6/2018);
b) Il GIP presso il Tribunale di Lecce, con ordinanza n.86/2013, eseguita il 26.03.2013, ha sottoposto a
sequestro preventivo per equivalente:

- i seguenti titoli della societa presso la Banca Popolare Pugliese:

Istituto di credito Prodotto finan- IBAN o numero di conto Saldo/valore al
ziario 26/03/2013
Banca Pop. Pugliese Titoli 109.640,74
Banca Pop. Pugliese | Conto corrente 786,33
Banca Pop. Pugliese | Conto corrente 1.042,05
Banca Pop. Pugliese c/c creditori 8.458,68
Totale 119.927,8

- Macchinari per complessivi €. 71.300,00;

- Opificio Industriale in Casarano, Fg. 6, partc. 154 sub 3, valore catastale €. 790.000,00;
¢) la Procura Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per la Puglia ha eseguito, in data 10.06.2015, nei
confronti della societa Tomaificio Zodiaco s.r.l. in liquidazione, nonché nei confronti della sig.ra Lupo
Anna, nata a il ed ivi residente alla , nella sua qualita di legale rappresen-
tante della societa Tomaificio Zodiaco s.r.l., sequestro conservativo su tutti i beni e valori sussistenti su
tutti i rapporti, anche di conto corrente, detenuti presso i seguenti Istituti Bancari ed Enti Previdenziali:

a) Banca Popolare Pugliese Scpa, con sede in Via Provinciale Per Matina n. 5 Parabita;

b) Banca Monte Dei Paschi di Siena spa, Piazza Salimbeni n. 3- Siena;

c) Unicredit SPA, con sede legale in Via Alessandro Specchin. 16 -Roma;

d) INPSvia Ciro il Grande 21 Roma;
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nonché di qualsiasi altra ragione di credito eventualmente vantata nei confronti della Regione Puglia,
sino alla concorrenza della somma di €. 480.726,73, oltre interessi e rivalutazione monetaria;

5) Nessun sequestro risulta richiesto dalla Procura Regionale della Corte dei Conti Sezione Giurisdiziona-
le per la Regione Puglia sui beni immobili della societa Tomaificio Zadiaco s.r.l. in liquidazione, con la

conseguenza che i beni sottoposti a sequestro sono rappresentati da:

-Titoli per un valore nominale conto n. di €.112.000,00, detenuti dalla Banca Popola-
re Pugliese;
-Conto di regolamento n , conun saldo di €. 2.240,93.

La banca suddetta ha precisato che i suddetti titoli sono stati costituiti in pegno a fronte di un mutuo
concesso non soddisfatto per €. 212.266,37 alla data del 31.12.2013 e sono, pertanto, indisponibili.
-Conto infruttifero n di €. 8.458,68 e conto corrente n. , con un saldo di €.446,17;
- Libretto di risparmio intestato a , unitamente al altro soggetto, con un saldo di €.10.050,97;
6) il suddetto sequestro Procura Regionale della Corte dei Conti per la Puglia e stata convertito in pigno-
ramento con sentenza n. 223/2016 della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per |a Regione la Puglia,
confermata dalla sentenza n.20/2019 della Corte Dei Conti Ill Sezione Giurisdizionale Centrale di Appel-
lo;

La Giunta Regionale ha autorizzato la sottoscrizione del presente contratto con Deliberazione n.

del , approvando il relativo schema.

Tutto cio premesso e le premesse fanno parte integrante della presente cessione di credito, si convie-
ne quanto segue:
A) Con la sottoscrizione del presente contratto, la societa Tomaificio Zodiaco s.r.l. in liquidazione cede a

titolo gratuito, in parziale soddisfazione del credito vantato dalla Regione Puglia, i seguenti crediti:

-Titoli per un valore nominale conto n. di €.112.000,00 detenuti dalla Banca Popolare
Pugliese;

-Conto di regolamento n. ., con un saldo di €. 2.240,93;

-Conto infruttifero n. di €. 8.458,68 e conto corrente n. , con un saldo di €.446,17;

- Libretto di risparmio intestato a , unitamente al altro soggetto, con un saldo di €.10.050,97;

B) la cessione é condizionata al verificarsi dei seguenti presupposti:

s Revoca del sequestro del giudice penale;

* Voto favorevole da parte della Regione Puglia al concordato n. 6/2018;

e Risoluzione in favore della Regione Puglia del conflitto con la Banca Popolare Pugliese in rela-

zione ai titoli oggetto di pegno;

C) La cedente si obbliga a notificare agli organi della procedura di concordato che i suddetti titali e le
somme oggetto di cessione non faranno parte dell'attivo e, pertanto, saranno escluse dalla procedura
ed i creditori non potranno soddisfarsi sugli stessi;
D) Con decorrenza dalla data del presente atto le parti si danno reciprocamente atto che la cessionaria
diventa a tutti gli effetti di legge proprietaria dei crediti ceduti;
E) La cedente surroga la cessionaria nelle eventuali azioni intraprese avverso il debitore ceduto impe-

gnandosi a sottoscrivere qualsiasi atto necessario e/o utile a consentire |'incasso dei crediti ceduti in li-
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 478

Fondo Nazionale Politiche Sociali 2018.Approvazione finalizzazione delle risorse sulla base dei vincoli di
legge (ex I.r. n. 19/2009. E s.m.i.) e assegnazione risorse agli Ambiti territoriali sociali per la Il annualita dei
rispettivi Piano Sociali di Zona 2018-2020.

Assente I'Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTI:

il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019);

Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021;

Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

PREMESSO CHE:

Lart. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle
politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale
Politiche Sociali, per le relative annualita di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di
Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi;

Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal
Piano regionale Politiche Sociali, da ultimo approvato con Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2017 per
il periodo di programmazione 2017-2020, sono destinate le risorse assegnate alla Regione quale quota
del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui alla legge 27 dicembre 1997, n.449 e successive
modificazioni, annualmente attribuito alla Regione Puglia dai decreti di riparto del Governo, e le risorse
del Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali istituito con legge regionale 17 aprile 1990, n.11.

Per I'annualita 2018 il decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle finanze, del 26 novembre 2018, di adozione del Piano Nazionale sociale, per il
periodo 2018 - 2020 e di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali per I'anno 2018, & stato
registrato dalla Corte dei Conti in data 14 dicembre 2018 al n. 3492 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 8 dell’11 gennaio 2019;

Il suddetto decreto assegna al FNPS 2018 (quota Regioni) I'importo complessivo di Euro 266.731.731.
Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione Puglia per I'anno
2018, pari al 7,10% del totale, & di Euro 18.937.952,90 ;

Con Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1
del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017
“Legge delega per il contrasto alla poverta” ha adempiuto all’obbligo di approvare il Piano Regionale
delle Politiche Sociali 2017-2020, al fine di declinare le scelte programmatiche in merito agli interventi
strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla poverta e il
pronto intervento sociale, nonché per la rete degli interventi e dei servizi sociali e sociosanitari in tutti
gli Ambiti territoriali sociali in cui risulta articolato il territorio regionale.

CONSIDERATO CHE:

Lal.r.n.19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del.
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G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del
Fondo Nazionale politiche sociali;

- Aisensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018 di riparto del FNPS 2018,
le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza
e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto;

- Ai sensi di quanto sopra, e in continuita con la programmazione delle annualita precedenti, le riserve
di legge gia previste dalla I.r. n. 19/2006 possono essere finanziate esclusivamente a valere sulla quota

FNPS 2018:

a) Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” Euro 1.450.000,00
b) Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” Euro 900.000,00
c) Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” Euro 100.000,00
d) Riserva per “Politiche familiari” Euro 1.800.000,00
e) Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” Euro 1.062.072,46
f) Finanziamento PdZ (Il annualita del quarto ciclo) Euro14.025.880,44
FNPS 2018 - totale disponibile Euro 18.937.952,90

PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 31 ottobre 2018, ai sensi dell’art-3,
del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, annualita
2018, secondo lui le Regioni assegnatarie del FNPS 2018 devono utilizzare le suddette risorse con il vincolo
di destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che i macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto Interministeriale di riparto del FNPS
sono del tutto coerenti con la programmazione sociale regionale adottata per il IV ciclo di programmazione
dalla Regione Puglia con Del. G.R. n. 2324/2017 e ancora assolutamente attuali rispetto ai prioritari fabbisogni
di intervento sociale da parte dei Comuni associati in Ambito territoriale per fornire le risposte minime
piu appropriate rispetto alle domande delle famiglie e dei cittadini, in sinergia con quanto gli stessi Ambiti
territoriali riescono ad erogare a valere su altre fonti di finanziamento tra le quali si citano prioritariamente:
- lerisorse del FNA e del Bilancio regionale autonomo per gli interventi per la non autosufficienza
- lerisorse residue del PAC Servizi di Cura 2013-2015 per la prima infanzia e per I'assistenza domiciliare
degli anziani
- le risorse delle Intese annuali per la Famiglia, per i Nidi e per il Contrasto alla violenza a valere sui
trasferimenti statali
- lerisorse aggiuntive a valere sul FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per il potenziamento della
presa in carico con servizi professionali di qualita in favore di persone e nuclei familiari che vivono in
condizioni di grande fragilita economica e per I'inclusione sociale attiva
- lerisorse del Fondo Poverta “Quota Servizi” da utilizzare per gli obiettivi vincolanti di cui alla Del. G.R.
n. 1565/2018.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare le seguenti finalizzazioni delle
risorse del FNPS 2018 assegnato alla Regionale Puglia, nel rispetto delle prescrizioni di cui alla I.r. n. 19/2016
e s.m.i., come di seguito specificate:

1) risorsa complessiva per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona 2018-2020, per la seconda annualita
(2019) diuntotalediEuro 14.025.880,44 a valere sulla competenza 2018 iscritta nel Bilancio di Previsione
per I'anno 2019, come approvato con l.r. n. 68/2018, che restano vincolati alla programmazione di tutti
gli obiettivi di servizio gia esplicitati nell’Allegato 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018;

2) riserva complessiva di Euro 1.800.000,00 per le politiche familiari, secondo la programmazione che sara
adottata, a valle del percorso di programmazione partecipata “Verso il Piano Regionale delle Politiche
familiari (2019-2021)” in corso di svolgimento, dalla Sezione Politiche per il Benessere e lo Sport per
tutti;
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3) riserva di Euro 1.062.072,46 per il finanziamento straordinario di contributi per le citta capoluogo e
a maggiore concentrazione del fenomeno dei minori stranieri non accompagnati, in continuita con i
contributi gia erogati negli anni precedenti;

4) nell'ambito delle azioni di sistema per I'attuazione della riforma del welfare locale, finalizzazione di Euro
1.000.000,00 per la definizione di uno specifico accordo, da approvare con successiva deliberazione di
Giunta Regionale, con ANCI Puglia per attivare un programma di collaborazione volto a supportare gli
Enti locali, associati in Ambiti territoriali nella attuazione delle politiche pubbliche in materia di welfare,
per la diffusione di buone pratiche e per lo sviluppo di azioni innovative e sperimentali a supporto della
rete delle Autonomie locali pugliesi;

5) nelllambito delle azioni per I'Osservatorio regionale delle Politiche Sociali, finalizzazione di Euro
500.000,00 per il concorso al finanziamento delle azioni di sviluppo dei sistemi informativi sociali a
supporto dell’attuazione delle politiche regionali per il contrasto alle poverta, per I'innovazione sociale,
per I'attuazione dei livelli essenziali di prestazioni sociali e il programma regionale di infrastrutturazione
sociale.

Non si richiede pertanto ulteriore variazione al Bilancio.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro
18.937.952,90, & assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per 'anno 2019 e del Bilancio Pluriennale
2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue:

Disposizioni di accertamento

Capitolo di Entrata: 2037215

CRA: 61.02

Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001

Titolo Giuridico che supporta il Credito: Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle finanze, del 26 novembre 2018, registrato dalla Corte dei Conti in data
14 dicembre 2018 al n. 3492 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 8 dell’11 gennaio 2019.

Debitore: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali

Totale da accertare Euro 18.937.952,90
Esercizio finanziario 2019 Euro 18.937.952,90
Esercizio finanziario 2020 Euro 0,00
Esercizio finanziario 2021 Euro 0,00

Disposizioni di prenotazione di impegno

CRA 61.02

Capitoli di spesa:

Cap. 784025 - Missione 12.Programma 04 Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.01.02) - €17.887.952,90
Cap. 784034 - Missione 12.Programma 07 Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC 1.03.02.02) - € 50.000,00
Cap. 785040 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC 1.03.02.10) - € 400.000,00
Cap. 785057 - Missione 12.Programma 04 Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC 1.03.02.19) - € 500.000,00
Cap. 785050 - Missione 12.Programma 10.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01) - € 100.000,00.

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederanno, per le rispettive competenze, la Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali e la Sezione Politiche per il Benessere,nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da
819 a 843.
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Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente

riportato;
2. di approvare il riparto del FNPS 2018 per le seguenti finalizzazioni:

Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” Euro 1.450.000,00
Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” Euro  900.000,00
Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” Euro 100.000,00
Riserva per “Politiche familiari” Euro 1.800.000,00
Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” Euro 1.062.072,46
Finanziamento PdZ (Il annualita del quarto ciclo) Euro 14.025.880,44
FNPS 2018 - totale disponibile Euro 18.937.952,90

3. di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del FNPS 2018
assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona, nel
rispetto dei criteri gia utilizzati per le annualita precedenti del Piano Regionale Politiche Sociali di cui
alla Del. G.R. n. 2324/2017;

4. di confermare l'utilizzo della somma di € 18.937.952,90 per l'attuazione del piano regionale per le
politiche sociali e quindi per i trasferimenti ai Comuni associati in Ambiti territoriali per I'erogazione dei
servizi previsti nei rispettivi Piani Sociali di Zona nel rispetto degli obiettivi di servizio del PRPS 2017-
2020 e dei macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 al Decreto di riparto FNPS 2018;

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 479

Del. G.R. n. 352 del 26.02.2019 “Integrazione della Del. G.R. n. 939/2018 per gli indirizzi operativi nella fase
transitoria di attuazione del Reddito di Dignita a seguito del D.L. n. 4/2019”. Istituzione di nuovo capitolo e
variazione compensativa per riclassificazione del Piano dei conti funzionale.

Assente I’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTI:

il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019);

Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021;

Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

PREMESSO CHE:

il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali
di intervento e le priorita di investimento per I'attuazione di una pitu ampia strategia regionale per il
contrasto alle poverta e per I'inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico,
con disabilita, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

in relazione alle priorita di investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014-2020, con legge
regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignita regionale e politiche per I'inclusione sociale attiva”,
la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico,
alle poverta e all'emarginazione sociale, attraverso l'attivazione di interventi integrati per I'inclusione
sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli
articoli 1, 2, 3,4, 38, della Costituzione italiana;

In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della
legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016,
assicurando la maggiore coerenza con i criteri di selezione delle operazioni, con i target di destinatari,
con le fasi procedurali di selezione di cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle
operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11
marzo 2016;

Il suddetto regolamento é stato integrato e modificato con il reg. R. n. 2/2018, a seguito della messa a
regime del Reddito di inclusione (REIl) nazionale, di cui al D.Lgs. 147/2017;

Con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare le nuove procedure e
i nuovi criteri di accesso al ReD 2.0, innovando in parte la Del. G.R. n. 1014/2016 con cui la Giunta
Regionale aveva disciplinato I'accesso al ReD, sempre nel rispetto di quanto stabilito dal Documento
“Metodologia e Criteri per la Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del
POR Puglia 2014-2020;

I'intervento, a titolarita regionale, del Reddito di Dignita, si caratterizza per una specifica strategicita in
guanto sostiene I'interesse pubblico ad accrescere I'efficacia degli interventi per il contrasto alla poverta
estrema, adottati a livello nazionale, anche in coerenza con quanto disposto dal D.Lgs. n. 147/2017,
dal Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che ha approvato il Piano Nazionale per il centrato alla
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poverta, nonché con la Del. G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale per il Centrato alle
Poverta ad integrazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 2324/2018);
detta misura e stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione
9.1-9.4 e che la prima dotazione assegnata e gia stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali
sociali per I'espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari finali e di erogazione delle
prestazioni, al fine di dare copertura alle annualita 2017-2018 e 2018-2019;

I'intervento risulta, altresi, coerente con gli obiettivi previsti nell'lambito delle Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a co-
finanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia

con Del. G.R. n. 2183 del 29 novembre 2018 ¢ stato deliberato di assegnare risorse aggiuntive per
Euro 20.000.000,00 alla integrazione della dotazione finanziaria della Misura Reddito di Dignita 2.0 con
riferimento al triennio 2018-2020.

con Decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2019 e
recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, il Governo nazionale ha
inteso promuovere una misura di politica attiva del lavoro, di contrasto alla poverta, alla disuguaglianza
e all’esclusione sociale. E’ in corso I'iter parlamentare per la conversione in legge del suddetto Decreto;
con Del. G.R. n. 352 del 26/02/2019 |a Giunta Regionale ha disposto I'applicazione di indirizzi transitori
- in vista della entrata in vigore del D.L n. 4/2019, in corso di conversione in legge, che introduce il
Reddito di Cittadinanza - con riferimento sia alla continuita della misura per i primi target specifici gia
individuati, sia alle modalita di presentazione delle domande e alle modalita di pagamento dei benefici
economici ai cittadini aventi diritto;

in particolare con la suddetta Deliberazione si dispone che a far data dal 1° marzo i pagamenti bimestrali
spettanti ai beneficiari del reddito di Dignita presi in carico da novembre 2018 in poi saranno effettuati
direttamente dalla Regione, per conto degli Ambiti territoriali e sulla base dei dispositivi di pagamento
periodicamente trasmessi dagli stessi Ambiti territoriali, mediante bonifico disposto dal Servizio di
Tesoreria Regionale sugli IBAN dei singoli beneficiari come comunicati dagli interessati.

CONSIDERATO CHE:

- nel Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al Cap. 1204000 “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO
DEL REDDITO DI DIGNITA NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo
1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.1.1) & assegnata la somma di Euro 5.000.000,00 a titolo di cofinanziamento
regionale alla spesa complessiva per il Reddito di Dignita regionale , misura realizzata anche a valere sui
fondi FSE (Quota UE+Stato) di cui alle Azioni 9.1 e 9.4 del POR Puglia 2014-2020;

- a seguito della modifica delle modalita di pagamento ai beneficiari dei ratei bimestrali del Reddito di
Dignita, si rende necessario riclassificare il solo PdC funzionale del capitolo di spesa, e, per questo, di
proporre la corrispondente istituzione di un nuovo capitolo collegato e la variazione compensativa.

Rilevato che I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo autorizzile variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione.

Tanto

premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di:
istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO
DEL REDDITO DI DIGNITA NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo1-
Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2),
approvare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021,
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato:

BILANCIO AUTONOMO

CRA 61.02
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Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04

CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente

- 5.000.000,00 al Cap. 1204000 (PdC 1.4.1.1)

+ 5.000.000,00 al Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITA NEI
PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” (PdC 1.4.2.2)

- autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019,
secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs, n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi |
Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione
2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato:
BILANCIO AUTONOMO
CRA 61.02
Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04
CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente
- istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO
DEL REDDITO DI DIGNITA NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” - Missione
12.Programma 4.Titolo1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2),
- operare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale tra il Capitolo
1204000 e il CNI:

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla I.r. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di
cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilita 2019), commi da 819 a 843 dell’art, unico Parte | Sezione I.

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvedera la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione
reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge
n. 145/2018, commi da 819 a 843.
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Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. di approvare la variazione compensativa, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione
2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come riportato in
narrativa nella Sezione “Copertura finanziaria”;

3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019,
secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

4. di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento;

5. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 480

Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - Codice del Terzo settore, art. 73, per la
realizzazione di interventi a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore.
Approvazione Accordo di Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione Programma Operativo
“PugliaCapitaleSociale 2.0” (Il annualita — 2019).

Assente I'Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTI:

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

e Vistalal.r.n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019);

e Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021;

¢ Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

PREMESSO CHE:

1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale
e per la disciplina del servizio civile universale”, all'articolo 1, comma 1, al fine di sostenere I'autonoma
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, I'inclusione e il
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita
civiche, solidaristiche e di utilita sociale, in attuazione del principio di sussidiarieta, promuovo e realizzano
attivita di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualita o di produzione
e scambio di beni e servizi;

2. gli articoli 2, 3, 4, 5,7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore;

3.l D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo
importanti elementi di novita per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna
filiera istituzionale regionale per I'avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la
revisione del quadro normativo vigente;

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell'impresa
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo
dell’economia sociale.

CONSIDERATO CHE:
- l'articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalita di funzionamento ed utilizzo del
fondo per il finanziamento di progetti e attivita di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1,
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lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui
all'articolo 41 del codice, lo svolgimento di attivita di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice
medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;
- I'articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, gia afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali,
con particolare riguardo, tra l'altro, alle attivita delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della
legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383;
- gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione
annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee
di attivita finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73,
la specifica destinazione delle stesse tra le finalita legislativamente previste;
- la direttiva generale per I'azione amministrativa e la gestione per I'anno 2018, emanata dal Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio
n.469, postula I'esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le
capacita organizzative e rafforzando le reti In un’ottica di sussidiarieta orizzontale;
- I'atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni
di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali
in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella
seduta del 18.10.2018, in attuazione degliarticoli 72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali,
le aree prioritarie di intervento e le linee di attivita finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili:
a) da un lato, alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado
di garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rilevante dei territorio nazionale (per un
ammontare di € 23.630.000,00);
b) dall’ altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare,
in un contesto di prossimita, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare
di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati),
entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province:
- I'art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilita per le pubbliche
amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di
interesse comune.

RILEVATO CHE:

- con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e
Responsabilita Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19
dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma
2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate
alla Puglia;

- la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra richiamata, sulla base dei criteri di riparto
oggetti di apposita intesa con la Conferenza dei Servizi, assegna alla Puglia I'importo complessivo per il
primo anno di Euro 1.474.640,00;

- la suddetta somma, ancorché assegnata alla Regione, potra essere accertata, e quindi oggetto di
impegno contabile e utilizzo nel rispetto della normativa contabile vigente solo a partire dal nuovo
esercizio finanziario, per cui si rinvia alla approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021, e comunque successivamente alla approvazione del programma operativo per la seconda
annualita di Accordo;

- con Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base
dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione
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Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla
normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP & stato
sottoscritto digitalmente in data 17.12.2018;

- perché il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, DG Terzo Settore, possa provvedere alla erogazione
della somma assegnata alla Regione Puglia, € propedeutica I'approvazione del Piano Operativo 2019 (a
valere sulle risorse del’AdP 2018), nel rispetto delle linee guida nazionali ed in continuita con quanto
gia approvato per I'annualita 2018.

Si rende, pertanto, necessario approvare il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale
per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” - || annualita 2019, a valere sulle risorse
dell’AdP 2018, come da Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, di cui costituisce parte integrante
€ necessaria.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di autorizzazione la dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva
e innovazione reti sociali a disporre ogni adempimento attuativo e conseguente dal presente provvedimento.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi |

La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro
1.474.640,00, ¢ assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per I'anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-
2021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019,
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue:

Disposizioni di accertamento

Capitolo di Entrata: 2056293

CRA: 61.02

Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001

Titolo Giuridico che supporta il Credito: Decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in
data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, in attuazione degli articoli 72 e 73 dei
codice del Terzo Settore (D.Lgs n. 117/2017)

Debitore: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali

Totale da accertare Euro 1.474.640,00
Esercizio finanziario 2019 Euro 1.474.640,00
Esercizio finanziario 2020 Euro 0,00
Esercizio finanziario 2021 Euro 0,00

Disposizioni di prenotazione di impegno

CRA 61.02

Capitolo di spesa;

Cap. 1207000 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01).

Ai provvedimenti contabili diimpegno e di spesa provvedera la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione
reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge
n. 145/2018, commi da 819 a 843.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. di prendere atto dello stanziamento di Euro 1.474.640,00 al Cap. 1207000 - Missione 12.Programma
07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01) nel Bilancio di Previsione per I'anno 2019, come
approvato con l.r. n. 68/2018;

3. di approvare il Programma Operativo per la seconda annualita di “PugliaCapitaleSociale 2.0 -
Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (2019), come da
Allegato 1 alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4. di confermare I'utilizzo della somma di Euro 1.474.640,00 per le attivita previste dal Programma
“PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene
comune”;

5. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 481

Approvazione Convenzione con CORECOM Puglia e altri per la promozione delle attivita sociali e culturali
di interesse collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso I'accesso radiofonico e televisivo alle
trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico nel’'ambito del Programma
Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0” (Il annualita — 2019).

Assente I'Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, di concerto con la Dirigente della Struttura di Staff
Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTI:

¢ il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126,
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i;

e Vistalal.r.n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilita 2019);

e Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021;

e Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnhamento
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

PREMESSO CHE:

1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale
e per la disciplina del servizio civile universale”, all'articolo 1, comma 1, al fine di sostenere I'autonoma
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, I'inclusione e il
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita
civiche, solidaristiche e di utilita sociale, in attuazione del principio di sussidiarieta, promuovo e realizzano
attivita di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualita o di produzione
e scambio di beni e servizi;

2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore;

3.l D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo
importanti elementi di novita per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna
filiera istituzionale regionale per I'avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la
revisione del quadro normativo vigente;

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’'impresa
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo
dell’economia sociale.
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CONSIDERATO CHE:

- I'articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalita di funzionamento ed utilizzo
del fondo per il finanziamento di progetti e attivita di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma
1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui
all'articolo 41 del codice, lo svolgimento di attivita di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice
medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore;

- I'articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, gia afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali,
con particolare riguardo, tra l'altro, alle attivita delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della
legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383;

- gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione
annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee
di attivita finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73,
la specifica destinazione delle stesse tra le finalita legislativamente previste;

- la direttiva generale per I'azione amministrativa e la gestione per I'anno 2018, emanata dal Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio
n.469, postula I'esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le
capacita organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarieta orizzontale;

- I'atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni
di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali
in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella
seduta del 18.10.2018, in attuazione degliarticoli 72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali,
le aree prioritarie di intervento e le linee di attivita finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili.

RILEVATO CHE:

— con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e
Responsabilita Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’ Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19
dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma
2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate
alla Puglia;

- la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra richiamata, sulla base dei criteri di riparto
oggetti di apposita intesa con la Conferenza dei Servizi, assegna alla Puglia I'importo complessivo per il
primo anno di Euro 1.474.640,00 ;

- la suddetta somma, ancorché assegnata alla Regione, potra essere accertata, e quindi oggetto di
impegno contabile e utilizzo nel rispetto della normativa contabile vigente solo a partire dal nuovo
esercizio finanziario, per cui si rinvia alla approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale
2019-2021, e comunque successivamente alla approvazione del programma operativo per la seconda
annualita di Accordo;

- con Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base
dell’Accordo di Programma, che siapprova, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla
normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP é stato
sottoscritto digitalmente in data 21.12.2018;

- ¢, inoltre, in procinto di essere approvato il Programma operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 -
Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”- || annualita
2019, a valere sulle risorse dell’AdP 2018 (si veda PRI/DEL/2019/00006).
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CONSIDERATO CHE:

tra le misure previste nel Programma operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale
per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (Il annualita - 2019), in continuita con
guanto gia previsto nella prima annualita, figurano anche Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti
associative del Terzo Settore e il rafforzamento della loro capacity building, alla Linea B del programma;
il CORECOM Puglia ha comunicato all/Amministrazione Regionale di aver siglato in data 7 novembre
2018 un protocollo di Intesa con la RAI Puglia per la attuazione delle previsioni di cui all’art. 6, co.1 della
L. L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di seguito:
“L. 103/75") che individua spazi di programmazione che la Rai & tenuta riservare in sede regionale a
soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) cosi come specificati dalla legge medesima ai
fini dell’esercizio del diritto ai programmi per I'accesso alla diffusione radiotelevisiva svolta dalla RAI
medesima (di seguito denominati “Programmi per I'accesso”);
la suddetta iniziativa consente di promuovere da un lato, la cultura dell’associazionismo e, delle realta
associative pugliesi e, dall’altro di migliorare la conoscenza delle misure regionali per I'attivazione di
opportunita a sostegno dell’associazionismo, con specifico riferimento alle organizzazioni del Terzo
Settore che operano per la realizzazione di attivita di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. n.
117/2017;
al fine di mettere a disposizione un adeguato supporto alle realta del Terzo Settore Pugliese, con
prioritario e specifico riferimento alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione
sociale, che intendano accedere ai Programmi per l'accesso e contemporaneamente inquadrare tale
iniziativa come uno dei possibili percorsi di crescita formativa e professionale innovativi rivolti ai
giovani giornalisti, e aspiranti tali, pugliesi, con specifico riferimento all'approfondimento del ruolo
dell’associazionismo nei sistemi di welfare locali e a supporto delle filiere istituzionali per il governo
locale, si e lavorato, congiuntamente alla Presidenza e al Servizio Comunicazione Istituzionale, alla
definizione di un apposito schema di convenzione tra Regione Puglia, Co.Re.Com. Puglia, Universita
degli Studi di Bari - Dipartimento For.Psi.Com(sede del Master in giornalismo), Ordine dei giornalisti
della Puglia e Assostampa per la realizzazione di un programma integrato di intervento a supporto
delle azioni di comunicazione per il Terzo Settore;

detta azione é del tutto coerente con le azioni di capacity buinding di cui alla Linea B del Programma

Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0”, e si prevede di destinare I'importo di Euro 20.000,00 a valere sulla

disponibilita di cui al Programma PugliaCapitaleSociale 2.0, a titolo di contributo per la realizzazione

delle attivita complessivamente previste, ed in particolare per I'attivazione di borse di studio;

lo Schema di Convenzione (di cui all’Allegato definisce un modello pugliese di intervento sperimentale

per il 209 con riferimento alle organizzazioni del Terzo Settore - cosi come definite all’art. 1 del Codice

del Terzo Settore - per favorire la migliore realizzazione dei Programmi dell’Accesso previsti dall’art.

6 della I. n.103/1975. Tale modello prevede che la Regione Puglia inserisca i programmi dell’accesso

nell'ambito delle misure regionali per la promozione dell’associazionismo, di cui agli artt. 72-73 del D.Lgs.

n. 117/2017, sia attraverso una propria diretta partecipazione per la promozione di misure regionali

a favore del Terzo Settore, sia prevedendo idonee risorse per assicurare un supporto professionale

alle associazioni nella preparazione e conduzione del programma di accesso, in collaborazione con il

Master in Giornalismo gestito dal Dipartimento For.Psi.Com dell’Universita degli Studi di Bari e Ordine

dei Giornalisti della Puglia.

Il supporto professionale verra assicurato per il tramite:

o della collaborazione tra I'Ordine del giornalisti della Puglia che provvedera alla selezione dei
giornalisti attingendo, secondo le indicazioni di Assostampa, alle liste degli iscritti disoccupati INPGI,
i quali dovranno avere comprovata esperienza nella conduzione televisiva e il cui compenso sara
liguidato secondo i minimi tabellari previsti da contratto FNSI-FIEG.

o del Dipartimento For.Psi.Com dell’Universita degli Studi di Bari e I'Ordine dei Giornalisti,
promotori e responsabili del Master in Giornalismo, che coinvolgeranno n. 10 praticanti del
master affiancati dai 4 giornalisti disoccupati selezionati dall’Ordine dei giornalisti e in possesso di
comprovata esperienza giornalistica televisiva, che avranno funzione di tutor.
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- Perlarealizzazione di quanto sopra, la Regione siimpegna a corrispondere al Dipartimento For.Psi.Com,
sede del suddetto Master, i fondi necessari alla liquidazione del compenso previsto per i giornalisti
selezionati dall’Ordine regionale, secondo quanto indicato in Convenzione.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione di
cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale,
approvando, contestualmente I'impegno a dare copertura alla spesa che sara sostenuta per la realizzazione
dei “programmi per I'accesso”, nella misura massima di Euro 20.000,00, a valere sulla disponibilita complessiva
del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la
promozione del bene comune” - 1l annualita 2019, a valere sulle risorse delllAdP 2018, al Cap. 1207000 -
Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di autorizzazione la dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva
e innovazione reti sociali a disporre ogni adempimento attuativo e conseguente dal presente provvedimento,
nonché a sottoscrivere la convenzione con gli altri soggetti sottoscrittori.

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi
La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico del Bilancio Regionale di previsione per I'anno
2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2018 per un importo complessivo di Euro
20.000,00 a valere sul seguente capitolo di spesa:
Cap. 1207000 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01).

Detto importo rientra nell'importo complessivo che e stato oggetto di accertamento e di prenotazione di
impegno con precedente Deliberazione (rif. PRI_DEL_2019_00006).

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvedera la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione
reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge
n. 145/2018, commi da 819 a 843.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a).

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione;
— avoti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente
riportato;

2. di prendere atto protocollo di Intesa con la RAI Puglia per la attuazione delle previsioni di cui all’art. 6,
co.1 della L L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di
seguito: “L. 103/75”) che individua spazi di programmazione che la Rai & tenuta riservare in sede regionale
a soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) cosi come specificati dalla legge medesima
ai fini dell’esercizio del diritto ai programmi per I'accesso alla diffusione radiotelevisiva svolta dalla RAI
medesima (di seguito denominati “Programmi per I'accesso”);

3. di approvare lo schema di convenzione per la promozione delle attivita sociali e culturali di interesse


https://1.04.04.01
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collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso I'accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni
regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, ai sensi della L 14 aprile 1975 n. 103, di
cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4. diautorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, alla sottoscrizione
della convenzione;

5. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvedera il Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali;

6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 486

Art.1, comma 640, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge diStabilita 2016) e successive modificazioni e
integrazioni — DM n.517/2018 -Sistema Nazionale delle CicloTuristiche. Progettazione e realizzazione della
“Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese”. Approvazione nuovo schema di protocollo di intesa con MIT e con le
Regioni Basilicata e Campania

LUAssessore ai Trasporti; Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del
Trasporto Pubblico Locale

PREMESSO CHE

- larticolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive modificazioni e integrazioni
ha previsto un primo stanziamento di specifiche risorse - per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi
finalizzati allo sviluppo della mobilita ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizzazione
di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorita per alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia
dell’Acquedotto Pugliese”;

- larticolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha previsto che per lo sviluppo del sistema
nazionale delle ciclovie turistiche ai sensi del su indicato comma 640, della legge n. 208 del 2015, e
autorizzata l'ulteriore spesa di 13 milioni di euro per I'anno 2017, di 30 milioni di euro per I'anno 2018 e di
40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024;

- il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018 ha definito le modalita
di individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi, nonché il piano di riparto e le modalita di
erogazione delle risorse, stanziate con la legge di cui sopra;

- la mobilita ciclistica, modalita di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli elementi caratterizzanti
lo sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore attrattivita per il turismo di massa, sia delle aree
di maggiore interesse storico-culturale, attraverso la valorizzazione delle identita, delle eccellenze dei
territori;

- la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, puo rappresentare un ulteriore
elemento di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro Paese, soprattutto se tale sistema risulta
interconnesso con le altre modalita di trasporto;

- larealizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche deve tendere ad una rete di direttrici principali
ed un insieme di itinerari cicloturistici extraurbani interconnessi con le reti ciclabili in ambito urbano;

- la promozione del patrimonio storico-artistico puo essere perseguita anche con la messa a punto di nuove
strategie di crescita sostenibile che valorizzino le peculiarita caratterizzanti il tessuto dei differenti territori
e che sono in grado di innescare processi di miglioramento economico generando opportunita di crescita
diffusa e durevole nel tempo, in armonia con il paesaggio e 'ambiente;

- losviluppo ecosostenibile del territorio & anche direttamente connesso alla rivalutazione e all'insediamento
di imprese locali, di piccola e media dimensione, che traggono dal contesto agricolo, dalle tradizioni
enogastronomiche, dal patrimonio storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro radicamento
e della loro stabilita nel tempo;

- tale sviluppo puo essere perseguito attraverso la promozione dell'imprenditorialita turistica e la crescita di
un settore produttivo strategico per la ripresa economica, nonché assicurando la competitivita dell’'offerta
turistico-culturale italiana con azioni congiunte mirate alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio
storico-artistico e ambientale anche delle aree interne del Paeset
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la messa a sistema delle potenzialita dell'imprenditoria turistica, del valore del paesaggio e del patrimonio
storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale competitiva, adeguatamente sostenuta da
infrastrutture capillari quali le ciclovie turistiche, puo costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la
crescita economica;

nell'ambito dell’attuale indirizzo polltico-amministrativo, il perseguimento di tali finalita costituisce uno
degli obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da favorire attraverso I'applicazione della
disciplina normativa di cui all’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilita per il 2016;

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con il Programma di Governo e con gli indirizzi
per il consolidamento del sistema economico, che richiede in tutti i settori rinnovate strategie, si adopera
per un rilancio organico delle diverse tipologie di infrastrutture di trasporto, anche al servizio delle
specifiche vocazioni dei territori, in grado di attivare nuove economie;

in data 27.07.2016 e stato gia sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la progettazione e la realizzazione
della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese fra il MIT, il MiBACT e le Regioni Puglia, Basilicata e Campania,
Individuando la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzioni di coordinamento e di interfaccia con
il MIT;

in attuazione a quanto previsto dal su citato protocollo a ciascuna Regione il MIT ha erogato le rispettive
somme destinate alla progettazione di fattibilita tecnico-economica dei tracciati di competenza, come
richiesti:

a) Puglia € 678.156,28;

b) Basilicata € 102.000,00;

¢) Campania € 33.907,81;

le Regioni territorialmente interessate dalla Ciclovia dell’Acquedotto pugliese prevedono nell’lambito dei
propri strumenti di pianificazione/programmazione, il seguente Itinerario programmatorio coerente con la
rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale denominata Bicitalia, in particolare:

- Regione Puglia

a) haindividuato la strada di servizio che corre lungo il Canale Principale dell’Acquedotto pugliese da
Caposale (AV) a Monte Fellone (TA) come sedime di una ciclovia durante la gestione del progetto di
cooperazione Internazionale CYRONMED (Cycle Route Network of the Mediterranean) finanziato
con fondi Interreg ArchiMed 2000-2006, voluto dalla stessa Regione Puglia, capofila, per definire
le dorsali di una rete ciclabile del Mediterraneo coincidente con i percorsi ciclabili nazionale di
Bicitalia (come definiti dallo studio di fattibilita del 2002 a seguito della Delibera CIPE n. 1/2001) ed
europei di EuroVelo passanti nei territori partner di progetto (Puglia, capofila, Basilicata, Campania,
Calabria, Grecia, Malta e Cipro);

b) ha sottoscritto in data 10/07/08 un protocollo di Intesa con Acquedotto Pugliese Spa per realizzare,
con fondi propri, uno studio di fattibilita di un percorso ciclabile lungo le strade di servizio del Canale
Principale dell’Acquedotto pugliese, approvato successivamente (da Venosa, Pz a Monte Fellone,
Ta, con bretella Bari-Gioia del Colle) con DGR n. 963 del 09/06/2009, e finanziando la progettazione
esecutiva e la realizzazione di un primo stralcio di ciclovia in Valle d’lItria. Individuando con DGR n.
401 del 16/02/2010 AQP Spa stazione appaltante e soggetto attuatore;

¢) hainserito gli Itinerari di Bicitalia ed EuroVelo come definiti con il progetto CYRONMED insieme al
tracciato della ciclovia dell’Acquedotto Pugliese (diventata ciclovia n. 11 di Bicitalia), quali dorsali
principali della rete ciclabile regionale, come gia approvati con DGR n. 1.585 del 09/09/2008
all'Interno: della L.R. n. 16/2008 su “Principi, Indirizzi e linee di intervento in materia di Piano
Regionale dei Trasporti”, art. 13, tra gli interventi prioritari del PRT; nel P.PT.R. approvato con
DGR n. 176 del 16 febbraio 2015 (Scenarlo Mobilita dolce); nella legge regionale n. 1/2013 su
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“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilita ciclistica”; nella Sezione “Mobilita ciclistica”
del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti e piu recentemente nel Piano
regionale della Mobilita Ciclistica, nel redigendo Piano Regionale della Mobilita Ciclistica;

- Regione Basilicata:

a) con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 544/2016 del 21/12/2016 ha approvato il Piano
Regionale dei Trasporti, che ha riconosciuto alla modalita ciclistica un ruolo fondamentale nella
diffusione di mobilita sostenibile all’'interno del territorio regionale sia in ambito extraurbano che
in ambito urbano, prevedendo tra gli interventi anche la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese;

b) a seguito della sottoscrizione del Protocollo di Intesa del 27/07/2016 con MIT e MIBACT, con
Determinazione del Dirigente Generale Dipartimento Infrastrutture e Mobilita del 14/2/2018,
ha nominato e costituito un Gruppo di Lavoro interdipartimentale composto da tecnici esperti
in materia di mobilita ciclistica interni al’/Amm.ne Regionale, che ha proceduto con la definizione
di un documento di pre-fattibilita di indirizzo alla progettazione tecnica economica della Ciclovia
dell’Acquedotto Pugliese per il tratto di competenza lucano;

c) il tratto lucano della Ciclovia si sviluppa nell’area nord del territorio regionale partendo dal confine
con la regione Campania presso la stazione di Calitri fino al confine con la Puglia per una lunghezza
complessiva di circa 90 km;

- Regione Campania:

a) con Legge Regionale n. 6 del 05.04.2016, all’art. 13, la Regione Campania ha individuato le “Misure
per la Mobilita sostenibile, I'economia verde e il riequilibrio ambientale”;

b) in particolare, il comma 1 del citato articolo 13 ha previsto che la Regione Campania elabori il Piano
Regionale della Mobilita Ciclistica, al fine di perseguire la migliore fruizione del territorio mediante
la diffusione in sicurezza dell’uso della bicicletta come mezzo di trasporto urbano ed extraurbano,
anche in combinazione con i mezzi pubblici e collettivi;

c) in coerenza alle disposizioni normative regionali la Regione Campania ha sottoscritto in data
27/07/2016 il sopramenzionato Protocollo di Intesa per la progettazione e la realizzazione della
“Ciclovia dell’Acquedotto pugliese” relativamente al tratto ricadente nel territorio di propria
competenza.

CONSIDERATO CHE

- la legge 11 gennaio 2018, n. 2 prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’'economia e delle finanze, sia approvato il Piano generale della mobilita
ciclistica, parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica, adottato in coerenza con il
sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208;

- il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attiva, nell'lambito di quanto previsto dal decreto legislativo
n. 300 del 30 luglio 1999 ed in coerenza con l'atto di indirizzo n. 286 del 2015 emanato con decreto del
Ministro concernente le priorita politiche da realizzare, azioni di efficientamento, per le varie fattispecie
delle infrastrutture di trasporto, che incrementano la qualita, la sicurezza, I'innovazione e la sostenibilita
ambientale e che, al contempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi coerente con le diverse
esigenze della domanda proveniente dai singoli utenti e dal mondo della produzione, a sostegno dello
sviluppo dei territori inseriti in reti e circuiti ciclabili, anche connessi a quelli europei, ritenuti strategici per
il sistema Paese;

- tale priorita risulta confermata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo con atto n.373 del 2018, in cui
fra le priorita politiche in tema di “incremento di efficienza del sistema dei trasporti” viene ricompresa
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la “prosecuzione delle attivita per la promozione e realizzazione di progetti diretti a creare un sistema di
ciclovie turistiche nazionali, di ciclostazioni, nonché per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina”;

— il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti intende promuovere misure per:

- la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche integrato con
le altre reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella
nazionale denominata Bicitalia;

- l'innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualita delle ciclovie turistiche attraverso
la definizione di requisiti di pianificazione e standard tecnici di progettazione omogenei in tutto
il territorio nazionale che le ciclovie turistiche devono possedere per essere inserite nel Sistema
nazionale di cui all'art.1, comma 640, della legge n.208 del 2015, e i percorsi e itinerari che
costituiscono il medesimo Sistema nazionale delle ciclovie turistiche;

- il Ministero dei beni e delle attivita culturali provvede, secondo quanto previsto dal d.Igs. n. 368/1998,
dal d.lgs. n. 42/2004 e dal DPCM n. 171 /2014, alla tutela, gestione e valorizzazione dei beni culturali
e paesaggistici e alla promozione delle attivita culturali e, nell’esercizio di tali funzioni, favorisce la
cooperazione con gli Enti Territoriali, con le Amministrazioni Pubbliche, con i privati e con le organizzazioni
di volontariato e opera per la massima fruizione dei beni culturali e paesaggistici e per la piu ampia
promozione delle attivita culturali, garantendone il pluralismo e I'equilibrato sviluppo in relazione alle
diverse aree territoriali e ai diversi settori;

- il Ministero dei beni e delle attivita culturali, nel perseguimento delle finalita di cui al decreto legge n.
83/2014, convertito dallalegge n. 106/2014, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate
a:

- rafforzare I'attrattivita dell’offerta culturale attraverso la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio
storico artistico, migliorando la sua accessibilita e fruibilita, con particolare riguardo al patrimonio
diffuso e raggiungibile in modo capillare tramite la mobilita dolce;

- mettere in rete i siti di interesse culturale e paesaggistico presenti nei diversi territori, migliorandone
la fruizione pubblica;

— il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo provvede, secondo quanto previsto
dal decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, allo svolgimento
di funzioni e compiti in materia di turismo, cura della programmazione, del coordinamento e della
promozione delle politiche turistiche nazionali, dei rapporti con le Regioni e dei progetti di sviluppo del
settore turistico;

- il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, nel perseguimento delle suddette
finalita, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a:
— promuovere attivita e iniziative connesse alla fruizione turistica anche ai fini dello sviluppo di nuova
occupazione e nuove attivita imprenditoriali;
- promuovere iniziative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne;

- le Regioni intendono dar seguito alla propria pianificazione e programmazione attraverso la realizzazione
della “Ciclovia Acquedotto Pugliese”, in un’ottica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori.

TENUTO CONTO CHE

- lart. 2 comma 2 del DM n. 517/2018 prevede che tutti i soggetti interessati si impegnano a sottoscrivere
il presente Protocollo di intesa che annulla e sostituisce i precedenti nella parte in cui non ha prodotto
effetti;

- ai sensi dell'art. 5 del protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti il 27/7/2016, il progetto di fattibilita
tecnico-economica doveva essere trasmesso al MIT entro 180 giorni dall’erogazione delle risorse, fatti salvi
i tempi di gara per I'affidamento;
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e stata concessa la proroga di 180 giorni;

che il DM n. 517/2018 ha altresi previsto che il progetto di fattibilita tecnico-economica individua un lotto
funzionale immediatamente realizzabile per ciascuna Regione della singola ciclovia, sulla base dei criteri di
cui alla Direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, con I'indicazione
per ciascun lotto funzionale dei relativi costi di progettazione e di esecuzione;

tenuto conto che la Regione Puglia in qualita di soggetto capofila con nota n. 449 del 07/03/2019 ha
proposto il nuovo termine del 30/9/2019, condiviso con le due regioni (Campania e Basilicata), per la
trasmissione del progetto di fattibilita tecnico-economica corredato con l'individuazione di primi lotti
funzionali e con i relativi costi.

VISTA

lalegge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.ii.mm., recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Nuovo Codice
della Strada”;

la legge del 19 ottobre 1998, n. 366, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Norme per il
finanziamento della mobilita ciclistica”;

il decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei trasporti 30 novembre 1999, n. 557,
recante “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”;

gliartt. 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 con i quali sono attribuite le funzioni e i compiti
spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

I'articolo 33 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale sono attribuite le funzioni e i compiti
spettanti al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo;

il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante: “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 1377,

il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106;

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE
e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, pubblicato nella G.U. 12 luglio 2018, n. 160;

la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, recante: “disposizioni
in ordine alle attivita da realizzare per I'attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge n. 208 del 2015
- Ciclovie turistiche” finalizzata alla messa a disposizione dei soggetti capofila delle somme occorrenti per
la progettazione di fattibilita tecnica ed economica;

la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 375 del 20 luglio 2017, recante: “requisiti di
pianificazione e standard tecnici per la progettazione e la realizzazione del sistema nazionale delle ciclovie
turistiche”;

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29/11/2018 registrato alla Corte dei
Conti il 19/12/2018 e pubblicato in G.U. n. 18 del 22/01/2019

Si propone:
1. diapprovare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente

provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione
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Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione
dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, cha annulla e
sostituisce il protocollo gia sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodotto effetti;

2. di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e
di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attivita di
progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto
Pugliese, al fine di assicurare l'uniformita della segnaletica e degli standard oltre che la continuita del
percorso;

3. di confermare, come gia deliberato nella DGR 690 del 09/05/2017, che per la parte pugliese il soggetto
attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la Basilicata
a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) & la societa AQP spa e per il tronco sud (Monte Fellone-
Santa Maria di Leuca) & la Regione Puglia;

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente
Protocollo di Intesa;

5. diautorizzareil Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPLad apportare eventuali modifiche
non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di
Intesa”;

6. di confermare il mandato alla Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale,
ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attivita previste dal
protocollo di intesa, anche in virtl dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilita ciclistica;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale della Regione

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LUAssessore proponente, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n.
7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilita
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata;

2. diapprovare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente
provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione
Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione
dell'articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, che annulla e
sostituisce il protocollo gia sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodotto effetti;

3. di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e
di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attivita di
progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto
Pugliese, al fine di assicurare l'uniformita della segnaletica e degli standard oltre che la continuita del
percorso;
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4. di confermare, come gia deliberato nella DGR 690 del 09/0/2017, che per la parte pugliese di ciclovia il
soggetto attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la
Basilicata a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) & la societa AQP spa e per il tronco sud (Monte
Fellone-Santa Maria di Leuca) e la Regione Puglia;

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente
Protocollo di Intesa;

6. diautorizzareil Dirigente della Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza TPLad apportare eventuali modifiche
non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’'atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di
Intesa”;

7. di confermare il mandato alla Sezione Mobilita Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale,
ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attivita previste dal
protocollo di intesa, anche in virtl dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilita ciclistica;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito istituzionale della Regione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 marzo 2019, n. 487

Approvazione dello schema di Convenzione da sottoscrivere con Ferrovie del Sud-Est e Comune di Adelfia
per la concessione in uso al Comune di Adelfia di opere, strutture e sottoservizi realizzati nell’'ambito dei
“Lavori di completamento al cavalcaferrovia km 10+701,70 della linea Bari Mungivacca — Putignano”, in
agro di Adelfia, finanziati con risorse ex L.297/78.

LAssessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

Con Determinazione Dirigenziale AOO_148/52 del 18.02.2013 del Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilita,
si & provveduto ad ammettere a finanziamento I'intervento della societa Ferrovie del Sud Est s.r.l. relativo ai
lavori di completamento del cavalcaferrovia posto al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca -
Putignano, in agro di Adelfia, per un importo complessivo, al netto di IVA, pari ad € 596.450,00, a valere sui
fondi della L. 297/78, ai sensi dell’Accordo di Programma del 06.08.2002 e s.m. e i.

Con Deliberazione n. 34 del 30.11.2013, il Consiglio Comunale di Adelfia ha provveduto ad approvare il
progetto esecutivo presentato dalla societa Ferrovie del Sud Est s.r.l. per I'intervento sopra citato, dando atto
che l'approvazione, tra l'altro, equivale a dichiarazione di pubblica utilita, indifferibilita ed urgenza dei lavori,
con imposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni occorrenti per la realizzazione dell’'opera.

Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/42 del 18.03.2014 del Servizio Programmazione e Gestione
del Trasporto Pubblico Locale, si & provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, il progetto esecutivo
presentato dalla societa Ferrovie del Sud Est s.r.l. per I'intervento sopra citato, disponendo, ai sensi della L.R.
n.3/2005 art. 6 comma 2, il completamento delle procedure espropriative entro 5 anni dalla data di efficacia
del provvedimento stesso.

Con Determinazione Dirigenziale AOO_064/188 del 11.04.2014 dell’Autorita Espropriante della Regione
Puglia, si € provveduto a delegare le Ferrovie del Sud Est all’esercizio dei poteri espropriativi finalizzati alla
realizzazione dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 6, comma 8, DPR 327/2001 ed art. 3 comma 4 della
L.R. 3/2005.

Con Determinazione n. 101 del 03.09.2015, la Giunta Comunale del Comune di Adelfia ha provveduto ad
approvare la proposta di perizia di variante delle Ferrovie del Sud-Est per I'intervento in questione.

Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/218 del 25.11.2015 della Sezione Programmazione e Gestione
del Trasporto Pubblico Locale, si & provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, la sopra citata perizia di
variante per l'intervento in questione.

| lavori per il citato intervento sono stati consegnati all'impresa appaltatrice in data 27.04.2015 e dichiarati
ultimati dal direttore dei lavori in data 30.01.2017. |l certificato di collaudo statico & stato emesso in data
02.02.2017. Il certificato di collaudo tecnico-amministrativo € stato emesso in data 18.06.2018 ed ¢ in attesa
di approvazione da parte della stazione appaltante secondo le procedure ex art. 234, comma 2), del DPR
207/2010.

Con Deliberazione n. 38 del 13.12.2018, il Consiglio Comunale di Adelfia ha formalmente richiesto alla Regione
Puglia la concessione in uso del cavalcaferrovia sito al km 10+701,70, approvando uno schema di convenzione
per disciplinare i conseguenti rapporti tra Comune di Adelfia, Ferrovie del Sud-Est e Regione Puglia.
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Con Decreton. 316 del 11.02.2019, il Direttore Generale delle Ferrovie del Sud Est ha provveduto a disporre in
favore della Regione Puglia - Demanio Regionale I'espropriazione degliimmobili individuati per la realizzazione
del cavalcaferrovia in questione e quindi il passaggio del pieno diritto di proprieta e di ogni diritto reale.

Nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 38
del 21.12.1977 e s.m. e i. e dell'art. 2 D.Lgs. 285 del 30.04.1992 e s.m. e i., e del successivo trasferimento
della proprieta al Comune di Adelfia, si propone I'approvazione dell’allegato schema di convenzione, da
sottoscriversi tra Regione Puglia, Ferrovie del Sud Est e Comune di Adelfia, finalizzato alla concessione in uso,
a titolo gratuito, al Comune di Adelfia, delle opere, strutture e sottoservizi realizzati per il completamento del
cavalcaferrovia al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano, ubicato in agro di Adelfia.

L'uso a titolo gratuito e i | successivo trasferimento in proprieta, trattandosi di opera che soddisfa esigenze di
pubblica utilita - come la bozza della novella legge regionale che disciplina il demanio e patrimonio regionale
propone - sono dettati dalla specifica strategicita della infrastruttura pubblica stradale per il tessuto urbano
del Comune di Adelfia, costituendo peraltro una opportuna ricucitura ai fini della viabilita stradale. Inoltre
I’Ente Comune, esonerando la Regione proprietaria, provvedera a propria cura e spese, in coerenza con le
norme vigenti in materia di prescrizioni dettate dal Codice della strada, a porre in sicurezza la medesima
infrastruttura oltre a provvedere alla sua manutenzione ordinaria e straordinaria e, proprio in ragione di tale
urgenza e dei tempi necessari per concludere la procedura traslativa, occorre che l'infrastruttura sia messa
nella materiale disponibilita del Comune di Adelfia, dalla data di stipula della convenzione a valere di verbale
di consegna anticipata.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto
Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana,
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

- avoti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

2. Di approvare l'allegato schema di Convenzione con Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici e con il
Comune di Adelfia, parte integrante del presente provvedimento, finalizzato alla concessione in uso al
Comune di Adelfia, a titolo gratuito, delle opere, strutture e sottoservizi realizzati per il completamento
del cavalcaferrovia al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano ubicato in agro di
Adelfia, nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R.
38/1977 e s.m. e i. e dell’art. 2 D.Lgs. 285/1992 e s.m. e i. e del successivo trasferimento della proprieta al
Comune di Adelfia;

3. Di autorizzare la sottoscrizione della allegata Convenzione delegando I'ing. Enrico Campanile;

4. Di dare mandato alle competenti Sezione Lavori Pubblici e Sezione Demanio e Patrimonio per tutti gli
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adempimenti necessari alla tempestiva classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R.
38/1977 e dell’art. 2 D.Lgs. 285/1992, ed al successivo trasferimento della proprieta, in ragione di opera
che soddisfa esigenze di pubblica utilita, al Comune di Adelfia da attuarsi a mezzo di apposito decreto del
Presidente della Giunta Regionale a valere di titolo per le formalita immobiliari;

5. Di prendere atto della strategicita della infrastruttura pubblica stradale in questione da porre in sicurezza a
esclusive cura e spese del Comune di Adelfia e, proprio in ragione di tale urgenza e dei tempi necessari per
concludere la procedura, di mettere anticipatamente nella materiale disponibilita del Comune di Adelfia
I'infrastruttura, dalla data di stipula della convenzione a valere di verbale di consegna anticipata;

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

7. Di disporre la notifica del presente provvedimento al Comune di Adelfia, alla societa Ferrovie del Sud-Est,
alla Sezione Lavori Pubblici ed alla Sezione Demanio e Patrimonio, a cura della Sezione Trasporto Pubblico
Locale e Grandi Progetti.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28737




28738 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28739




28740 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28741




28742 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019 28743




28744 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 marzo 2019, n. 532

L.R. 48/75 art.6 - L.R. 1/04 art. 10. Iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti,
promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia. Criteri di assegnazione e ripartizione delle
somme stanziate. Triennio 2019-2021.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario,
confermata dalla Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto
segue:

'art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dall’art. 10 della L.R. 1/04 e successive integrazioni, prevede che
la Regione sostenga la competitivita del sistema produttivo pugliese anche attraverso lo svolgimento di azioni
di marketing territoriale e attrazione degli investimenti, nonché di promozione delle produzioni e dei prodotti
made in Puglia.

Il comma 3 del succitato articolo stabilisce che la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale
competente per materia, approva il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale nei
limiti delle disponibilita delle leggi annuali di bilancio.

In quest’ottica la programmazione degli interventi continua a dare impulso alle attivita e produzioni tipiche
regionali, all'artigianato tradizionale e dei prodotti del comparto agricolo pugliese.

Con D.G.R. n°997 del 07.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di
assegnazione e ripartizione delle somme stanziate. Gli interventi sono attuati attraverso la partecipazione
della Regione a manifestazioni fieristiche e mostre, contribuendo alle proposte progettuali pervenute da enti
pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali private.

Conl.r.67/2018,1.r.68/2018 e D.G.R. n°95 del 22/01/2019 “Bilancio finanziario gestionale” per il triennio 2019-
2021 e stato confermato uno stanziamento annuale di € 100.000,00 su ciascuno dei capitoli di spesa, 216015
e 216016, dedicati ai trasferimenti correnti ad enti pubblici ed istituzioni sociali private per la partecipazione
della Regione a fiere mostre ed esposizioni, per un totale di € 200.000,00.

E necessario, pertanto, procedere all’approvazione anche per il prossimo triennio dei criteri di assegnazione
e ripartizione delle somme stanziate per sostenere le iniziative finalizzate alla valorizzazione del territorio
pugliese e ad accrescere la competitivita dell’'economia regionale nei vari settori merceologici di rilevante
interesse territoriale in continuita con quanto operato finora.

Si da atto che i criteri approvati con la DGR 997/2016 non hanno generato particolari criticita ed hanno
consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene,
pertanto, di poter confermare I'impianto gia approvato con la citata DGR, aggiornando gli stessi in base alle
nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo.

Con la modifica dell’articolo 83, comma 3, lettera e) del D.Lgs. 159/2011 “Codice Antimafia”, intervenuta con
legge n°205 del 27/12/2017, e successiva nota prot. 11001/119/20 (9) del 19 gennaio 2018 del Ministero
dell’Interno, anche le erogazioni per importi inferiori a € 150.000,00 sono adesso soggette al rilascio della
comunicazione antimafia.

Considerando i tempi per l'acquisizione della citata comunicazione antimafia e che i fondi stanziati devono
essere impegnati entro I'anno di riferimento in quanto gravano su capitoli del bilancio autonomo, € opportuno
fissare i termini per la rendicontazione al 31 ottobre di ciascun anno, anche al fine di evitare la perdita
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delle risorse. Per le medesime motivazioni, si propone di prevedere che, a partire dal corrente anno, per le
iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre, le istanze di accesso al contributo
siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di svolgimento.

Il contributo di cui trattasi, ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto
di Stato (2016/C262/01) punto 6.3 Considerato 196 e 197, & ritenuto di impatto prettamente locale e, di
conseguenza, non ha alcuna incidenza sugli scambi tra Stati membri.

Il contributo e subordinato all’acquisizione del D.U.R.C., documento unico di regolarita contributiva, ai sensi
dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il documento di regolarita contributiva in corso
di validita & acquisito d’ufficio da Regione Puglia, presso gii enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art.
6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del
1.6.2015). In caso di accertata irregolarita in fase di erogazione, verra trattenuto I'importo corrispondente
all'inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).

'art. 10 della L.R. n. 1/2004 (di modifica dell’art. 6 della L.R. n. 48/75) fissa i termini per la presentazione della
richiesta di contributo finanziario entro il 30 gennaio di ogni esercizio.

Le disposizioni applicative del bilancio pluriennale 2019-2021 sono state fissate con le LL.RR. n. 67 e n.68
del 28.12.2018 e successiva DGR n. 95 del 22.01.2019, pertanto al fine di assicurare un congruo periodo di
tempo per la presentazione delle domande per il corrente anno, si ritiene di poter fissare la scadenza per la
presentazione delle candidature a trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento
sul BURP, confermando la data del 30 gennaio per gli anni successivi.

Entro e non oltre tali date deve essere presentata alla Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali
formale istanza corredata da una relazione che illustri le finalita, il programma dell’iniziativa ed il relativo
piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa.

Lelenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sara approvato con atto dirigenziale
della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria delle risorse
stanziate.

La concessione definitiva e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verra effettuata
esclusivamente tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di
documentazione idonea relativa alle spese sostenute sulla base delle disposizioni di cui all'articolo 10 della
L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni:

¢ |le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno;

e qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio,
quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute;

¢ ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potra ricevere un
contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio;

¢ il contributo non & cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia;
¢ sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese;

¢ le spese sono ammesse al netto dell’l.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali I'lVA rappresenta un
costo, in quanto non detraibile, la stessa sara inclusa nelle spese.

Considerando che le previsioni di bilancio riguardano il triennio 2019-2021, si propone che le disposizioni del
presente provvedimento possano valere per il suddetto periodo.
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SI propone, inoltre, di precisare che i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul
Portale di Sistema Puglia nella sezione Attivita Commerciali/Fiere e Mercati.

Tutto cio premesso, si propone di approvare, in coerenza con le finalita della L.R. n.48/75, per il triennio 2019-
2021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per le iniziative di marketing territoriale,
attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia” e I'allegato 1 “Linee
guida alla rendicontazione” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.|

CRA 62.09
Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4
BILANCIO AUTONOMO

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4
lettera k, nonché dell’articolo 44 comma 4 dello Statuto della Regione Puglia.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

— Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del dirigente
competente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nella
premessa che qui si intendono integralmente riportate,

- di approvare, per le finalita previste dall’art. 6 della L.R. 48/75, i criteri di ripartizione fondi di bilancio per
iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti
made in Puglia - triennio 2019/2021, e l'allegato 1 “Linee guida alla rendicontazione” parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di sostenere le iniziative, promosse da soggetti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali, quali
manifestazioni fieristiche, mostre, convegni, incontri, seminari;

- di stabilire che la copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento verra autorizzata in termini
di spazi finanziari con successivo atto dirigenziale;

- di stabilire che:

a) l'istanza di accesso al contributo finanziario deve pervenire alla Sezione Attivita Economiche Artigianali e
Commerciali a partire dalla data di adozione del presente provvedimento e con le seguenti scadenze:
a. per I'anno 2019 entro e non oltre trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP;
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b)

d)

f)

g)

b. per glianni 2020 e 2021 entro e non oltre il 30 gennaio;

la candidatura deve essere corredata da una relazione che illustri le finalita, il programma dell’iniziativa ed
il relativo piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore
dell’iniziativa;

I'elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sara approvato con atto
dirigenziale della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria
delle risorse stanziate;

la concessione e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verra effettuata esclusivamente
tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea
relativa alle spese sostenute sulla base delie disposizioni di cui all’articolo 10 della L.R. n. 1/2004, commi
6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni:

¢ |e spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno;

e qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio,
quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute;

e ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potra ricevere un
contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio;

e il contributo non & cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia;
e sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese;

¢ |e spese sono ammesse al netto dell’l.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali I'IVA rappresenta un
costo, in quanto non detraibile, la stessa sara inclusa nelle spese;

a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre,
le istanze di accesso al contributo siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di
svolgimento;

i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul Portale di Sistema Puglia nella sezione
Attivita Commerciali/Fiere e Mercati;

le disposizioni del presente provvedimento valgono per il triennio 2019-2021;

- di incaricare la Dirigente della Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i
consequenziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo
eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione;

- di stabilire che la Sezione Attivita Economiche Artigianali e Commerciali, pud effettuare accertamenti,
verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione
attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 369 
	Rafforzamento degli interventi per la prevenzione e il contrasto degli illeciti in prossimità della linea doganale. Approvazione Accordo di Collaborazione con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli-Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Liliana Greco, A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale nonché della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per una piena tutela degli interessi erariali, svolge istituzionalmente una incisiva attività di contrasto alla realizzazione di opere in prossimità della linea doganale prive della prescritta autorizzazione normativamente prevista; 
	Ł la Regione Puglia promuove, altresì, attività volte a contrastare il verificarsi di abusi demaniali e, quindi, è disponibile a realizzare utili sinergie operative interistituzionali al fine di perseguire qualsiasi forma di illecito nei settori di propria competenza. 
	Considerato che: 
	Ł obiettivo comune è consolidare la cooperazione tra enti istituzionali, in un’ottica di semplificazione procedurale e riduzione dei costi, per assicurare il rispetto della normativa in materia doganale e demaniale e contrastare la realizzazione di opere eseguite senza le prescritte concessioni demaniali e/o autorizzazioni doganali. 
	Ritenuto, dunque, opportuno strutturare una collaborazione tra la Regione Puglia e l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata, al fine di assicurare il più profìcuo svolgimento delle predette attività. 
	Atteso che: 
	Ł l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata ha manifestato la propria disponibilità a stipulare un Accordo di Collaborazione al fine di implementare sinergicamente attività comuni volte allo scambio di flussi informativi connessi alla gestione dei procedimenti amministrativi di rispettiva competenza e, così, favorire processi di semplificazione e contrastare attività illecite. 
	Evidenziato che: 
	Ł lo schema di Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto sub lett. A) per farne parte integrante, è stato redatto e condiviso con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata. 
	Vista: 
	Ł la L. n. 241/90 e ., che all’art. 15, co. 1, prevede espressamente che “le amministrazioni 
	ss.mm.ii

	pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
	di attività di interesse comune”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e ia conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” e dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA di 
	.approvare le premesse illustrate in narrativa, che qui si intendono esplicitamente richiamate; 
	.di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione, allegato alla presente sub lett. A) per costituirne parte integrante e sostanziale, finalizzato ai rafforzamento degli interventi sul territorio regionale per la prevenzione e il contrasto degli illeciti in prossimità della linea doganale; 
	.di autorizzare la dirigente pro tempore del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione; 
	.autorizzare, altresì, la Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio a porre in essere tutti gli atti amministrativi consequenziali contemplati nei medesimo Accordo; 
	.disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 383 
	CUP: B94G18000000002 - Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo - Cooperazione Territoriale Europea” Programma Interreg IPA CBC “Italia-Albania-Montenegro” 2014-2020 - Progetto SAGOV. Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del Dlgs 118/2011 e dall’art. 42 della L.R. 28/2011. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. Comunicazione programmi comunitari e reti partenariali, RUP del Progetto SAGOV, e confermata dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce quanto segue: 
	come noto, nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso noto agli Stati la propria proposta di delimitazione delle aree geografiche dei programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA, Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione ha replicato l’8 gennaio 2013 proponendo l’attivazione di un Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e Montenegro con Autorità di Gestione affidata alla Regione Puglia. 
	In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E. - DG Regio - in Bruxelles si teneva il primo meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia), Albania e Montenegro al fine di sancire l’accordo negoziale per l’istituzione del relativo programma Interreg IPA. 
	Nell’ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l’istituzione del Programma Transfrontaliero Trilaterale INTERREG IPACBC Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione - in Roma si è tenuto il meeting formale per la pianificazione delle attività e per la costituzione della relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	Il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020 trova la sua base normativa originaria nel regolamento (UE) n. 1299 del 17/12/2013 che all’art. 4) prevede: Ł comma 5): il sostegno del F.E.S.R. ai Programmi Transfrontalieri concernenti i bacini marittimi a condizione 
	che lo strumento I.P.A. Il fornisca a tali Programmi risorse “almeno” equivalenti; Ł comma 6); lo stanziamento F.E.S.R. è imputato alla linea di Bilancio pertinente dello strumento I.P.A. II. 
	Con decisione n. C (2014) 3776 del 16/06/2014 la Commissione Europea ha istituito l’elenco dei programmi di Cooperazione per il periodo 2014/2020 che include il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	La Commissione UE con decisione n C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	Con atto n. 163/2016 questa Giunta ha indicato quale Autorità di Gestione del Programma, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico. 
	Tutto ciò premesso, 
	considerato che in data 12/12/2017 con atto n. 85, l’Autorità di Gestione del Programma ha pubblicato la graduatoria delle proposte progettuali come approvata dal Comitato di Sorveglianza e che il Progetto SAGOV, 
	approvato e ammesso a finanziamento, vede la partecipazione, quale Project Partner della Regione Puglia 
	- il Coordinamento delle Politiche Internazionali - unitamente al Ministero delle Infrastrutture Albanese, European Movement in Montenegro (ME) ed il Ministry of Transport and Maritime Affairs (ME); 
	atteso che per le attività di progetto da implementare a cura del Coordinamento delle Politiche Internazionali la quota di budget finanziata ammonta ad € 213.750,00 di cui € 181.687,50 da fonti UE (IPA) ed € 32.062,50 da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987) come da delibera C.I.P.E. n. 010/2015; 
	considerato che per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale l’attività di cui al Progetto SAGOV risulterà a costo zero per la Regione in quanto la spesa è cofinanziata per l’85% dal fondo IPA e per il 15% dal Fondo di Rotazione; 
	rilevato che ai fini della trasparenza degli atti e della tracciabilità dei flussi finanziari era necessario disporre di appositi capitoli di Bilancio in Entrata e in Spesa, nei quali allocare le risorse rimborsate dal L.P. e le risorse atte a finanziare le attività progettuali, si è provveduto con DGR n. 1243 dell’11.07.2018 alla Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del D.Lgs 118/2011 e dall’art. 42 della L.r. 28/2011. 
	Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1243 dell’11.07.2018 con la quale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Si è preso atto della partecipazione del Coordinamento delle Politiche Internazionali al Progetto SAGOV, nella sua qualità di Partner, 

	2. 
	2. 
	Si è preso atto che la partecipazione al Progetto SAGOV risulta a costo zero per il Bilancio Regionale in quanto è cofinanziato per la quota dell’85% da risorse comunitarie e per il 15% da risorse nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex art. 5 L. 183/1987) Delibera C.I.P.E. n. 010/2015, 

	3. 
	3. 
	È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento UE per il progetto SAGOV, 

	4. 
	4. 
	È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il Progetto SAGOV, 

	5. 
	5. 
	È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della I.R. e dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella Sezione Copertura Finanziaria del provvedimento, 
	28/2001 ess.mm.ii., 


	6. 
	6. 
	Si è preso atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

	7. 
	7. 
	È stato approvato l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmetterlo al tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione del 


	provvedimento, 
	8. 
	8. 
	8. 
	Con le variazioni approvate sono stati contestualmente modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018, 

	9. 
	9. 
	Le risorse finanziarie “de quo” sono state allocate sui capitoli di nuova istituzione riportati nella Sezione Copertura Finanziaria del provvedimento. 


	Tenuto Conto che: 
	Ł le funzioni attribuite alla Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - comportano 
	l’espletamento di numerose attività, articolate e complesse, tali da determinare un significativo carico di 
	lavoro aggiuntivo, che non può essere garantito dal personale in servizio; 
	Ł con nota prot. AOO_177/26/11/2018 n. 730 il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha richiesto alla Sezione Personale ed organizzazione di attivare la procedura di interpello, prevista dall’art. 4 del R.R. 
	n. 11 del 2009, volta a verificare l’eventuale presenza all’interno dell’Ente regionale delle risorse umane necessarie allo svolgimento delle attività di cui trattasi, e propedeutica all’eventuale espletamento di una Gara di Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV; 
	Ł con nota prot. n. 25/018/RMC del 29/11/2018 la Sezione Personale e Organizzazione ha pubblicato su Prima Noi l’avviso interno “Mobilità temporanea per n. 4 unità di personale a tempo indeterminato di categoria D per lo svolgimento di attività presso il Coordinamento delle Politiche Internazionali”, indicando il giorno 10 dicembre 2018 quale termine per la presentazione delle candidature; 
	Ł in risposta al suddetto avviso interno non risulta pervenuta al Coordinamento delle Politiche Internazionali alcuna candidatura nei termini prestabiliti; 
	Ł tra i capitoli istituiti con DGR n. 1243 dell’11/07/2018 non figurano capitoli di spesa per l’eventuale espletamento di una Gara per Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV; 
	Ł relativamente all’Esercizio Finanziario 2018 le somme stanziate con la DGR 1243 dell’11 luglio 2018 a valere sui capitoli di entrata e di spesa non sono state né accertate e né impegnate entro il 31/12/2018 e quindi, essendo ancora validi i presupposti giuridici, è necessario ristanziare tali somme in billancio. 
	Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 
	Atteso che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843; 
	Ł VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. Ł VISTA la L.R. n. 68/2017; Ł VISTA la D.G.R. n. 95/2019; Ł VISTA la D.G.R. n. 903/2017; Ł VISTO il regolamento U.E. 1303/2013; Ł VISTO il regolamento U.E. 1299/2013; Ł VISTO il regolamento U.E. 1301/2013; Ł VISTO il regolamento U.E. 231/2014; Ł VISTO il regolamento U.E. 447/2014; Ł VISTO il regolamento U.E. 481/2014; Ł VISTO la delibera C.I.P.E. n. 10/2015; Ł VISTO il Decreto dell’Ispettore Generale Capo dell’ I.G.R.U.E. adottato in data 21/03/2016; Ł VISTAŁ VISTO 
	 l’intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. n. 66/CSR del 14/04/2016; 

	Propone alla Giunta Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione parte Spesa/Bilancio Vincolato per l’acquisto di servizi come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli della L.R. 28/2001 e . e dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;; 
	effetti di cui all’art.lo 42, 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di previsione 2019-2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

	5. 
	5. 
	di allocare le risorse finanziarie “de quo”sui capitoli così come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2019 ed in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2020, al Bilancio di Previsione 2019 - 2021, ai sensi dell’art. SI co. 2 del D. Lgs. 118/2011 e s.mm. e ii. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO VINCOLATO 
	Parte Entrata ENTRATA RICORRENTE CODICE U.E.: 1 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2019 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f 2020 Competenza 

	44.01 
	44.01 
	2131007 
	Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA) da Cooperation and Development Institute (Al) leader partner di progetto relativi al progetto SAGOV PO IPA IT/AL/ME c.b.c. 
	2.1.5.2.1 
	+ € 24.889,98 
	+€ 22.024,26 

	44.01 
	44.01 
	2131008 
	Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale da Autorità di Gestione Programma IPA IT/AL/ME c.b.c. per il progetto SAGOV 
	2.1.1.4.1 
	+ 4.392,35 
	+ 3.886,63 


	Si dichiara che permangono i presupposti per l’accertamento dell’entrata di cui ai seguenti titoli giuridici: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 15/05/2017 e Subsidy Contract sottoscritto 
	- entrambi agli atti presso il Coordinamento Politiche Internazionali - dal Lead Partner- Cooperation and Develpment Institute (AL) con l’Autorità di Gestione del Programma-Regione Puglia; 
	Debitore: Cooperation and Development Institute (Al) quale partner capofila del progetto SAGOV per la quota 
	Debitore: Cooperation and Development Institute (Al) quale partner capofila del progetto SAGOV per la quota 
	dell’85% delle risorse e Autorità di Gestione del Programma “Interreg-IPA CBC Italia-Albania- Montenegro” 2014/2020 per la quota del 15%. 

	Parte Spesa 
	SPESA RICORRENTE 
	Artifact
	I provvedimenti di Accertamento delle Entrate ed impegno delle Spese saranno assunti con specifici atti del Coordinamento delle Politiche Internazionali ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, paragrafo 3.6, lett. c) riferito ai “contributi a rendicontazione”. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n.145/2018, commi dal 819 a 843. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’Art. 4 comma 4 lett.a e lett.k della L.R. n. 7/1997 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Comunicazione Programmi Comunitari e Reti Partenariali, RUP del Progetto SAGOV e dal Direttore del Coordinamento Politiche 
	Internazionali; Ł A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - Parte Spesa/ Bilancio Vincolato - per l’espletamento di una procedura di gara per l’acquisto di servizi; 

	3. 
	3. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e . e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	ss.mm.ii


	5. 
	5. 
	di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione di bilancio; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di indicare il servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’Art. 10 comma 4 del d.lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n.145/2018, commi dal 819 a 843. 

	8. 
	8. 
	di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2019/2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

	9. 
	9. 
	di allocare le risorse finanziarie de quo sui capitoli così come indicato nella parte copertura finanziaria; 

	10. 
	10. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 386 
	Sistema Informativo Regionale per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati e delle Attività Vaccinali (GIAVA) – Aggiornamento Quadro Economico – Modifica DGR n.138/2017. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nel luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	Con Deliberazione n.1341 del 05/06/2015 la Giunta Regionale ha approvato l’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe del soggetti vaccinati» denominato «GIAVA» ed ha incaricato la società “In house” InnovaPuglla S.p.A. di assicurare: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’assistenza tecnica In materia ICT all’Amministrazione regionale nel periodo di transizione dell’affidamento dal fornitore attuale a quello subentrante; 

	b) 
	b) 
	la gestione dell’affidamento del servizi di assistenza tecnico-applicativa agli utenti, manutenzione del software e conduzione operativa del sistema GIAVA; 

	c) 
	c) 
	la predisposizione della documentazione di gara e l’espletamento delle procedure di selezione del nuovo fornitore; 

	d) 
	d) 
	Il monitoraggio e la verifica dei livelli di servizio forniti dal fornitore nell’erogazione dell’assistenza tecnico-applicativa agli utenti e nella manutenzione del sistema; 

	e) 
	e) 
	la conduzione operativa dell’Infrastruttura tecnologica ospitante II sistema GIAVA (realizzato nell’ambito del Piano Operativo “Ospitalità sistemi Informativi regionali di Sanlta elettronica e assistenza tecnica sistemistica 2015 - 2016” finanziato con risorse del fondo sanitario (DGR 867 del 29/4/2015); 

	f) 
	f) 
	la stipula e II governo del contratto con II nuovo fornitore per l’affidamento del servizi di assistenza tecnico-applicativa agli utenti, di manutenzione e di conduzione operativa del sistema GIAVA. 


	Con il medesimo provvedimento, la Giunta Regionale ha, altresì, stabilito di incaricare il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione dell’espletamento, con il supporto del Responsabile Interno di Progetto GIAVA Puglia e della società InnovaPuglla S.p.A., della procedura negoziata ex-art. 57 D.Igs. 163/2006 per l’affidamento del “Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gesti
	Inoltre, con la stessa DGR nr. 1341/2015, la Giunta Regionale ha: 
	a) 
	a) 
	a) 
	confermato, l’Incarico di direzione esecuzione del contratto, di cui all’articolo 119 del Codice dei contratti contratti pubblici (DPR n.207/2010), al nominativo già individuato con DGR 24.6.2011, n.1394, con DGR 24 settembre 2013, n. 1768 quale referente dell’Amministrazione nel Contratto Rep.01090002043338/2012, relativamente al contratto stipulato a seguito della procedura negoziata ex-art. 57 D.Igs. 163/2006. 
	pubblici (D.Igs. n.163/2006 e ss.mm.ii.) e agli artt.299, 300, 301 del Regolamento attuativo del Codice dei 


	b) 
	b) 
	incaricato il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione di provvedere con propri atti agli adempimenti conseguenziali. 


	Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione nr.000441 del 24/11/2015 si è preso atto dell’esito della procedura negoziata espletata nei termini ed ai sensi del D.Igs. n.163/2006, per l’affidamento del “Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe del Soggetti Vaccinati e della Attività Vaccinali (GIAVA)”. 
	dell’art.57

	In data 09/12/2015 è stato sottoscritto il Contratto Rep. 00037 tra Regione Puglia e società Sincon S.r.l. di Taranto per l’affidamento dei Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata dell’anagrafe dei Soggetti Vaccinati e delle Attività Vaccinali - “GIAVA” (CIG 6419903F89) della durata di 18 mesi con scadenza al 30/06/2016 prevedendosi, entro tale data, l’aggiudicazione de
	Con nota prot. n. 151030002 del 30/10/2015, InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato la presa in carico del Piano Operativo alla Direzione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione ed alla Servizio PATP. 
	Con nota prot. n. 160422026 del 21/04/2016 InnovaPuglia ha trasmesso il Progetto Esecutivo dell’intervento al Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione. 
	Con nota prot. AOO_152/7623 del 28/06/2016 il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione ha sollecitato la società InnovaPuglia S.p.A. a provvedere all’esecuzione delle attività affidate con DGR n.1341/2015 e, in particolare, a notiziare circa i tempi di conclusione della procedura di gara per l’affidamento dei servizi tecnici di assistenza, manutenzione e conduzione del Sistema “GIAVA”. 
	Con nota prot. 160630008 del 30/06/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato il sollecito formulato dal Servizio PATP dichiarando di poter avviare “la procedura di gara in parola ... entro la metà di settembre, tenuto conto anche dei tempi minimi necessari per il relativo iter procedurale” e suggerendo all’Amministrazione Regionale di porre in essere le azioni necessarie per garantire la continuità del Servizio GIAVA almeno fino al Luglio 2017, “in considerazione dei tempi tecnici necessari per giu
	Con nota prot. n. AOO152/8098 del 11/07/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione ha approvato il progetto esecutivo dell’intervento redatto da InnovaPuglia. 
	Con nota prot. AOO_152/11442 del 10/10/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione ha richiesto a InnovaPuglia S.p.A. di valutare l’impatto che avrebbero prodotto, sull’intervento progettuale a suo tempo stabilito con DGR n.1341/2015, le evoluzioni funzionali richieste dalle Aziende Sanitarie Locali per soddisfare ulteriori loro esigenze, dando evidenza scritta sia delle realizzazioni da attuare, sia delle eventuali modifiche al Quadro Economico dell’intervento. 
	Con nota prot. 161027018 del 27/10/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato la predetta richiesta della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione evidenziando l’impatto tecnico-economico delle evoluzioni richieste sul progetto approvato con DGR n.1341/2015. 
	Con nota prot. AOO_152/12183 del 15/11/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e 
	Prevenzione ha riscontrato la relazione formulata da InnovaPuglia comunicando che, anche in ragione 
	dell’effort economico stimato, non sussistevano le condizioni per l’attuazione di interventi evolutivi del Sistema informativo GIAVA Puglia ulteriori rispetto a quanto già previsto con DGR n.1341/2015. 
	Con la stessa comunicazione sopra richiamata, è stato richiesto a InnovaPuglia di aggiornare il quadro 
	economico dì cui alla DGR n.1341/2015, tenuto conto dello slittamento temporale delle attività progettuali in conseguenza dei tempi necessari all’espletamento della procedura di gara, e di trasmettere urgentemente e, comunque, non oltre il 30/11/2016 al Soggetto Aggregatore Regionale tutti gli atti necessari per l’espletamento della procedura di gara. 
	Con nota prot. 161117013 del 17/11/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha rilasciato l’aggiornamento del Quadro Economico di progetto con evidenza delle variazioni rispetto alle previsioni riportate nella DGR n.1341/2015 e nel Progetto Esecutivo già trasmesso da InnovaPuglia con comunicazione prot. 160422-026 del 21/04/2016 e approvato dal Servizio PATP con comunicazione prot. A00_152_8098 del 11/07/2016. 
	Con DGR n. 138 del 07/02/2017 è stato approvato il seguente Quadro Economico dell’intervento, rimodulato rispetto a quello già approvato con DGR n.1341/2015: 
	P
	Figure

	In data 30/07/2018, a seguito di aggiudicazione della gara (CIG 7031068CDA) per la fornitura di servizi di conduzione operativa, assistenza tecnico-applicativa, addestramento manutenzione e trasferimento del sistema informativo per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati della regione Puglia, è stato sottoscritto il contratto (Rep. N. 180730008) tra InnovaPuglia S.p.A. e la società Sincon S.r.l., affidandone la Direzione dell’Esecuzione al dott. Paolo Giuseppe De Luca. 
	Il 13/09/2018 nel corso del Kick-off meeting di progetto (Verbale 01/2018), ferma restando la durata di 42 mesi dell’affidamento a Sincon S.r.l., si è fissata convenzionalmente al giorno stesso la decorrenza delle attività progettuali, fatta eccezione per i servizi ripetitivi (Conduzione Operativa, Assistenza Tecnico Applicativa agli utenti e di Manutenzione Correttiva, Adeguativa e Migliorativa), la cui decorrenza è stata invece fissata al 01/10/2018. 
	Con Decreto del 17/09/2018 il Ministero della Salute ha istituito l’Anagrafe Nazionale Vaccini che, ai sensi dell’art. 1 comma 4, registrerà i dati relativi a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	i soggetti vaccinati; 

	b) 
	b) 
	i soggetti da sottoporre a vaccinazione; 

	c) 
	c) 
	i soggetti immunizzati di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73; 

	d) 
	d) 
	i soggetti per i quali le vaccinazioni possono essere omesse o differite solo in caso di accertato pericolo per la salute, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73; 

	e) 
	e) 
	le dosi e i tempi di somministrazione delle vaccinazioni effettuate; 

	f) 
	f) 
	gli eventuali effetti indesiderati. 


	Le specifiche riportate nell’allegato A al Decreto sopra richiamato richiedono interventi di adeguamento dell’Anagrafe Regionale dei soggetti vaccinati ai fini del conseguimento della sua conformità all’Anagrafe Nazionale Vaccini. 
	In data 10/10/2018, con nota prot. n. 181010002, InnovaPuglia S.p.A. ha inviato alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere una proposta di modifica del Quadro Temporale ed Economico di cui alla DGR 
	n. 138 del 07/02/2017, conseguente allo slittamento dei tempi di esecuzione della procedura di gara per 
	n. 138 del 07/02/2017, conseguente allo slittamento dei tempi di esecuzione della procedura di gara per 
	la selezione del nuovo fornitore; la proposta posticipa il termine delle attività progettuali al 21/01/2022 e il termine delle attività di InnovaPuglia S.p.A. al 31/03/2022 per consentire gli adempimenti successivi alla chiusura del contratto; le modifiche sono proposte come da tabelle seguenti: 

	P
	Figure

	in relazione alle modifiche del quadro economico si precisa quanto segue. 
	1. Per le attività del Fornitore: 
	a) 
	a) 
	a) 
	nel periodo dal gennaio 2014 al settembre 2018, con contratto governato dall’Amministrazione Regionale, la variazione è quantificata in aggiuntivi € 100.000,00 IVA al 22% inclusa; tale importo è pari alla stima dei costi sostenuti dal Fornitore Uscente nel periodo dal 01/07/2017 al 30/09/2018, per garantire sia l’erogazione dei servizi di assistenza tecnico-applicativa, di manutenzione e conduzione operativa del Sistema, sia le evoluzioni funzionali dettate dalla recente normativa sull’obbligo vaccinale (D.
	ss.mm.ii


	b) 
	b) 
	per il periodo dall’ottobre 2018 al gennaio 2022, con contratto governato da InnovaPuglia, le variazioni degli importi scaturiscono dal valore dell’offerta economica prodotta dal Fornitore in sede di gara, € 348.920,00 IVA al 22% inclusa, incrementato di € 69.784,00 IVA al 22% inclusa previsto ai sensi del comma 12 dell’art.106 del D.Igs. 50/2016 (c.d. quinto d’obbligo); l’incremento è motivato dalla necessità di attuare le realizzazioni ulteriori richieste dal Decreto del Ministero della Salute di Istituzi


	2. Per le attività di InnovaPuglia: 
	a) 
	a) 
	a) 
	nel periodo dal gennaio 2014 al dicembre 2017 le variazioni sono introdotte per allineare i singoli importi annuali ai costi effettivamente realizzati; 

	b) 
	b) 
	nel periodo dal gennaio 2018 al marzo 2022 le variazioni discendono dall’effort aggiuntivo per il governo delle realizzazioni del Fornitore fino al gennaio 2022 (incluse quelle ulteriori richieste Decreto ministeriale citato al punto 1 e l’esecuzione degli adempimenti di chiusura contratto nei due mesi successivi. 


	Preso atto che il diverso andamento negli anni delle quote per il Nuovo Fornitore è coerente con la distribuzione temporale degli impegni per le attività evolutive, le acquisizioni di licenze di software commerciale e i relativi canoni di manutenzione, le attività a canone e il servizio di trasferimento a fine contratto. 
	Considerato che nel DIEF approvato con DGR n. 1159 del 28/06/2018, nella tabella “L - Progetti, Obiettivi, Imprevisti ex art. 10 della L.R. 38/94, è stato previsto il budget per il progetto GIAVA, secondo il precedente quadro economico approvato con DGR n. 138 del 07/02/2017, che per l’anno 2019 prevedeva un importo pari ad € 203.413,04 a fronte dell’importo pari ad € 512.180,00 previsto con il nuovo quadro economico, e considerato, altresì, che ciò comporta la previsione di un maggior impegno per l’eserciz
	1) di prendere atto delle modifiche sopra riportate intervenute al Quadro Economico già approvato con DGR nr.138/2017; 
	2) di dover conseguentemente appostare le somme necessarie all’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA». 
	L’adozione del presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art.4 comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La spesa derivante dal presente provvedimento graverà per Euro 512.180,00 (IVA al 22% compresa) sul cap. 741114 del bilancio 2019, di cui € 203.413,04 già impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378 ed € 308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento; 
	Per le annualità successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale: 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	2020 
	2021 
	2022 

	InnovaPuglia 
	InnovaPuglia 
	158.298,90 
	134.172,00 
	23.424,00 


	Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere. 
	La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; Ł Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento; Ł A voti unanimi espressi dai presenti; 
	D E L I B E R A per le motivazioni in premessa esposte, che qui si intendono integralmente richiamate: 
	1) di modificare il quadro economico approvato con Deliberazione n.138 del 07/02/2017 della Giunta Regionale, dell’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA», come di seguito riportato: 
	P
	Figure

	2) di imputare per l’anno 2019 sul capitolo 741114 il costo complessivo di Euro 512.180,00 (IVA 22% compresa), di cui € 203.413,04 già impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378 ed € 308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento; 
	3) di Stabilire che per le annualità successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale: 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	2020 
	2021 
	2022 

	InnovaPuglia 
	InnovaPuglia 
	158.298,90 
	134.172,00 
	23.424,00 


	4) di confermare, per quanto non modificato con il presente provvedimento, quanto deliberato con provvedimento nr. 138 del 07/02/2019; 
	5) di incaricare la Sezione Promozione della Salute e del Benessere di provvedere con propri atti agli adempimenti conseguenziali; 
	6) di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 388 
	FEAMP 2014/2020. Mis. 1.44 Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne - Reg. UE n. 508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a. Approvazione del Progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 – LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)” e dello Schema di Accordo con CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la pesca in uno al Dirigente del Servizio Programma FEAMP, e visto il parere del Direttore del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale apposto in calce al presente Atto, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	Nell’ambito del Programma Operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (PO FEAMP), con specifico riferimento alla priorità 1, alle Regioni compete l’attuazione della Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, art. 44, par. 6 lett. a) finalizzata a sostenere “la gestione, il ripristino e il monitoraggio dei siti NATURA 2000 interessati da attività di pesca, nonché il recupero delle acque interne conformemente alla direttiva 60/2000/UE del
	Le vigenti disposizioni di attuazione del PO FEAMP stabiliscono che i beneficiari delle operazioni a titolarità sono le Amministrazioni pubbliche e che per l’attuazione degli interventi le stese possono procedere con Accordi ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990. 
	Considerato che è stato espresso l’indirizzo politico, in atti, a promuovere forme di collaborazione con altri Enti nell’intento di individuare soluzioni a tematiche di interesse pubblico comune e, in quest’ottica, ad avviare un’interlocuzione con II Comune di Lesina, in quanto ente locale territorialmente competente sull’area lagunare, e con la Sezione di Lesina del CNR - IRBIM (Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine) in quanto Ente di ricerca pubblico nazionale (ex art. 1 comma 2, D.
	Considerato, altresì che a seguito di consecutivi incontri operativi tra Regione, CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia e della pertinente corrispondenza, anch’essa in atti, è stata verificata la sussistenza delle condizioni per intraprendere un percorso amministrativo, finalizzato alla conclusione di apposito accordo ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990; 
	Considerato che tale percorso si è concluso con la redazione congiunta del progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (Clean&Care)” (Allegato I), il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00 in attuazione di azioni a titolarità (ex art. 15, L. n. 241/1990) per l’implementazione di attività coerenti con la Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne” (Reg. UE n. 508/14, par. 6, lett. a). 
	Considerato che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro 
	unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 
	Considerato che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 dispone che un accordo 
	concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
	«a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del
	Considerato l’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale: 
	- 
	- 
	- 
	lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

	- 
	- 
	alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità; 

	- 
	- 
	i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 

	- 
	- 
	il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici 


	Preso atto dell’esito positivo di valutazione del progetto “Clean&Care” predisposto dal Responsabile di Misura e in atti, in quale conferma che: 
	-il progetto persegue l’interesse pubblico comune alle amministrazioni partecipanti ed è coerente con le rispettive finalità pubbiiche e istituzionali, in quanto: 
	1) Il CNR IRBIM, e in particolare la Sezione di Lesina, coordina le attività di ricerca mirate allo sviluppo di metodi e biotecnologie innovative per lo studio della qualità ambientale, nell’ambito del quale, gli argomenti affrontati (dall’inquinamento, alla biogeochimica, dall’idrologia alla pescosità e biodiversità) convergono tutti sul tema basilare della tutela e gestione della qualità ambientale naturale dell’ecosistema lagunare e del suo recupero economico; il progetto contribuisce dunque al perseguim
	2) Il Comune di Lesina attende a compiti istituzionali di tutela dell’ambiente lagunare, attraverso la riduzione delle varie forme di inquinamento e la gestione di adeguato servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; il progetto contribuisce dunque al perseguimento dell’interesse pubblico e all’assopimento della finalità istituzionale di ripristinare lo stato di qualità ambientale e garantirne il mantenimento attraverso opportune azioni di governance; 
	3) La Regione Puglia annovera tra i propri compiti istituzionali le funzioni di tutela e salvaguardia dell’ambiente dal rischio di inquinamento, di regolamentazione della pesca nelle acque interne di competenza, di tutela e salvaguardia di popolazioni di predatori protetti, secondo i criteri di sostenibilità stabiliti con DGR n. 1211 del 01/07/2013 “Reg. CEE 1100/07. Approvazione del Piano di Gestione dell’Anguilla della Regione Puglia” pubblicata sul BURP n. 108 del 06/08/2013. L’obiettivo (condiviso) di p
	4) ARPA Puglia è istituzionalmente preposta a compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali che si articolano, tra l’altro, nelle attività di monitoraggio 
	4) ARPA Puglia è istituzionalmente preposta a compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali che si articolano, tra l’altro, nelle attività di monitoraggio 
	e controllo ambientale descritte in progetto. Per quanto poi attiene la specifica tematica «Mare e coste», ARPA Puglia ha nella sua mission la tutela dell’ambiente marino e delle coste, così come espressamente stabilito dall’atto istitutivo dell’Agenzia. Il progetto è dunque pienamente coerente con l’assolvimento delle finalità istituzionali di ARPA Puglia, tanto più che ARPA Puglia già attualmente realizza sull’intero territorio regionale le attività di monitoraggio previste dalle Direttive Comunitarie 200

	- 
	- 
	- 
	dalla descrizione delle attività di progetto si evince che le Amministrazioni coinvolte realizzano una effettiva cooperazione, in posizione di equiordinazione, attraverso l’individuazione di compiti e responsabilità distinti in ragione delle competenze regionali in materia (suddivise tra le strutture regionali indicate in progetto), della mission costitutiva di ARPA Puglia in materia di prevenzione e tutela e controllo ambientale, delle competenze istituzionali del Comune di Lesina in materia di raccolta, t

	- 
	- 
	le amministrazioni partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20% delle attività interessate dalla 


	cooperazione; 
	- i movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro 
	delle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 
	- ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il tetto massimo ai di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso. 
	Preso atto che la precitata verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate ha condotto ad escludere 
	“ogni interferenza dei progetto con i principi di libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle norme in materia di appalti pubblici” 
	Considerato che è stato condiviso lo schema di Accordo tra la Regione Puglia, il CNR IRBIM, il Comune di 
	Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 (Allegato II). 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”; 
	Vista la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10, del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 
	Ł approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato I, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł approvare lo schema di accordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44 par. 6 lett. a; 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la Pesca ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall’implementazione delle attività, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili; 
	Ł incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla stipula del suddetto accordo; 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare allo schema di accordo, di cui all’allegato II, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si dovessero rendere necessarie. 
	Ł dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; 
	Ł notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Ł incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNRIRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali e all’Autorità di gestione del PO FEAMP; 
	-

	Ł trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 
	Ł inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet e all’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014/2020; 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 


	Ł disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, pari a complessivi € 312.000,00, 
	è assicurata dallo stanziamento sui capitoli 4053400 e 4053401 disposto con la legge di approvazione del 
	Bilancio di previsione L.R. n. 68/2018 e dal documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario 
	Gestionale DGT n. 95/2019. 
	CRA 64.03 Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 
	Disposizioni di accertamento, così distinte per capitoli ed esercizi finanziari: 

	novembre 2015 di approvazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020. 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria capitolo 
	Piano dei conti 
	Esercizio finanziario 2019 (€) 
	Esercizio finanziario 2020 (€) 
	Totale (€) 

	4053400 
	4053400 
	TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 2014-2020 - DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA DI COFINANZIAMENTO UE 
	4.02.05.99.999 
	101.400,00 
	54.600,00 
	156.000,00 

	4053401 
	4053401 
	TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 2014-2020 - DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA DI COFINANZIAMENTO STATO A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE 
	4.02.01.01.01 
	70.980,00 
	38.220,00 
	109.200,00 

	TR
	Totale 
	172.380,00 
	92.820,00 
	265.200,00 


	Debitore certo: per il capitolo 4053400 Unione Europea per il capitolo 4053401 STATO - MIPAAF 
	CRA 64.03   Missione 16   Programma 03 
	Disposizione di prenotazioni di impegno 

	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria Capitolo 
	Esercizio finanziario 2019 (€) 
	Esercizio finanziario 2020 (€) 
	Totale (€) 

	1164008 
	1164008 
	QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	47.059,68 
	25.339,83 
	72.399,50 

	1164508 
	1164508 
	QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGIRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	32.941,77 
	17.737,88 
	50.679,65 

	1167508 
	1167508 
	QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	-

	14.117,90 
	7.601,95 
	21.719,85 

	Totale Amministraz. Centrali 
	Totale Amministraz. Centrali 
	Codice Piano dei Conti: 2.03.01.01 
	94.119,35 
	50.679,65 
	144.799,00 


	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria Capitolo 
	Esercizio finanziario 2019 (€) 
	Esercizio finanziario 2020 (€) 
	Totale (€) 

	1164004 
	1164004 
	QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	54.340,33 
	29.260,18 
	83.600,50 

	1164504 
	1164504 
	QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	38.038,23 
	20.482,12 
	58.520,35 

	1167504 
	1167504 
	QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	16.302,10 
	8.778,05 
	25.080,15 

	Totale Amministraz. Centrali 
	Totale Amministraz. Centrali 
	Codice Piano dei Conti: 2.03.01.02 
	108.680,65 
	58.520,35 
	167.201,00 


	Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’impegno delle somme da parte della competente Sezione. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del  Vice Presidente; 
	Vista la agricoltura, sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	Ł approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato I, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł approvare lo schema di accordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II, parte integrante del presente provvedimento; Ł imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque 
	interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la Pesca ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall’implementazione delle attività, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla stipula del suddetto accordo; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare allo schema di accordo, di cui all’allegato III, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si dovessero rendere necessarie. 
	Ł di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal 
	D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; Ł di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; Ł incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNR
	-

	IRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali e all’Autorità di gestione del PO FEAMP; Ł di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 
	Ł di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet e all’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014/2020; 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 


	Ł di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 425 
	P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Asse VI - Azione 6.8 – Progetto Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” elaborato dal GAL Meridaunia. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione del Beni Culturali avv. Loredana Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente del Servìzio Promozione e Marketing territoriale dott. Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patrizio Giannone, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasqual
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 che modifica la precedente Decisione C(201S) 5854 del 13/08/2015, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e 6239; 
	Ł la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	-

	Ł il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
	cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati I Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Turismo è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”; 
	Ł la Determinazione dirigenziale n. 39 del 21.06.2017, con la quale il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (SIGECO) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, come da ultimo modificato e integrato con Determinazione Dirigenziale n. 153 del 28.2.2018; 
	Ł la Determinazione del Dirigente della sezione Programmazione unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha previsto l’articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.8.a; 
	Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
	Ł la legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione del turismo pugliese” e 3 della l.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, 
	n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione locale; l’attuazione di detto programma avviene mediante piani per sìngole annualità, a
	Ł con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo 2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico; 
	Ł nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.8 prevede “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze territoriali; 
	Ł il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo turistico sostenibile; 
	Ł il POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione (2015) 5854 del 13/08/2018 ha previsto l’attivazione, nell’ambito dei Fondi SIE, dell’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo CLLD (community-Ied locai development ), ai sensi del Regolamento n. 1303/2013, in un’ottica plurifondo. La scelta di utilizzare lo strumento CLLD risponde all’esigenza di rafforzare l’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo con specifico riferimento a quei territori che registrano m
	Ł l’approccio plurifondo ha coinvolto anche il FEASR, in quanto nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR), il CLLD è lo strumento obbligatorio per l’attuazione di strategie di sviluppo locale LEADER, come descritto nella misura 19 “Sostegno alio sviluppo locale LEADER”. Nello stesso PSR la Regione afferma che esclusivamente nelle aree classificate come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo è previsto anche il finanziamento dei fondi FESR e FSE”. Questo approccio si integra coerentemente
	Ł la Regione Puglia, nel proprio Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 e nel POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, ricorre allo strumento del CLLD per il rafforzamento della strategia SNAI attraverso risorse dedicate a tale percorso, rispettivamente con € 17.000.000 e € 3.000.000; 
	Ł il CLLD viene attuato dai GAL selezionati tramite avviso pubblico approvato con determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 3/2017; 
	Ł con Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 178/2017 è stata approvata la graduatoria finale delle Strategie di Sviluppo Locale ammissibili, tra le quali la Strategia del GAL Meridaunia, operante sul territorio dei Monti Dauni; 
	Ł il GAL Meridaunia, nell’ambito della propria Strategia di sviluppo locale, coerente con la Strategia dell’area interna, ha presentato l’intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” a valere sull’azione 6.8 del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per un importo pari ad € 1.500.000,00 parte integrante della Strategia di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto con DGR n. 951/2018; 
	Ł l’intervento citato mira a qualificare, aggregare e potenziare l’offerta di turismo rurale, ambientale, culturale ed esperienziale dei Monti Dauni, valorizzare il potenziale competitivo dell’area migliorando l’awareness e la reputazione del brand Monti Dauni, all’interno del brand Puglia, sviluppando un’economia turistica attenta al concetto di “turista locale”, attraverso un’offerta culturale capace di sperimentare forme di valorizzazione e gestione innovative e sostenibili del patrimonio storico-cultura
	ATTESO CHE: 
	Ł nella seduta del 19.6.2018, il Comitato di Sorveglianza ha approvato le proposte di modifica del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per le quali il GAL Meridaunia è inserito tra i beneficiari dell’Asse III Priorità di investimento 3b) - Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” e Asse VI Priorità di investimento 6h) - Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con nota prot. n. 74 del 7.2.2019 acquisita in ingresso agli atti della Sezione Turismo con prot. n. 813 del 12.2.2019, il GAL Meridaunia ha presentato il progetto esecutivo intitolato “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” corredato del relativo cronoprogramma delle attività che si esplica sull’orizzonte temporale giugno 2019 giugno 2023; 
	Ł si intende attivare l’intervento In parola che richiede un fabbisogno finanziario pari ad € 1.500.000,00; 
	Ł tale progetto contribuirà allo sviluppo del turismo sostenibile e alla destagionalizzazione dei flussi turistici previsti nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, Obiettivo specifico (RA 6.8) “Favorire il riposizionamento 
	competitivo delle destinazioni turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse di competenza territoriale” - Risultato atteso - “l’ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici della destinazione” al fine di intercettare nuovi flussi di domanda e destagionalizzare il turismo. 
	Ł nello specifico, l’Azione 6.8 - Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche (Azione AdP 6.8.3) - prevede la realizzazione di attività di promozione e valorizzazione turistica degli attrattori culturali e naturali concentrati sulle aree turisticamente rilevanti della Puglia. Le azioni si concentreranno su prodotti turistici coerenti con la realtà regionale e con le sue potenzialità territoriali, anche attraverso la promozione di sistemi turistici locali e “club di prodotto”
	Ł l’iniziativa “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni che si intende avviare risulta inoltre coerente con gli obiettivi del Piano Strategico del Turismo di cui alla DGR 191 del 14.2.2017: 
	− sia relativamente all’obiettivo generale di “migliorare e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando l’offerta con un’adeguata informazione e promozione della stessa”; e “consolidare i circuiti territoriali virtuosi promuovendo il coinvolgimento degli enti locali ed in particolare dei Comuni al fine di costruire un paniere di prodotti turistici che risulti attrattivo e competitivo nei periodi di c.d. bassa stagione” e “allargare e diversificare il portafoglio 
	− sia con riferimento all’obiettivo di rafforzare il brand Puglia attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale presente nella regione; orientare la promozione e l’organizzazione turistica secondo prodotti turistici e bisogni della domanda; allargare e diversificare il portafoglio dei prodotti turistici, inserendo quelli con un più ampio margine di destagionalizzazione; migliorare e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando l’off
	In tale contesto, si intende attivare l’intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” che richiede un fabbisogno finanziario di € 1.500.000,00, l’istituzione di idonei capitoli di spesa e la variazione al bilancio regionale per stanziare le relative somme. L’Agenzia Regionale Aret Pugliapromozione provvederà alla nomina di un referente tecnico-amministrativo al fine di coordinare le attività di promozione, comunicazione e valorizzazione realizzate dal Gal con quelle proprie dell’Agenzia. 
	Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	Ł di apportare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse al progetto “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni”. 
	pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 95 del 22.1.2019, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs.118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D.Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	TR
	POR 2014-2020. FONDO FESR. 

	62.06 
	62.06 
	1161682 
	AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a 
	7.2.2 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 

	TR
	altre imprese. QUOTA UE 

	62.06 
	62.06 
	1162682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre imprese QUOTA STATO 
	7.2.2 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 

	62.06 
	62.06 
	1163682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre imprese. QUOTA REGIONE 
	7.2.2 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	7 - Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea finanziati da risorse dell’Ente 
	U.2.03.03.03.000 


	VARIAZIONE AL BILANCIO PARTE ENTRATA 
	VARIAZIONE AL BILANCIO PARTE ENTRATA 

	Codice UE: 1Entrate derivanti da trasferimenti destinate ai finanziamento dei progetti comunitari Entrata ricorrente/NON ricorrente                                   Ricorrente 
	Codice UE: 1Entrate derivanti da trasferimenti destinate ai finanziamento dei progetti comunitari Entrata ricorrente/NON ricorrente                                   Ricorrente 
	Per gli esercizi successivi al 2021 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione. 

	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione capitolo 
	Codifica da Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 2019 
	Variazione in aumento 2020 
	Variazione in aumento 2021 
	Variazione in aumento 2022 
	Variazione in aumento 2023 

	TR
	TRASFERIMENTI 

	4339010 
	4339010 
	PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA 
	4.02.05.03.001 
	+€ 112.500,00 
	+€ 187.500,00 
	+€ 187.500,00 
	+€ 187.500,00 
	+€ 75.000,00 

	TR
	UE - FONDO FESR 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	+€ 78.750,00 
	+€ 131.250,00 
	+€ 131.250,00 
	+€ 131.250,00 
	+€ 52.500,00 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Titolo giuridico che supporta il credito; POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spesa ricorrente/NON ricorrente                                   Ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All 7 D. Lgs.118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziano 
	E.F. 2019 Competenza e Cassa 
	E.f. 2020 
	E.F. 2021 
	E.F. 2022 
	E.F. 2023 

	66.03 
	66.03 
	1110050 
	FONDO DI RISERVA PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI COMUNITARI (ART. 54, COMMA 1 LETT.A - L.R. N. 28/2001). 
	20.3.2 
	8 
	U.2.05.01.99 
	-€ 33.750,00 
	-€ 56.250,00 
	-€ 56.250,00 
	-€ 56.250,00 
	-€ 22.500,00 

	TR
	POR 2014-2020. FONDO FESR. 

	TR
	AZIONE 6.8 

	62.06 
	62.06 
	1161682 
	INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre 
	7.2.2 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 112.500,00 
	+ € 187.500,00 
	+ € 187.500,00 
	+ € 187.500,00 
	+€ 75.000,00 

	TR
	imprese. QUOTA UE 

	62.06 
	62.06 
	1162682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre imprese QUOTA STATO 
	7.2.2 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 78.750,00 
	+ € 131.250,00 
	+ € 131.250,00 
	+ € 131.250,00 
	+€ 52.500,00 

	62.06 
	62.06 
	1163682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 

	TR
	7 - Spese 

	TR
	DESTINAZIONI 
	correlate ai 

	TR
	TURISTICHE. 
	finanziamenti 

	TR
	Contributi agli investimenti a altre 
	7.2.2 
	dell’Unione Europea 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 33.750,00 
	+ € 56.250,00 
	+€ 56.250,00 
	+€ 56.250,00 
	+€ 22.500,00 

	TR
	imprese. QUOTA 
	finanziati da 

	TR
	REGIONE 
	risorse 

	TR
	dell’Ente 

	Totale
	Totale
	 € 225.000,00
	 € 375.000,00
	 € 375.000,00
	 € 375.000,00
	 € 150.000,00 


	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’AII. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1- Sviluppo e valorizzazione 
	del turismo 
	Per gli esercizi successivi al 2021 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed 11 rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 1.500.000,00 corrispondono ad OGV che saranno perfezionate negli esercizi finanziari 2019-2020-2021 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, al sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, Iett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	− Udita la relazione presentata dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, resa di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 dei D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019-2021, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” per l’importo di € 1.500.000,00 al fine di dare copertura al progetto intitolato “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” presentato dal GAL Meridaunia, a 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019-2021; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’espletamento delle attività previste; 
	− di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente provvedimento, 
	− Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul 

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 426 
	F.S.C.2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tematico B Interv. settore ferroviario Linea di Az.“Interv. per il miglioramento e infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia”Interv.“Potenz.nto linea Bari-Altamura-Matera”Variaz.,art.51,c.2,D.Lgs.118/2011s.mm.i,Bilancio prev.2019 pluri.le2019-2022,al Doc. tecnico  al Bilancio Gest.le e Finanz.2019. 
	funzi.le 
	prestaz.le 
	accompag.to

	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	l’art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui te aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 
	medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80%e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 20142020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	-

	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, favorendo l’accessibilità al territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la sicurezza delle dighe. 
	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblic
	Nell’ambito dell’Asse di Intervento B “Interventi nel settore ferroviario”, alla Linea di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” sono a disposizione risorse finanziarie pari a 1.369,10 milioni di euro. 
	Con tale Linea di Azione si è inteso raggiungere “il potenziamento della modalità ferroviaria e il miglioramento del servizio passeggeri, in termini di qualità e tempi di percorrenza, e di trasporto delle merci, concentrandosi prioritariamente, a livello nazionale, sul completamento della rete centrale europea, a partire dai collegamenti alla rete TEN-T dei principali nodi urbani e produttivi.” 
	Considerato che: 
	il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di 95,00 milioni di euro di cui 44,00 milioni destinati all’intervento denominato “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, 26,00 milioni di euro destinati all’intervento “Elettrificazione Barletta-Canosa” e 25,00 milioni di euro destinati all’intervento “Raccordo ferroviario nuova stazione elementare Brindisi lntermodale_direzione nord”. 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 2329 del 28.12.2017 ha deliberato di: 
	Ł“prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse B “Interventi nel settore ferroviario”. Linea di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 44,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”; 
	Ł approvare la Convenzione, ..., la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie Appaio Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 
	Ł approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 - Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera”...; Ł delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo delegato”. 
	In data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 44.000.000,00. 
	Tale convenzione è stata approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, è stata registrata dalla Corte dei Conti in data 16.10.2018 al Reg. n. 1 Fg. 2721 ed è stata trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 ed è pertanto pienamente efficace. 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, ha approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi. 
	Rilevato che: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	Ł l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: Ł prendere atto che in data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento dell’intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 44.000.000,00; Ł di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al 
	VISTA la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”, VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	1) Si istituiscono nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2022 per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione della Convenzione nell’ambito della Delibera CIPE 54/2016 - Asse Tematico B - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera” della Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. avvenuta in data 30.05.2018. 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	Parte Entrata 
	Parte Entrata 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	65.04 
	65.04 
	E4055384 
	FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B - INTERVENTI NEL SETTORE FERROVIARIO. TRASFERIMENTI DA MINISTERI 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2 - altre entrate 


	Parte Spesa 
	Parte Spesa 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	TR
	FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 
	8 - spese non 

	65.04 
	65.04 
	E4006009 
	2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B INTERVENTI NEL SETTORE 
	10.06.2 
	U.2.03.03.03 
	1 - Trasporto ferroviario 
	correlate ai finanziamenti 

	TR
	FERROVIARIO 
	dell’U.E. 


	2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 come di seguito esplicitato: 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	Table
	TR
	CODICE 

	TR
	Identificativo 
	Variazione in aumento 

	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 
	Competenza e.f. 2022 (*) 

	65.04 
	65.04 
	FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B INTERVENTI NEL SETTORE FERROVIARIO 
	-

	4.200.1 
	E.4.02.01.0 1.001 
	2 - altre entrate 
	20.000.000,00 
	12.000.000,00 
	8.000.000,00 
	4.000.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Asse Tematico B - Interventi nel settore ferroviario - Linea di Azione 
	“Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera” - Del. CIPE n. 54/2016 - Convenzione approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, registrata dalla Corte dei Conti in data 16.10.2018 al Reg. n. 1 Fg. 2721 e trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 
	Parte II^ - Spesa 
	Parte II^ - Spesa 

	Table
	TR
	CODICE 
	CODICE 
	Variazione in aumento 

	TR
	identificativo 
	identificativo 

	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D.Lgs.118/2011 
	delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D.Lgs.118/2011 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 
	Competenza e.f. 2022 (*) 

	TR
	FONDO PER LO 

	TR
	SVILUPPO E LA 

	66.05 
	66.05 
	COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B - INTERVENTI NEL 
	10.06.2 
	U.2.03.03.0 3.000 
	1 - Trasporto ferroviario 
	8 - spesa non correlate ai finanziamanti dell’U.E. 
	20.000.000,00 
	12.000.000.00 
	8.000.000.00 
	4.000.000,00 

	TR
	SETTORE 

	TR
	FERROVIARIO 


	(*) per gli stanziamenti oltre l’esercizio finanziario 2021, si provvederà con appositi stanziamenti nei successivi bilanci di previsione 
	(*) per gli stanziamenti oltre l’esercizio finanziario 2021, si provvederà con appositi stanziamenti nei successivi bilanci di previsione 
	All’accertamento pluriennale per il 2019-2022 dell’entrata provvederà il Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, contestualmente all’impegno pluriennale di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto che in data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento dell’intervento “Potenziamento delia linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo dì investimenti pari ad Euro 44.000.000,00; 
	Ł di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e il soggetto attuatore dell’intervento; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti finalizzati all’attuazione dell’intervento di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti In data 30.05.2018; 
	Ł di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione dell’intervento di cui in oggetto; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione dell’intervento di cui alla DGR 2329/2017; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti necessari a dare avvio all’intervento di cui alla Convenzione sottoscritta in data 30.05.2018 e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2022, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alla Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. e al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Divisione 1; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 427 
	Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 – Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria 
	– Asse Tematico F – Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” – Variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D.Lgs. Bilancio Gestionale e Finanziario 2019. 
	118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al 

	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Ł il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 20142020 adottato, ai sensi della Legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
	-

	Ł la dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020 ed è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurez
	Ł nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse sono stati destinati 300 milioni di euro; 
	Ł con tale Linea di Azione si è inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite investimenti per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della marcia dei treni, manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di controllo della vigilanza dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a
	Considerato che: 
	� il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di euro 115.224.000,00; � con Delibera della Giunta regionale n. 1352 del 08.08.2017 la Regione Puglia ha: .preso atto che il Piano Operativo Infrastrutture ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 115.224.000,00; 
	.approvato lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi finanziati. 
	� con Delibera della Giunta regionale n. 1621 del 10.10.2017 la Regione Puglia ha: .approvato le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi finanziati; 
	
	
	
	

	approvato il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco Interventi; 

	
	
	

	approvato gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente di Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.. 


	Ł In data 17.10.2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00; 
	Ł tali convenzioni sono state registrate dalla Corte dei Conti in data 29.11.2017 con i seguenti estremi: 
	n. 1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci; 
	Ł la Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, al fine di accelerare la fase di predisposizione della progettazione e l’avanzamento fisico-procedurale degli interventi finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020, aveva approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi; 
	Ł con Delibera della Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 la Regione Puglia ha: 
	.preso atto della sottoscrizione delle Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l., per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00; 
	
	
	
	

	mutuato lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e soggetti attuatori degli interventi; 

	
	
	

	demandato al dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti finalizzati all’attuazione degli interventi di cui alle convenzioni sottoscritte con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 17/10/2017; 

	
	
	

	istituito nuovi capitoti di Entrata e di Spesa al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse 


	all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; .apportato variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020. 
	Considerato altresì che 
	Ł la Sezione Infrastrutture e Mobilità ha preso atto della sottoscrizione del disciplinare, ha ammesso a finanziamento provvisorio e ha impegnato e accertato somme per n. 15 interventi finanziati dalle succitate Convenzioni con i seguenti atti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Determinazione Dirigenziale n. 55 dei 09.10.2018 

	2. 
	2. 
	Determinazione Dirigenziale n. 56 del 09.10.2018 

	3. 
	3. 
	Determinazione Dirigenziale n. 57 del 09.10.2018 

	4. 
	4. 
	Determinazione Dirigenziale n. 59 del 16.10.2018 

	5. 
	5. 
	Determinazione Dirigenziale n. 60 del 16.10.2018 

	6. 
	6. 
	Determinazione Dirigenziale n. 61 del 16.10.2018 

	7. 
	7. 
	Determinazione Dirigenziale n. 62 del 16.10.2018 

	8. 
	8. 
	Determinazione Dirigenziale n. 63 del 16.10.2018 

	9. 
	9. 
	Determinazione Dirigenziale n. 67 del 23.10.2018 

	10.
	10.
	 Determinazione Dirigenziale n. 68 del 23.10.2018 

	11.
	11.
	 Determinazione Dirigenziale n. 69 del 23.10.2018 

	12.
	12.
	 Determinazione Dirigenziale n. 70 del 23.10.2018 

	13.
	13.
	 Determinazione Dirigenziale n. 73 del 30.10.2018 

	14.
	14.
	 Determinazione Dirigenziale n. 74 del 30.10.2018 
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	 Determinazione Dirigenziale n. 75 del 30.10.2018 


	Rilevato che: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Ł con Deliberazione di Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 è stato stanziato l’Importo di € 26.390.000,00 (competenza e cassa e.f. 2018), di cui l’importo di € 13.500.000,00 non è stato né impegnato né accertato entro la fine dell’esercizio finanziario competente. 
	Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017. 
	VISTA la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”. VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 come di seguito esplicitato: 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	CRA: 65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITÀ’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 04 - SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DECLARATORIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Totale 

	E2055381 
	E2055381 
	FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F - INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA. TRASFERIMENTI DA MINISTERI 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2 - altre entrate 
	13.500.000,00 
	13.500.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Asse Tematico F - Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Del. CIPE n. 54/2016 - Registro Decreti R. 0000223.30-10-2017; R. 0000224.30-10-2017; R. 0000225.30-10-2017. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 
	Parte II^ - Spesa 
	Parte II^ - Spesa 

	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. TTTOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Totale 

	U1006006 
	U1006006 
	FONDO PER LO SVILUPPO E  LA COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA 
	-

	10.06.2 
	U.2.03.03.03 
	1 - Trasporto ferroviario 
	8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’U.E. 
	13.500.000,00 
	13.500.000,00 


	All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente pro-tempore della Sezione infrastrutture per la Mobilità, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2021, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; Ł di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alle società Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 428 
	PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) – SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 : Ammissione a finanziamento e del progetto di “Sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di Margherita di Savoia”. B.F.: Consorzio di bonifica della Capitanata. 
	Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2020-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di quali
	Con la Legge regionale n 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in a
	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) 
	Alla suddetta procedura sono pervenute n. 83 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16. Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di 
	La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, ne
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presìdi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa ai bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 d
	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 2508 del 26/02/2019, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale di “Interventi rivolti 
	alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di Margherita di Savoia” avanzata dal Consorzio di Bonifica per la Capitanata per l’importo complessivo di € 900.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. n. 1873 del 12/02/2019, dando mandato allo stesso Consorzio di bonifica di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonc
	L’intervento suddetto è finalizzato alla realizzazione del collettore irriguo di collegamento, lungo 2500 mt, che va dal bacino di accumulo di Trinitapoli all’adduttore che alimenta il comparto irriguo del distretto 16 a servizio degli arenili di Margherita di Savoia e Zapponeta, al fine di poter aumentare la disponibilità della risorsa idrica, affinata ai sensi del D.M. n. 185/03 o convenzionale, e ridurre quindi i tempi di turnazione irrigua nella stagione estiva. Il tavolo precisa, altresì, che la condot
	CONSIDERATO CHE: 
	Con la Deliberazione n. 761/2018 (modifica della DGR n. 1714/2017) la Giunta regionale ha approvato proposta definitiva di rimodulazione delle risorse rese disponibili per l’attuazione della 2.1. “Sistema Idrico integrato” a valere sul c.d. Patto per la Puglia FSC 2014 -2020, come di seguito specificato: 
	P
	Figure

	Rispetto alla dotazione finanziaria iniziale prevista per la realizzazione degli interventi di “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 e R.R. n. 8/2012” 
	pari ad € 51.493.103,73 ad oggi sono state impegnate risorse complessivamente per € 48.947.593,35 (DGR n.1714/2017, n.567/18) e che pertanto attualmente risulta disponibile la dotazione finanziaria complessiva di € 2.545.510,38 a fronte del fabbisogno finanziario richiesto dal presente provvedimento pari ad € 900.000,00; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
	vincolate; 
	PRESO ATTO CHE : 
	nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a € 900.000,00; 
	VISTA la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”. 
	VISTA la legge regionale del L.R. 68 del 28 dicembre 2018, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	VISTA la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.; 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− Approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di Margherita di Savoia” per l’importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecni
	− Stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del qua
	-

	− Apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” per l’attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad € 900.000,00; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020- Patto per la Puglia, Linea 2.1. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità “contributi a rendicontazione”. 
	finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari a € 900.000,00 
	Ł CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate 
	Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017 

	P
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud; Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	Ł CRA 64.02, Spesa Ricorrente, Codice UE : 8 
	Parte II^ - Spesa 

	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 900.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2019, secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; 

	• 
	• 
	• 
	di approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio dei comune di Margherita di Savoia” per l’importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecn

	ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, il Consorzio di Bonifica per la Capitanata quale unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono demandati tutti i relativi costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012; 

	• 
	• 
	di stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del qu


	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 
	e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con “copertura finanziaria” per l’attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad € 900.000,00; 
	DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	• 
	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di nuova istituzione per l’importo corrispondente ad € 900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia cap.909002; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 


	bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L n.145/2018, commi 819 a 843; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 


	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
	, ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 430 
	Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro – Nuovo Avviso “Targeted Call for proposals” - Variazione di Bilancio 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorità di Gestione del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso 
	Com’è noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC ItaliaAlbania-Montenegro 2014-2020. 
	-

	La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020. 
	Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi € 92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% per € 78.801.422,00 e dal cofinanziamento nazionale per il restante 15%: 
	•
	•
	•
	 per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00; 

	• 
	• 
	per l’Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per € 6.953.068,00. 


	Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue: 
	Artifact
	Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue: 
	Artifact
	Tra il 2016 e il 2017, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’AdG e sostenute dal Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza. 
	Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, bando finanziato per un totale di € 30.766.667,00, così suddivisi per Assi prioritari: 
	Artifact
	Con DGR 1104 del 28/06/2018, si è, quindi, provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio regionale 2018-2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento. 
	Con successiva Deliberazione di Giunta regionale, n. 2306/2018, è stata approvata una seconda Variazione di Bilancio per allineare gli stanziamenti sui Capitoli di competenza per l’esercizio finanziario 2020 agli importi relativi al cofinanziamento del 15% garantiti ai beneficiari pubblici aventi diritto dal Fondo di Rotazione. 
	Considerato 
	Considerato 
	In fase di implementazione del Programma, è stato predisposto un nuovo Avviso, “Targeted Call for proposals”, finanziato con 13 milioni di Euro sui quattro assi di intervento: competitività e piccole e medie imprese; turismo e cultura; ambiente ed energia; trasporto sostenibile. 
	L’avviso selezionerà progetti che dimostreranno capacità di generare impatti concreti sul territorio e sostenibilità anche oltre la propria durata, prevista in 18 mesi. Ogni progetto dovrà inoltre rispondere a concrete esigenze comuni dei territori di Puglia, Molise, Albania e Montenegro. 
	Per sostenere la partecipazione a questa iniziativa e diffonderne i contenuti sono stati organizzati quattro seminari aperti a tutti i soggetti pubblici e no-profit che intendono candidare un progetto di cooperazione che coinvolga i tre Paesi. L’obiettivo principale è aiutare tali soggetti a sviluppare progetti in linea con la logica di intervento del Programma e le regole dello stesso. Gli incontri si sono svolti a Bari il 14 gennaio 2019, a Campobasso il 16, a Podgorica (Montenegro) il 22 e a Tirana (Alba
	Per poter lanciare il nuovo Avviso pubblico, “Targeted Call for proposals”, atteso dai Paesi partner del Programma, è necessario stanziare le risorse sui pertinenti Capitoli di entrata e di spesa, secondo le annualità interessate. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella 
	parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51, commi 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

	• 
	• 
	che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

	• 
	• 
	la L.R. 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 


	si propone 
	• 
	• 
	• 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, commi 2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate in Copertura Finanziaria; 

	• 
	• 
	• 
	di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	Ł di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 20192021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 
	-


	• 
	• 
	di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, così come indicato nella parte della Copertura finanziaria. 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza, al Bilancio di previsione 
	2019 e pluriennale 2019-2021, approvati con l.r. n. 68 del 28/12/2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mnn.ii



	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Artifact
	Parte entrata 
	Parte entrata 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 2130030 
	“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 
	Artifact
	DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015, 
	di approvazione del Programma 
	Capitolo 2130031 
	“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 
	Artifact
	DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015. 

	Parte spesa 
	Parte spesa 
	TIPO SPESA RICORRENTE 
	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione internazionale Titolo 1 - Spese correnti 
	P
	Figure

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvedere successivamente con specifici atti del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria funzione di Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. L
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 95 del 22/01/2019, ai “copertura finanziaria” del presente atto; 
	sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione, al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 431 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”– AD 
	n. 797 del 07/05/2015 e s.m.i.“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’art 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/14”–Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: STEEL TECH S.r.l.-Cod prog:1KMQH06 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; − la Legge Regionale n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
	2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità e
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inve
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
	Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei 
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: STEEL TECH S.r.l. in data 26 aprile 2016 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 358 del 24 febbraio 2017 l’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica di € 2.328.596,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.262.305,04= così specificato: 
	P
	Figure

	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/1924 del 01/03/2017, ha comunicato all’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 28/04/2017, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/3507 del 02/05/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 4327/1 del 10/05/2017, la proposta del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tec
	Artifact
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13/02/2019 prot. n. 1038/U, trasmessa in data 13/02/2019 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. 
	n. AOO_158/1219, ha inviato la Relazione Istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06), con le seguenti risultanze: 
	Artifact
	Figure
	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 13/02/2019 con nota prot. n. 1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica è pari a € 1.251.845,04=, di cui € 295.730,00 per Attivi Materiali, € 13.500,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, € 163.845,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 6.075,00 per E-Business, € 485.429,76 per Ricerca Industriale, € 181.925,28 per Sviluppo Sperimentale, €
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA), cod.fisc. 06506570727 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente es
	Artifact
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	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.251.845,04= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA 
	Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.251.845,04 
	- Esigibilità: € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 
	2020 
	Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	delibera n. 62/2011 
	delibera n. 62/2011 
	Parte II^-SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delìbera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2020 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
	Ł Missione - Programma -Titolo: 14.5 
	Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
	Ł Codice Transazione Europea: 8 
	Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 13/02/2019 con nota prot. n. 1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corate (BA), cod.fisc. 06
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente STEEL TECH S.r.L, per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica di € 2.376.525,92=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di
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	Figure

	P
	Figure

	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA), cod.fisc. 06506570727 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il 
	Artifact
	P
	Figure

	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl.del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 432 
	Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio ASSET - Approvazione fabbisogno personale 2018 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore ai Trasporti sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dalla Segreteria Generale della Presidenza, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
	Ai sensi dell’art. 7 comma 2 della Legge regionale n. 41/2017 l’organico complessivo di personale dell’Agenzia ASSET è definito nel documento relativo alla dotazione organica, soggetto ad approvazione della Giunta regionale, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata all’Agenzia dalla legge di bilancio vigente. L’art. 9 comma della L.R. 41/2017 - Risorse, prevede che le spese per il funzionamento dell’ASSET sono finanziate con quanto già assegnato all’AREM per gli anni dal 2017 al 2019. Per le a
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Reg
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Reg
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

	Tanto premesso si da atto che l’ASSET, con nota del 6 febbraio 2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. AOO_920000271 in pari data, ha provveduto a trasmettere la Determina del Commissario Straordinario n. 23 del 5 febbraio 2019, avente ad oggetto l’approvazione del “Fabbisogno personale ASSET 2018”. Il provvedimento in oggetto prevede un fabbisogno di personale per l’annualità 2018 pari a complessive 5 unità che andrebbero ad aggiungersi alle 12 unità in servizio, tran
	P
	Figure

	Si da atto che sono applicabili all’Agenzia, quale ente di nuova istituzione, le disposizioni di cui all’art. 9, c. 36, 
	d.l. 78/2010, secondo cui “per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 
	Relativamente al rispetto dei suddetti limiti, tenuto conto di quanto segue: 
	− l’Agenzia allo stato attuale beneficia di entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo pari a euro 1.750.000 (in particolare: con L.R. 68/2017 e relativa DGR 38/2010, sono stati previsti a favore di ASSET stanziamenti pari a Euro 1.250.000 per le annualità 2018-2020; con Legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018 e conseguente DGR n. 1705 del 26 settembre 2018, il contributo a favore di ASSET è stato incrementato di Euro 500.000 per le annualità 2018-2020; con L.R. n. 6
	− il numero complessivo di 17 unità in forza a seguito della prevista assunzione delle 5 unità indicate nel fabbisogno di personale 2018, non supera il limite del 60% delle 36 unità di personale previste nella “Struttura organizzativa” dell’Agenzia ASSET, approvata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 2251 del 21 dicembre 2017; 
	− Il Collegio dei Revisori dell’Agenzia ASSET, con verbale n. 11 del 5 febbraio 2019, ha espresso parere favorevole in ordine all’approvazione del piano del fabbisogno del personale per l’annualità 2018; 
	non si ravvisano motivi ostativi all’approvazione del fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia ASSET, ritenuto necessario trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Vice Presidente proponente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. approvare, il fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), nella misura e secondo le modalità indicate in narrativa che qui si intendono 
	integralmente riportate; 
	2. 
	2. 
	2. 
	disporre la trasmissione, a cura del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010; 

	3. 
	3. 
	disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET); 

	4. 
	4. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 433 
	Agenzia Regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)– Nomina Collegio Sindacale. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
	La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia -AREM. Con L.R. 2 novembre 2017, n. 41,”Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale Strategi
	l’AREM è stata soppressa ed è stata costituita l’”Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio”(ASSET). Con DPGR 593 del 27 ottobre 2017 è stato nominato il commissario straordinario dell’ASSET nella persona dell’Ing. Raffaele Sannicandro fino alla nomina del Direttore Generale della nuova Agenzia. 
	L’art. 5 comma 1 della Legge regionale n. 41/2017 dispone che il Collegio dei revisori dell’Agenzia ASSET è nominato dalla Giunta regionale ed è costituito da tre componenti scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori legali di cui uno con funzioni di presidente. L’art. 6 comma 3, stabilisce che la Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce i compensi e le indennità degli organi dell’Agenzia. L’art. 3 comma 2, prevede che gli organi dell’Agenzia durano in carica tre anni e possono essere 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo MAIA”, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 201
	A tal proposito si rappresenta che i componenti del Collegio sindacale devono essere scelti tra gli iscritti 
	nel Registro dei revisori legali e che la composizione dello stesso Collegio deve essere aderente alla vigente 
	normativa in materia di parità di genere. In applicazione dei parametri fissati con Decreto del Ministero della Giustizia 20 luglio 2012 n. 140, i compensi 
	di ciascun membro del Collegio Sindacale devono essere stabiliti nell’ambito di un range compreso fra 6.000 e 8.000 euro e, rispetto a tali limiti, il compenso del Presidente del Collegio Sindacale può essere aumentato sino al 50%. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Vice Presidente proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
	l’effetto: 
	1. nominare quali componenti del Collegio Sindacale dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), anche nel rispetto della vigente normativa in materia di parità di genere, con scadenza approvazione del bilancio al 31 dicembre 2021: 
	DANISI MARCELLO, nato a (omissis), il (omissis), Presidente; CAFARO ANGELA, nata a (omissis), il (omissis), componente effettivo; FISCHETTI GIUSEPPE, nato a (omissis), il (omissis), componente effettivo; 
	2) stabilire che, la nomina dei suddetti componenti il Collegio Sindacale è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, nonché sulla insussistenza di cause di ineleggibilità previste dal codice civile; 
	3) determinare il compenso annuale lordo omnicomprensivo per il Presidente del Collegio Sindacale in € 
	9.500 e per ciascun membro del Collegio Sindacale in € 7.500; 
	4) di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET); 
	5) di pubblicare la presente sul BURP.
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	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 434 

	Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l),n) e o); art. 7 comma 3). Variazione di bilancio. 
	L’Assessore all’ Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
	− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 
	− legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi formativi prioritari individua anche alla − lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 
	storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori”; 
	− lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
	sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale...”; ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici e sostegno della creatività connessa alla sfera estetica”, 
	− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
	variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la L.R 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; − la L.R 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; − la DGR n.95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Finanziario gestionale 2019/2021. 
	Premesso 
	che la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita”; 
	che la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il sostegno a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole 
	interesse sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di ricerche, convegni, seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio; 
	e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti. 
	Considerato che 
	− al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio 
	giovani per il proprio futuro e di creare una relazione dinamica tra gli stessi; 
	− la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, è fondamentale sia per l’accesso all’istruzione e l’acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi analfabetismi; 
	− le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico prevedono anche misure di prevenzione, per innalzare le capacità di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire l’acquisizione di competenze sociali relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici. 
	Preso atto che 
	la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento; 
	molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, informale e non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze chiave “che contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occupazione”. 
	Valutato che 
	− le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la creatività dello studente; 
	− i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, impongono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti esterni per l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed
	Rilevata la necessità di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli 
	di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 2019/2020 si propone l’approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle seguenti attività progettuali, così come riportate nella tabella seguente: 
	P
	Figure

	Considerato inoltre che − il Programma di interventi, di rilevanza regionale, predisposto per il 2019 prevede attività progettuali a cura sia di comuni che di istituzioni scolastiche, mentre il capitolo di spesa di riferimento ha come piano dei conti finanziari le sole istituzioni scolastiche, per consentire una corretta imputazione della variazione compensativa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo. 
	spesa coerentemente a quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., è necessario procedere alla 

	Si ritiene di ripartire la somma di € 250.000,00 di cui al capitolo 931011, prevista nel bilancio regionale 2019 per 
	l’attuazione degli interventi del presente piano, a titolo di contributo, tra i progetti su sinteticamente descritti, nel seguente modo: 
	P
	Figure

	I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 
	Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2019-2021 approvato con L.R. n.68/20178 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 95/2019, dell’importo di € 55.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	− Variazione in diminuzione per € 55.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L, N, O, e art. 7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.01 

	− Variazione in aumento per € 55.000,00 sul Cap. 931015 - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. L, N, O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.02 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 250.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 195.000,00 sul Capitolo 931011 e per euro 55.000,00 sul capitolo 931015.. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR 161- del -31/01.2019 e dalla 
	Determinazione del Direttore di Area n.10 del 21/02/2019. 
	Si rinvia a successivi atti del Dirigente della Sezione Istruzione e Università per i provvedimenti di impegno di spesa necessari per il pagamento di che trattasi. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett. k) 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di approvare il Piano 2019 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) descritti in narrativa ; 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di competenza e di cassa così come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento. 
	Ł Di autorizzare la sezione bilancio e ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di competenza e di cassa al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con legge LR 68/2018 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021, approvato con la DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art 51 comma 2 del d.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2019, la spesa complessiva di € 250.000,00 a valere sui capitoli di spesa 931011 e 931015 del bilancio regionale 2019; Ł di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
	13/94 art.6.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 435 
	D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Canosa (BT) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli ent
	Ł l’art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, così come modificato dalla l.r. 28/2016, disciplina il procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 
	Ł l’art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 così come modificato dalla l.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla l.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 
	Ł l’art. 10 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega, disciplinandone le modalità di esercizio nel rispetto dell’autonomia organizzatoria dei Comuni; 
	Ł con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica; 
	Ł con DGR n. 965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per funzionamento della Commissione Locale per il Paesaggio; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esit
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	Ł con DGR n. 8 dell’11/01/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 al Comune di Canosa (BT); 
	Ł con DGR n. 1589 del 9/09/2015 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia 
	Ł con DGR n. 1589 del 9/09/2015 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia 
	di BAT per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni della Provincia di BAT che non abbiano ottenuto la delega; 

	Ł con nota dell’11/12/2018 il Comune di Canosa ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Paesaggio copia della delibera di Giunta Comunale n. 202 del 23/11/2018 con la quale la G.C. ha proceduto alla “remissione alla Regione Puglia della delega nell’espletamento delle funzioni paesaggistiche di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009” per “la dovuta presa d’atto e per l’adozione dei provvedimenti di competenza”; 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	Ł con nota dell’8 marzo 2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha avviato una ricognizione volta a verificare lo stato di attuazione delle deleghe in materia paesaggistica conferite agli Enti Territoriali, con riferimento, in particolare, alla modalità di nomina dei componenti delle Commissioni Locali, all’adeguamento dei Regolamenti di funzionamento delle stesse allo schema di regolamento approvato con DGR n. 965/2017, al numero di istanze pervenute per il rilascio delle autorizzazioni e ac
	Ł la ricognizione di cui alla nota dell’8 marzo 2018 ha evidenziato la sussistenza di condizioni di alcune criticità nell’esercizio delle funzioni delegate; 
	PRESO ATTO: 
	Ł dell’intervenuta remissione della delega da parte del Comune di Canosa con nota dell’11/12/2018; 
	• dell’esito della ricognizione effettuata con nota dell’8 marzo 2018; 
	TUTTO CIÒ PREMESSO, si propone alia Giunta di: 
	Ł revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT) con DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla provincia di B.A.T., già delegata ai sensi della DGR 1958/2015; 
	Ł dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare attività tese ad individuare eventuali correttivi al sistema delle deleghe in materia paesaggistica, al fine di superare le criticità riscontrate. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011” 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co .3 della L.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT) con DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 l.r. 20/2009, dalla provincia di B.A.T., già delegata ai sensi della DGR 1958/2015; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento 
	al Comune e alle Provincia interessata, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 
	culturali; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di individuare eventuali interventi correttivi al sistema di delega delle funzioni paesaggistiche. 
	DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 436 
	POR PUGLIA FESR – FSE 2014 – 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Procedura negoziale per l’attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo. Parziale modifica della DGR n. 555/2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pìsicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue: 

	VISTI 
	VISTI 
	− Il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	− la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	− Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si è provveduto ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione competente per l’attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”. 
	− Il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 13O9/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il  regolamento (UE) n. 966/2012. 
	PREMESSO CHE: 
	− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 4.1 denominata “” persegue l’obiettivo di incrementare il livello di efficienza energetica e l’Azione 9.13 denominata “” persegue l’obiettivo del potenziamento e della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari fragili; 
	Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici
	Interventi per la riduzione del disagio abitativo

	− nell’ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 - 2020 è considerata condizione propedeutica per l’approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura dell’ORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconom
	− è stata espletata l’attività concertativo-negoziale con le cinque ARCA pugliesi per l’individuazione delle proposte di localizzazione e di intervento per la riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 
	9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, come risulta dal verbale degli incontri del 10 luglio 2017, del 14 luglio 2017 e del 28 agosto 2017; 
	− ad esito della predetta attività operata con le cinque ARCA pugliesi, è stato definito il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo distinte per azione 4.1 e 9.13, nonché il piano di riparto tra le cinque Arca pugliesi delle risorse finanziarie disponibili, pari ad € 103.700.000,00; 
	− con Deliberazione n. 555 del 05/04/2018 la Giunta Regionale ha preso atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi, nonché del Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni, le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo e il relativo piano di riparto ed ha approvato il Master Pian ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili tra le cinque Arca pugliesi pari a euro 103.700.000
	− con la medesima DGR la Giunta regionale ha dato mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan, a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di conformità sulla base dei criteri di valutazione e sostenibilità a
	CONSIDERATO CHE: 
	nel corso dell’attività e del confronto negoziale con le cinque ARCA pugliesi, attivato ad esito della DGR 555/2018, sono sorte, a seguito dell’avvio della fase progettuale e dell’espletamento delle preliminari verifiche operate sugli alloggi oggetto di intervento da parte delle ARCA, criticità di natura tecnico-strutturale che richiedono un impegno tecnico più gravoso per la predisposizione dei progetti esecutivi e, di conseguenza, una difficoltà di natura finanziaria a fronteggiare le spese per la progett
	E’ pertanto emersa, in sede di riunione del tavolo negoziale in data 27/09/2018, la necessità di rimodulare gli interventi da realizzarsi e, conseguentemente, il numero di alloggi contenuti nel Master Plan, nonché è altresì emersa la connessa esigenza di prevedere la consegna del progetto di fattibilità tecnico economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016, anziché del progetto esecutivo, ai fini della valutazione per 
	E’ pertanto emersa, in sede di riunione del tavolo negoziale in data 27/09/2018, la necessità di rimodulare gli interventi da realizzarsi e, conseguentemente, il numero di alloggi contenuti nel Master Plan, nonché è altresì emersa la connessa esigenza di prevedere la consegna del progetto di fattibilità tecnico economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016, anziché del progetto esecutivo, ai fini della valutazione per 
	l’ammissione a finanziamento degli interventi in conformità ai criteri di valutazione e sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

	A seguito della trasmissione delle nuove proposte da parte di ciascuna ARCA, successivamente al suddetto incontro del 27/09/2018, si configura un aggiornamento del Master Plan consistente nella riduzione del numero di alloggi oggetto di intervento della presente procedura da n. 2.170 a n. 1.914; 
	in sede di attività e confronto negoziale, di cui al verbale dell’incontro del 22/11/2018, si è preso atto delle proposte di modifiche del Master Pian e della conseguente variazione del numero di alloggi oggetto di intervento, da sottoporre alla Giunta Regionale per la relativa approvazione, tenendo in particolare evidenza, altresì, l’opportunità di procedere, ai fini della definitiva ammissione a finanziamento, alla valutazione dei progetti di fattibilità tecnico economica, ai sensi del comma 5 dell’art. 2
	in data 30 luglio 2018 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento (UE) 
	n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione e che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di ricorrere a opzioni semplificate in relazione a determinate tipologie di costi considerati ammissibili a norma dell’articolo 186, paragrafo 4 dello stesso Regolamento. 
	DATO ATTO CHE 
	− ad esito della predetta attività e confronto negoziale con le ARCA, di cui al verbale conclusivo dell’incontro del 22/11/2018, è stata condivisa una proposta di modifica ed aggiornamento del Master Plan, che recepisse la rimodulazione del numero di alloggi oggetto di intervento, pervenendo alla seguente versione del Master Plan: 
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	RITENUTO 
	− accogliere le valutazioni emerse in sede di attività e confronto negoziale con le ARCA, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018, al fine di assicurare la piena efficacia degli interventi di riduzione del disagio abitativo e il raggiungimento di più elevati standard abitativi; 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018; 
	− modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare: − rimodulare ed approvare il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, così come di seguito rappresentato: 
	Artifact
	Artifact
	− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti 
	Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4, lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto degli esiti dell’attività concertatìvo-negoziale, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018 
	− di modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare: − rimodulare ed approvare il master plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, così come di seguito rappresentato: 
	Artifact
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi ineren
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 437 
	COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 2336 del 11/12/18 di nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“” Con DGR n. 2336 del 11/12/18 l’Avv. Angela CISTULLI (dirigente regionale del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) è stata nominata, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 
	Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 6792 del 20/11/2018, attese le dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000- rese dal Sindaco stesso e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 126 del 15/11/18, con conseguente impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001. 
	La DGR 2336/2018 è stata notificata al Comune e al Commissario ad acta, che con propria nota del 21/12/18 ha comunicato l’accettazione dell’incarico. 
	Con istanza del 26/02/18 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 
	“(...) A seguito di insediamento avvenuto in data 14 gennaio u.s. e della documentazione fornita dal Comune, la scrivente ha rilevato la carenza di parte della stessa necessaria alla proposta di PUG, nonché di una puntuale relazione del Responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune, di chiarimenti sullo stato di recepimento delle prescrizioni dettate dall’ADB, dell’adeguamento del Rapporto Ambientale redatto dall’ing. Farenga alla luce dei rilievi formulati dall’ADB e di tutti i successivi accadimenti rispet
	Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza, di cui già alla DGR 2336/2018, a partire dalla notifica della presente.”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 2336/2018, Avv. Angela CISTULLI, il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente. Il Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabi
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 438 
	Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e piani annuali. Criteri per l’individuazione degli interventi da finanziare con economie a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 (contratto di mutuo 2016). 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione e Gestione Interventi di Edilizia Scolastica Finanziati con Fondi Comunitari, FAS, Risorse Statali e Regionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisc
	Premesso che 
	− Con DGR n. 361 del 03/03/2015 la Giunta Regionale ha approvato i criteri di cui all’allegato A della stessa deliberazione, per l’individuazione degli interventi da inserire nel Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/03/2015 è stato adottato l’Avviso pubblico di che trattasi, nel rispetto di quanto stabilito dalla DGR n. 361/2015. 
	− Con DGR n. 675 del 02/04/2015 la Giunta Regionale ha integrato i criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali di cui alla predetta DGR n. 361/2015. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 10 del 03/04/2015 è stato riapprovato l’articolo 7 “Criteri di valutazione e selezione” dell’Avviso Pubblico di cui all’Atto Dirigenziale n. 6/2015. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 12 del 28/04/2015 è stata approvata la graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali. 
	− Con DGR n. 888 del 29/04/2015 è stato approvato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e i piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 16 del 25/05/2015 è stata approvata la graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali con correzioni di errori materiali ed integrazioni. 
	− Con DGR n. 1139 del 26/05/2015 è stato riapprovato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017. 
	− Con Atto Dirigenziale n. 105 del 21/12/2015 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti Piano annuale 2015. 
	− Con Atto Dirigenziale n. 21 del 15/04/2016 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti del Piano annuale 2016. 
	− In data 15/12/2017 è stato sottoscritto il contratto di mutuo Mutuo 2016 tra Regione Puglia e Cassa Depositi e Prestiti 
	− Con Atto Dirigenziale n. 108 del 20/12/2017 sono stati individuati i dei beneficiari dei finanziamenti piano annuale 2017. 
	− Con Atto Dirigenziale n. 12 del 23/03/2018 è stato aggiornato l’elenco dei beneficiari dei finanziamenti del piano annuale 2017. 
	− Con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 si è proceduto all’esclusione dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 di n. 8 interventi per un totale di € 5.607.897,41; 
	Considerato che 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5047 del 21/02/2019, ha comunicato che in seguito all’incontro in sede di struttura tecnica dell’Osservatorio, al fine di consentire la rimodulazione del piano di erogazione dei mutui, autorizzati con D.l. n.390 del 2017, e al fine di poter eventualmente riassegnare le economie derivanti da tale piano ogni Regione dovrà procedere entro l’08/03/2019 a compilare una precisa 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5047 del 21/02/2019, ha comunicato che in seguito all’incontro in sede di struttura tecnica dell’Osservatorio, al fine di consentire la rimodulazione del piano di erogazione dei mutui, autorizzati con D.l. n.390 del 2017, e al fine di poter eventualmente riassegnare le economie derivanti da tale piano ogni Regione dovrà procedere entro l’08/03/2019 a compilare una precisa 
	scheda contenente il nuovo piano di erogazione del mutuo rivisto alla luce delle effettive erogazioni avvenute 

	e della programmazione di quelle da erogare tra il 2019 ed il 2020 e contestualmente un provvedimento 
	dirigenziale di accertamento delle economie maturate con riferimento al mutuo 2016 e l’individuazione degli interventi eventualmente da finanziare. 
	Considerato che le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 derivano dalla esclusione di n.8 interventi per i quali i comuni non hanno rispettato il termine previsto dal Decreto del 26 marzo 2018 
	n. 243, (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23/06/2018) per l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, per motivi oggettivi dovuti alle difficoltà incontrate nella predisposizione e attivazione delle procedure di gara in modalità telematica, previste dalle ultime disposizioni legislative. 
	Considerato le richieste di proroga dei seguenti comuni: 
	Ł Anzano -nota prot. n. 0005010 del 18/12/2018; 
	Ł Castellana Grotte-nota prot. n. 361 del 09/01/2019; 
	Ł Castrignano del Capo-nota prot. n. 16168 del 13/12/2018; 
	Ł Manfredonia note prot. n. 46550 e n. 46551 del 18/12/2018; 
	Ł San Cassiano - nota pec del 09/01/2019; 
	Ł San Severo -nota prot. n.0025316/U del 19/12/2018; 
	Ł Torchiarolo - nota prot. n. 8731 del 18/12/2018; 
	Considerato che il Comune di San Cassiano con nota prot. 624 del 07/02/2019 ha rinunciato formalmente al finanziamento per l’intervento di efficientamento energetico della scuola di viale Manzoni - Codice pratica GRORF55 per un importo pari ad € 698.627,97; 
	Considerato inoltre che secondo quanto previsto dagli accordi con la Banca degli investimenti che la chiusura degli interventi da finanziare non potrà andare oltre il 31 ottobre 2020 e che gli interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo, sono provvisti di tutti i pareri propedeutici al completamento della progettazione esecutiva e già immediatamente cantierabili, aggiornati, verificati e con il parere di congruità da parte della str
	Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 
	riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del 26 marzo 2018 n.243 con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019. 
	Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 
	Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsabili, dal Dirigente Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 
	− di riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del 26 marzo 2018 n.243 con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria, a cura della sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 471 
	Istituzione del Tavolo per l’apprendimento permanente e Approvazione dello schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)” tra Regione Puglia-Ufficio Scolastico Regionale. 
	Assente l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e dalla Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale, Claudia Claudi e confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (EUROPASS) del 15 dicembre 2004; 
	VISTA la Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 23 maggio 2018; 
	VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008; 
	VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009; 
	VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18 
	giugno 2009; 
	VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell’UE sulla convalida dell’apprendimento non formale e informale del 5 settembre 2012; 
	VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente l’approvazione del modello di libretto formativo del cittadino; 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	VISTO il D-Lgs.16 gennaio 2013,n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” ; 
	VISTO il Decreto del Ministero del LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 8 gennaio 2018 riguardante l’istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 
	VISTO l’accordo in Conferenza Stato Regioni l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014 avente ad oggetto le “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali” di cui alla Legge n. 92 del 18 giugno 2012. 
	VISTO il DPR 29 ottobre 2012, n.263 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, 
	comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	VISTE le Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma delia Formazione Professionale” pubblicata sui BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei Servizi per il lavoro. 
	La legge regionale 07/08/2002, n. 15 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i. ha stabilito all’art. 18 che: “La Regione promuove intese, accordi di programma e convenzioni con il Ministero della pubblica istruzione, sentite le Province, con gli organi periferici dipendenti da detto Ministero o a esso collegati, al fine di favorire, anche mediante forme di coordinamento, attività e interventi”, volti anche a promuovere la realizzazione di iniziative integrate per soggetti adulti;. 
	Tra il 2011 ed il 2016, nell’ambito del progetto di collaborazione interregionale con la Regione Toscana finanziato con risorse dell’Asse V “Transnazionaiità ed Interregionalità” del PO FSE 2007-2013, sono state realizzate numerose innovazioni che hanno modificato sostanzialmente l’approccio all’istruzione-formazionelavoro, attraverso l’introduzione del paradigma delle “competenze”, quale patrimonio acquisito dall’individuo nel corso della propria vita, che deve essere valorizzato e reso evidente e riconosc
	-

	Il recente Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 giugno 2015 definisce un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze e rappresenta l’alveo entro cui Regioni e PP.AA. dovranno costruire il proprio “quadro regolamentare unitario concernente l’organizzazione, la gestione, il monitoraggio, la valutazione e il controllo dei servizi di 
	La Regione Puglia - Sezione Formazione Professionale - già con l’adozione nel 2013 del proprio Repertorio Regionale delle Figure Professionali, che costituisce il riferimento per il rilascio delle qualificazioni regionali, aveva avviato il sistema di certificazione delle competenze ai sensi del D.Lgs. 13/2013 e dal 2014 ad oggi ha proceduto alla progressiva associazione delle medesime qualificazioni al Quadro di referenziazione Nazionale, di cui all’art. 3 del Decreto I. 30/06/2015, garantendo la spendibili
	Inoltre, relativamente agli adempimenti previsti nel Decreto suddetto, le Regioni sono i soggetti titolari in materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite alle proprie qualificazioni e rendono disponibile sui proprio territorio l’erogazione dei servizi stessi attraverso il supporto di soggetti a ciò titolati. 
	Con D.G.R. n. 2273 dei 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” è stata stabilita la partecipazione delle Università pugliesi e dell’Ufficio Scolastico Regionale alle attività di costruzione e sviluppo del sistema istruzioneformazione-lavoro basato sulle competenze. 
	-

	L’attuazione degli adempimenti previsti dalle norme, in un campo innovativo ed in continua evoluzione qual è quello dei sistemi di certificazione delle competenze, non può prescindere dalla permanente collaborazione con i gli altri soggetti istituzionali esterni (Unione Europea, Stato e altre Regioni) e interni (sistema scolastico e Universitario, servizi per il lavoro, sistema produttivo, ecc), nonché dal confronto con altre realtà europee ed internazionali. 
	Con Deliberazione n. 1147 del 26/07/2016, la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida per la costruzione 
	Con Deliberazione n. 1147 del 26/07/2016, la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida per la costruzione 
	del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)”, rinviando a successivi atti l’approvazione delle procedure e disposizioni operative per la messa in opera del sistema e la relativa sperimentazione entro 24 mesi dalla adozione della deliberazione stessa; 

	PREMESSO che: 
	Ł le Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, hanno fornito indicazioni per garantire il passaggio al nuovo ordinamento, a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 
	Ł con D.G.R. n. 748 del 17/04/2014 e successiva D.G.R. n. 579 del 26/03/2015, nell’ambito dei Piani di dimensionamento della Rete delle istituzioni scolastiche e della programmazione dell’offerta formativa, la Regione Puglia ha disposto l’attivazione dei Centri per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 
	Ł con Decreto n. 6154 del 09.06.2014 l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia ha istituito, in Puglia i CPIA; 
	CONSIDERATO che 
	Ł con Deliberazione n. 980 del 20 giugno 2017 è stato approvato lo schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)” tra Regione Puglia - Università - Politecnico, sottoscritto il 20 giugno 2018; 
	Ł nel corso del 2018, su iniziativa dell’Assessorato proponente, si sono svolti alcuni incontri operativi finalizzati ad avviare i lavori di costruzione della rete regionale per l’apprendimento permanente, che hanno visto il 
	coinvolgimento delle Università pugliesi, del Politecnico di Bari, dell’Ufficio Scolastico Regionale e dei CPIA della rete regionale, nell’ambito dei quali si sono condivise le finalità e approcci comuni nella valorizzazione 
	delle competenze della persona; 
	Ł con le Linee guida adottate con la suddetta D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016 prevedono l’articolazione dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze sul territorio attraverso strutture pubbliche, tra cui i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); 
	Ł con tale scelta, la Regione ha voluto dare concreta valorizzazione alla rete regionale dei CPIA, il cui 
	rinnovato assetto organizzativo e didattico pone al centro l’apprendimento permanente e la valorizzazione 
	delle competenze acquisite nelle esperienze di vita e di lavoro, sia in ambito formale, che non formale e informale; 
	Ł inoltre, nel citato Accordo Stato Regioni del luglio 2014 viene riconosciuto un ruolo fondamentale ai CPIA nelle reti territoriali per l’apprendimento permanente finalizzate, in particolare alle azioni di accoglienza, orientamento e accompagnamento rivolte alla popolazione adulta, e soprattutto ai gruppi svantaggiati. 
	con il presente provvedimento si intende istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento permanente e approvare l’Allegato A alla presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della LR. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale che ne attesta la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate: 
	Ł di istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento permanente, con la finalità di condividere la costruzione, l’attivazione e la governance della rete regionale dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze e promuovere la realizzazione di interventi integrati rivolti a soggetti adulti; 
	Ł di stabilire che al suddetto Tavolo partecipino i referenti delle Sezioni regionali afferenti ai sistemi della formazione professionale, dell’istruzione e del lavoro, delle Università e Politecnico di Bari in virtù dell’accordo sottoscritto il 20 giugno 2018, l’Ufficio Scolastico regionale e CPIA di Puglia, sulla base dell’accordo di cui al presente provvedimento; 
	Ł di approvare l’Allegato A parte integrante della presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”; 
	Ł di dare atto che, a seguito dell’adozione della presente deliberazione, il Protocollo sarà integrato con le informazioni relative a ciascun partner; 
	Ł di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo d’intesa non comporta alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione regionale, poiché trattasi di accordo tra pubbliche amministrazioni per finalità di pubblico interesse; 
	Ł di dare mandato all’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola Università, Formazione Professionale, Sebastiano LEO, per la sottoscrizione del Protocollo; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, per l’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari all’attuazione del protocollo stesso e per il coordinamento dei lavori del Tavolo 
	regionale in materia di apprendimento permanente; Ł di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 472 
	Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Ruffano (Provincia di Lecce). 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) è stato adottato il Progetto di Variante al PAI per il territorio comunale di Ruffano (Decreto 
	n.473 del 07.12.2017 pubblicato in G.U. n.77 del 03.04.2018); 
	− per il suddetto territorio l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAI adottato, con l’avvertenza che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competent
	− con nota prot. n. 862 del 22.01.2019 l’AdB, in seguito alla richiesta da parte dell’amministrazione comunale di proroga per la presa visione degli elaborati relativi alla nuova perimetrazione del PAI, ha comunicato la concessione di una proroga di 30 giorni; 
	− con nota prot. n. 2251 del 21.02.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza Programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con nota prot. n. 2790 del 05.03.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Ruffano. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, ai termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata all’espressione del parere sul Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente al territorio comunale di Ruffano - progetto di variante adottato con Decreto n.473 del 07.12.2017 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predetta Conferenza; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 473 
	Collab. Istit.progett.realiz.percorso ciclopedonale Monopoli-Fasano tronco Ciclovia nazionale Adriatica.Appr.schema Prot.Intesa traR.P.ASSET Min.Beni e e att.culturali Sopr. Archeologia belle arti e paesaggio per la città metr.Bari Min.beni e attività culturali Sopr. Archeologia belle arti paesaggio perle prov.d BR LE TA. comuni Monopoli Fasano 
	inter.le 
	attività culturali Segr.Reg.le Puglia Min.beni 

	L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
	Trasporto Pubblico Locale 
	PREMESSO CHE 
	− loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	L’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra 

	− le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali cooperano con il Ministero nell’esercizio delle funzioni di tutela in conformità a quanto disposto dal Titolo I della Parte seconda del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (art. 5); il Ministero, le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali perseguono il coordinamento, l’armonizzazione e l’integrazione delle attività di valorizzazione dei beni pubblici, (art. 7); 
	− i Comuni di Fasano e Monopoli, per valorizzare e garantire una fruizione unitaria, qualificata e sostenibile del territorio costiero tra Monopoli e Fasano al fine di migliorare il sistema di mobilità urbana e sovracomunale, anche al fine della valorizzazione di un’area di forte interesse paesaggistico e turistico, hanno deciso di avviare un’attività congiunta e sinergica per la realizzazione di un percorso ciclabile che congiunga il tratto emerso della via Traiana a Monopoli sud, passando per il sito arch
	− il progetto che si intende realizzare ha l’obiettivo, attraverso interventi infrastrutturali e di messa in sicurezza che garantiscano al contempo una valorizzazione del paesaggio e dei luoghi di interesse culturale e che siano compatibili con la loro tutela, di rendere ciclabile e pedonale un percorso lungo circa 20 km che seguirà il tracciato dell’antica Via Appia Traiana; 
	− il collegamento ciclabile tra i due territori interessati coincide, ed è ricompreso, nel corridoio della Ciclovia Adriatica pugliese, tronco regionale dell’itinerario nazionale n. 6 della rete ciclabile Bicitalia, come indicato dallo studio di fattibilità nazionale redatto nel 2002 in attuazione della Delibera CIPE n. 1/2001 e successivamente individuato dalla Regione Puglia a seguito del progetto CYRONMED, approvato con DGR n. 1585 del 09/09/2008; 
	− la realizzazione della Ciclovia Adriatica pugliese è stata ritenuta dalla L.R. n. 23/06/2008 n. 16 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano regionale dei Trasporti, strategica per il conseguimento degli obiettivi del PRT; 
	− la Ciclovia Adriatica pugliese risulta, inoltre, dorsale della rete ciclabile regionale dalla L.R. n. 1/2013 Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” e dalla Tavola Mobilità Ciclistica 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti; 
	− la Ciclovia Adriatica è stata inoltre inserita nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche istituite dalla Legge di Stabilità 2016 (art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208) e s.m.i., per la cui attuazione le Regioni sono chiamate al rispetto degli standard tecnici (ex direttiva ministeriale n. 375/2017) di cui all’allegato 4 del DM 29/11/2018; 
	− il percorso ciclopedonale in progetto è coerente con gli obiettivi nazionali del Piano Strategico del Turismo 2017-2022 elaborato dal Comitato Permanente di Promozione del Turismo, con il coordinamento della Direzione Generale Turismo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del turismo. In particolare il Piano persegue quattro obiettivi generali, tra cui innovare, specializzare e integrare l’offerta nazionale, accrescere la competitività del sistema turistico e sviluppare un marketing efficace
	− il percorso ciclopedonale è coerente con gli obiettivi regionali del redigendo Piano Regionale della Mobilità 
	− il percorso ciclopedonale è coerente con gli obiettivi regionali del redigendo Piano Regionale della Mobilità 
	Ciclistica da parte dell’ASSET che prevede la realizzazione di nuovi percorsi e la rivalutazione di alcune infrastrutture esistenti nell’ottica di una mobilità sostenibile che garantisca un miglior stile di vita nelle città, decongestionando le aree urbane dal traffico e sviluppando le economiche locali attraverso il cicloturismo; 

	− il progetto è in linea con gli interventi previsti dalla citata Tavola Mobilità Ciclistica del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti che mira a migliorare la mobilità in bicicletta e le sue interconnessioni modali; 
	− il percorso ciclopedonale è in accordo con il Biciplan metropolitano, approvato con Delibera di Consiglio Metropolitano n. 88 del 19/07/2017; 
	− il Comune di Fasano ha previsto che l’intervento relativo alla realizzazione del percorso ciclopedonale in oggetto sia previsto all’Interno dell’aggiornamento al PUT (Piano Urbano del Traffico) per la parte riguardante la mobilità ciclistica approvato nel luglio 2017; 
	− il Comune di Monopoli ha inserito l’intervento in oggetto all’interno delle linee guida del PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) in fase di elaborazione; inoltre ha inserito il tratto di sua competenza all’interno del programma triennale delle opere pubbliche approvato con DCC 65 del 11/12/2017 con la denominazione “Valorizzazione dei ritrovamenti archeologici della via Traiana mediante connessione in mobilità lenta”; 
	− con DGR n. 176/2015 è stato approvato il Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), redatto ex art. 143 del D.Lgs 42/04; 
	− il PPTR promuove tra i Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale il Sistema Infrastrutturale per la Mobilità Dolce (all. 4.2.3); La valorizzazione e la Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri (all. 4.2.4); 
	− a seguito di vari incontri dei rappresentanti dei due Comuni con rappresentanti della Regione, dell’ASSET e del Segretariato regionale Mibac per la Puglia, è emerso l’interesse a sviluppare un’esperienza pilota che rappresenti un modello interterritoriale di intervento ecosostenibile per la valorizzazione dei Beni culturali e paesaggistici sviluppando il turismo culturale e la bikeconomy; a tal fine gli Enti coinvolti hanno stabilito di collaborare per sviluppare progettualità innovative; 
	− nell’ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017 recante “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, l’ASSET, ha avviato le procedure inerenti l’attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano oggetto della presente atto; 


	VISTA 
	VISTA 
	− la Legge 19 ottobre 1998, n. 366 recante “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 
	− il Decreto Ministeriale n. 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 
	− la legge Regionale n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; 
	− la Direttiva del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. 375 del 20/07/2017; 
	− la Legge 11 gennaio 2018, n. 2 su “Disposizioni per lo sviluppo della mobilita’ in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” 
	− La DGR Puglia n. 1518 del 31/7/15, che ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET). 
	− la citata L.R. n. 41 del 2/11/17 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, che ha dotato la stessa di personalità giuridica di diritto pubblico e l’ha sottoposta alla vigilanza regionale al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione nonché, nei casi previsti dal comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, 
	PRESO ATTO 
	− dello schema di Protocollo d’intesa, allegato, tra REGIONE PUGLIA, Agenzia Regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Ta
	Si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lec

	2. 
	2. 
	di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell’ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attività del gruppo di lavoro interistituzionale che verrà istituito, anche in virtù dei compiti attribuiti con la LR. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4 co. IV, lett. 
	a) e k) della L.R. n. 7/1997, dell’art. 44 co. IV della L.R. 7/2004. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 
	Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lec

	Comune di Fasano finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro di coordinamento per la progettazione e realizzazione della ciclopedonale Monopoli-Fasano, tronco intercomunale della Ciclovia nazionale Adriatica, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell’ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	5. 
	5. 
	di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attività del gruppo di lavoro interistituzionale che verrà istituito, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 474 
	POR PUGLIA 2014-2020. Asse VII “Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete” - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” . Variazione al Bilancio Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni GIANNINI, di concerto con l’Assessore Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartiment

	VISTI 
	VISTI 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013. 
	PREMESSO CHE 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13,08.2015, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 
	− con Decisione C(2018)7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato modificato da ultimo il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002); 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 
	di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 

	− con Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha proceduto a all’attribuzione delle responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016; 
	− con Deliberazione n. 1568 del 03.10.2017, la Giunta Regionale ha approvato le Linee guida sul funzionamento della struttura autonoma del Distinct Body, designato allo svolgimento di funzioni di centro di competenza, all’interno delle amministrazioni concedenti aiuti, in materia di aiuti di Stato; 
	− con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si è proceduto all’approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria, già modificato con Determinazione Dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria. 
	Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 

	ATTESO CHE 
	− nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” individua l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, ivi incluse le azioni finalizzate al relativo adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi, nonché il pote
	− con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalità di cui sopra, ha altresì adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attività, promosse dai porti minori, di dragaggio dei fondali marini e costruzione di specifici 
	− con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al il Dirigente della Sezione “Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti” ad operare sui capitoli di spesa 1161740,1162740, e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento per l’importo di € 48.000.000,00, per le finalità di cui all’Azione 7.4
	Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzando 

	− con la citata Deliberazione, la Giunta Regionale ha altresì provveduto all’approvazione dello schema di avviso pubblico di Manifestazione d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare l’avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata a mappare territorialmente la generalità dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle infrastrutture e delle 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare l’avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata a mappare territorialmente la generalità dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle infrastrutture e delle 
	attrezzature portuali, nonché la costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti, alla luce delle manifeste criticità in cui versano le profondità operative dei porti pugliesi; 

	− con la succitata Determinazione Dirigenziale si rimandava, a compimento dei termini della Manifestazione d’Interesse, l’indizione di Avviso Pubblico per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento a valere sull’Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, confermando la priorità d’investimento a favore degli interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti, giusti indirizzi e risorse di cui alla D.G.R. n. 1773/2
	− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare le variazioni intervenute a modifica ed integrazione dell’Avviso Pubblico di Selezione di “interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra (a Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, adottati con Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017, proced
	VISTO l’art. 9 “Iter procedurale e di valutazione delle domande” del summenzionato Avviso Pubblico, nella 
	parte in cui prevede 
	− l’assegnazione delle risorse “a sportello”, per cui le istanze vengono istruite secondo l’ordine cronologico di arrivo delle stesse, sino a concorrenza delle risorse disponibili, ammettendo a finanziamento le proposte progettuali che abbiano conseguito un punteggio minimo di 60/100, a seguito di istruttoria condotta da parte da una Commissione tecnica di valutazione, appositamente nominata; 
	− la pubblicazione periodica, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, degli esiti delle attività istruttorie condotte sulle domande presentate, con indicazione di quelle ammissibili, con separata e contestuale indicazione di quelle non ammesse. 
	ATTESO CHE 
	− con la citata Determinazione n. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto alla disposizione dell’obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’obbligazione di spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00, per le finalità di cui all’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 
	− con la Determinazione Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare l’elenco dei progetti ammissibili e finanziabili, alla data del citato provvedimento, a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, nonché l’elenco dei progetti non ammessi a finanziamento, alla data del citato provvedimento; 
	− con la citata Determinazione Dirigenziale si è altresì rimandata l’adozione del provvedimento di concessione del contributo finanziario a favore dei progetti ammissibili e finanziabili, ad avvenuto compimento, con esito positivo, delle propedeutiche verifiche istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successiv
	ATTESO ALTRESÌ CHE 
	− nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate ed impegnate tutte le risorse stanziate 
	− nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate ed impegnate tutte le risorse stanziate 
	con Deliberazione di Giunta n. 373 del 21.03.2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti 

	perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 che vanno, tuttavia, nuovamente iscritti in bilancio al fine di consentire l’assunzione delle obbligazioni che si perfezioneranno con esigibilità nel corrente esercizio 2019; 
	− occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria a 
	ristanziare le economie scaturite dalle somme non accertate e non impegnate sui capitoli dì entrata e di 
	spesa nell’esercizio finanziario 2018, per le finalità di cui all’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” 
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	RILEVATO CHE 
	− il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 

	VISTA 
	VISTA 
	− la L. R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 
	CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. formatesi nell’esercizio 2018 per OGV non perfezionatesi sulle risorse di cui all’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 
	95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii., al fine di ristanziare in bilancio le economie 

	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740,1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi 
	per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Ł CRA 62.06 
	Parte ENTRATA 

	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Ł 
	Parte SPESA 

	CRA 62.06 
	Artifact
	All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, 
	contestualmente all’impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione del sedimenti estratti”, di complessivi € 8.470.588,24, a modifica di quanto riportato nella D.G.R. n. 373/2017, è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 2014-2020, p
	L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa per la parte contabile dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ., secondo quanto previsto nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalit

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

	6. 
	6. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui Sito Istituzionale Regionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 475 
	D.P.C.M. 10.12.2010 – Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia. Gara FG030A/10 Fiume Fortore: “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I lotto” AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA IN DEROGA, ex art. 95 NTA del PPTR. 
	L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR); 
	− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
	− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
	− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
	− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: Ł con nota n. 906 del 17.10.2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con nota n. AOO_145_8693 del 12.11.2018 il Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia ha richiesto il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume
	CONSIDERATO CHE la documentazione presente all’indirizzo elettronico indicato dal proponente con la citata nota n. 906 del 17.10.2018 è costituita dai seguenti elaborati, di cui si riporta la codifica MD5: 
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	CONSIDERATO CHE con nota n. AOO_145_8809 del 16.11.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del 0. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga con le seguenti prescrizioni; 
	1) siano previste misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona; 
	2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come 
	detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento; CONSIDERATO CHE con nota prot. n. 1156 del 14.02.2019, acquisita al prot regionale con n. AOO_145_1227 del 14.02.2019, , la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento confermando le prescrizioni impartite dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 
	alla presente allegata

	Come si evince dagli elaborati progettuali e, in particolare, dalla Relazione Generale, il progetto prevede: INTERVENTO 5A: la riprofilatura delle sponde del Fortore, da realizzarsi nel tratto compreso tra la SS. 16 ed il rilevato ferroviario (tra le sezioni 100_46 e 100_35, per una lunghezza complessiva pari a ca. 2 km), con contestuale pulizia delle sezioni di deflusso (taglio selettivo), oltre alla creazione di due corridoi di compensazione e mitigazione ambientale, nei quali posizionare parte delle spec
	Gli interventi, entro il buffer di 1 km a sud della ferrovia, ricadono nelle seguenti aree vincolate con Decreto di vincolo paesaggistico art. 134 D. Lgs n. 42/2004: 
	− per la parte ricadente nel comune di Lesina, Decreto dei 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Lesina”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da ogni parte del Gargano e della pianura, è ricchissima di varietà di immagini e di inquadrature, sia per i toni sia per le sfumature gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre meravigliosamente armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo arm
	− per la parte ricadente nel comune di Serracapriola: Ł Decreto del 16/09/1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Serracapriola”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da ogni parte del Gargano e 
	della pianura, è ricchissima di varietà di immagini e di inquadrature, sia per i toni sia per le sfumature gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre meravigliosamente armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo armonico, specchi d’acqua lacuali, che fanno di essa un elemento paesaggistico di insieme di prim’ordine”; 
	Ł Decreto del 01/08/1985 “Integrazioni delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracaprioia e Chieuti”. 
	Gli interventi interessano, inoltre, l’area tutelata ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, lett. c) fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici, e precisamente il Fiume Fortore (una piccola parte degli interventi, in prossimità della grande serra vivaistica “Orti di Levante”, interessa il corso d’acqua pubblico denominato Vallone Santa Maria dell’Ischia). Gli interventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, interessano l’area tutelata ai sensi dell’art. 142 del 
	D. Lgs. n. 42/2004, lett. f) Parco Naturale Regionale Fiume Fortore. Gli interventi, infine, interessano l’area a boschi e macchie, presente sull’asta fluviale, tutelata ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, lett. g). 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR risulta che l’area di intervento ricade nell’Ambito paesaggistico “Monti Dauni”, figura territoriale “La bassa valle del Fortore e il sistema dunale”, per il quale sono previsti specifici Obiettivi di Qualità Paesaggistica nella Sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito. 
	Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue. 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”, e precisamente il “Fiume Fortore” e, per una piccola parte degli interventi, a sud, il “Vallone Santa Maria dell’Ischia”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, : 
	contrastando con stesse queste ultime

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi non interessano ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: gli interventi interessano, sull’asta fluviale, aree a “Bosco”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR, : gli interventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, ricadono nell’area del “Parco Naturale Regionale Fiume Fortore”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
	contrastando con queste ultime

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi ricadono in “aree di rispetto dei boschi”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR, , ed interessano “formazioni arbustive in evoluzione naturale”,disciplinate dai medesimi indirizzi e direttive, nonché dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR, : gli inter
	contrastando con queste ultime
	contrastando con queste ultime
	contrastando con queste ultime
	contrastando con queste ultime

	Struttura antropica e storico - culturale − Beni paesaggistici: gli interventi interessano tre “Aree di notevole interesse pubblico”, e precisamente, in comune di Lesina, l’area vincolata con Decreto del 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse 
	pubblico di una zona in comune di Lesina”, In comune di Serracapriola, le aree vincolate con Decreto del 16.09.1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Serracapriola”, e con Decreto del 01.08.1985 “Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti”, disciplinate dagli indirizz
	di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che per quanto riguarda le suddette aree di notevole interesse pubblico ai sensi del Decreto del 18.01.1977 e e del 01.08.1985, gli elaborati della serie 6.4 del PPTR riportano nella relativa “Scheda di Identificazione e di definizione delle specifiche prescrizioni d’uso” ai sensi degli artt. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio obiettivi, indirizzi, 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi interessano una “Strada a valenza paesaggistica”, e precisamente la “SS16”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che gli interventi risultano prossimi ad una “Testimonianza della Stratificazione insediativa” e, precisamente, “Masseria Colle d’Arena”, disciplinata dagl
	cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di saivaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA del PTR. 
	Come descritto nella Scheda d’Ambito “Monti Dauni”, l’ambito territoriale in cui si colloca l’intervento in progetto è costituito dalla piana attraversata prima dello sbocco a mare del Fiume Fortore che, come tutto il reticolo idrografico ben sviluppato dell’area, ha origine dalle zone sommitali dei rilievi appenninici. Il regime idrologico di questi corsi d’acqua è tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati periodi di magra ai quali si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel 
	Ciò premesso, si rappresenta che le opere in progetto contrastano con le tutele previste per gli elementi che strutturano il paesaggio locale. In particolare, comportando la rimozione e/o trasformazione della vegetazione arborea ed arbustiva, contrastano con le disposizioni di tutela previste per il corso d’acqua Fiume Fortore di cui all’art. 46, comma 2, lett. a5), per le aree boscate e le relative aree di rispetto, di cui agli artt. 62, comma 2, lett. a1) e 63, comma 2, lett. a1), per le formazioni arbust
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli ob
	Con nota n. AOO_145_1695 del 01.03.2018, nell’ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza del progetto definitivo di “Interventi prioritari finalizzati all’aumento delle condizioni di sicurezza idraulica del corso d’acqua lungo l’asta principale del Fiume Fortore sotteso alla Diga di Occhito” 
	- Comuni di Lesina e Serracapriola (FG) proposto dal Commissario Straordinario Delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico Puglia - Delibera CIPE 8/2012 Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 ID_268” la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il proprio parere e contributo istruttorio esprimendosi favorevolmente al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR con il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
	-

	− gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali evitino in toto l’asportazione delle specie arboree ed arbustive costituenti la formazione boschiva che interessa localmente il percorso del Fortore; qualora ne sia dimostrata l’impossibilità, siano riprogettati in maniera tale da garantire la continuità della medesima formazione boschiva, lasciando inalterata una fascia boscata, per una superficie almeno pari a quella rimossa, realizzata con le specie espiantate ovvero con nuovi esemplari delle medesi
	− l’area compresa tra i due margini sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico a fruizione lenta, prevedendo, nel primo caso, l’incremento della biodiversità dell’area fluviale mediante l’introduzione di vegetazione autoctona e tipica del SIC nel disegno dell’orditura agraria consolidata e, nel secondo caso, un itinerario ciclo-pedonale a valenza paesaggistica, in grado di mettere a sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato, dotato di strutt
	− le strade sugli argini a sud della SS 16, da utilizzare come strade di servizio, siano realizzate con pavimentazione permeabile, evitando la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come detrattori paesaggistici. 
	Con Determinazione n. 138 del 28.09.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio VIA e VINCA, nell’ambito della citata Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza 
	ha espresso “parere favorevole alla compatibilità ambientale per il progetto in oggetto, nel rispetto delle 
	ha espresso “parere favorevole alla compatibilità ambientale per il progetto in oggetto, nel rispetto delle 
	prescrizioni impartite dagli enti coinvolti nel procedimento, coerenti con le risultanze istruttorie, la cui ottemperanza sarà a cura del R.U.P. e oggetto di verifica da parte del Servizio VIA e VINCA”. 

	Il proponente, con la citata nota n. 906 del 17.10.2018, finalizzata ad ottenere il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I lotto”, nei Comuni di Lesina e Serracapriola (FG), ha trasmesso nuova documentazione progettuale rispetto a quanto trasmesso nell’ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambienta
	- ID_268”, con la dimostrazione del conseguimento di un miglior inserimento paesaggistico dell’intervento nonché l’ottemperanza alle prescrizioni impartite con nota AOO_145_1695 del 01.03.2018. 
	Per quanto riguarda gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali ed il loro rapporto con la vegetazione esistente, l’analisi delle Tavola G.2 - Planimetria generale con indicazione delle opere di progetto interessate da modifiche e/o integrazioni e della Tavola GRA-15 - Opere finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale delle lavorazioni: individuazione delle alberature da trapiantare permette di individuare le aree di compensazione e di mitigazione ambientale, all’interno delle quali saranno
	Per quanto riguarda la sistemazione dell’area compresa tra i due margini, la stessa è stata oggetto di un progetto di inserimento paesaggistico con incremento della biodiversità dell’area fluviale mediante l’introduzione di vegetazione autoctona e tipica del SIC. Per quanto riguarda l’individuazione di un itinerario ciclo-pedonale a valenza paesaggistica, rientrante tra gli interventi auspicati secondo l’art. 46 delle NTA del PPTR, stante le conclusioni della conferenza di Servizi decisoria del 05.09.2018 n
	Dall’analisi delle tavole integrative non si evince la previsione di misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona

	In relazione alla conformazione degli argini, le piste di servizio sono rappresentate nelle Sezioni tipo nella Tavola GRA-12 -Intervento strutturale 5B: Sezioni tipo arginali e particolari costruttivi; le stesse sono costituite da uno strato in misto stabilizzato di spessore 30 cm posato su uno strato di geotessile non tessuto; ai lati degli argini uno strato vegetale di 40 cm con idrosemina e messa a dimora di specie arbustive consentirà un migliore inserimento paesaggistico dell’intervento. 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente ha dichiarato nella relazione trasmessa con nota prot. n. 189 del 23.06.2018 che le opere in progetto “integrano e completano, in parte, altro precedente intervento già eseguito nel medesimo tratto di alveo fluviale con la finalità di mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico” e che “è da ritenersi [...] tecnicamente non fattibile qualsiasi “alternativa localizzativa” dell’intervento, che necessariamente, visti
	medesima relazione si rileva che “la finalità dell’intervento [...] nonché l’entità delle portate del corso d’acqua per le quali sono dimensionate le correlate opere di difesa idraulica [...] non lasciano alcun margine a possibili alternative progettuali tecnicamente ed economicamente compatibili, atteso che unica altra possibilità di significativa riduzione del rischio idraulico del tratto fluviale di interesse sarebbe legata alla realizzazione di “vasche di laminazioni” (in effetti dighe), con volumi di i
	Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità dì cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. 
	− A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche: Il progetto, cosi come modificato rispetto a quanto oggetto di “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza”, contribuisce a garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tutelando le specificità degli assetti naturali. 
	− A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali: Nel contesto più generale di un intervento di mitigazione del rischio idrogeologico, mediante le ripiantumazioni di specie arboree ed arbustive ed in particolare di n. 194 esemplari che, secondo il proponente, per il posizionamento, stato vegetativo ed assenza di significative fitopatologie possono essere trapiantate con buone aspettative di successo, nonché la presenza di aree di mitigazione ambientale in destra idraulica finalizzate a garantire la c
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: Attraverso il progetto di inserimento paesaggistico, l’intervento non pregiudica i caratteri peculiari del paesaggio rurale di riferimento. Inoltre, con riferimento alle componenti percettive, non pregiudica gii orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari, . 
	con il rispetto delle prescrizioni più avanti impartite

	Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 1156 del 14.02.2019, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, relativamente agli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I
	D.P.C.M. 10.12.2010 - Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera CIPE n. 8/2012, in quanto l’intervento, così come più avanti prescritto, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni e con le misure di salvaguardia e di utilizzazione delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1. Prescrizioni: 
	1) siano previste misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona; 
	2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento. 
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per gli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto soffeso dalla diga di Occhito I lotto” - Gara FG030A/10 Fiume Fortore - D.P.C.M. 10.12.2010 
	- Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera CIPE n. 8/2012, l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente 
	provvedimento: 
	− Alla Provincia di Foggia; 
	− Ai Sindaci del Comuni di Lesina (FG) e di Serracapriola (FG); 
	− Al Commissario Straordinario Delegato contro il Dissesto Idrogeologico; 
	− Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
	province di Barletta-Andria-Trani e Foggia. 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 477 
	POR PUGLIA 2000-2006 – Misura 4.1 - Azione D) – PIA “Pacchetti Integrati di Agevolazioni”. Concordato preventivo R.C.P.N. 6/2018, Tomaificio Zodiaco S.r.l. – Determinazioni. 
	Assente l’assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI, Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti: 
	− La L.R. n. 13 del 25.09.2000, con la quale venivano definite le Procedure per l’attivazione del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-2006; − La D.G.R. n. 1255 del 10.10.2000, con la quale veniva approvato il POR Puglia 2000-2006, relativo alla 
	Programmazione dei Fondi Strutturali 2000-2006 (Burp n. 138 del 16.11.2000); − La D.G.R. n. 1692 del 11.12.2000, con la quale veniva approvato il Complemento di Programmazione; − La D.G.R. n. 2077 del 27.12.2001, con la quale veniva approvato lo schema di bando per la presentazione 
	delle domande da parte dei consorzi di imprese per l’acquisizione di incentivi, previsti dalla Misura 4.1 “Aiuti al Sistema Industriale - Pmi e Artigianato - Azione d) - Pacchetti Integrati di Agevolazioni per investimenti finalizzati allo sviluppo di programmi di investimento che richiedano l’integrazione tra diverse agevolazioni”; 
	− La determinazione n. 114 del 09.05.2002, con la quale veniva approvato il Bando per la presentazione delle domande, pubblicato sul BURP n. 68 del 05.06.2002; − La D.G.R. n. 1088 del 02.08.2002, con la quale venivano prorogati i termini per la presentazione delle domande al 16 settembre 2002 incluso; − La D.G.R. n. 949 del 27.06.2003, con la quale veniva approvata la graduatoria di merito dei consorzi ammessi alle agevolazioni, pubblicata sul Burp n. 78 del 10.07.2003; 
	Premesso che: 
	− Con determinazione del Dirigente del Settore Artigianato n. 419 del 08.09.2003, veniva concesso in via provvisoria ed impegnato il contributo spettante al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le), per conto delle imprese consorziate, Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Iris Sud S.r.l., Metal Target S.a.r.l., Leather Calzature S.r.l., Carla S.r.l. e Mga 
	S.r.l., per un importo complessivo pari ad € 8.655.900,00; 
	− Con determinazione n. 591 del 01.12.2003, veniva liquidata la prima quota, pari al 40% del contributo in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per l’importo complessivo di € 2.290.056,00; 
	− Con determinazione n. 1985 del 12.12.2005, si provvedeva a liquidare la seconda quota, pari al 40% del contributo in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per l’importo complessivo di € 516.441,00; 
	− Con determinazione n. 1647 del 20.10.2005, si liquidava la prima quota del contributo in c/interessi in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per l’importo complessivo di € 155.611,57; 
	− Con Atto Dirigenziale n. 753 del 13.07.2006, veniva liquidata la seconda quota del contributo in c/ interessi in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per l’importo complessivo di € 53.231,70; 
	− Con Atto Dirigenziale n. 808 del 25.07.2007, si liquidava il saldo del contributo in c/interessi in favore 
	− Con Atto Dirigenziale n. 808 del 25.07.2007, si liquidava il saldo del contributo in c/interessi in favore 
	del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle Imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per l’importo complessivo di € 1.072.956,91; 

	− Con Atto Dirigenziale n. 1110 del 22.10.2008, all’esito delle attività di collaudo, veniva rideterminato il contributo concesso provvisoriamente con Determinazione n. 419 del 08.09.2003 e concesso, in via definitiva, un contributo pari ad € 4.516.295,44, nonché liquidato il saldo del contributo in c/capitale, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per un importo di € 427.998,26, con disimpegno della rest
	− La complessiva somma erogata al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l., per conto delle imprese consorziate Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l. e Tecnosuole S.r.l. ammonta ad € 4.516.295,44; 
	− Il contributo di cui ha beneficiato l’impresa Tomaificio Zodiaco S.r.l., è pari ad € 480.727,15; 
	− Con Verbale di Notifica del 30.01.2013, la Guardia di Finanza di Bari notificava l’Ordine di Esibizione emesso in data 03.01.2013 dal Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce 
	- Dr. Antonio Negro, in relazione al procedimento penale n. 5533/09 R.G.N.R., nei confronti di: Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.. Filanto S.p.a., Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l., per il delitto di cui agli artt. 110 e 640 bis c.p. e per l’illecito amministrativo di cui agli artt. 5, comma 1, lett.a), 6 e 24, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2011; nonché nei confronti dei legali rappresentanti delle summenzionate società, per il delit
	− Con nota del 12.04.2013, prot. n. AOO_158-03030, il Servizio Competitività comunicava al Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.” ed alle imprese consorziate, l’avvio del procedimento di revoca e recupero delle somme erogate e successivamente, con A.D. n. 778 del 30.04.2014, procedeva alla revoca totale del contributo concesso ed al recupero della complessiva somma erogata, pari ad € 4.516.295,44, oltre a rivalutazione ed interessi legali maturati, per un importo complessi
	− Con nota del 12.04.2013, prot. n. AOO_158-03030, il Servizio Competitività comunicava al Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.” ed alle imprese consorziate, l’avvio del procedimento di revoca e recupero delle somme erogate e successivamente, con A.D. n. 778 del 30.04.2014, procedeva alla revoca totale del contributo concesso ed al recupero della complessiva somma erogata, pari ad € 4.516.295,44, oltre a rivalutazione ed interessi legali maturati, per un importo complessi
	del Giudice Ordinario. Il Consorzio Pro.Sal.Ca., per 

	Giudice ordinario. Il Tar Lecce, con sentenza n. 881/2018, accoglieva il ricorso, rilevando un difetto di istruttoria rispetto alla verifica concernente la sussistenza del requisito di bancabilità del progetto proposto. Avverso la parte della sentenza n. 2436/2016 del Consiglio di Stato che affermava la giurisdizione del Giudice Ordinario, invece, Iris Sud S.r.l. proponeva ricorso per Cassazione, finalizzato ad ottenere una pronuncia di dichiarazione della integrale giurisdizione del Giudice Amministrativo.

	− Per i medesimi motivi di cui all’indagine penale ed all’Atto Dirigenziale di revoca e recupero delle agevolazioni concesse (artifizi e raggiri ai fini del conseguimento dei benefici), su richiesta del PM erariale presso la Corte dei Conti - Sezione Giurisdizionale per la Puglia, in data 10.06.2015, veniva emesso decreto di sequestro cautelare ante causam sul patrimonio (mobiliare ed immobiliare) degli amministratori-persone fisiche, sia del Consorzio ., sia delle singole società consorziate. La Procura Re
	Pro.Sal.Ca
	legali rappresentanti, nonché il Consorzio Pro.Sal.Ca. ed il legale rappresentante del Consorzio stesso. 

	al pagamento, in favore della Regione Puglia, della somma corrispondente alla quota parte di contributo erogato in favore delle stesse. Nello specifico, la società Tomaificio Zodiaco S.r.l. era condannata al pagamento della somma di € 480.726,73, oltre rivalutazione monetaria, interessi e spese del giudizio, 
	con conversione del sequestro in pignoramento, ex art. 686 c.p.c.. Dette sentenze venivano appellate. In particolare, avverso la sentenza n. 223/2016 veniva proposto appello sia dalla società Tomaificio Zodiaco S.r.l. (unitamente a r.l. ed a Lupo Anna, legale rappresentante della società), con ricorso R.G. n. 51745/2016; sia dalla Banca Popolare Pugliese (con distinto ricorso R.G. 
	al Consorzio Pro.sal..ca. 

	n. 51678/16), quale intervenuta volontariamente in primo grado onde rivendicare in proprio ed in via autonoma l’equivalente del valore dei titoli pubblici (dossier titoli n. 8702814, controvalore Euro 109.640,74) all’epoca dati in garanzia alla medesima Banca dalla società Tomaificio Zodiaco S.r.l.; tanto si determinava a fronte del mutuo ipotecario concesso per l’acquisto del capannone industriale (oggi sotto sequestro penale per equivalente sin dal 26.03.2013): titoli di cui la Banca (BPP) eccepiva nel gi
	Considerato che: 
	− In data 07.09.2018, la società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione depositava ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato ex art. 160 e ss. L.F., dinanzi al Tribunale dì Lecce; 
	− Con decreto del 16.10.2018, Il Tribunale di Lecce ammetteva il concordato preventivo proposto, dichiarando aperta la relativa procedura, con fissazione della data di udienza per l’espressione del voto dei creditori ex art. 174 e ss. L.F., per il giorno 18.02.2019, successivamente rinviata al 18.03.2019; 
	− Nel decreto del 16.10.2018 di ammissione al concordato, quest’ultimo viene qualificato come concordato con continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., considerato che la ripresa dell’attività aziendale, sospesa a seguito del provvedimento di sequestro penale, sarebbe assicurata, da un lato, dall’impegno della società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.; dall’altro, dall’impegno della società leader nel distretto calzaturiero di 
	− Nel decreto del 16.10.2018 di ammissione al concordato, quest’ultimo viene qualificato come concordato con continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., considerato che la ripresa dell’attività aziendale, sospesa a seguito del provvedimento di sequestro penale, sarebbe assicurata, da un lato, dall’impegno della società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.; dall’altro, dall’impegno della società leader nel distretto calzaturiero di 
	Shoes S.r.l., ad acquistare dalla società che riprenderà l’attività produttiva (Green Seagull S.r.l.), circa 

	3.000 tomaie al mese nel primo anno di attività; 
	− Il soddisfacimento dei creditori dovrebbe avvenire grazie all’apporto di finanza esterna da parte di terzi, con rinuncia alla rivalsa, e precisamente mediante il versamento, condizionato all’approvazione del concordato da parte del ceto creditorio, di complessivi € 490.000,00, nonché mediante la cessione dell’avviamento aziendale alla società Green Seagull S.r.l., in virtù di proposta irrevocabile di acquisto al prezzo di € 30.000,00; 
	− Tutti i crediti privilegiati sono stati degradati a crediti chirografari, ai sensi dell’art. 160, comma 2, LF.. I creditori, inoltre, sono stati suddivisi in classi: I CLASSE: debiti erariali e previdenziali, da soddisfarsi nella percentuale del 5% (vi è proposta di transazione fiscale); II CLASSE: debiti verso i dipendenti e verso la Regione Puglia, da soddisfarsi nella percentuale dell’8%, inclusi nella medesima classe per l’alto grado di privilegio; III CLASSE: banche e fornitori, da soddisfarsi nella 
	− La società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione si è impegnata a soddisfare i creditori, nelle percentuali approvate, entro il 30.09.2019; 
	− Con nota del 28.02.2019, acquisita al protocollo della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 05.03.2019, n. AOO_158/0001676, l’avvocato incaricato a rappresentare la Regione Puglia nei giudizi innanzi alla Corte dei Conti e nelle procedure esecutive preso il Tribunale di Lecce, Avv. Giovanni Calasso, trasmetteva la proposta formulata dall’Avv. Cosimo Finiguerra, legale della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione. Successivamente, con comunicazione del 06.03.2019, acqui
	1) Titoli per un valore nominale di € 112.000,00, detenuti dalla Banca Popolare Pugliese; 
	2) Conto di regolamento con un saldo di € 2.024,93; 
	3) Conto infruttifero di € 8.458,68 e conto corrente con un saldo di € 446,17; 
	4) Libretto di risparmio intestato a Lupo Anna, l.r.p.t., unitamente ad altro soggetto, con un saldo di € 10.050,97; 
	Tutti i titoli della società ed il capannone industriale di proprietà della stessa, sono stati oggetto, inoltre, di sequestro penale per equivalente, nell’ambito del procedimento penale n. 5533/09, ancora pendente nei confronti degli enti, dinanzi al Tribunale di Lecce, eseguito in data antecedente al sequestro della Procura Regionale della Corte dei Conti, limitato, peraltro, ai soli titoli. Il procuratore della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, nelle note del 27.02.2019, 02.03.2019 e 05.0
	conto corrente, sono esclusi dall’attivo patrimoniale del concordato n. 6/2018, ivi compresi i beni mobili macchinari ed il capannone industriale, poiché a tutt’oggi sottoposti a sequestro preventivo per equivalente, in virtù di ordinanza del GIP Lecce n. 86/2013, eseguita in data 26.03.2013. Lo stesso 
	ha altresì precisato che “nell’auspicata ipotesi di loro dissequestro e di restituzione da parte del Giudice penale all’esito del noto giudizio penale 5533/09 RGNR (prossima udienza 7.05.2019), potranno anch’essi essere “assegnati” in sede di esecuzione alla stessa Regione Puglia a fronte del “credito” di quest’ultima riveniente dalla citata sentenza di condanna erariale n.223/16 (ora confermata in appello n.20/2019) 
	ha altresì precisato che “nell’auspicata ipotesi di loro dissequestro e di restituzione da parte del Giudice penale all’esito del noto giudizio penale 5533/09 RGNR (prossima udienza 7.05.2019), potranno anch’essi essere “assegnati” in sede di esecuzione alla stessa Regione Puglia a fronte del “credito” di quest’ultima riveniente dalla citata sentenza di condanna erariale n.223/16 (ora confermata in appello n.20/2019) 
	a condizione che Regione Puglia, all’adunanza del 18 marzo p.v. esprima “voto favorevole” 

	. 
	al concordato preventivo n.6/2018”


	L’Avv. Giovanni Calasso, nel parere redatto su richiesta dell’Avvocatura regionale, evidenzia che i titoli ed il conto di cui ai punti 1) e 2), sono stati costituiti in pegno in favore della Banca Popolare Pugliese S.p.a., a fronte di un mutuo concesso non soddisfatto per € 212.266,37, alla data del 31.12.2013. Pertanto, non può ritenersi certo che il Giudice dell’Esecuzione, in caso di revoca del sequestro penale, assegni ì titoli oggetto di pegno alla Regione Puglia, dovendo risolversi il conflitto con la
	Nel summenzionato parere viene precisato, inoltre, che il voto favorevole della Regione Puglia alla 
	procedura, avrebbe come conseguenza l’esdebitazione totale della società Tomaificio Zodiaco s.r.l. in liquidazione e, secondo una parte della giurisprudenza, potrebbe comportare anche l’esdebitazione della sig.ra Lupo Anna, atteso che il sequestro è stato autorizzato nei suoi confronti, non in proprio, ma in qualità di legale rappresentante della società, a seguito di proposizione di un’azione di responsabilità. − Nel parere rilasciato dall’Avv. Calasso si legge altresì: “In caso di voto favorevole, dunque,
	le incertezze sopra evidenziate [...] è opportuno votare favorevolmente al concordato, in un’ottica transattiva che consentirebbe, in caso di revoca del sequestro penale: 
	le incertezze sopra evidenziate [...] è opportuno votare favorevolmente al concordato, in un’ottica transattiva che consentirebbe, in caso di revoca del sequestro penale: 
	Ł L’assegnazione di tutti i titoli e delle somme di denaro depositati presso la Banca Popolare Pugliese alla Regione Puglia; Ł La restituzione dell’opificio e dei macchinari, al Tomaificio Zodiaco s.r.l., a condizione che: 
	I) Venga sottoscritto un atto di cessione fra il Tomaificio Zodiaco s.r.l. e la Regione Puglia in forza del quale il Tomaificio Zodiaco s.r.l. cede tutti i titoli e le somme depositate presso la Banca Popolare Pugliese ed oggetto di sequestro alla Regione Puglia. E’ evidente che detta cessione avrà efficacia a condizione che il Giudice Penale revochi il sequestro e che sia dichiarato inefficace il pegno della Banca Popolare Pugliese sui titoli. 
	II) Venga sottoscritto un atto di cessione fra la sig.ra Lupo Anna e la Regione Puglia in forza del quale la sig.ra Lupo Anna cede tutte le somme depositate presso la Banca Popolare Pugliese ed oggetto di sequestro, alla Regione Puglia. 
	III) Il Tomaificio Zodiaco s.r.l. precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori- che tutti i titoli e il denaro oggetto di sequestro sono stati ceduti dalla società alla Regione Puglia. 
	IV) La sig.ra Lupo Anna precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori- che tutto il denaro oggetto di sequestro è stato ceduto alla Regione Puglia. 
	In mancanza di voto favorevole, appare assai dubbio, alla luce della documentazione in mio possesso 

	e non conoscendo il fascicolo del procedimento penale, che il giudice penale revochi il sequestro penale stante la mancata ricezione di somme da parte della Regione Puglia, con conseguente confisca dell’opificio, dei macchinari, dei titoli e delle somme oggetto di sequestro penale”. 
	e non conoscendo il fascicolo del procedimento penale, che il giudice penale revochi il sequestro penale stante la mancata ricezione di somme da parte della Regione Puglia, con conseguente confisca dell’opificio, dei macchinari, dei titoli e delle somme oggetto di sequestro penale”. 
	Nel caso in cui la Regione Puglia esprimesse voto sfavorevole al concordato, dunque, vi sarebbe 
	un’elevata probabilità, per i motivi sopra esposti, di non vedere soddisfatte le proprie ragioni di credito, con una prospettiva di recupero delle somme pressoché nulla. 
	Rilevato che: 
	− All’adunanza dei creditori di cui all’art. 174 L.F., ogni creditore può farsi rappresentare da un mandatario speciale, con procura che può essere scritta senza formalità sull’avviso di convocazione; − Nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019, il commissario giudiziale illustrerà la sua relazione e le proposte definitive del debitore; − Il concordato è approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto. Ove siano previste diverse classi di creditori, il concordato è appr
	inoltre nel maggior numero di classi; 
	− Dall’esame della proposta di concordato preventivo, del decreto di ammissione alla procedura e della relazione del Commissario Giudiziale ex art. 172 L.F., si evince che trattasi di concordato con continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., il quale consentirebbe la ripresa dell’attività aziendale, assicurata dall’impegno della società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.; 
	− Il concordato preventivo è una procedura concorsuale volta ad evitare il fallimento della Società con la conseguente disgregazione dell’impresa, con inevitabili riflessi di ordine economico e sociale sul territorio. Come si legge nella relazione del Commissario Giudiziale, inoltre, “il concordato sarebbe più conveniente rispetto al fallimento, stante la possibilità di beneficiare della finanza esterna e del prezzo della cessione dell’avviamento aziendale [...]” 
	− L’Avvocatura Regionale, per il tramite dell’Avv. Giovanni Calasso, esaminando i vari scenari possibili, tenuto conto dei giudizi pendenti, dei provvedimenti di sequestro sui beni mobili ed immobili, delle pretese vantate dalla Banca Popolare Pugliese S.p.a., nonché della proposta da ultimo formulata dal legale della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, ferme restando tali incertezze, ha espresso parere positivo, ritenendo più conveniente esprimere voto favorevole al concordato; 
	− L’Avvocatura Regionale ha trasmesso lo schema di contratto di cessione di crediti, redatto dall’Avv. Giovanni Calasso, tra la Società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, in persona del l.r. (cedente), la sig.ra Lupo Anna (cedente) e la Regione Puglia (cessionaria). Tale cessione è condizionata al verificarsi dei seguenti presupposti: 
	Ł Revoca del sequestro nel giudizio penale; 
	• 
	• 
	• 
	Voto favorevole da parte della Regione Puglia al concordato n. 6/2018; 

	• 
	• 
	Risoluzione, in favore della Regione Puglia, del conflitto con la Banca Popolare Pugliese, in relazione ai titoli oggetto di pegno. 


	Tutto ciò premesso e considerato 
	Si propone di: 
	− esprimere il voto favorevole alla proposta di concordato; − delegare l’Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per l’espressione del voto, 
	nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019; − approvare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente; − autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
	del contratto di cessione di crediti. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi degli articoli 4, comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/97 e dell’art. 44, comma 4, lettera c) della l.r. n. 7/2004. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Vice Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dalla Dirigente del Servizio PMI, Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; − a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di esprimere il voto favorevole alla proposta di concordato; 
	− di delegare l’Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per l’espressione del voto, nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019; 
	− di approvare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del contratto di cessione di crediti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. della Regione Puglia e sul sito istituzionale http: .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 478 
	Fondo Nazionale Politiche Sociali 2018.Approvazione finalizzazione delle risorse sulla base dei vincoli di legge (ex l.r. n. 19/2009. E s.m.i.) e assegnazione risorse agli Ambiti territoriali sociali per la II annualità dei rispettivi Piano Sociali di Zona 2018-2020. 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.
	-
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: − L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi; − Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal Piano regionale Politiche So
	CONSIDERATO CHE: 
	− La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del. 
	G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del Fondo Nazionale politiche sociali; 
	− Ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018 di riparto del FNPS 2018, le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto; 
	− Ai sensi di quanto sopra, e in continuità con la programmazione delle annualità precedenti, le riserve di legge già previste dalla l.r. n. 19/2006 possono essere finanziate esclusivamente a valere sulla : 
	quota FNPS 2018

	a) 
	a) 
	a) 
	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Euro  1.450.000,00 

	b) 
	b) 
	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” 
	Euro  
	900.000,00 

	c) 
	c) 
	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Euro  
	100.000,00 

	d) 
	d) 
	Riserva per “Politiche familiari” 
	Euro  1.800.000,00 

	e) 
	e) 
	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Euro  1.062.072,46 

	f) 
	f) 
	Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) 
	Euro 14.025.880,44 

	FNPS 2018 - totale disponibile 
	FNPS 2018 - totale disponibile 
	Euro 18.937.952,90 


	PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 31 ottobre 2018, ai sensi dell’art-3, del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, annualità 2018, secondo lui le Regioni assegnatarie del FNPS 2018 devono utilizzare le suddette risorse con il vincolo di destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui costituisce 
	parte integrante e sostanziale; 
	PRESO ATTO che i macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto Interministeriale di riparto del FNPS sono del tutto coerenti con la programmazione sociale regionale adottata per il IV ciclo di programmazione dalla Regione Puglia con Del. G.R. n. 2324/2017 e ancora assolutamente attuali rispetto ai prioritari fabbisogni di intervento sociale da parte dei Comuni associati in Ambito territoriale per fornire le risposte minime più appropriate rispetto alle domande delle famiglie e dei cittadini, 
	− le risorse del FNA e del Bilancio regionale autonomo per gli interventi per la non autosufficienza − le risorse residue del PAC Servizi di Cura 2013-2015 per la prima infanzia e per l’assistenza domiciliare 
	degli anziani − le risorse delle Intese annuali per la Famiglia, per i Nidi e per il Contrasto alla violenza a valere sui 
	trasferimenti statali − le risorse aggiuntive a valere sul FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per il potenziamento della presa in carico con servizi professionali di qualità in favore di persone e nuclei familiari che vivono in condizioni di grande fragilità economica e per l’inclusione sociale attiva − le risorse del Fondo Povertà “Quota Servizi” da utilizzare per gli obiettivi vincolanti di cui alla Del. G.R. 
	n. 1565/2018. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare le seguenti finalizzazioni delle risorse del FNPS 2018 assegnato alla Regionale Puglia, nel rispetto delle prescrizioni di cui alla l.r. n. 19/2016 e s.m.i., come di seguito specificate: 
	1) risorsa complessiva per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona 2018-2020, per la seconda annualità (2019) di un totale di Euro 14.025.880,44 a valere sulla competenza 2018 iscritta nel Bilancio di Previsione per l’anno 2019, come approvato con l.r. n. 68/2018, che restano vincolati alla programmazione di tutti gli obiettivi di servizio già esplicitati nell’Allegato 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018; 
	2) riserva complessiva di Euro 1.800.000,00 per le politiche familiari, secondo la programmazione che sarà adottata, a valle del percorso di programmazione partecipata “Verso il Piano Regionale delle Politiche familiari (2019-2021)” in corso di svolgimento, dalla Sezione Politiche per il Benessere e lo Sport per tutti; 
	3) riserva di Euro 1.062.072,46 per il finanziamento straordinario di contributi per le città capoluogo e a maggiore concentrazione del fenomeno dei minori stranieri non accompagnati, in continuità con i contributi già erogati negli anni precedenti; 
	4) nell’ambito delle azioni di sistema per l’attuazione della riforma del welfare locale, finalizzazione di Euro 1.000.000,00 per la definizione di uno specifico accordo, da approvare con successiva deliberazione di Giunta Regionale, con ANCI Puglia per attivare un programma di collaborazione volto a supportare gli Enti locali, associati in Ambiti territoriali nella attuazione delle politiche pubbliche in materia di welfare, per la diffusione di buone pratiche e per lo sviluppo di azioni innovative e sperim
	rete delle Autonomie locali pugliesi; 
	5) nell’ambito delle azioni per l’Osservatorio regionale delle Politiche Sociali, finalizzazione di Euro 500.000,00 per il concorso al finanziamento delle azioni di sviluppo dei sistemi informativi sociali a supporto dell’attuazione delle politiche regionali per il contrasto alle povertà, per l’innovazione sociale, per l’attuazione dei livelli essenziali di prestazioni sociali e il programma regionale di infrastrutturazione sociale. 
	Non si richiede pertanto ulteriore variazione al Bilancio. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro 18.937.952,90, è assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue: 
	Capitolo di Entrata: 2037215 CRA: 61.02 Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001 Titolo Giuridico che supporta il Credito: Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze, del 26 novembre 2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 14 dicembre 2018 al n. 3492 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 8 dell’11 gennaio 2019. Debitore: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
	Disposizioni di accertamento 

	Totale da accertare  
	Totale da accertare  
	Totale da accertare  
	Euro 18.937.952,90 

	Esercizio finanziario 2019  
	Esercizio finanziario 2019  
	Euro 18.937.952,90 

	Esercizio finanziario 2020  
	Esercizio finanziario 2020  
	Euro 0,00 

	Esercizio finanziario 2021  
	Esercizio finanziario 2021  
	Euro 0,00 


	CRA 61.02 Capitoli di spesa: Cap. 784025 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ) - €17.887.952,90 Cap. 784034 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC ) - € 50.000,00 Cap. 785040 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC ) - € 400.000,00 Cap. 785057 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC ) - € 500.000,00 Cap. 785050 - Missione 12.Programma 10.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ) - € 100.000,00. 
	Disposizioni di prenotazione di impegno 
	1.04.01.02
	1.03.02.02
	1.03.02.10
	1.03.02.19
	1.04.04.01

	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederanno, per le rispettive competenze, la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali e la Sezione Politiche per il Benessere,nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	riportato; 
	riportato; 

	2. di approvare il riparto del FNPS 2018 per le seguenti finalizzazioni: 
	2. di approvare il riparto del FNPS 2018 per le seguenti finalizzazioni: 

	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Euro  1.450.000,00 

	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” 
	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” 
	Euro  
	900.000,00 

	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Euro  
	100.000,00 

	Riserva per “Politiche familiari” 
	Riserva per “Politiche familiari” 
	Euro  
	1.800.000,00 

	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Euro  
	1.062.072,46 

	Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) 
	Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) 
	Euro 14.025.880,44 

	FNPS 2018 - totale disponibile 
	FNPS 2018 - totale disponibile 
	Euro 18.937.952,90 


	3. 
	3. 
	3. 
	di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del FNPS 2018 assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona, nel rispetto dei criteri già utilizzati per le annualità precedenti del Piano Regionale Politiche Sociali di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’utilizzo della somma di € 18.937.952,90 per l’attuazione del piano regionale per le politiche sociali e quindi per i trasferimenti ai Comuni associati in Ambiti territoriali per l’erogazione dei servizi previsti nei rispettivi Piani Sociali di Zona nel rispetto degli obiettivi di servizio del PRPS 20172020 e dei macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 al Decreto di riparto FNPS 2018; 
	-


	5. 
	5. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 479 
	Del. G.R. n. 352 del 26.02.2019 “Integrazione della Del. G.R. n. 939/2018 per gli indirizzi operativi nella fase transitoria di attuazione del Reddito di Dignità a seguito del D.L. n. 4/2019”. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa per riclassificazione del Piano dei conti funzionale. 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.
	-
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: − il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; − in relazione alle priorità dì investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 
	povertà, nonché con la Del. G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale per il Centrato alle Povertà ad integrazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 2324/2018); 
	− detta misura è stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione 9.1-9.4 e che la prima dotazione assegnata è già stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per l’espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari fìnali e di erogazione delle prestazioni, al fine di dare copertura alle annualità 2017-2018 e 2018-2019; 
	− l’intervento risulta, altresì, coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a cofinanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia 
	-

	− con Del. G.R. n. 2183 del 29 novembre 2018 è stato deliberato di assegnare risorse aggiuntive per Euro 20.000.000,00 alla integrazione della dotazione finanziaria della Misura Reddito di Dignità 2.0 con riferimento al triennio 2018-2020. 
	− con Decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2019 e recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, il Governo nazionale ha inteso promuovere una misura di politica attiva del lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza e all’esclusione sociale. E’ in corso l’iter parlamentare per la conversione in legge del suddetto Decreto; 
	− con Del. G.R. n. 352 del 26/02/2019 la Giunta Regionale ha disposto l’applicazione di indirizzi transitori 
	- in vista della entrata in vigore del D.L n. 4/2019, in corso di conversione in legge, che introduce il Reddito di Cittadinanza - con riferimento sia alla continuità della misura per i primi target specifici già individuati, sia alle modalità di presentazione delle domande e alle modalità di pagamento dei benefici economici ai cittadini aventi diritto; 
	− in particolare con la suddetta Deliberazione si dispone che a far data dal 1° marzo i pagamenti bimestrali spettanti ai beneficiari del reddito di Dignità presi in carico da novembre 2018 in poi saranno effettuati direttamente dalla Regione, per conto degli Ambiti territoriali e sulla base dei dispositivi di pagamento periodicamente trasmessi dagli stessi Ambiti territoriali, mediante bonifico disposto dal Servizio di Tesoreria Regionale sugli IBAN dei singoli beneficiari come comunicati dagli interessati
	CONSIDERATO CHE: 
	− nel Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al Cap. 1204000 “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo 1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.1.1) è assegnata la somma di Euro 5.000.000,00 a titolo di cofinanziamento regionale alla spesa complessiva per il Reddito di Dignità regionale , misura realizzata anche a valere sui fondi FSE (Quota UE+Stato) di cui alle Azioni 9.1 e 9.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	− a seguito della modifica delle modalità di pagamento ai beneficiari dei ratei bimestrali del Reddito di Dignità, si rende necessario riclassificare il solo PdC funzionale del capitolo di spesa, e, per questo, di proporre la corrispondente istituzione di un nuovo capitolo collegato e la variazione compensativa. 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: − istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo1Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2), − approvare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato: BILANCIO AUTONOMO CRA 61.02 
	-

	Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente - 5.000.000,00 al Cap. 1204000 (PdC 1.4.1.1) 
	+ 5.000.000,00 al Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” (PdC 1.4.2.2) 
	− autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs, n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs, n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 
	2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	CRA 61.02 Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente 
	− istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” - Missione 12.Programma 4.Titolo1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2), 
	− operare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale tra il Capitolo 1204000 e il CNI: 
	P
	Figure

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art, unico Parte I Sezione I. 
	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione compensativa, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come riportato in narrativa nella Sezione “Copertura finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 480 
	Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - Codice del Terzo settore, art. 73, per la realizzazione di interventi a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. Approvazione Accordo di Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0” (II annualità – 2019). 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 20192021; 
	-

	Ł Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5,7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	- 
	l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, 

	lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 

	- 
	- 
	l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della leg

	- 
	- 
	gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 

	- 
	- 
	la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2018, emanata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti In un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 

	- 
	- 
	l’atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 e


	. a) da un lato, alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rilevante dei territorio nazionale (per un ammontare di € 23.630.000,00); 
	. b) dall’ altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati), entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province: 
	- l’art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 
	RILEVATO CHE: − con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19 dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma 2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate alla Puglia; − la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra
	Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stato sottoscritto digitalmente in data 17.12.2018; 
	− perché il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, DG Terzo Settore, possa provvedere alla erogazione della somma assegnata alla Regione Puglia, è propedeutica l’approvazione del Piano Operativo 2019 (a valere sulle risorse dell’AdP 2018), nel rispetto delle linee guida nazionali ed in continuità con quanto già approvato per l’annualità 2018. 
	Si rende, pertanto, necessario approvare il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale 
	per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” - II annualità 2019, a valere sulle risorse dell’AdP 2018, come da Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, di cui costituisce parte integrante e necessaria. Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di autorizzazione la dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione reti sociali a disporre ogni adempimento attuativo e conseguente dal presente provvedimento. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro 1.474.640,00 , è assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 20192021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue: Capitolo di Entrata: 2056293 CRA: 61.02 Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001 Titolo Giuridico che suppo
	-
	Disposizioni di accertamento 

	Totale da accertare 
	Totale da accertare 
	Totale da accertare 
	Euro 1.474.640,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	Euro 1.474.640,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	Euro 0,00 

	Esercizio finanziario 2021 
	Esercizio finanziario 2021 
	Euro 0,00 


	CRA 61.02 
	Disposizioni di prenotazione di impegno 

	Capitolo di spesa; 
	Cap. 1207000
	 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01). 

	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto dello stanziamento di Euro 1.474.640,00 al Cap. 1207000 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato per l’anno 2019, come approvato con l.r. n. 68/2018; 
	04 (PdC 1.04.04.01) nel Bilancio di Previsione 


	3. 
	3. 
	di approvare il Programma Operativo per la seconda annualità di “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (2019), come da Allegato 1 alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’utilizzo della somma di Euro 1.474.640,00 per le attività previste dal Programma 


	“PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 481 
	Approvazione Convenzione con CORECOM Puglia e altri per la promozione delle attività sociali e culturali di interesse collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico nell’ambito del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0” (II annualità – 2019). 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, di concerto con la Dirigente della Struttura di Staff Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 20192021 ; 
	-

	Ł Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.l06, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da or

	- 
	- 
	l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della leg

	- 
	- 
	gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 

	- 
	- 
	la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2018, emanata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 

	- 
	- 
	l’atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 e


	RILEVATO CHE: − con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19 dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma 2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate alla Puglia; − la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra
	CONSIDERATO CHE: − tra le misure previste nel Programma operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (II annualità - 2019), in continuità con quanto già previsto nella prima annualità, figurano anche Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo Settore e il rafforzamento della loro capacity building, alla Linea B del programma; − il CORECOM Puglia ha comunicato all’Amministrazione Regionale di aver siglato in da
	L. L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di seguito: “L. 103/75”) che individua spazi di programmazione che la Rai è tenuta riservare in sede regionale a soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) così come specificati dalla legge medesima ai fini dell’esercizio del diritto ai programmi per l’accesso alla diffusione radiotelevisiva svolta dalla RAI medesima (di seguito denominati “Programmi per l’accesso”); 
	− la suddetta iniziativa consente di promuovere da un lato, la cultura dell’associazionismo e, delle realtà associative pugliesi e, dall’altro di migliorare la conoscenza delle misure regionali per l’attivazione di opportunità a sostegno dell’associazionismo, con specifico riferimento alle organizzazioni del Terzo Settore che operano per la realizzazione di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017; 
	− al fine di mettere a disposizione un adeguato supporto alle realtà del Terzo Settore Pugliese, con prioritario e specifico riferimento alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale, che intendano accedere ai Programmi per l’accesso e contemporaneamente inquadrare tale iniziativa come uno dei possibili percorsi di crescita formativa e professionale innovativi rivolti ai giovani giornalisti, e aspiranti tali, pugliesi, con specifico riferimento all’approfondimento del ruolo d
	Regione Puglia, Co.Re.Com. Puglia, Università 

	delle azioni di comunicazione per il Terzo Settore; 
	− detta azione è del tutto coerente con le azioni di capacity buinding di cui alla Linea B del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0”, e si prevede di destinare l’importo di Euro 20.000,00 a valere sulla disponibilità di cui al Programma PugliaCapitaleSociale 2.0, a titolo di contributo per la realizzazione delle attività complessivamente previste, ed in particolare per l’attivazione di borse di studio; 
	− lo Schema di Convenzione (di cui all’Allegato definisce un modello pugliese di intervento sperimentale per il 209 con riferimento alle organizzazioni del Terzo Settore - così come definite all’art. 1 del Codice del Terzo Settore - per favorire la migliore realizzazione dei Programmi dell’Accesso previsti dall’art. 6 della I. n.103/1975. Tale modello prevede che la Regione Puglia inserisca i programmi dell’accesso nell’ambito delle misure regionali per la promozione dell’associazionismo, di cui agli artt. 
	n. 117/2017, sia attraverso una propria diretta partecipazione per la promozione di misure regionali a favore del Terzo Settore, sia prevedendo idonee risorse per assicurare un supporto professionale 
	alle associazioni nella preparazione e conduzione del programma di accesso, in collaborazione con il 
	dei Giornalisti della Puglia. − Il supporto professionale verrà assicurato per il tramite: 
	Master in Giornalismo gestito dal Dipartimento For.Psi.Com dell’Università degli Studi di Bari e Ordine 

	Ł della collaborazione tra l’Ordine del giornalisti della Puglia che provvederà alla selezione dei giornalisti attingendo, secondo le indicazioni di Assostampa, alle liste degli iscritti disoccupati INPGI, i quali dovranno avere comprovata esperienza nella conduzione televisiva e il cui compenso sarà liquidato secondo i minimi tabellari previsti da contratto FNSI-FIEG. 
	Ł del Dipartimento dell’Università degli Studi di Bari e l’Ordine dei Giornalisti, promotori e responsabili del Master in Giornalismo, che coinvolgeranno n. 10 praticanti del master affiancati dai 4 giornalisti disoccupati selezionati dall’Ordine dei giornalisti e in possesso di comprovata esperienza giornalistica televisiva, che avranno funzione di tutor. 
	For.Psi.Com 

	− sede del suddetto Master, i fondi necessari alla liquidazione del compenso previsto per i giornalisti selezionati dall’Ordine regionale, secondo quanto indicato in Convenzione. 
	Per la realizzazione di quanto sopra, la Regione si impegna a corrispondere al Dipartimento For.Psi.Com, 

	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, approvando, contestualmente l’impegno a dare copertura alla spesa che sarà sostenuta per la realizzazione dei “programmi per l’accesso”, nella misura massima di Euro 20.000,00, a valere sulla disponibilità complessiva del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico del Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2018 per un importo complessivo di Euro 20.000,00 a valere sul seguente capitolo di spesa: Cap. 1207000
	 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01). 

	Detto importo rientra nell’importo complessivo che è stato oggetto di accertamento e di prenotazione di impegno con precedente Deliberazione (rif. PRI_DEL_2019_00006). 
	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto protocollo di Intesa con la RAI Puglia per la attuazione delle previsioni di cui all’art. 6, co.1 della L L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di seguito: “L. 103/75”) che individua spazi di programmazione che la Rai è tenuta riservare in sede regionale a soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) così come specificati dalla legge medesima ai fini dell’esercizio del diritto ai programmi per l’accesso alla diffusione rad

	3. 
	3. 
	3. 
	di approvare lo schema di convenzione per la promozione delle attività sociali e culturali di interesse 

	collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, ai sensi della L 14 aprile 1975 n. 103, di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, alla sottoscrizione della convenzione; 

	5. 
	5. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 486 
	Art.1, comma 640, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge diStabilità 2016) e successive modificazioni e integrazioni – DM n.517/2018 -Sistema Nazionale delle CicloTuristiche. Progettazione e realizzazione della “Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese”. Approvazione nuovo schema di protocollo di intesa con MIT e con le Regioni Basilicata e Campania 
	L’Assessore ai Trasporti; Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
	Trasporto Pubblico Locale 
	PREMESSO CHE 
	− l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive modificazioni e integrazioni ha previsto un primo stanziamento di specifiche risorse - per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi finalizzati allo sviluppo della mobilità ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese”; 
	− l’articolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha previsto che per lo sviluppo del sistema nazionale delle ciclovie turistiche ai sensi del su indicato comma 640, della legge n. 208 del 2015, è autorizzata l’ulteriore spesa di 13 milioni di euro per l’anno 2017, di 30 milioni di euro per l’anno 2018 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024; 
	− il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018 ha definito le modalità di individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi, nonché il piano di riparto e le modalità di erogazione delle risorse, stanziate con la legge di cui sopra; 
	− la mobilità ciclistica, modalità di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli elementi caratterizzanti lo sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore attrattività per il turismo di massa, sia delle aree di maggiore interesse storico-culturale, attraverso la valorizzazione delle identità, delle eccellenze dei territori; 
	− la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, può rappresentare un ulteriore elemento di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro Paese, soprattutto se tale sistema risulta interconnesso con le altre modalità di trasporto; 
	− la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche deve tendere ad una rete di direttrici principali ed un insieme di itinerari cicloturistici extraurbani interconnessi con le reti ciclabili in ambito urbano; 
	− la promozione del patrimonio storico-artistico può essere perseguita anche con la messa a punto di nuove strategie di crescita sostenibile che valorizzino le peculiarità caratterizzanti il tessuto dei differenti territori e che sono in grado di innescare processi di miglioramento economico generando opportunità di crescita diffusa e durevole nel tempo, in armonia con il paesaggio e l’ambiente; 
	− lo sviluppo ecosostenibile del territorio è anche direttamente connesso alla rivalutazione e all’insediamento 
	di imprese locali, di piccola e media dimensione, che traggono dal contesto agricolo, dalle tradizioni 
	enogastronomiche, dal patrimonio storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro radicamento e della loro stabilità nel tempo; 
	− tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promozione dell’imprenditorialità turistica e la crescita di un settore produttivo strategico per la ripresa economica, nonché assicurando la competitività dell’offerta turistico-culturale italiana con azioni congiunte mirate alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico-artistico e ambientale anche delle aree interne del Paeset 
	− la messa a sistema delle potenzialità dell’imprenditoria turistica, del valore del paesaggio e del patrimonio storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale competitiva, adeguatamente sostenuta da infrastrutture capillari quali le ciclovie turistiche, può costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la crescita economica; 
	− nell’ambito dell’attuale indirizzo polltico-amministrativo, il perseguimento di tali finalità costituisce uno degli obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da favorire attraverso l’applicazione della disciplina normativa di cui all’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilità per il 2016; 
	− Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con il Programma di Governo e con gli indirizzi per il consolidamento del sistema economico, che richiede in tutti i settori rinnovate strategie, si adopera per un rilancio organico delle diverse tipologie di infrastrutture di trasporto, anche al servizio delle specifiche vocazioni dei territori, in grado di attivare nuove economie; 
	− in data 27.07.2016 è stato già sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la progettazione e la realizzazione 
	della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese fra il MIT, il MiBACT e le Regioni Puglia,  Basilicata e Campania, 
	Individuando la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzioni di coordinamento e di interfaccia con 
	il MIT; 
	− in attuazione a quanto previsto dal su citato protocollo a ciascuna Regione il MIT ha erogato le rispettive somme destinate alla progettazione di fattibilità tecnico-economica dei tracciati di competenza, come richiesti: 
	a)
	a)
	a)
	 Puglia € 678.156,28; 

	b)
	b)
	 Basilicata € 102.000,00; 

	c)
	c)
	 Campania € 33.907,81; 


	− le Regioni territorialmente interessate dalla Ciclovia dell’Acquedotto pugliese prevedono nell’ambito dei propri strumenti di pianificazione/programmazione, il seguente Itinerario programmatorio coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale denominata Bicitalia, in particolare: 
	− Regione Puglia 
	a) ha individuato la strada di servizio che corre lungo il Canale Principale dell’Acquedotto pugliese da Caposale (AV) a Monte Fellone (TA) come sedime di una ciclovia durante la gestione del progetto di cooperazione Internazionale CYRONMED (Cycle Route Network of the Mediterranean) finanziato con fondi Interreg ArchiMed 2000-2006, voluto dalla stessa Regione Puglia, capofila, per definire 
	le dorsali di una rete ciclabile del Mediterraneo coincidente con i percorsi ciclabili nazionale di 
	Bicitalia (come definiti dallo studio di fattibilità del 2002 a seguito della Delibera CIPE n. 1/2001) ed europei di EuroVelo passanti nei territori partner di progetto (Puglia, capofila, Basilicata, Campania, Calabria, Grecia, Malta e Cipro); 
	b) 
	b) 
	b) 
	ha sottoscritto in data 10/07/08 un protocollo di Intesa con Acquedotto Pugliese Spa per realizzare, con fondi propri, uno studio di fattibilità di un percorso ciclabile lungo le strade di servizio del Canale Principale dell’Acquedotto pugliese, approvato successivamente (da Venosa, Pz a Monte Fellone, Ta, con bretella Bari-Gioia del Colle) con DGR n. 963 del 09/06/2009, e finanziando la progettazione esecutiva e la realizzazione di un primo stralcio di ciclovia in Valle d’Itria. Individuando con DGR n. 401

	c) 
	c) 
	ha inserito gli Itinerari di Bicitalia ed EuroVelo come definiti con il progetto CYRONMED insieme al tracciato della ciclovia dell’Acquedotto Pugliese (diventata ciclovia n. 11 di Bicitalia), quali dorsali principali della rete ciclabile regionale, come già approvati con DGR n. 1.585 del 09/09/2008 all’Interno: della L.R. n. 16/2008 su “Principi, Indirizzi e linee di intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”, art. 13, tra gli interventi prioritari del PRT; nel P.P.T.R. approvato con DGR n. 176


	“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; nella Sezione “Mobilità ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti e più recentemente nel Piano regionale della Mobilità Ciclistica, nel redigendo Piano Regionale della Mobilità Ciclistica; 
	− Regione Basilicata: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 544/2016 del 21/12/2016 ha approvato il Piano Regionale dei Trasporti, che ha riconosciuto alla modalità ciclistica un ruolo fondamentale nella diffusione di mobilità sostenibile all’interno del territorio regionale sia in ambito extraurbano che in ambito urbano, prevedendo tra gli interventi anche la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese; 

	b) 
	b) 
	a seguito della sottoscrizione del Protocollo di Intesa del 27/07/2016 con MIT e MIBACT, con Determinazione del Dirigente Generale Dipartimento Infrastrutture e Mobilità del 14/2/2018, ha nominato e costituito un Gruppo di Lavoro interdipartimentale composto da tecnici esperti in la definizione di un documento di pre-fattibilità di indirizzo alla progettazione tecnica economica della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese per il tratto di competenza lucano; 
	materia di mobilità ciclistica interni all’Amm.ne Regionale, che ha proceduto con 


	c) 
	c) 
	il tratto lucano della Ciclovia si sviluppa nell’area nord del territorio regionale partendo dal confine con la regione Campania presso la stazione di Calitri fino al confine con la Puglia per una lunghezza 


	complessiva di circa 90 km; 
	− Regione Campania: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con Legge Regionale n. 6 del 05.04.2016, all’art. 13, la Regione Campania ha individuato le “Misure per la Mobilità sostenibile, l’economia verde e il riequilibrio ambientale”; 

	b) 
	b) 
	in particolare, il comma 1 del citato articolo 13 ha previsto che la Regione Campania elabori il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, al fine di perseguire la migliore fruizione del territorio mediante la diffusione in sicurezza dell’uso della bicicletta come mezzo di trasporto urbano ed extraurbano, anche in combinazione con i mezzi pubblici e collettivi; 

	c) 
	c) 
	in coerenza alle disposizioni normative regionali la Regione Campania ha sottoscritto in data 27/07/2016 il sopramenzionato Protocollo di Intesa per la progettazione e la realizzazione della “Ciclovia dell’Acquedotto pugliese” relativamente al tratto ricadente nel territorio di propria competenza. 


	CONSIDERATO CHE 
	− la legge 11 gennaio 2018, n. 2 prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sia approvato il Piano generale della mobilità ciclistica, parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica, adottato in coerenza con il sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
	− il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attiva, nell’ambito di quanto previsto dal decreto legislativo 
	n. 300 del 30 luglio 1999 ed in coerenza con l’atto di indirizzo n. 286 del 2015 emanato con decreto del Ministro concernente le priorità politiche da realizzare, azioni di efficientamento, per le varie fattispecie delle infrastrutture di trasporto, che incrementano la qualità, la sicurezza, l’innovazione e la sostenibilità ambientale e che, al contempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi coerente con le diverse esigenze della domanda proveniente dai singoli utenti e dal mondo della produzi
	il sistema Paese; 
	− tale priorità risulta confermata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo con atto n.373 del 2018, in cui fra le priorità politiche in tema di “incremento di efficienza del sistema dei trasporti” viene ricompresa 
	− tale priorità risulta confermata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo con atto n.373 del 2018, in cui fra le priorità politiche in tema di “incremento di efficienza del sistema dei trasporti” viene ricompresa 
	la “prosecuzione delle attività per la promozione e realizzazione di progetti diretti a creare un sistema di ciclovie turistiche nazionali, di ciclostazioni, nonché per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina”; 

	− il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti intende promuovere misure per: 
	− la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche integrato con le altre reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella 
	nazionale denominata Bicitalia; 
	− l’innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualità delle ciclovie turistiche attraverso la definizione di requisiti di pianificazione e standard tecnici di progettazione omogenei in tutto il territorio nazionale che le ciclovie turistiche devono possedere per essere inserite nel Sistema nazionale di cui all’art.1, comma 640, della legge n.208 del 2015, e i percorsi e itinerari che costituiscono il medesimo Sistema nazionale delle ciclovie turistiche; 
	− il Ministero dei beni e delle attività culturali provvede, secondo quanto previsto dal d.Igs. n. 368/1998, dal d.Igs. n. 42/2004 e dal DPCM n. 171 /2014, alla tutela, gestione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici e alla promozione delle attività culturali e, nell’esercizio di tali funzioni, favorisce la cooperazione con gli Enti Territoriali, con le Amministrazioni Pubbliche, con i privati e con le organizzazioni di volontariato e opera per la massima fruizione dei beni culturali e paesaggi
	− il Ministero dei beni e delle attività culturali, nel perseguimento delle finalità di cui al decreto legge n. 83/2014, convertito dalla legge n. 106/2014, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a: − rafforzare l’attrattività dell’offerta culturale attraverso la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico artistico, migliorando la sua accessibilità e fruibilità, con particolare riguardo al patrimonio diffuso e raggiungibile in modo capillare tramite la mobilità dolce;
	− il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo provvede, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, allo svolgimento di funzioni e compiti in materia di turismo, cura della programmazione, del coordinamento e della promozione delle politiche turistiche nazionali, dei rapporti con le Regioni e dei progetti di sviluppo del settore turistico; 
	− il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, nel perseguimento delle suddette finalità, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a: − promuovere attività e iniziative connesse alla fruizione turistica anche ai fini dello sviluppo di nuova occupazione e nuove attività imprenditoriali; − promuovere iniziative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne; 
	− le Regioni intendono dar seguito alla propria pianificazione e programmazione attraverso la realizzazione della “Ciclovia Acquedotto Pugliese”, in un’ottica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori. 

	TENUTO CONTO CHE 
	TENUTO CONTO CHE 
	− l’art. 2 comma 2 del DM n. 517/2018 prevede che tutti i soggetti interessati si impegnano a sottoscrivere il presente Protocollo di intesa che annulla e sostituisce i precedenti nella parte in cui non ha prodotto effetti; 
	− ai sensi dell’art. 5 del protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti il 27/7/2016, il progetto di fattibilità tecnico-economica doveva essere trasmesso al MIT entro 180 giorni dall’erogazione delle risorse, fatti salvi i tempi di gara per l’affidamento; 
	− è stata concessa la proroga di 180 giorni; − che il DM n. 517/2018 ha altresì previsto che il progetto di fattibilità tecnico-economica individua un lotto 
	funzionale immediatamente realizzabile per ciascuna Regione della singola ciclovia, sulla base dei criteri di 
	cui alla Direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, con l’indicazione per ciascun lotto funzionale dei relativi costi di progettazione e di esecuzione; 
	− tenuto conto che la Regione Puglia in qualità di soggetto capofila con nota n. 449 del 07/03/2019 ha proposto il nuovo termine del 30/9/2019, condiviso con le due regioni (Campania e Basilicata), per la trasmissione del progetto di fattibilità tecnico-economica corredato con l’individuazione di primi lotti funzionali e con i relativi costi. 

	VISTA 
	VISTA 
	− “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.ii.mm., recante 

	− il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Nuovo Codice della Strada”; 
	− la legge del 19 ottobre 1998, n. 366, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 
	− il decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei trasporti 30 novembre 1999, n. 557, 
	recante “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 
	− gli artt. 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 con i quali sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
	− l’articolo 33 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 
	− il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante: “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
	− il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106; 
	− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
	− il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, pubblicato nella G.U. 12 luglio 2018, n. 160; 
	− la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, recante: “disposizioni in ordine alle attività da realizzare per l’attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge n. 208 del 2015 
	- Ciclovie turistiche” finalizzata alla messa a disposizione dei soggetti capofila delle somme occorrenti per la progettazione di fattibilità tecnica ed economica; 
	− la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 375 del 20 luglio 2017, recante: “requisiti di pianificazione e standard tecnici per la progettazione e la realizzazione del sistema nazionale delle ciclovie turistiche”; 
	− il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29/11/2018 registrato alla Corte dei Conti il 19/12/2018 e pubblicato in G.U. n. 18 del 22/01/2019 
	Si propone: 
	1. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione 
	1. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione 
	Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, cha annulla e sostituisce il protocollo già sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodotto effetti; 

	2. di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attività di progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, al fine di assicurare l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del percorso; 
	3. di confermare, come già deliberato nella DGR 690 del 09/05/2017, che per la parte pugliese il soggetto attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la Basilicata a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) è la società AQP spa e per il tronco sud (Monte Fellone-Santa Maria di Leuca) è la Regione Puglia; 
	4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente 
	Protocollo di Intesa; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di autorizzare ilDirigente dellaSezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	6. 
	6. 
	di confermare il mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attività previste dal protocollo di intesa, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione 


	COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	SS.MM.II

	L’Assessore proponente, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, che annulla e sostituisce il protocollo già sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodott

	3. 
	3. 
	di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attività di progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, al fine di assicurare l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del 


	percorso; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di confermare, come già deliberato nella DGR 690 del 09/0/2017, che per la parte pugliese di ciclovia il soggetto attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la Basilicata a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) è la società AQP spa e per il tronco sud (Monte Fellone-Santa Maria di Leuca) è la Regione Puglia; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente 


	Protocollo di Intesa; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di autorizzare ilDirigente dellaSezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	7. 
	7. 
	di confermare il mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attività previste dal protocollo di intesa, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 487 
	Approvazione dello schema di Convenzione da sottoscrivere con Ferrovie del Sud-Est e Comune di Adelfia per la concessione in uso al Comune di Adelfia di opere, strutture e sottoservizi realizzati nell’ambito dei “Lavori di completamento al cavalcaferrovia km 10+701,70 della linea Bari Mungivacca – Putignano”, in agro di Adelfia, finanziati con risorse ex L.297/78. 
	L’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_148/52 del 18.02.2013 del Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, si è provveduto ad ammettere a finanziamento l’intervento della società Ferrovie del Sud Est s.r.l. relativo ai lavori di completamento del cavalcaferrovia posto al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano, in agro di Adelfia, per un importo complessivo, al netto di IVA, pari ad € 596.450,00, a valere sui fondi della L. 297/78, ai sensi dell’Accordo di Programma del 06.08.200
	Con Deliberazione n. 34 del 30.11.2013, il Consiglio Comunale di Adelfia ha provveduto ad approvare il progetto esecutivo presentato dalla società Ferrovie del Sud Est s.r.l. per l’intervento sopra citato, dando atto che l’approvazione, tra l’altro, equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori, con imposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni occorrenti per la realizzazione dell’opera. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/42 del 18.03.2014 del Servizio Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale, si è provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, il progetto esecutivo presentato dalla società Ferrovie del Sud Est s.r.l. per l’intervento sopra citato, disponendo, ai sensi della L.R. n.3/2005 art. 6 comma 2, il completamento delle procedure espropriative entro 5 anni dalla data di efficacia del provvedimento stesso. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_064/188 del 11.04.2014 dell’Autorità Espropriante della Regione Puglia, si è provveduto a delegare le Ferrovie del Sud Est all’esercizio dei poteri espropriativi finalizzati alla realizzazione dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 6, comma 8, DPR 327/2001 ed art. 3 comma 4 della L.R. 3/2005. 
	Con Determinazione n. 101 del 03.09.2015, la Giunta Comunale del Comune di Adelfia ha provveduto ad approvare la proposta di perizia di variante delle Ferrovie del Sud-Est per l’intervento in questione. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/218 del 25.11.2015 della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale, si è provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, la sopra citata perizia di variante per l’intervento in questione. 
	I lavori per il citato intervento sono stati consegnati all’impresa appaltatrice in data 27.04.2015 e dichiarati ultimati dal direttore dei lavori in data 30.01.2017. Il certificato di collaudo statico è stato emesso in data 02.02.2017. Il certificato di collaudo tecnico-amministrativo è stato emesso in data 18.06.2018 ed è in attesa di approvazione da parte della stazione appaltante secondo le procedure ex art. 234, comma 2), del DPR 207/2010. 
	Con Deliberazione n. 38 del 13.12.2018, il Consiglio Comunale di Adelfia ha formalmente richiesto alla Regione Puglia la concessione in uso del cavalcaferrovia sito al km 10+701,70, approvando uno schema di convenzione per disciplinare i conseguenti rapporti tra Comune di Adelfia, Ferrovie del Sud-Est e Regione Puglia. 
	Con Decreto n. 316 del 11.02.2019, il Direttore Generale delle Ferrovie del Sud Est ha provveduto a disporre in favore della Regione Puglia - Demanio Regionale l’espropriazione degli immobili individuati per la realizzazione del cavalcaferrovia in questione e quindi il passaggio del pieno diritto di proprietà e di ogni diritto reale. 
	Nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 38 del 21.12.1977 e s.m. e i. e dell’art. 2 D.Lgs. 285 del 30.04.1992 e s.m. e i., e del successivo trasferimento della proprietà al Comune di Adelfia, si propone l’approvazione dell’allegato schema di convenzione, da sottoscriversi tra Regione Puglia, Ferrovie del Sud Est e Comune di Adelfia, finalizzato alla concessione in uso, a titolo gratuito, al Comune di Adelfia, delle opere, strutture e sottoservizi
	L’uso a titolo gratuito e i l successivo trasferimento in proprietà, trattandosi di opera che soddisfa esigenze di pubblica utilità - come la bozza della novella legge regionale che disciplina il demanio e patrimonio regionale propone - sono dettati dalla specifica strategicità della infrastruttura pubblica stradale per il tessuto urbano del Comune di Adelfia, costituendo peraltro una opportuna ricucitura ai fini della viabilità stradale. Inoltre l’Ente Comune, esonerando la Regione proprietaria, provvederà
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 

	2. 
	2. 
	Di approvare l’allegato schema di Convenzione con Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici e con il Comune di Adelfia, parte integrante del presente provvedimento, finalizzato alla concessione in uso al Comune di Adelfia, a titolo gratuito, delle opere, strutture e sottoservizi realizzati per il completamento del cavalcaferrovia al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano ubicato in agro di Adelfia, nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai 

	3. 
	3. 
	Di autorizzare la sottoscrizione della allegata Convenzione delegando l’ing. Enrico Campanile; 

	4. 
	4. 
	4. 
	Di dare mandato alle competenti Sezione Lavori Pubblici e Sezione Demanio e Patrimonio per tutti gli 

	adempimenti necessari alla tempestiva classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 38/1977 e dell’art. 2 D.Lgs. 285/1992, ed al successivo trasferimento della proprietà, in ragione di opera che soddisfa esigenze di pubblica utilità, al Comune di Adelfia da attuarsi a mezzo di apposito decreto del Presidente della Giunta Regionale a valere di titolo per le formalità immobiliari; 

	5. 
	5. 
	Di prendere atto della strategicità della infrastruttura pubblica stradale in questione da porre in sicurezza a esclusive cura e spese del Comune di Adelfia e, proprio in ragione di tale urgenza e dei tempi necessari per concludere la procedura, di mettere anticipatamente nella materiale disponibilità del Comune di Adelfia l’infrastruttura, dalla data di stipula della convenzione a valere di verbale di consegna anticipata; 

	6. 
	6. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	7. 
	7. 
	Di disporre la notifica del presente provvedimento al Comune di Adelfia, alla società Ferrovie del Sud-Est, alla Sezione Lavori Pubblici ed alla Sezione Demanio e Patrimonio, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 marzo 2019, n. 532 
	L.R. 48/75 art.6 - L.R. 1/04 art. 10. Iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia. Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate. Triennio 2019-2021. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	L’art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dall’art. 10 della L.R. 1/04 e successive integrazioni, prevede che la Regione sostenga la competitività del sistema produttivo pugliese anche attraverso lo svolgimento di azioni di marketing territoriale e attrazione degli investimenti, nonché di promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia. 
	Il comma 3 del succitato articolo stabilisce che la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia, approva il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale nei limiti delle disponibilità delle leggi annuali di bilancio. 
	In quest’ottica la programmazione degli interventi continua a dare impulso alle attività e produzioni tipiche regionali, all’artigianato tradizionale e dei prodotti del comparto agricolo pugliese. 
	Con D.G.R. n°997 del 07.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate. Gli interventi sono attuati attraverso la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche e mostre, contribuendo alle proposte progettuali pervenute da enti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali private. 
	Con l.r. 67/2018, l.r. 68/2018 e D.G.R. n°95 del 22/01/2019 “Bilancio finanziario gestionale” per il triennio 20192021 è stato confermato uno stanziamento annuale di € 100.000,00 su ciascuno dei capitoli di spesa, 216015 e 216016, dedicati ai trasferimenti correnti ad enti pubblici ed istituzioni sociali private per la partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni, per un totale di € 200.000,00. 
	-

	È necessario, pertanto, procedere all’approvazione anche per il prossimo triennio dei criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per sostenere le iniziative finalizzate alla valorizzazione del territorio pugliese e ad accrescere la competitività dell’economia regionale nei vari settori merceologici di rilevante interesse territoriale in continuità con quanto operato finora. 
	Si dà atto che i criteri approvati con la DGR 997/2016 non hanno generato particolari criticità ed hanno consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene, pertanto, di poter confermare l’impianto già approvato con la citata DGR, aggiornando gli stessi in base alle nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo. 
	Con la modifica dell’articolo 83, comma 3, lettera e) del D.Lgs. 159/2011 “Codice Antimafia”, intervenuta con legge n°205 del 27/12/2017, e successiva nota prot. 11001/119/20 (9) del 19 gennaio 2018 del Ministero dell’Interno, anche le erogazioni per importi inferiori a € 150.000,00 sono adesso soggette al rilascio della comunicazione antimafia. 
	Considerando i tempi per l’acquisizione della citata comunicazione antimafia e che i fondi stanziati devono essere impegnati entro l’anno di riferimento in quanto gravano su capitoli del bilancio autonomo, è opportuno fissare i termini per la rendicontazione al 31 ottobre di ciascun anno, anche al fine di evitare la perdita 
	Considerando i tempi per l’acquisizione della citata comunicazione antimafia e che i fondi stanziati devono essere impegnati entro l’anno di riferimento in quanto gravano su capitoli del bilancio autonomo, è opportuno fissare i termini per la rendicontazione al 31 ottobre di ciascun anno, anche al fine di evitare la perdita 
	delle risorse. Per le medesime motivazioni, si propone di prevedere che, a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre, le istanze di accesso al contributo siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di svolgimento. 

	Il contributo di cui trattasi, ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C262/01) punto 6.3 Considerato 196 e 197, è ritenuto di impatto prettamente locale e, di conseguenza, non ha alcuna incidenza sugli scambi tra Stati membri. 
	Il contributo è subordinato all’acquisizione del D.U.R.C., documento unico di regolarità contributiva, ai sensi bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il documento di regolarità contributiva in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Puglia, presso gii enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, ver
	dell’art.16

	L’art. 10 della L.R. n. 1/2004 (di modifica dell’art. 6 della L.R. n. 48/75) fissa i termini per la presentazione della richiesta di contributo finanziario entro il 30 gennaio di ogni esercizio. 
	Le disposizioni applicative del bilancio pluriennale 2019-2021 sono state fissate con le LL.RR. n. 67 e n.68 del 28.12.2018 e successiva DGR n. 95 del 22.01.2019, pertanto al fine di assicurare un congruo periodo di tempo per la presentazione delle domande , confermando la data del 30 gennaio per gli anni successivi. 
	per il corrente anno, si ritiene di poter fissare la scadenza per la presentazione delle candidature a trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

	Entro e non oltre tali date deve essere presentata alla Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	formale istanza corredata da una relazione che illustri le finalità, il programma dell’iniziativa ed il relativo piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa. 
	L’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto dirigenziale della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria delle risorse stanziate. 
	La concessione definitiva e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata esclusivamente tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea relativa alle spese sostenute sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 10 della 
	L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 
	Ł le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno; Ł qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute; Ł ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potrà ricevere un 
	contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio; Ł il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia; Ł sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese; Ł le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un 
	costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese. 
	Considerando che le previsioni di bilancio riguardano il triennio 2019-2021, si propone che le disposizioni del presente provvedimento possano valere per il suddetto periodo. 
	SI propone, inoltre, di precisare che i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul Portale di Sistema Puglia nella sezione Attività Commerciali/Fiere e Mercati. 
	Tutto ciò premesso, si propone di approvare, in coerenza con le finalità della L.R. n.48/75, per il triennio 20192021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per le iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia” e l’allegato 1 “Linee guida alla rendicontazione” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I 
	CRA 62.09 
	Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4 
	BILANCIO AUTONOMO 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera k, nonché dell’articolo 44 comma 4 dello Statuto della Regione Puglia. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	L A  G I U N T A  R E G I O N A L E 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del dirigente 
	competente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	- 
	- 
	- 
	di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nella premessa che qui si intendono integralmente riportate, 

	- 
	- 
	di approvare, per le finalità previste dall’art. 6 della L.R. 48/75, i criteri di ripartizione fondi di bilancio per iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia - triennio 2019/2021, e l’allegato 1 “Linee guida alla rendicontazione” parte integrante e 


	sostanziale del presente provvedimento; 
	- 
	- 
	- 
	di sostenere le iniziative, promosse da soggetti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali, quali manifestazioni fieristiche, mostre, convegni, incontri, seminari; 

	- 
	- 
	di stabilire che la copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento verrà autorizzata in termini di spazi finanziari con successivo atto dirigenziale; 

	-
	-
	 di stabilire che: 


	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’istanza di accesso al contributo finanziario deve pervenire alla Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali a partire dalla data di adozione del presente provvedimento e con le seguenti scadenze: 

	a. 
	a. 
	a. 
	per l’anno 2019 entro e non oltre trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	b. 
	b. 
	per gli anni 2020 e 2021 entro e non oltre il 30 gennaio; 



	b) 
	b) 
	la candidatura deve essere corredata da una relazione che illustri le finalità, il programma dell’iniziativa ed il relativo piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa; 

	c) 
	c) 
	l’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto dirigenziale della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria 


	delle risorse stanziate; 
	d) la concessione e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata esclusivamente tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea relativa alle spese sostenute sulla base delie disposizioni di cui all’articolo 10 della L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 
	Ł le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno; Ł qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute; Ł ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potrà ricevere un 
	contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio; Ł il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia; Ł sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese; Ł le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un 
	costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese; 
	e) a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre, le istanze di accesso al contributo siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di 
	svolgimento; 
	f) 
	f) 
	f) 
	i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul Portale di Sistema Puglia nella sezione Attività Commerciali/Fiere e Mercati; 

	g) 
	g) 
	le disposizioni del presente provvedimento valgono per il triennio 2019-2021; 


	- 
	- 
	- 
	di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i consequenziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione; 

	- 
	- 
	di stabilire che la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, può effettuare accertamenti, verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria; 

	- 
	- 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia. 
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